Editoriale 

Mafia e corruzione 
In pericolo 
è la democrazia 

GERARDO ChIÀROMONTE 


lire notizie di morte dal Mezzogiorno. Merco¬ 
ledì scorso, quattro persone uccise a Gela, e 
due a Casalnuovo, alle porte di Napoli. Ci sa¬ 
ranno altri «vertici» di ministri, prefetti, alti 
commissari? Neirullìmo di questi «vertici», te¬ 
nutosi a Napoli, alia presenza di Cava, si è 
parlato di appalti e di spesa pubblica, come 
alimenti, e strumenti di organizzazione e di 
potere, della camorra. E di appidti si discute¬ 
va, contemporaneamente, alla Camera, a pro¬ 
posito delia ricostruzione in Irpinia e Campa¬ 
nia. La coincidenza è impressionante e non 
c’entra nulla con gli «scandalismi» che «imbar¬ 
bariscono» la vita politica, e che anche noi 
ripudiamo. 

. Non può essere sfuggito a nessuno, in que¬ 
sti giorni, il tono dì certi articoli e di certe 
corrispondenze dal Sud di alcuni grandi gior¬ 
nali del Nord. Ci sqiuì tornate in mente \a 
polemica di Indro Montanelli e la reazione 
meridionalistica di Francesco Compagna al¬ 
l’indomani del terremoto in Campania e Basi¬ 
licata. La sostanza della discussione di allora 
era l'inutilità, anzi il danno che derivava da 
qualsiasi investimento, o spesa, o «aiuto», nel 
Mezzogiorno, data l'Inefficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione in quelle regioni, la corru¬ 
zione dilagante, la complicità e omertà di 
massa. 

Si trattava, allora come oggi, di pure scioc¬ 
chezze. In Campania, Sicilia. Calabria, non c'à 
solo camorra, malia, 'ndrangheta. 1 cittadini, 
gli imprenditori, i pubblici funzionari, gli uo¬ 
mini polìtici del Mezzogiorno non sono tutti 
corrotti o inetti. Recingere con sdegno questi 
luoghi comuni antichi ma persistenti non si¬ 
gnifica però chiudere gli occhi di fronte a una 
realtà drammatica. 

I capo della polizìa ha parlato dell’esistenza e 
deirazioné.'tn molte regioni meridionali, di un 
«antl-Siato». L'Alto commissario Sica ha de- 
nunQÌato,^che i) ^territorio di intere parti del 
paese é staio «occupato» dalie oiganizzezìoni 
delinquenziali- ll.iHesidenie della Repubblica 
sollevò, \à scórsa e^te, un Inquietante Inter¬ 
rogativo, relativo alla caduta dell'impegno 
dello Stàto democratico nella lotta contro la 
mafia; e quésto interrogativo è rimasto, a tut- 
t'oggi, senza ri^sta. Altri sottolineano l'in¬ 
treccio perverso, fatto di complicità o anche 
soltanto di tolleranza, di parti delta pubblica 
amministrazione, del sistema politico con atti¬ 
vità delinquenziali. 

C'è.mel Mezzogiorno, uno stato di pericolo¬ 
sa e drammatica emergenza democratica. In 
esso allignano ii traffico della droga e le ma¬ 
novra sugli appalti, le ailìvìtà «minori» Oe tan¬ 
genti. le estorsioni, le rapine). In esso stsusse- 
guono delitti orrendi, che restano spesso im¬ 
puniti. È violata ogni norma dì civile conviven¬ 
za. 

Altro che campagna scandalistica, La que- 
stlone^ò'di fondo, ed è pericolosa per la de¬ 
mocrazia italiana. Occorre rafforzare, in quan¬ 
tità e qualità, le strutture dello Stato democra¬ 
tico (magistratura, polizia, ecc.). Occorrono 
nuove leggi e accordi intemazionali cogenti 
per combattere U narcotraffico. Occorre rego¬ 
lare, in modo nuovo e trasparente, appalti, 
subappalti» concessioni. Occorrono strumenti 
legislativi nuovi per un controllo efficace del 
•ricìolaggio» dei capitali «sporchi». Occome 
soprattutto una politica nuova dì sviluppo eco¬ 
nomico, ben diversa da quella (antimerìdiona- 
iìstica) delineata nella legge finanziaria. 

Ancpra una volta, il Mezzogiorno rappre¬ 
senta un banco dì prova. O si affronta in modo 
deciso la questione meridionale, o si va vera¬ 
mente a un imbarbanmento della rita politica, 
civile e culturale di tutto il paese.' 


280 MORTI IN SCOZIA 


I rottami del jumbo trovati a 100 chilometri 
Ora si paria di una strage annunciata 



■i NEW YORK. L'avviso era 
esposto nelle bacheche di tul¬ 
le le ambasciate statunitensi 
in Europa. Era un «consiglio» 
a evitare i voli Pan Am sulla 
rotta FraiKolorte-New York, 
perché all'ambasciata Usa di 
Helsinki era giunto un mes¬ 
saggio anonimo: «Abu Nidal 
sta per colpire un aereo della 
Pan Am in rotta da Francofor¬ 
te a New York. L'altenialo av¬ 
verrà fra due settimane». Il 
messaggio era giunto, telefo¬ 
nicamente, 17 giorni fa. I 
commenti negli Stati Uniti so¬ 
no ora gonfi di imbarazzo. Le 
rinunce ai tragico voto «Pa 
1D3» erano state molte, e io 
conferma la stessa compagnia 


Un'immagine del villaggio scozzese con il cratere aperto dall'aereo 


I ricatti ai lavoratori dello stabilimento di Arese 

I sindacati àeoMiaio 
«Regime Fiat aU'Al^ 
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La Fiat nega elementari diritti, come l'iscrizione al 
sindacato, non solo all'Alfa Lancia di Arese. Lo 
denuncia Bruno TVentin e Marini ricorda l'alto 
prezzo pagato dai delegati Firn per gli atti di discri¬ 
minazione. Su iniziativa del parlamentari-dei Pei il 
«caso» finirà in Parlamento. La Fiat reagisce negan¬ 
do tutto e querela Walter Molinaro, l'operaio che 
per primo ha fatto un circostanziato atto d'accusa. 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO. Non sono casi 
isolati, non riguardano solo 
l'Alfa di Arese' il «caso dei di¬ 
ritti negati», il fenomeno delle 
pressioni nelle- aziende Fiat 
sui lavoratori perché non si in¬ 
scrivano al sindacato pen^l'e- 
marginazione professionale, 
assume contorni sempre più 
vasti. I segretari generali di 
CgiI, CisI e Liil ne hanno parla¬ 
lo len nella conferenza stam¬ 
pa di fine anno. Trentin dice: 
«Casi come quelli accaduti ad 
Arese sono avvenuti anche a 
Torino e hanno interessato 
iscrìtti a tutti e tre i sindacati». 
Marini aggiunge: «La Firn Cisl 
ha pagato un prezzo alto per 


gli atti discriminatori dell'Alfa. 
Il Pci ha fatto bene ad enfatiz¬ 
zare quanto è accaduto». Ben¬ 
venuto: «Si tratta di una que¬ 
stione molto delicata sulla 
quale il sindacato nel suo in¬ 
terne [tenderà porzione». 

li caso dei diritti negati fini¬ 
rà sicuramente in Parlamento. 
Gli onorevoli Bassollno e Ca¬ 
vagna e la senatrice Gianna 
Senesi cKe per primi denun¬ 
ciarono. dopo un incontro 
con la direzione dell'Alfa, i 


gravi episodi di cui erano ve¬ 
nuti a conoscenza, ieri hanno 
incontrato i presidenti delle 
Comm^ioni law)ro della Ca¬ 
mera e del Senato. L'11 gen¬ 
naio il ministro Formica infor¬ 
merà la commissione della 
Camera, i due prendenti, il se¬ 
natore Giugni e l’onorevòle 
Mancini, ti sono dichiarati di- 
spemìbìli a concedere un’au¬ 
dizione al consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Aifa Lancia. E la Fiat 
intanto fedisce. Nega tutto, 
querela Walter Molinaro, ope¬ 
raio tir Alfa, segretario delia 
sezione dei Pd deU'azìenda, 
quasi architetto, che ha per 
primo denudato pubblica¬ 
mente la sua diretta espenen- 
za:.^ìasciare il tindacato entro 
la fine dell'anno per essere 
trasterilo^tiVuIfido stile ed es¬ 
sere promosso designer. Ieri 
intanto all'Alfa di Arese si so¬ 
no svolte due assemblee affol¬ 
late, le più grosse dell’ultimo 
anno. 
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Yaccp r Arsfet Yasser Arafat è stamani a Roma 

per sollecitare un molo più incl- 
' 3 ROmS sivo dell’&iropa nel processo di 

Modo n» Mita Alle 11 avrà a ^azzoChi- 

Tcuc uc Pilla gj colloquio con De Mita e 

e Andreotti Andreotti; non ancora confer- 

*ntia una udienza dal Papa in 
Valicano. È la quarta visita del 
leader palestinese a Roma. Intanto in Israele il governo Shamir 
ha ottenuto la liduda del Parlamento, ma su un programma di 
totale chiusura veiso l’Olp. e 
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Tutto dice: attentato 

n Boeing si è disintegrato in volo 


«Attenzione: Abu Nidal sta per compiere un attentato 
su un aereo della Pan Am in rotta da Francoforte a 
New York. L'operazione potrebbe scattare fra due 
settimane». Il messa^io, anonimo, era giunto all’am¬ 
basciata Usa di Helsinki. Nelle ambasciate americane 
era apparso un cartello nelle bacheche che «consi¬ 
gliava» il personale a rinunciare al voli Pan Am. Bush 
ammette: «Forse dovevamo avvisare tutti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Tòno da rifare nell'Inchiesta per l'omicidio del cronlsta^del 
«Mattino» Gianciarto Sani (nella foto). Il giudice istruttore 
Guglielmo Palmeri ha d^)otitato ieri la sentenza che òro- 
sciovie con la formula più ampia il boss di Forcella Ciro 
Giuliano, Gioito Rubolino e Giuseppe Calcavecchia. Con 
formula dubitativa è stato prosciolto Alfonso Agnello. A 39 
mesi dal delitto crolla il «teorema» de) procuratore genera¬ 
le Aldo Vestia. a 
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Con IO anni vn ritardo di 10 anni 

Al ^ pfeseniato il Piano 

Ol niaiflO sanitario nazionale, che 

il ManA programma le linee Mnera- 

j ' li di Indirizzo e le modalità 

SSniidfiO di svolgimento delle attività 

e prestazioni del servìzio 
pubblico. Lo ha presentato 
ti Consiglio sanitario nazionale, che entro 60 giorni dovrà 
dare il suo parere, il ministro Donat Cattin. Il piano ha la 
durata di 3 anni e costerà 17mila miliardi. . . o 
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aerea. Perchè non erano stati 
avvisati gli altri passeggeri del 
pericolo che potevarro corre¬ 
re? Da Washington Bush am¬ 
mette che forse c'è stato un 
difetto d'informazione. Ed è 
un’ammistione amara. all'In¬ 
domani di una tragedia aerea 
su cui ti addensa, sempre più 
concreta, l'ombra deil'atten- 
talo lerrorisllco. L'aereo è 
esploso in volo, per «decom¬ 
pressione esfriotiva». Gli 
esperti sono al lavoro, ma l'i- 
poteti di una bomba a bordo 
prende sempre più corpo. lYa 
le vittime del disastro, anche 
una ragazza italiana di 26 an¬ 
ni, Gianfranca Di Nardo, ro* 


SQIBVÌ IlDCf ^ manovra del governo di 

. fine anno è ancora avvolta 

3 COIUMHIO* nell'Incertezza. Nella mag- 

Dotemlca De Mita 8>oranza c'è polemica nem- 

1^ US nascosta: I mi- 

Sindacati nlstrl non rieKono a met¬ 

tersi d'accordo. Ieri è risu)- 
tato Inutile l'incontro del ti¬ 
tolari dei dicasteri finanziari. La mediazione è rinviata a un 
Consìglio di gabinetto convocato per martedì. ! sindacali 
intistono: non vogliono che la riduzioni Irpel siano accom¬ 
pagnale dai condono fiscale. Ma De Mita ribatte: i provve¬ 


dimenti vanno insieme. 
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t^ Nazionale Prosegue il programma del- 

AéA ngagmI amichevoli della 

dei noni nuovi Nazionale di cticio di Ase- 
hatte 2 a O 8*'^ micini* ^ Pemgia la ga- 

, C W®»® « Scòzia ti è 

la aCOZia conclusa con la vittoria de¬ 

gli azzurri per 2 a 0. Le reti 
sono state segnate nei se¬ 
condo tempo: prima da Giannini su caldo di rigore, poi da 
Berti. La partita, poco spettacolare, ha visto reaordio In 
Nazionale di Grippa e Malocchi e il ritorno degli interisti 
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iDe Bffita in tv 
<dl glwerno va» 
Cnod: ti logora 

Il giorno degli auguri, De Mita, Craxi e La Malfa si 
scambiano anche segnali in codice sul futuro del 
governo. Il presidente de) Consiglio dice col sorriso: 
«Per la crisi ogni ora è buona», lì leader socialista 
seriamente: «Vedo affiorare dei fattori di logo¬ 
ramento». Quello repubblicano sente «scricchittiii» e 
.«rumori di armi». £ intanto i) segretario-presidente 
riscopre la necessità del dialogo istituzionale. 

PASQUALE CASCEUA 


B,ROMA. De Mita ti dà 
buoni voti per i primi 8 mesi 
del suo governo nella tradizio¬ 
nale conferenza stampa dì fi¬ 
ne anno, ma per il prossimo 
futuro non è disposto a giura¬ 
re di arrivafe all'estate. Craxi 
nunisce la Direzione del Pti 
per 45 minuti, giusto il tempo 
per dire che la «diarchia» tra 
luì e il presidente del Consi¬ 
glio «non etisie». Anzi, affer¬ 
ma di vedere «affiorare dei fat¬ 
tori di logoramento nella si¬ 


tuazione governativa e parla¬ 
mentare per diversi concorsi e 
per diversi stimoli». A sua vol¬ 
ta La Malfa alla segreterìa del 
IM sostiene che «tra E)c e Psì 
c’è una tregua d'armi» e che 
«ogni giorno potrebbe essere 
l'Ultimo». Toma a parlare De 
Mita e getta acqua sul fuoco: 
•Qualche difficoltà c’è, come 
sempre; magari fossero sem¬ 
pre queste». Ma forse sono an¬ 
che quegli «scricchiolìi» a 
consigliargli di sostenere la 
necessità dì un recupero del 
dialogo istituzionale. 
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Torino: lei, 21 anni, è morta sabato; lui l’altra notte 

«Non ce la feedamo più» 
Stiiddì con la droga 


Martìnazzoli: «Vìa que^ spot» 


Si sono uccisi a distanza di due giorni neiio stesso stimonianza di questo amore 
modo, iniettandosi una dose mortaie di eroina, è nella ieiiera che Daniela ita 
Danieia Melis, 21 anni, l’ha fatta finita nella notte ‘‘‘ 

tra venerdì e sabato. Il suo ragazzo, Giancarlo Cac- 

eia’ 22 anni, si è «sparato» la morte in vena l’altra pubblicata 

sera. Non ha resistito alla morte di Daniela. L odis- giornali. Una specie di te- 


sea del due giovani è in una lunga lettera che è starnento, la tragica testimo- 
stata recapitata ai giornali. nianza di due vite distrutte 

dall'eroina. A piangere i due 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ragazzi c'è Ora la madre di 

NINO FERRERÒ ^ Giancarlo che in questo suo 

. . unico figlio aveva risposto 

tm TORINO. Era cominciata ta nella notte tra venerdì e sa- speranze. È stata lei a 

come una delle tante storie baio scoiso iniettandosi due trovare il ragazzo moribondo 

d’ainore tra due ragazzi di dosi di eroina. Lui. sconvolto. 5^1 jejto, a nulla è servita la 1 

venti anni. Lui che ravvicina è riuscito a sopravviverle solo corsa In ospedale. «Gli tenevo 

in treno, due chiacchiere, poi due giorni. Si è ammazzato |a mano... ho sentilo che la 

la scoperta di un identico per- nello stesso modo, nella ca- vita lo stava abbandonando», 

corso di dolore sulla strada mera di casa che fino a racconta disperata. Dtil’imiio 

della droga e la convinzione pochi giorni prima aveva divi- dell'anno sono 69 ì morti per 

di potersi aiutare l’un l’altro, so con Daniela. La tragica te- droga a Torino. 

Non è andata cosi. Daniela 
Melis. 21 anni e Giancarlo 

Oiccla di 22, non ce l'hanno a PAGINA 7 

fatta a salvarsi. Lei si è suicida- --- 


tm ROMA. CUédo a Martl- 
nazzoll un giudizio suU'lnl-~ 
dativa di Walter Veltroni e 
di Franco BiManlnl, ed nn’th 
plotone plà generale ndlTn- 
Iruslone ossessiva della pulh 
bUdtà In tv. 

L'iniziativa è giusta. Penso che 
dovremo sostenerla senza ri¬ 
serve. anche se non c'è anco¬ 
ra un deliberato del gruppo. 
Ma anche noi, propno come 
deputati de, abbiamo alle 
spalle una riflessione che c) ha 
portato alle stesse conclusioni 
cui giunge la proposta formu¬ 
lata da Pel e Sinistra indipen¬ 
dente. 

SI riferisce al convepio 
del settembre scorso, du¬ 
rante Il Festival deU’ainlcl- 
da a Verona, sol rapporto 
tra puM>Ucità e televisio¬ 
ne? 

Si. e alla riflessione critica che 
in quella sede conducemmo 
stiCabuso del veicolo pubbli¬ 
citario. E proprio a Verona 
venne fuori la conferma che 
almeno una parte dei pubbli¬ 
citari e anche di quanti com¬ 
missionano loro gli spot si 
rendono ormai conto del ri- 


Mino Martìnazzoli, presidente dei de¬ 
putati democristiani, non ha dubbi: 
«La proposta dì legge del Pei, sul di¬ 
vieto di interrompere i film in televi¬ 
sione con continui spot pubblicitari, 
va approvata al più presto, nell’inte¬ 
resse degli utenti e a tutela degli auto¬ 
ri cinematografici». Martìnazzoli col 


proposito di dare spazio alia pubbli¬ 
cità senza guastare la qualità delle 
trasmissioni televisive, pensa anche a 
soluzioni che per alcuni versi ricorda¬ 
no il vecchio «Carosello». Si tratta 
forse dì immaginare - spiega in que¬ 
sta intervista - uno spazio da dedicare 
alla pubblicità d’autore. 


schio che il troppo stroppia. 

C<NDC uscirne, secondo la 
sua opinione? 

Anzitutto vietando la rottura 
traumatica di un film con 1 
messaggi pul^iidtari. Questi 
semmai solo negli intervalli 
naturali. Ma 10 constato anche 
che certi spot hanno una loro 
dignità e possono avere una 
udienza per quel che sono, 
senza imposizioni che stravol¬ 
gono tutto e deprezzano perfi¬ 
no il messaggio pubblicitario. 
Una volta, quando c'era solo 
la tvdi Stato, c'era uno spazio, 
una parentesi apposta... 
Pensa n una riedltione dt 
«CaroMllo»? 


GIORGIO FRASCA POLARA 

Beh, qualunque esperienza ha l 
I un ciclo e un tempo... Però s 
può essere un'idea: forse ser- i 
virebbe anche ti pubblicitari; s 
j e comunque svebbe un'ope- 
I razione meno surrettizia, 
i TomUfflo Élla proposta 

Veltronl-BassanlnL Lei 
t pensa ebe avrà on camml- 

1 no facile, In Pariamento? F 

’ Non presumo che il cammino ^ 
sarà seminato solo di rose e S 
fiori: gli interessi in ballo sono 
’ molti e mollo grossi. Comun- ^ 
' que ritengo che essa rappre- 
' senti, come dire?, un punto di 
verità; ed esprima mcl»o one- 
I stamente le ragioni degli uten¬ 
ti e quelle degli autori cinema¬ 


tografici. Condivido anche 
sotto questo secondo aspetto 
i motivi ispiratori della propo¬ 
sta. 


vlderà ancora di pia 1 di¬ 
fensori deU'endtieiira 
pobUlcae I iMdroiil dell'e- 
mlttenza privata... 

Per carità. La questione non 
richiede nè sollecita padrinag- 
gi e quindi in definitiva subti- 
temità. Nessun pregiudizio e 
nessuna partigianeria. 

SInora ha parlato 11 Marti- 
naz^-capognippo. Che 
cosa pensa 11 MullnazzoU- 
utente? 


Non faccio Vinleiiettutie 
schizzinoso nei confitmii del¬ 
le tv che invece vedo e se^. 
Ebbene, gli spot sparati nei 
bel mezzo di un film, di un 
qualsiasi film, non li sopporto. 
E cambio cariale. Ma ogni vol¬ 
ta che premo il telecomando 
mi viene l'ar^oscia: che dopo 
la rivoluzione della tv, stia arri¬ 
vando quella del tv-flipper? 

Coaa rinquleta In questo 

■KccaaltBMT 

Intanto le motivazioni. Sem¬ 
bra che un'indagine demo¬ 
scopica smentisca l'oftinione 
(o almeno ne riduca la porta¬ 
ta) secondo cti a far scattare 
la molla del telecomando sia 
proprio - come nel mio caso 
• l'intolleranza per il bomba^ 
damento dei messa^ pubbli¬ 
citari. E allora che cosa sfunge 
a un uso dissennato di quel 
benedetto tasto? Se abbìùno 
già ridotto la tv ad un flipper, 
saitisbe drammatico. Se Inve¬ 
ce, come io continuo a ritene¬ 
re, la tv è un potente, formida¬ 
bile mezzo di cmnunìcazione, 
di Informazione, e anche di 
formazione, allora trattiamolo 
con rispetto. 


Congresso 
Sull’Unità 
da oggi 
la tribuna 


! V Pubblichiamo a pagina 
! 10 il primo numero della «Tri¬ 
buna congressuale» che usci- 
I rà ogni lunedi e venenfi. Po¬ 
tranno inviare articoli - per un 

massimo di 90 righe - tutti gli 
iscntti al partito e coloro che. 
pur non essendo iscrìtti, fanno 
riferimento politico e cultura¬ 
le all'area comunista. Vengo¬ 
no oggi pubblicati scritti di 
Giuseppe Chiarante Odentità 
comunista e miovo cotso^, 
Qovannì Cominelli (Questio¬ 
ne socialista e riformismo del 
PcO, Gloria Buffo (Differenza 
di sesso e emancipazione), lì- 
to Barbini (Una proposta per 
la partecipazione), Maria P. 
Profumo (^Tempo e potere), 
Franco Astengo (Oltre il mo¬ 
dello iiberaldemocratìcq) e 
Lionello Cosentino (^mpi 
di buona opposizione). 
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rOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La scuola manager 


• ANDREA MARGHERI 

I govèrno sì è decìso {jnalmente a presentare in 
Parlamento il disegno di legge per l'autonomia 
della scuola. Ora ii confronto, già aperto da 
alcuni anni, può diventare più produttivo e più 
trasparente. E di trasparenza c'è davvero biso¬ 
gno: il termine stesso di autonomia ha assunto 
nelle diverse pror>osle (quelle di Comunione e 
liberazione e quella democnsUana, a cui » è 
opposto da aprile il progetto delPcl) significati 
molto diversi In alcuni casi si può dire che non 
di autonomia si tratta, ma dei suo esatto contra¬ 
rio. 

Anche il progetto Galloni, che va radicalmen¬ 
te modificato, ha accolto alcune delle proposte 
che attuano tale rovesciamento di valori. Se, 
infatti, ogni singola scuola avesse come sua 
principale o unica regola di comportamento la 
legge della dornanda e deli’offeria, se andasse 
avanti, dietro le proclamazioni autonomìstiche, 
una semplici privatizzazione della scuola pub¬ 
blica (pensiamo, ad esempio, al diritto di chia¬ 
mata, all'assenza di trasparenza e di program¬ 
mazione nelle convenzioni con le imprese, alla 
mancanza di nuove forme dì collaborazione 
con gli enti locati) si determinerebbero due gra¬ 
vi conseguenze. Da un lato, aumenterebbe la 
diseguaglianza tra le diverse zone del paese e 
tra le diveiae classi sociali: la scuola pubblica 
sarebbe, così, subalterna ai privilegio economi¬ 
co e sociale. Verrebbe colpito il principio costi¬ 
tuzionale dell'eguaglianza di opportunità. 

Dall'altro si aprirebbe la via ad una spartizio¬ 
ne delle scuote di tipo confessionale, proprio 
ciò che vuole Comunione e liberazione con i 
suoi alleati laici, ogni scuola sarebbe subalterna 
ad una diversa tendenza religiosa e culturale. Si 
colpirebbero così i principi di laicità, di plurali¬ 
smo, di libertà di insegnamento e di apprendi¬ 
mento. Per questo, dunque, abbiamo posto al 
progetto di Galloni e a quello presentato dagli 
integralisti cattolici un altro modello di autono¬ 
mia. 

Senza indulgere a sciocchi catastrofìsmi, sen¬ 
za chiudere gli occhi di fronte a innovazioni di 
grande valore dovute airintelligenza e al lavoro 
di migliaia di presidi e di insegnanti, dobbiamo 
rilevare che II quadro generale della scuola pre¬ 
senta elementi molto gravi e in parte paradossa¬ 
li. Il «vuoto di riforme* provocato dalla De e da 
una maggioranza che nella politica scolastica, 
così Importante per il futuro del paese, si pre¬ 
senta irrisoluta e sparpagliata, ha mantenuto un 
sistema istituzionale accentrato, statico e falsa¬ 
mente omogfineo. Questa condizione, in una 
società in rapida trasformazione per la spinta 
" della rivoluzione tecnico-scientifica, aggrava il 
^ tasso di iniquità e di dìscrlminazionq NqnJ^e 
Sud e tra le diverse classi sociali; mantiene uno 
Karto tra formazione e lavoro che rende diffici¬ 
le la lotta alta disoccupazione; mantiene la 
scuola ancora in gran parte lontana dai grandi 
problemi culturali del mondo moderno: pace, 
ambiente, razzismo, liberazione delle donne. 

S uperare la vecchia concezione statalista, buro¬ 
cratica e inefficiente, significa In realtà perse- 
' guire una rtfondazione del pubblico. Essa deve 
affidare allo Stato democratico funzioni di indi- 
viduazione del grandi obiettivi di programma¬ 
zione, di verifica degli esiti formafivi, di garanzia 
dell'eguaglianza di opportunità. Deve consenti¬ 
re nel contempo alle scuòle e agli insegnanti di 
collegarsi in piena autonomia alla multiforme 
realtà sociale e culturale, per usare nel modo 
più produttivo e coordinato tutte le risorse pub¬ 
bliche e private dt cui può disporre. Ma per far 
ciò occorre rovesciare le proposte di Geloni e 
far scendere in campo i tre protagonisti princi¬ 
pali: 1 presidi e gli insegnanti in una più flessibile 
e produttiva organizzazione scolastica; gli orga- 
. ni collegiali riformali e cioè dotati di più potere, 
che nei gradi più alti dell'istruzione devono far 
crescere e rendere davvero efficace la parteci¬ 
pazione democratica degli studenti; gli enti lo¬ 
cali come programmatori, promotori e coordi¬ 
natori dell'Incontro con la società. 

Autonomia reale, dunque, non subalternità 
delia scuola pubblica Occorre fame uno stru- | 
mento efficace per comspondere al dintto dei | 
cittadini e atte esigenze di una società in rapida ; 
trasformazione, sempre più aperta a nuove e più 1 
ampie relazioni con l'Europa e con il mondo | 
intero. | 
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—;-1 diritti in fabbrica 

Ma il modello Fiat è egemone 
anche nel campo dell formazione? 



I lavoratori dell’A1& 
e quelli dei giornali 


U lettera di nove operai dell*Alfa-Lancia di Arese 
rivolta ai giornalisti, ripropone il problema di una 
informazione poco attenta al mondo del lavoro. 
Eppure agii uni viene contestato un diritto, quello 
di «fare sindacato», che per gli altri è incontestabi¬ 
le. Eppure, sia gli uni che gli altri hanno visto lì loro 
potere diminuire mentre la società non è diventata 
né più giusta né più libera. 


UTIZIA PAOLOZZI 


■■ I fatti emersi ail'Alfa- 
Lancia di Arese ricordano 
proprio gli anni Cinquanta. 
La Fiat che cerca di realiz¬ 
zarvi il suo «panoptikon«, 
come io chiama Walter Mo- 
linaro, segretario comunista 
della sezione di Arese, e an¬ 
cora la Fiat che «suggerisce» 
ai lavoratori l'abbandono 
del sindacato in cambio di 
avanzamenti professionali. 

Ci sono diritti minacciati. 
L'informazione, cioè i gior¬ 
nalisti, quelli che vengono 
considerati, magari a (orto, i 
signori deirinformazione. 
dovrebbero garantire la cir¬ 
colazione di quei fatti. La let¬ 
tera firmata da alcuni lavora¬ 
tori dell'Alfa dice che cosi 
non è. La stampa, salvo ec¬ 
cezioni, non pare interessa¬ 
ta alla questione. Strana que¬ 
sta insensibilità. Noi giorna¬ 
listi godiamo di un sistema 
di diritti molto ampio. Spe¬ 
cie se confrontato con quel¬ 
lo che la Fiat vorrebbe can¬ 
cellare. 

Sul mercato, senza dub¬ 
bio. il giornalista vale più 
delFoperaio. Infatti, benché 
dipendiamo da un padrone, 
da un editore, da un diretto¬ 
re, possediamo almeno il 
controllo su ciò che scrivia¬ 
mo. Selettivi per necessità e 
per scelta, tentiamo, con un 
precario equilibrio, dì ri¬ 
spondere insieme alla legge 
della domanda e deiroffer- 
ta. I fatti dell’Alfa non rien¬ 
trano in questa legge? 

Nessuno, inoltre, contesta 
la nostra appartenenza al 
sindacato. E quando la pro¬ 
prietà manda un direttore, cì 
viene chiesto, per contratto, 
se è di nostro gradimento. 
Alla Fiat, invece, viene con¬ 
testato il diritto di apparte¬ 
nere al sndacato. 

Ma. potrebbe rispondere 
la Ftat, è mìo diritto «scorag¬ 
giare* i lavoratori dal pren¬ 
dere la tessera sindacale. 
Siccome non tutti i sindacati 
si equivalgono, forse alcune 
appartenenze (quella Fiom e 
non Quella del Sida) sono 
considerate più sconvenien¬ 
ti di altre. Magari difendono 
con maggiore decisione gli 
interessi di chi produce. 

Se anche non volessimo 
attestarci sulla vecchia legge 
del pendolo (il pendolo sì 
dirìge là dove c’è il potere), 
è naturale che alia moderna 


impresa capit^istica sia indi¬ 
spensabile oleare II proces¬ 
so produttivo. Questo signi¬ 
fica che l'impresa ha biso¬ 
gno di rendere inoffensivi 
sindacati e lavoratori ai quali 
passasse per la testa di con¬ 
testare che il ciclo produtti¬ 
vo € l’organizzazione di fab¬ 
brica siano modellati soltan¬ 
to sulla rigida flessibilità del¬ 
la ristrutturazione capitalisti¬ 
ca. Tagliando fuori, nuova¬ 
mente, gli interessi dì chi 
pr^uce. ~ 

E probabile che questo 
capitalismo e questa ristrut¬ 
turazione, per affermarsi, 
abbiano avuto l'esigenza di 
mettere indietro le lancette 
deiroFologìo. 11 potere, inse¬ 
gna la Fiat, va agguantato, 
accentrato e concentrato in 
poche mani; alcuni diritti, 
conquistati dal movimento 
operaio (e che hanno rap¬ 
presentato il punto dì equili¬ 
brio, negli anni Settanta, dei 
rapiMrti dì forza), devono 
essere indeboliti. Se non 
cancellati. 

Statuto dei lavoratori, sca¬ 
la mobile, chiamata numeri¬ 
ca, contrattazione dì tempi e 
ritmi, valorizzazione della 
professionalità e non delle 
gerarchie: dallinchiesta 

deir Unità sulla contratta¬ 
zione emergeva chiaramen¬ 
te con quale decisione, una 
volta diminuito il potere dei 
lavoratori, l’obieltìvo da bat¬ 
tere siano diventati proprio 
alcuni diritti. E come, per 
molte lavoratrici e lavorato¬ 
ri. sia attualmente una fanta¬ 
sticherìa pensare di gover¬ 
nare il proprio tempo. Dì va¬ 
lorizzare il proprio lavoro. 

Naturale che, per mettere 
indietro le lancette dell'oro¬ 
logio, occorresse forzare in 
una precisa direzione. Così 
sì è mossa la Fiat quando, 
attraverso agevolazioni, 
commesse pubbliche, cassa 
integrazione, ha usato lo 


Stato quasi fosse ii suo scen¬ 
diletto. E i profitti rastrellati 
se li è giocati equamente nei 
listini di borsa e nelle grandi 
testate. I lavoratori e le lavo¬ 
ratrici deU'informazione 
queste cose le sanno. 

D'altrrmde, a dice, il pat¬ 
to sociale consisteva in una 
serie di «lacci e lacciuoli» 
che impedivano l'agibilità ri¬ 
chiesta dai processi di inter¬ 
nazionalizzazione deli'jeco- 
nomia. Oggi però la società, 
non sembra né più giusta né 
più libem. Almeno, dal pun¬ 
to di vista di chi lavora. 

Forse chi lavora nell’infor- 
mazione ha un'opinione di¬ 
versa ^lia giustizia e ^lla li¬ 
bertà? Dal modo In cui la 
stampa (trwne // Manifesto 
e questo giornale) ha preso 
in mano la lettera dei lavora¬ 
tori deli'Aifa (cioè in nessun 
modo), parrete di sì. 

Eppure sant contrattualisti 
come Rawls o Nozick, se¬ 
condo i quali ciò che un in¬ 
dividuo è libero di fare è li¬ 
mitato solo dairimposstbiii- 
tà di vMve i diritti altrui, 
condanrterebbero il com¬ 
portamento deila Fiat. Poi¬ 
ché la Fat ha deciso dì so¬ 
spendere quei diritti che era¬ 
no cresciuti sul terreno della 
giustizia sociale. 

I4 cate^ria dei giornali' 
sii, in genere, apprezza la 
modernità. Ma al caso Alfa- 
Lancia non presta particola¬ 
re attenzione. E questo no¬ 
nostante che della trita lavo¬ 
rativa dì ognuno di noi po¬ 
tremmo citare disagi, divieti, 
piccofe e medie ingiustizie, 
soffici ricatti. La modernità 
di un sistema di garanzie for¬ 
mali, dì diritti avffiizati, non 
ripara da quei disagi e da 
quei diviet). Giu^tzia e liber¬ 
tà non sono poi tanto protet¬ 
ti da quelle garanzie. Detto 
più semplicemente: il gior¬ 
nalista trae vantaggi dai dirit¬ 


ti formali di cui gode, ma, 
sul piano dei potere, stringe 
aria. 

D'altronde, cl sono diritti 
e diritti. Queill de) capitale, 
appunto, e quelli dei lavora¬ 
tori (spesso in conflitto). 
Quelli del cittadino e quelli 
del lavoratore (a volte anta¬ 
gonisti: per esempio alla 
Farmoplant e all'Acna di 
Cengio). Ci sono diritti del- 
rinnovazione tecnologica e 
diritti di libertà. I diritti con¬ 
testati aU'Alfa-Lancia non 
appartengono a un ambito 
generico ma alla fabbrica. U 
dentro hanno reso possibili 
relazioni sociali sottratte, al¬ 
meno in parte, a una gerar¬ 
chia. Un modello di società 
era uscito dal cancelli e ha 
spostato rapporti sociali. 
Anche nel campo dell'Infor¬ 
mazione. Basterebbe pensa¬ 
re ai comitati dì red^one 
dei giornali. Adesso dai can¬ 
celli esce il modello Fiat. Per 
costruire la sua egemonia. È 
l’egemonia diventa domi¬ 
nio. ^ 

Forse il sistema dei diritti 
che regola la società non è 
solo formale come riteneva 
Cario Marx. 

Forse è giusto credere, al 
contrario 01 Simone Weil, di 
avere dei diritti al di fuori dei 
rapporti dì forza che si isti¬ 
tuiscono in quella determi¬ 
nala società. 

Forse ii valore che si attri¬ 
buisce ai diritti cambia, via 
via. in una società industria¬ 
lizzata. 

Tuttavia ì diritti delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori sono 
stati j{ prodotto di un conflit¬ 
to e insieme di un compro¬ 
messo. Ci sono volute intelli¬ 
genza e fatica, saggezza e 
lotte, per dargli gambe. Quei 
diritti non sono monadi di 
un orizzonte sociale indiffe¬ 
renziato. Per questo motivo 
la Fiat intende azzerarli. 

E i lavoratori deH'informa- 
zione? Non si tratta, per lo¬ 
ro, di prendere posizione. 
Non è questo che gli do¬ 
manda la lettera dell’Alfa. 
Almeno, non gli domanda di 
schierarsi dalFuna o dall'al¬ 
tra parte. Ma di avere una 
sensibilità rispetto alle ingiu¬ 
stizie che vada un po' oltre j 
compili della professione. È 
questo che può ridare sen¬ 
so, e passione, (orse anche 
potere, al loro lavoro. 


Intervento 

Mitterrand e Dubeek 
Un po’ di luce 
nel dicembre di Praga 


MILOS HAJEK • 


G razie all’oniaggio di Francois 
Mitterrand, quando è stato a Pra¬ 
ga nei giorni scorsi alla tomba di 
Tomàs G. Masaryk e grazie alle 
parole con le quali ha reso 
omaggio alla «Primavera di Praga», agli 
esponenti e agli atti di questa - e davanti agli 
affossatori di quel processo dì rinascita > si 
nslabilisce l'amicizia tra 1 cechi e gli slovac¬ 
chi con la Francia, tanto duramente colpita 
dal diktat di Monaco del 1938. li gruppo al 
potere in Cecoslovacchia non si è sentito 
tanto forte da censurare le parole del presi¬ 
dente francese sui 1968. Siamo nel 1988,eil 
calendario non può essere ignoralo neppure 
da quanti fondano le loro speranze di «dura¬ 
ta» politica su mutamenti a Mosca. 

La prova si ha ricordando un altro avveni¬ 
mento. In precedenza i dirigenti del partito e 
dei governo avevano impedito con ogni 
mezzo gli incontri Ira uomini di Stato stranie¬ 
ri e rappresentanti di Charta 77. In quest'ulti¬ 
mo anno, che pure ha visto l'acuirsi delle 
rappresaglie, la polizia ha lasciato che si 
avessero incontri del genere. E m occasione 
della sua visita, Mitterrand non si è limitalo 
ai contatti con i rappresentanti ufficiali, si è 
infatti incontrato con esponenti di movimen¬ 
ti di iniziativa indipendenti. (Ma intanto Ale¬ 
xander Dubèek era tenuto agli «arresti domi- 
cliarì».) 

L'atto milterrandiano non è soltanto l'a- 
nelio di una vecchia catena, è qualcosa, in¬ 
sieme, di qualitativamente nuovo. Finora 
eravamo stali ricevuti da ministri o da appar¬ 
tenenti a delegazioni che accompagnavano 
premier. Il presidente francese è il pnmo 
capo di Stalo a dimostrare l'importanza che 
attribuisce airopposlzione cecoslovacca. E 
per noi. che nonostante quanto affermano la 
propaganda e l'ideologia ufficiali, nonostan¬ 
te le amare espenenze fatte, siamo rimasti 
fedeli alle idee del socialismo, è un grande 
riconoscimento > che apprezziamo atta* 
mante - quello che ci è venuto proprio da un 
presidente socialista. Non è davvero facile 
convincere gente che ha alle proprie spalle 
un'esperienza quarantennale di stalinismo, 
postsiatinismoe neosialinismo della giustez¬ 
za degli obiettivi socialisti. In questo senso 
Francois Mitterrand ha reso un servizio ine¬ 
stimabile alla causa de) socialismo in Ceco¬ 
slovacchia. 

Ma la visita dei presidente francese ha 
inoltre contribuito al verificarsi di un avveni¬ 
mento che non trova eguali negli ultimi venti 
anni di storia del nostro paese. Le autorità 
hanno consentito che si svolgesse una dimo¬ 
strazione nel giorno dedicato ai diritti uma¬ 
ni. organizzata da Charta 77 e da altri movi¬ 
menti dì iniziativa indipendenti. Per la prima 
volta organi dello Stato (che non erano fun¬ 
zionari di polizia) hanno trattato e discusso 
con rappresentanti di Charta 77. Secondo le 
stime più prudenti alla manifestazione han¬ 
no partecipato 3.000 persone, giovani so¬ 
prattutto. 

All’inizio del suo discorso. Vàclav HaveI 


ha detto che poco più di un mese prima, 
mentre si trovava in carcere, gli era sembra¬ 
to assurdo perfino immaginare di poter far 
colazione con il presidente francese e dì 
poter parlare davanti a una folla di persone, 
in una manifestazione non proibita. Voleva 
dire che neppure un autore noto in tutto il 
mondo per ì suoi drammi assurdi era stalo in 
grado di prevedere la realtà degli ultimi gior¬ 
ni. E a piena ragione ha definito drammatici 
i tempi in cui viviamo. 

Drammaticità, però, lo sappiamo, signifi¬ 
ca contraddittorietà. E non W sono dubbi 
che vi è grande contraddizione tra la manife¬ 
stazione permessa nella giornata dedicata ai 
diritti umani e l'intervento poliziesco contro 
il seminario politico-scientifico «Cecoslo¬ 
vacchia 88». 

I motivi di ciò sono, certo, diversi, Uno 
però è sicuro: il coraggio di quanti, ii 21 
agosto e il 28 ottobre 1988 sono scesi nelle 
strade a manifestare a favore della democra¬ 
zia e dell’indipendenza nazionale. Anche se 
va nlevalo che senza il consolidamento del¬ 
la posizione di Gorbaciov, senza gii atteggia¬ 
menti assunti daH'opinione pubblica mon¬ 
diale non vi sarebbe stata la manifestazione 
di sabato 10 dicembre. 

1 governanti cecoslovacchi sono stati co¬ 
stretti a uscire dal bunker in cui si erano 
rinserrati, ad avviare una «difesa di movi¬ 
mento». Un esempio della nuova tattica la 
troviamo inoltre nella convocazione di un 
«Forum dell'ofHnione pubblica ceci^lovac' 
ca» ufficiale, nel corso del quale è stato isti¬ 
tuito un Comitato per 1 diritti umani e la 
collaborazione umanitaria. I movimenti indi¬ 
pendenti non sono stati invitati al Fonim, 
Rappresentanti del Comitato cecoslovacco 
Helsinki, che sono anche firmatari di Charta 
77, avrebbero voluto paileciparc; sono stali 
ricevuti dalla segreteria del Forum, ma non 
sono stati ammessi ai suoi lavori. In un simile 
atteggiamento è chiaro il disegno di togliere 
spazio a Charta 77 che da circa 19 anni di¬ 
fende i diritti umani. Resta da vedere se il 
nuovo Comitato sarà o meno un docile stru¬ 
mento dei potere statale. Di esso fanno par¬ 
te scienziati e artisti di grande prestigio. Sta¬ 
remo a vedere se avranno il coraggio di met¬ 
terlo al servizio di una buona causa. Charta 
77 e il Comitato Helsinki sono prónti a cotla- 
borare. 

Si è detto che la manifestazione del 10 
dicembre, per i diritti umani, si è svolta con 
l’assenso delle autorità, ma intanto Nana 
Maivanovà. mamma di un bimbo di 4 anni, è 
In carcere, insieme ad altre persone. Il quoti¬ 
diano «Rudé pràvo» ha accusato I part^h 
pani! a quella manifestazione di «atlacco alla 
Cecoslovacchia socialista*. Come esempio 
di tale attacco ha citatoio slogan «Viva la' 
libertà». Evidentemente, l'oraeno del Cc del 
Pcc considera antisociaiislaìa rivendicazio¬ 
ne della libertà. La nostra società, e la sua 
direzione politica, insamma, continuano a 
trovarsi di fronte a un bivio. 

• portavoce di Charta 77 \ 


La via dei vigili del fuoco 


VALDO SPINI • 


C aro direttore. 

rìnlervenlo su l'Unità del segre¬ 
tario nazionale del Pei, a propo¬ 
sito del servìzio militare di leva e 
della possibilità di integrare l’ad¬ 
destramento della difesa militare con quello 
alla protezione civile, è certamente di gran¬ 
de interesse e pieno di spunti di nflessìone. 
Del resto non mi sembra che possano esser¬ 
vi dubbi sul fatto che in questo settore alcuni 
vecchi modelli debbano lasciare ii posto ad 
altri più adeguati alle nuove realtà della so¬ 
cietà italiana. 

Questo è il motivo per il quale il ministero 
dell'Interno, in sede dì esame parlamentare 
del disegno di legge per il potenziamento 
delle forze di polizia e del Coq» nazionale 
dei vìgili del fuoco (il cui iter ho avuto l'inca¬ 
rico di seguire come sottosegretario delega¬ 
to alla protezione civile ed ai servizi antin¬ 
cendio), ha chiesto ed ottenuto dall'unani¬ 
mità delle forze politiche che fosse ripristi¬ 
nata la possibilità di svolgere 1 ) servizio mili¬ 
tare come vìgile del fuoco ausiliario, che era 
stala soppressa, a far tempo dal 1992. dalla 
legge di riforma della leva Qegge 5 dicembre 
1988 n. 521). 


Ogni anno, quindi, circa quattromila gio¬ 
vani di leva porranno continuare ad essere 
addestrati nelle Scuole centrali antincendio 
di Roma Cap^neile e presso i comandi pro¬ 
vinciali dei wgili del fuoco, fn parte divente¬ 
ranno poi vigili de) fuoco professionali, in 
parte cittadini attrezzati per eventuali emer¬ 
genze e catastrofi e cioè potenziali volontari 
di grande professionaiità che sanno già co¬ 
me muoversi in caso dì necessità, in ogni 
ca», dopo il congedo, vengono iscritti di 
ufficio in liste di vigili del fuoco volontari 
discontinui, che possono essere richiamati 
in servizio, fino ad un ma^imo di quaranta 
giorni l'anno, in caso di necessità straordina¬ 
ria. 

Il mio parere, anzi, è che proprio questa 
positiva esperienza dei vigili ausiliari di leva 
può rappresentare un esempio interessante 
di come tutti ì giovani (e non soltanto quelli 
soggetti alla leva militare) potrebbero essere 
chiamati a prestare comunque, secondo 
moduli diversificati, un servizio alla comuni¬ 
tà e. al tempo stesso, un incoraggiamento ad 
iniziare un confronto costruttivo su questi 
temi. 

• ^ttosegretorio alt'Interno 

con delega alla Protezione civile ed qi SA J 


ELPAlS 

EcoDomla? Econolorol 

Da Huesca la signora Ro¬ 
sa Maria Jordana scrive al 
grande giornale di Madrid: 

«Come cattolica credente 
e come cittadina di un paese 
costituzionalmente laico mi 
risulta incredibile che siamo 
incapaci di separare due co¬ 
se tanto distinte come una 
vacanza dal lavoro e una fe¬ 
sta religiosa. Vediamo. 

1) L'8 dicembre la Chiesa 
celebra l'Immacolata Con¬ 
cezione che in Spagna è tra¬ 
dizionalmente festa di pre¬ 
cetto per i cattolici. 

2 ) il governo, valendosi dei 
suoi poteri, aveva stabilito il 
calendario lavorativo trasfe¬ 
rendo la vacanza da venerdì 
8 a lunedi 5 dicembre, per 
evidenti ragioni economi¬ 
che. 

3) Invece di accettare II fatto 
come normale, c'è chi ha 
suonato le campane a mar¬ 
tello chiamando alla santa 
crociata. La Chiesa si è mes¬ 


sa a fare pressioni e gli im¬ 
prenditori l'hanno appog¬ 
giata con argomenti parec¬ 
chio peregrini come, per 
esempio, che loro sono cat¬ 
tolici... 

4) E ii governo? Inflesabile 
quando tratta con lavoratori 
e pensionati, ha ceduto alle 
pressioni senza preoccupar¬ 
si né della solita santa Ma¬ 
croeconomia né dei meno 
santo Ponte per Tutti, dall'S 
al 10. 

Posso fare una riflessio¬ 
ne? Gentili signori vescovi, 
ma vi fidale tanto poco del 
vostro popolo fedele che 
dovete servirgli la festa di 
precetto sul piatto d'argento 
d’una vacanza? I cattolici dì 
altri paesi non hanno mai 
avuto problemi a conciliare 
la loro fede e il lavoro. Ma, 
soprattutto, signori del go¬ 
verno e signori imprenditori, 
non veniteci più a racconta¬ 
re, se daìe vacanza l’S. che 
un giorno di sciopero il 14 
mette in ginocchio i'econo- 


MAPPAMONDO 


mia (o dovremo chiamarla 
piuttosto l'econo-toro?). 
Non è credibile che quel che 
non importa t'8 diventi deci¬ 
sivo il 14. appena una setti¬ 
mana più tardi». 

DER SPlEGa 

SessoeiHilcI 

Ad Ashton Wold, nella 
campagna vicino Cambri¬ 
dge, in Inghilterra, vive l'an¬ 
ziana signora Miriam Ro.- 
thschild. Ha ottanta anni. È 
figlia di Charles e nipote di 
quel sir Lione) Walter Ro- 
thschild. banchiere c famo¬ 
so naturalista, creatore d'un 
museo zoologico, compren¬ 
sivo d'una straordinaria rac¬ 
colta di pulci, ereditata dal 
Bntish Museum. Dallo zio, la 
nipote ha ereditato la stessa 
passione zoologica. Ama gli 
animali, e per amor loro non 


TULLIO DE MAURO 


porta mai calzature di cuoio, 
ma solo di gomma. Nella 
bella villa di Ashton Wold vi¬ 
ve con otto volpi, due gazze, 
due civette, un'anatra, un 
branco di cani e uno stermi¬ 
nato numero di pulci vìve e 
morte, opp>^rtunamente ca¬ 
talogate e attentamente stu¬ 
diate. 

L'anziana signora è ammi¬ 
rala soprattutto per le pro¬ 
porzioni che ha il pene delle 
pulci, circa un terzo della lo¬ 
ro altezza «Osservandolo», 
dichiara, «mi sono convinta 
che I) Creatore è un umori¬ 
sta». 

La signora pratica due ore 
di marcia al giorno. Dopo le 
pulci, conta di potersi in fu¬ 
turo occupare di un altro ar¬ 
gomento interessante; l'o¬ 
mosessualità delle balene. 



THE TIMES 
Sesso e scuola 

Un'associazione educati¬ 
va, l’Association of Educa¬ 
tional Psychologist, ha con¬ 
cluso e pubblicato un’inda¬ 
gine sul sessismo nelle aule 
scolastiche. Gli insegnanti 
devono far capire ai maschi 
che non sono nati per pola¬ 
rizzare la loro attenzione, in 
classe o durante la ricreazio¬ 
ne. 

Perora i ragazzi bloccano 
le ragazze nella crescita del¬ 
le loro capacità scientifiche 
e tecniche I ragazzi spìngo¬ 
no via le ragazze dagli stru¬ 


menti di laboratorio e, però, 
li danneggiano assai di più. 
In classe, monopolizzano Io 
spazio fjgico e quello lingui¬ 
stico, nonché l altenzìone 
dei docenti. Alle ragazze re¬ 
stano 1 ruoli di brava mam¬ 
mina o brava sposina o di 
aiutante, che s» preoccupa di 
rifornire i ragazzi di penne, 
carta, gomme, insomma di 
quel che essi dimenticano. 

In questo modo il sessi¬ 
smo disperde metà dì quel¬ 
l'intelligenza potenziale di 
cui invece la nazione ha 
gran bisogno. 

THE INDEPENDENT 

Vietato oon fumare 

Respirare regolarmente 
può uccidere. Nelle città più 
inquinate, come Città dei 
Messico, respirare regolar¬ 
mente equivale a fumare più 
di quaranta sigarette al gior¬ 
no. Respirare piu rapida¬ 
mente del normale, come 
accade facendo jogging, è 


possibile solo in ambienti er¬ 
meticamente chiusi. All'aria 
aperta produce sicuri danni 
ai polmoni, ai cervello e al 
sistema nervoso. 

LE MONDE 

Tiiristroiba cubana ■ 

A Cuba ^ cominciata la tu- 
ristroika. E stata costituita 
una società mista, la Cuba- 
nacan, con capitali pana¬ 
mensi, spagnoli, italiani, che 
prevede dì investire nel turi¬ 
smo oltre trecento miliardi 
dì lire. Serriranno ad avviare 
la costruzione dì albei^hì 
adeguati e a modernizzare 
gli aeroporti. 1 proventi del 
turismo sono interessanti 
per il governo, gravato di de¬ 
biti internazionali. La gestio¬ 
ne sarà affidala a catene in¬ 
ternazionali, come Accor e 
il Club Médilerranée. Anche 
in nome della turistrolka, Fi- 
dei non vuole accingersi a 
quel che ha sempre rifiutato; 
mettere il dito negli ingra¬ 
naggi del capitalismo 
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NEL iWOAIDO 


Lasdaguia 
dd jimAo 


Nelle bacheche delle sedi 
diplomatiche statunitensi 
degli avvisi «consigliavano» 
a rinunciare ai voli Pan Am 

Una telefonata anonima 
era giunta alFambasciata 
americana di Helsinki 
«Abu Nidal sta per colpire» 



Nella foto: la 
madre di una 
delle vìttime in 
preda alla 
disperazione 
dopo aver 
ricevutola 
notizia 

dell'esplosione 
del lumbo della 
Pan Am 


Washington era stata messa in guardia 


«Attenzione alia bomba sul volo Pan Am da Franco* 
forte», dicevano gli avvisi sulle bacheche delle am* 
basciate Usa dopo una soffiata da Helsinki su un 
attentato preparato dal gruppo Abu Nidal. Il tragico 
volo 103 partiva appunto dalla Germania. Molti 
americani avevano cancellato le prenotazioni. Rea* 
gan e Bush, imbarazzati, ammettono che forse biso* 
gnava avvertire anche gli altri passeggeri ignari. 

_ DAL NOSTRO CQRBtSPONOENTE _ 

SIEQMl|ND GINZBERG 


m NEW YORK Lawiso era 
esposto in bacheca, in tutte le 
ambasciate americane in Eu¬ 
ropa: «Ci è stalo notificato che 

> lo scorso 5 dicembre un indi¬ 
viduo non identificato ha tele¬ 
fonato ad una sede diplomati¬ 
ca americana in Europa e ha 

> detto che entro le prossime 
c due settimane ci sarà un tenta¬ 
tivo dì aUentaio dinamitardo 

' contro un aereo Pan Am in 
i partenza da Francoforte e di¬ 
retto negli ;Stati Uniti. Visto 
che manca conferma all'infor- 
( mazione lasciamo alla discre- 
1 alone individuale la decisone 
di modificare 1 programmi di 


viaggio o scegliere un'altra 
compagnia americana*. 

. 1) sottosegretario di Stato 
Ronald Spiers ha confermato 
che le autontà americane era¬ 
no state messe in allarme da 
una telefonata anonima per¬ 
venuta airambasciata Usa a 
Helsinki. E lajx)rtavoce di 
Shuitz, signora Oakley, ha for¬ 
nito ultenorì dettagli sulla te¬ 
lefonata: informazioni preci¬ 
se, con tanto di nomi e co¬ 
gnomi sulle persone che sta¬ 
vano preparando l'attentato, 
la precisione che una bom¬ 
ba sarebbe stata portata da 
una passeggera ignara su un 


volo Pan Am originante da 
Francoforte, e l'indicazione 
che l'ordine sarebbe partito 
dall'organizzazione terrorìsti¬ 
ca del nnnegato palestinese 
Abu Nidal. 

Il volo Pan Am 103, «quello 
del tjumbo» esploso nei cieli 
della Scozia, era originato ap¬ 
punto a Francofone. E du- 
l'annuncio alla tragedia sono 
passate proprio due settima¬ 
ne, per essere esatti 17 giorni. 
■Decompressione esplosiva» 
è il verdetto degli esperti sulle 
modalità della sciagura che ha 
ucciso 259 persone a bordo e 
oltre una ventina di persone a 
terra. Può essere stata causa¬ 
la, avvertono, da un cedimen¬ 
to strutturale ad alta quota, o 
da una bomba. Non c'è anco¬ 
ra conferma che si sia trattato 
di attentato. Ma le coinciden¬ 
ze nei panicoian tra attentato 
annunciato e sci^ura sono 
impressionanti. 

Anche senza tener conto 
della rivendicazione giunta al¬ 
le agenzie londinesi da parte 
di un sedicente gruppo di 
«guardiani della nvoìuzione 


islamicaH, che paria di vendet¬ 
ta per l'airbiiS irianiano abbat¬ 
tuto dagli americani nel Golfo 
Persico. E degli awertimenli 
che sarebbero venuti dal Mos- 
sad israetiano cicca un atten¬ 
tato in preparazione da parte 
di fazioni Palestine» estremi¬ 
stiche. l\ittc le ambasciate 
Usa all'estero erano già in sta¬ 
to di massimo allarme per ti¬ 
more di gesti terrorìstici tesi a 
sabotare l'avvio del dialogo 
tra Washington e l'Olp di Ara- 
fat. Il direttore dell’Fbi, Wil¬ 
liam Sessions, incaricato di 
collaborare con Scotland 
Yard alle indagini, ha rifiutato 
di confermare che pensino sta 
stato un'attentato. L'amba¬ 
sciatore Bremer, esperto di 
terrorismo del Dipartimento 
di Stato, non esclude il sabo¬ 
taggio ma tiene aperta l'ipoie- 
si cne si sia trattato di un inci¬ 
dente, ricordando che c'era¬ 
no •forti venti» alla quota in 
cui il jumbo è esploso. E da 
Helstnki si viene a sapere che 
l'autore della telefonata sa¬ 
rebbe già noto alla polizia per 
aver diffuso in passato falsi al¬ 


larmi. 

Un elemento di forte imba¬ 
razzo per Washington è co¬ 
munque il fMto che nelle am¬ 
basciate Usa si sapeva delia 
minaccia e mv«:e i normali 
passeggeri ne erano del tutto 
Ignari. «Un sacco dì gente ha 
nnunciato alle prenotazioni 
già fatte», fanno sapere gii im¬ 
piegati della Pan Am che » 
occupavano in particolare 
delle prenotaziont provenienti 
dai diplom^Uci U». Su) volo 
103 esploso sulla Scodaci sa¬ 
rebbero dovuti essere molti 
altri passeggeri eccellenti, ad 
esempio era prenotato l'am¬ 
basciatore Usa in Libano. Ora 
SI affrettano a far sapere che 
non c'era perché ha perso una 
coincidenza a NIcosia e non è 
amvalo in tempo utile all'ae¬ 
roporto londinese di Hea- 
throw. O invece aveva tenuto 
conto deH'awertìmenlo? Per¬ 
ché le 259 i^reone che a tro¬ 
vavano a bordo di quei volo 
della Pan Am non avevano lo 
stesso diritto di sapere della 
minaccia che pesava su di lo¬ 
ro degli addetti alle ambascia¬ 


te Usa? 

George Shuitz, che a New 
York ha presieduto aii’Onu la 
cerimonia di firma dell'accor¬ 
do Ira Sudafrica. Angola e Cu¬ 
ba per l'indipendenza della 
Namibia, il ritiro delle truppe 
cubane dall’Angola e di quelle 
sudafricane, non ha fatto cen¬ 
no all’ipotesi di attentato e si è 
limitato a chiedere un minuto 
di silenzio per le vittime, tra 
cui c’era anche lo svedese 
Brent Carlsson, il commissa¬ 
rio dell'Onu per la Namibia. 
Ma il fatto che abbia voluto 
ricordare che a bordo del vo¬ 
lo Pan Am c'erano anche fun¬ 
zionari americani, è quasi suo¬ 
nalo come excusatio non pe¬ 
lila. Ai dipartimento di Stato 
dicono che loro hanno fatto il 
proprio dovere avvertendo le 
Federai Aviation Administra- 
tion, ie proprie ambasciate e 
le compagnie aeree. La Pan 
Am. dal canto suo, ammette 
di aver ricevuto «da diverse 
fonti» l'awertimento e dice di 
aver «agito immediatamente 
mettendo in atto misure sup¬ 
plementari di sicurezza, e non 


solo aH'aeroporlo di Franco- 
forte». Ma poi il portavoce 
della compagnai aggiunge la 
conferma che nulla era stato 
fatto per informare i passeg¬ 
geri: «Per ragioni dì sicurezza 
non facciamo circolare pub¬ 
blicamente informazioni del 
genere». Insomma, c’è una 
categoria di infonnati e una di 
ignari. 

L'imbarazzo comunque è 
tale che sia Reagan che Bush 
hanno voluto mettere le mani 
avanti. «Si. il pubblico dovreb¬ 
be essere informato delle mi¬ 
nacce... qui c’è qualcosa che 
va riconsiderato», ha dichiara¬ 
lo il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater, dicendo di 
non essere in grado di spiega¬ 
re come mai non » lesse mag¬ 
giormente dillusa l'informa¬ 
zione sulle minacce soffiale 
agli americani. E Bush, in una 
conferenza stampa m cui an¬ 
nunciava nuove nomine nel 
suo governo, pur bilanciando 
j prò e i contro nel rendere 

{ >ubb)iche minacce non con- 
ermaie, ha dovuto concorda¬ 
re che il pubblico ha diritto ad 
essere informato. 


* Rispunta Nidal 

lUno stratega del terrore 
i nemico giurato di Arafat 
’ e dei «moderati» dell’Olp 


^ Hi ROMA, n gruppo di Abu 
’ Nidal - denominato «Al Fatah 
' • Consiglio rivoluzionario» - è 
« nato qtùndicì atuU fa dajuna 
scissione dell'organizzazione 
direria da^Yasser Arafat; nel 

^ aveva già decisamente adpria- 
^ to la<strategia {dei-terrorismo, 
1 lo stesso Abu Nidal fu con¬ 
dannatola moTte_,da un tribu¬ 
nale palestinese. Riparato per 
^ lungo tempo In Irak. ha con- 
' dotto una guerra spietata • a 
‘ suon di attentati e di uccisioni 
' -contro la «strategia modera¬ 
ta» di Arafat e contro i suoi 
. uomini nell'Olp; alcuni dei 
principali collaboratori del 
' leader palestinese - come 
^ Said Ha^mami a Londra, £z- 
zedin Kaiak a Parigi e Issam 
Sartawi a Lisbona - sono stali 
‘ assj^nati appunto dagli uo- 
' mini di Abu Nidal; e sua è an- 
' che la responsabilità delle due 
stragi di Fiumicino. Successi¬ 


vamente Abu Nidal ha avuto 
per qualche tempo la sua base' 
a Damasco, da dove però è 
staio allontanato nel 1987. 

Di recente, secondo fonti 
palestinesi a lUnìsi, il capo 
terrorìstico avrebbe fatto l'au¬ 
tocritica e chiesto di essere 
riammesso nell'Olp, promet¬ 
tendo di non sabotare le deci¬ 
sioni prese ad Algeri. Arafat si 
sarebbe consultato con gli in¬ 
glesi e gli americani; i primi 
avrebbero dato parete favore¬ 
vole, pemiando che in tal mo¬ 
do sarebbe'Stato possibile te¬ 
nere Aba Nidal sotto control¬ 
lo. mentre gli americani à sa¬ 
rebbero pronunciati in senso 
negativo. La richiesta di rein¬ 
tegrazione è stala comunque 
respinta. Attualmente Abu Ni¬ 
dal sì troverebbe a Tripoli, do¬ 
ve però Gheddafi - modifi¬ 
cando precedenti posizioni - 
ha assicuralo (^r ora) ti suo 
sostegno alla linea negoziale 
di Arafat. 


Quel «dinosauro volante» b’oppe volte 
era stato ad un passo dalla tragedia 


aveva alle ^alle 72.000 ore dì 
servizio e aveva compiuto 
33.000 «cicli» (decolli e atter¬ 
raggi). Una vita quindi non in¬ 
tensissima (si parla di velivolo 
invecchiato dai 50.000 «cicli» 
in su). Ma, come dire, vissuta 
particolarmente mate. Già 
nuovo di zecca, nel 1970, era 
incappato in una grave turbo¬ 
lenza sopra Nantucket nella 
rotta da New York a Parigi; la 
struttura aveva retto ma te 


scosse erano state così violen¬ 
te che sette passeggeri erano 
rimasti feriti. Il «Los Angeles 
Times» ha poi rivelato ieri che, 
solo per gli ultimi otto anni, 
nelle schede di servìzio del- 
Tapparecchio erano state se¬ 
gnale 24 difficoltà meccani¬ 
che dì una certa gravità. 

1 portavoce della Pan Am sì 
difendono affermando che 
«benché si4iattasse di uno dei 
primi modelli di 747, in prati¬ 
ca era come un «velìvolo nuo¬ 


vo», perché era stato comple¬ 
tamente smontato e nmonta- 
to l'anno scorso. I controlli sui 
jumbo sono più severi da 
quando nel )985.. in quello 
che è stalo rincidente con 
maggior numero di vittime in 
un solo aereo, un 747 della 
iapan Ariines era cascato con 
520 perone a bordo. La cau¬ 
sa era stata un cedimento 
strutturi che aveva strappa¬ 
to l'intera coda. 

Dìcìotto anni sono parecchi 
nella vita di un aereo. L'età 
media dei wììvoìi della Pan 
Am, che dalla stampa ameri¬ 
cana vengono, assieme a 
quelli della concorrente com- 
p^nia di bandiera Twa. defi¬ 
niti «dinosauri volanti», è 15 
anni. L’età media degli aerei 
di una compagnia europea 
come la Lufthansa è poco più 
di 6 anni. E pro;^ la Pan Am 
ha (o comunque fino a qual¬ 
che mese fa aveva) il primato 
dì avere ancora in servizio il 
primo jumbo mai costnuto. 


Esperti deile compagnie ae¬ 
ree americane sostengono 
che «l’età di un aereo non ha 
niente a che fare con la sicu¬ 
rezza o meno di volo». Le 
compagnie costruttrici tendo¬ 
no a valutare attorno ai 20 an¬ 
ni la durata di vita «economi¬ 
ca» di un jet passeggeri, cioè >1 
momento in cui sostituire il 
vecchio aereo con uno nuovo 
diventa economicamente jmù 
conveniente che continuare a 
rappezzarlo. Ma sta di fallo 
che nella giungla della dere¬ 
gulation reaganiana le compa¬ 
gnie americane hanno teso in 
uesti anni a sfruttare il limite 
el possibile i vecchi catorci 
anziché immobilizzare capita¬ 
li nell'acquisto di nuovi appa¬ 
recchi. 

Da meà sulla stampa ameri¬ 
cana era in corso una campa¬ 
na d'allarme. A partire dal- 
incidente della scorsa prima¬ 
vera in cui un Boeing 737 dei- 
l’Aloha Airlines, con 19 anni 
di servizio, si era scoperchiato 


in (Meno volo, atterrando inte¬ 
ro solo grazie airabilità del pi¬ 
lota. A vedere le foto tutti ave¬ 
vano pensato ad un’esplosio- 
ne. Poi l’inchiesta aveva ac¬ 
certalo un «cedimento struttu¬ 
rale» dovuto alla vecchiaia. 

Se » vuole un esempio di 
come certi velìvoli vengono 
spremuti, ricaviamo dalla 
stampa li caso del Boeing 737 
uscito dalla fabbrica ventanni 
la col numero di matrìcola 
1992 i. Comprato dalla Pacific 
Solhwest per 3 milioni di doi- 
fari, era stato nello stesso an¬ 
no nvendulo alla canadese 
Pacific Western per 3 milioni 
e mezzo. Dopo essere stato 
usalo per 13 anni dai canade¬ 
si. era stato nvendulo per 6 
milioni e alliltato alla Pan Am 
dal 1982 al 1986, volando 
quotidianamente da Nevr 
York a Pittsburgh e rìlomo. 
Ora superata la nmllabile età 
dì 20 anni e ì 65.000 «cicli», il 
1992) continua a volare tot 
una compagnia aerea del- 
l’Honduras. 


Il jumbo esploso in aria era uno dei «Matusalemme 
dell'aria». Per di più pieno di acciacchi. Insomma 
uno di quegli aerei che le compagnie americane 
nell'era della deregulation spremono fino all'ulti¬ 
mo bullone. Era stato consegnatò alla Pan Am nel 
febbraio 1970, ed era appena il 15*. cioè uri bi¬ 
snonno, delle migliaia di Boeing 747 che dal 1968 
in poi hanno lasciato la fabbrica di Seattle. 


DAL NOSmO CORRISPONDENn: 
■1 NEW YORK. Il velivolo 


l 

;Un pilota: «Qualcosa ha impedito 
di comunicare Tallanne»» 


Lè sature precedenti 
con vittime a terra 


Telegramma 
di papa Wojtyla 
per la tragedia 
di Lockerbie 



Il dolore del Papa (nella foto) per la sciagura aerea in 
Scozia è stato espresso in un telegramma che il segretario 
di Stalo vaticano, cardinale Agostino Casaroli, ha inviato 
atrarcivescovo di Glasgow. Nel messaggio viene sottoli¬ 
neata la «partecipazione» di Giovanni Paolo II aìla soffe¬ 
renza dei feriti e di quanti hanno perso ì loro cari nell’e- 
splosione del jumbo. 


Per un ritardo del volo pro¬ 
veniente da Milano, quattro 
italiani sono scampati mira¬ 
colosamente al disastro ae¬ 
reo della Pan Am. Secondo 
fonti dell'aeroporto di Lon¬ 
dra quattro italiani avevano 
una prenotazione sul volo 
103 della Pan Am Londra-New York. Ma l'aereo Alitalia sul 
quale viaggiavano è arrivalo in ritardo e ì quattro passeg- 
gieri hanno perso la coincidenza con il jumbo. 


Hanno perso 
il jumbo 
Salvi quattro 
italiani 


Helmut Kohl ha inviato le 
sue condoglianze per le vit¬ 
time del jumbo Pan Am 


Reagan e al primo ministro 
inglese Thatcher. Nei tele¬ 
grammi, il cui testo è stato 
pubblicato a Bonn, il cancelliere tedesco Kohl prega i 
destinatari di presentare le sue condoglianze fammarì 
delle vittime. 

Messaggio 
di Cossiga 
a Reagan 
e aiia regina 
Eiisabetta 

Il presidente della Repub¬ 
blica italiana, Francesco 
Cos»ga (nella foto), ha in¬ 
vialo due messaggi di con¬ 
doglianze. Uno alla regina 
Elisabetta di Inghilterra e l'altro al presidente americano 
Ronald Reagan, i due paesi colpiti dai disastro aereo del 
Jumbo precipitato nei pressi di Lockerbie, in Scozia. 



precipitato in Scozia al pre¬ 
sidente degli Stali Uniti 


Il cancelliere 
tedesco Kohl 
si unisce - 
al cordoglio 


1 Va i passeggeri periti nella 
sciagura del jumbo c'era 
anche il commissario delie 
Narioni Unite per la Nami¬ 
bia, lo svedese BemI Car- 
Isson, che oggi avrebbe do¬ 
vuto partecipare a New 
York alia cerimonia della 
firma dell'accordo tripartito per rindipendenza della Na¬ 
mibia. Sono stale invece smentite ie voci secondo le quali 
a bordo deii’aereo c'era anche U ministro degli Esteri suda¬ 
fricano Pik Botha. Nel corso della firma dell’accordo fra 
Angola, Cuba e Sudafrica sulla Namibia, all'Onu è stato 
osservato un minuto di silenzio per la tragica morte del 
commissario Carlsson. 


Tra le vittime 
il commissario 
Onu dell’accordo 
sulla Namibia 


MllOiOllG Sull’aereo disintegrato in 

'L Si*-.. Scozia G’erano anche 38 

sull «creo studenti americani che to^ , 

tr^ntAttn navano a casa dopo un pe- 

«cmuuu trascorso in 

StUuGntl USd Europa. Dei 38 studenti del- 

In Itali» fd «Syracuse University». 

una università dello Stato di 
New York, che erano sul- 
l’aereo, 29 si erano Imbarcati a Londra. Gli altri erano 
invece saliti a Francoforte provenienti da altre sedi dell’u- 
niversilà in Italia, Spegna e Germania federale. Ititti torna¬ 
vano a casa per Natale. 


Mentre il governo Alfonsin 
sta effettuando la ristruttu¬ 
razione dei gradi più elevati 
delle forze armate una 
bomba è esplosa contro la 
sede del comando dell'e¬ 
sercito provocando seri 
danni materiali. Fonti mili¬ 
tari di Buenos Aires hanno denunciato l’auentato come 
una provocazione da parie dì gruppi sconosciuti proprio 
quando sì sta cercando di superare le ripercussioni delia 
recente rivolta militare. L'edificio militare attaccato soige 
presso la sede del governo argentino. Ieri sera non si era 
avuta nessuna rivendicazione. 


Attentato 
in Argentina 
contro caserma 
dell’esercito 


Il boss del 
«triangolo d’oro» 
oftire agli Usa 
il raccolto d’oppio 


Khun Sa, signore incontra¬ 
stato del «triangolo d’oro», 
ha offerto alla Dea O'ente 
americano che combatte il 
traffico d'eroina) l'intera 
produzione di oppio, dal 
quale si ricava l’eroina, il 
prezzo chiesto da Khun Sa 
si aggira sui 95 milioni di dollari, circa 130 miliardi di lire. 
L'offerta è stata respinta ma questo episodio può dare 
un'idea delia potenza di Khun Sa, che ha il suo quartier 
generale negli Stati Shan, nella Birmania nord-orientale, 
cuore del «tnangolo d'oro» dove si producono oltre mille 
tonnellate d’oppio, di cui soltanto una parte viene conver¬ 
tita in eToina, mentre il resto è destinato alio stoccaggio 
per essere utilizzato in caso di aumento della domanda. 


VmQmiA LORI 


■■ ROMA. Due, al momen¬ 
to, le possìbili spiegazioni del¬ 
la tragedia di Lockerbie: cedi¬ 
mento strutturale o sabotag¬ 
gio. Nella sede deH’AppI, l'As¬ 
sociazione professionale dei 
piloti di linea, si attende che la 
Salpa, l'associazione dei piloti 
britannici, invii il suo rapporto 
su quest’uljima, gravissima 
sciagura. «E indispensabile, 
per giudicare l'incidente, co¬ 
noscere il contenuto delle 
scatole nere - spiega il co¬ 
mandante Alfredo Anlonelli, 
che opera sugli Airbus delt’A- 
lìtalia -. In particolare quello 
del cockpit voice recorder, 
che registra tutte le comunica¬ 
zioni a bordo e fra bordo e 
terra. I dati che abbiamo ades¬ 
so non ci consentono ^tro 
che illazioni». 

Vuol rlcordiKl se cl sodo 
•tad lo pusaalo episodi di 
ccdlnento atnitturale cob 
csld catutroflcl, tu un 
Jumbo? 

SI. Appena tre anni fa su un 
B^ing 747 della Jal, la com¬ 
pagnia giapponese, si staccò 


in volo la paratia-dì coda, 
quella che separa la parte 
pressurizzata dalla zona non 
pressurizzata dell’aereo. ) cavi 
di comando dell'elevatore di 
coda furono tranciati, e il co¬ 
mandante non fu più in grado 
di manovrare il velivolo (12 
agosto 1985: 520 morti, ndr). 
Il Jumbo era dello stesso tipo 
di quello caduto a Lockerbie, 
e aveva più o meno la stessa 
anzianità di servìzio. Natural¬ 
mente, le analogie si fermano 
qui. 

L’aereo della Pan Am po¬ 
trebbe essere caduto a 
causa di una depressuriz¬ 
zazione dovuta ad un col¬ 
lasso strutturale? 

Si. Però è difficile che un incì¬ 
dente cosi repentino sia dovu¬ 
to ad una depressurizzazione: 
in quel caso, infatti, ai pilota 
restano margini di manovra 
abbastanza alti, se i comandi 
sono ancora efficienti Inoltre 
è prevista una procedura di 
emergenza, che in Scozia pa¬ 
re non abbia avuio luogo se 


l’aereo perde quota ma si può 
ancora manovrare, il coman¬ 
dante innanzitutto avvisa il 
controllo di terra. Invece, tra il 
Jumbo caduto a Lockertiie e i 
centn a terra pare che comu¬ 
nicazioni non ce ne siano sta¬ 
le. Anche in presenza della 
cosiddetta decompressione 
esplosiva, che provoca danni 
ingenti all'aereo, la prima pro¬ 
cedura è avvisare il controllo. 
Questa mancanza di comuni¬ 
cazioni è molto strana. 

Come lo si può slegare? 
Con un evento improvviso 
che abbia danneggiato i siste¬ 
mi radioelettnci di bordo, an¬ 
che quelli di emergenza. An¬ 
che il trasponder, che è una 
sorta di avviso elettronico 
che viene inviato ai radar. In 
sostanza si tratta di questo: ad 
ogni volo viene assegnato un 
determinato codice, che va 
inserito nel trasponder. Quan¬ 
do 1 radar «interrogano» il co¬ 
dice. esso risponde agli impul¬ 
si, e consente dì individuare 


l'aereo e il volo ai quale il co¬ 
dice è stato assegnato. E quel¬ 
lo che chiamiamo radar se¬ 
condario. Se SI verifica un'e¬ 
mergenza, il pilota ha la possi¬ 
bilità di rafforzare il segnale 
del proprio trasponder, che è 
un modo di segnalare la diffi¬ 
coltà, e per così dire «impor¬ 
re» la propria presenza rispet¬ 
to ai codici di tutti gli altri voli 
in contatto con i) radar. Stan¬ 
do alle prime informazioni, 
neanche questo è stato fatto. 
Ed è una seconda stranezza. 

I rottemi tono sparsi nel 
raggio di quattordici mi¬ 
glia. Questo consente di 
propendere per una spie¬ 
gazione piuttosto che 
un’altra? 

No. Qualsiasi evento catastro¬ 
fico ' collasso deH’aereo o sa¬ 
botaggio che sia - alla quota 
di crociera, novemila e più 
metri, ha come conseguenza 
la caduta dì oggetti e fram¬ 
menti su un'area assai ampia, 
resa ancor più estesa dalla ve¬ 
locità alla quale l'aereo proce¬ 
de. a VR. 


La tragedia dì Lockerbie, con il suo pesante bilan¬ 
cio di vittime a terra è fra le più gravi della storia 
delPaviazione. L’incidente aereo che ha provocato 
il maggior numero di vittime a terra è avvenuto nel 
1979 a Pechino: 190 vittime per la caduta di un 
«Tridenti» militare (dieci i morti suH'aereo). Ecco, 
di seguito, il riepilogo delle tragedie aeree che 
hanno coinvolto anche persone a terra. 


I960. Il 16 dicembre un Dc8 
deila Twa entra in collisione 
con un altro velivolo su New 
'York. Muoiono 134 persone, 
di cui 71 a terra. 

1969. Il 16 marzo un Dc9 ri 
schianta a terra a Maracaibo, 
in Venezuela: 155 morti, di cui 
71 a terra. 

1873. Il 3 giugno un aereo so¬ 
vietico «Tupolev 144» esplode 
in aria nei pressi di Goussam- 
ville, in Francia. 14 morti, di 
cui 8 a terra. 

1975. Il 20 novembre net pres¬ 
si dì Dunsfoid, in Gran Breta¬ 
gna, un aereo da tunsmo pre¬ 
cipita su una strada statale fi¬ 


nendo contro un'auto. 11 
morti, di cui 6 a terra. 

1976 ti 15 aprile a Ciudad Bo- 
livar (Venezuela) un aereo mi¬ 
litare precipita su due case: 10 
morti, di CUI 8 a terra. 

1976. Il 13 ottobre, a Santa 
Cruz, in Bolivia, un cargo pre¬ 
cipita sui centro abitalo: 100 
morti, di cui 97 a terra. 

1976. li 25 dicembre un aereo 
di linea della Egyptair ri 
schianta m fase di atterraggio 
su una filanda di Bankok, in 
Thailandia, i morti sono 70. di 
cui 18 a terra. 

1978. li 25 settembre un 
Boeing 727 e un «Cessna 172» 


sì scontrano in aria sopra la 
città di San Diego, in Califor¬ 
nia. 

1 morti sono 150, di cui 14 a 
terra. 

1979. il 14 marzo un «Trìdent» 
mìiìtare precipita su una fab¬ 
brica vicino a Pechino: 200 
morti, di cui 190 a terr^. 

1979. Il 25 maggio un DclO 
della «American Airlines» pre¬ 
cipita subito dopo il decollo 
dall’aeroporto di Chicago. 
275 i morti, di cui 2 a terra. 
\m. li )7 aprile un «P3 
Orlon» delia marina Usa preci¬ 
pita su un albergo di Pago Pa¬ 
go- 9 i morti, di cui 3 a terra. 

1982. il 9 luglio un Boeing 727 
precipita su Kenner, un sob¬ 
borgo di New Orleans: 153 
morti, di cui 8 a tena. 

1983. Il 16 aprile a lOiartoum. 
in Sudan, un aereo privato 
«HawkerSiddley 748» precipi¬ 
ta dopo II decollo e si schianta 
su una casa. 17 morti, di cui 9 
a terra. 

1983. li 27 giugno un caeda 
«Mirage» dell'aeronautica 


francese e un aereo privato 
entrano in collisione sopra il 
centro abitato dì Birkenoorf 
0(f0« li «Mirage» si schianta 
sopra alcune case: 6 i morti, di 
cui 3 a terra 

1983. Il 23 luglio a Piura (Pe¬ 
rù) un aereo militare precipita 
sulla città mentre compie 
acrobazie. I morti sono 8, di 
cui 6 a terra. 

1984. Il 19 settembre un car¬ 
go precipita su un quartiere dì 
Quito (Equador). I morti sono 
55, di cui 51 a terra. 

1985. Il 9 aprile un caccia a 
reazione deìl’aeronautica In¬ 
diana precipita durante un vo¬ 
lo di prova sul villaggio di Vre- 
lo (Jugoslavia). Dieci ì morti, 
di cui nove a terra. 

1985. il 24 agosto un aereo da 
turismo precipita su un quar¬ 
tiere di Kìnshasa (?aire). Sei 
morti, di cui 3 a terra. 

1986. ti 31 agosto un «Piper 
Tomahawk» entra in collisio^ 
ne con un Dc9 deir«Aerome- 
xicQ» precipitando sul quartie¬ 
re di Cemtob, a Los Angeles I 


morti sono 82. di cui 15 a ter¬ 
ra 

1986. L'II ottobre un aereo 
cade nei pressi dell'seroporto 
di Haombola (Tanzania). Cin¬ 
que i morti, tutti a terra. 

1986. Il 27 marzo un caccia 
francese «Jaguar» precipita su 
una scuola musulmana a Ban- 
gui (republlca centroafrica¬ 
na). I morti, in maggioranza 
bambini, sono 3Q. 

1987. Il 30 luglio un Boeing 
377 delia «Belize Air» precipi¬ 
ta aiia periferia dì Città del 
Messico investendo 26 auto e 
due ristoranti, i morti sono 54, 
di cui 53 a terra. 

1987. Il 20 ottobre un caccia 
•A7d Corsaìr» precipita su un 
albergo di Indianapolis. Nove 
morti, tutti a terra. 

1988. Il 28 agosto a Ramstein 
(Rfl) tre aerei «Macchi Mb 339 
A» della pattuglia acrobatica 
italiana, le «frecce tricolori» ri 
scontrano in volo durante 
un'esibizione nella base aerea 
Usa, Oltre ai tre piloti muoio¬ 
no 67 persone. 
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Una «vendetta» 
per rAiÉ)us? 
UIran smentisce 


GIANCARLO LANNUTH 


■■ «Siamo stati noi^Tabbia* 
mò fatto pef vendicare Tab- 
battimento déll’Aifbus Irania- 
novberiuglio scorsOi^da parte 
di una nave .americana>vQue* 
sta hélla sostanza .i'agghiac* 
dante rivendicazione della 
esplosione del «Jumbò» (atta 
ieri "mattina per = telèfono a 
Londra da un àhorìimo intér* 
locùtore che sosteneva di'par« 
lare a nome del «Guardiani 

della rivóluzione islàmica)!, va* 

le a dire i «pasdarah* iraniani. 
Una vendetta feroce ed assur» 
dà. tanto feroce ed assurda da 
apparire incredibile, anche se 
la tragicav spirale del terrori* 
sirid-ci' ha abituati ormai ad 
aspettaci sempre di peggio. 
Ed in effetti alla rivendicazio* 
né le autorità britanniche non 
mostrano di prestare credito, 
anche se J!ipotesi dell'attenta* 
to resta tuttoravaiìda èd è suf* 
fragata anche dail'associazio* 
ne intemazionaiedèll’aviazio* 
ne civile. Da Tehèran nétta ed 
immediata la smentita: il sa* 
botaggio dell'aèreo «è un cri* 
mine grave, del quale là Rè* , 
pubblica islamica stessa è sta¬ 
ta vittima più di una volta*. 

La telefonata con la presun* 
ta rivendicazione è stata fatta 
alla redazione londinese del* 
l'agenzia americana Ap. «Noi 
guardiani della nvoluzione 
Islamica > ha detto Tanonimo 
interlocutore - ci assumiamo 
la responsabilità di questa 
eroica esecuzione con la quar 
le abbiamo voluto vendicare 
l'esplosione dell'aereo di li¬ 
nea iraniano effettuata alcuni 
mesi-fa da parte americana. 
Slamo molto fieri di ciò che 
abbiamo fatto». 

L'episodio al quale la deli¬ 
rante telefonata fa riferimento 
è Tàbbatlimento il 3 luglio 
scorso nei cielo dello stretto 
di Hormuz, di un Airbus ira¬ 
niano cón 290 persone a bor¬ 
do^ L'aeréo fu,. Ufficialmente, 
scambiato con un F-l 4 dèil'a- 


viazione iraniana ed abbattuto 
con due missili dall'incrocia¬ 
tore statunitense «Vincennes». 
Tutti gli occupanti detl'Airbus 
restano uccisi. Adesso, se¬ 
condo l'anonimo telefonista, i 
«pasdaran» avrebbero deciso 
di «vendicare» quell'abbatti¬ 
mento, con cinque mesi e 
mezzo di ritardo e dopo che 
da quattro mesi sui fronti del 
Golfo è cessato il fuoco. 

I «pasdaran» o «guardiani 
della, rivoluzione», oltretutto, 
non sono un'organizzazione 
clandestina, ma una formazio¬ 
ne armata per cosi dire «uffi¬ 
ciale»: istituiti nel 1979 cofne 
«braccio armato» dèlia rivolu¬ 
zione islamica, cioè come una 
specie di milizia, sono poi di* 
ventatlun vero e proprio eser¬ 
cito parallelo, forte di 200 o 
250.000 uomini e largamente 
impiegato sui fronti di guerra 
del Golfo. Tutti ricorderanno 
gli attacchi delle motolance 
veloci dei «pasdaran» contro i 
mercantili in navigazione al¬ 
l'interno dello stretto di Hor¬ 
muz. Ma dai raid contro il na¬ 
viglio mercantile a un gesto 
terroristico come il sabotag¬ 
gio del «Jumte» ce ne corre, e 
comunque non è plausibile 
che un simile gesto possa ve¬ 
nire esplicitamente rivendica¬ 
to, come farebbe un'organiz¬ 
zazione terrorìstica del tipo 
della «Jihad islamica». 

II .primo ministro Mussavi, 
comùnque, ha dichiarato 
(sempre in riferimento al caso 
dell'Airbus iraniano) che «se 
c'è stato un sabotaggio si trat¬ 
ta di un crimine, nia uh crìmi¬ 
ne anche peggiore è stato l'at¬ 
tacco militare di un governo 
contro un aereo passeggeri irv- 
difeso, come hanno fatto gli 
Stati Uniti contro il nostro Air¬ 
bus». ATeheran l'àgènzla uffi¬ 
ciale Ima ha dato notiaa della 
telefonata di rivendicazione a 
nóme dei sedicenti «pasda- 
ran». 


Come in Rfg> 14 giorni £a 

«Gaecia» militare Usa 
precipita vicino a Cambridge 
Trasportava munizioni? 


H LONDRA. Un «A-10 
Thundérbolt» dell'aeronauti¬ 
ca militare statunitense si è 
schiantato al suolo ieri matti¬ 
na in Gran Bretagna durante 
un volo di addestramento, 
mentre l'Inghilterra è ancora 
sotto choc per la sciagura del 
«jumbo» della Pan Am. L’ae¬ 
reo è dello stesso tipo di quel¬ 
lo precipitato t'8 dicembre 
scorso a Remscheid. in Ger¬ 
mania federale, provocando 
la morte di otto persone. L’in¬ 
cidente di ieri mattina - ha re¬ 
so nolo Il dipartimento ameri¬ 
cano' alla Difesa - è avvenuto 
a una quarantina di chilometri 
da Cambridge, il pilota è riu¬ 
scito a.catapultarsi fuori prima 
dello schianto, ma si ignora la 
é|ià sorte. Come nel caso del- 
l’areo precipitato in Germa¬ 
nia, anche questo era carico 
di munizioni. Non si hanno 
però, questa volta, notizie ri¬ 
guardanti danni al suolo, il di¬ 
partimento alla Difesa di Wa¬ 
shington non ha voluto nean¬ 


che discutere ta possibile cau¬ 
sa dell'incidente. Ma la pole¬ 
mica non tarderà ad esplode¬ 
re, per quanto il «Thunder- 
bott», stando alle statistiche 
fomite dall'Air force Usa, sia 
uno degli aerei più sicuri in 
dotazione all'aviazione milita¬ 
re statunitense. Dopo l'inci¬ 
dente in Germania, Bonn, in 
via precauzionale, in attesa di 
accertare te cause dell'inci¬ 
dente, ha sospeso i voli dei- 
r«A-10» fino al due gennaio 
prossimo. Anche Londra se¬ 
guirà la stessa linea? Per il mo¬ 
mento il ministero delia Dife¬ 
sa britannico tace. Ma il pro¬ 
blema dei voli di «routine» sui 
centri abitati di aerei militari, 
carichi di armi, resta in tutta la 
sua gravità. L«A-10» è un ae¬ 
reo da attacco al suolo, ed è 
quindi dotato di muniziona¬ 
mento convenzionale. Quello 
precipitato in Germania tra¬ 
sportava un carico da 30 salve 
di minuzioni da trenta milli¬ 
metri. 



Nel grafico ia zona dove si sono disseminati i 
rottami del jumbo Pan Am. A sinistra due ragazzi 
osservano alcuni pezzi della cartinga.a pochi 
metri dalle case dei villaggio scouese. Sotto: 
l’aereo della British Airways fermo a Fiumicino 
per un falso allarme 


Parlano i testimoni 
del paesino scozzese 
dove è precipitato il jet 
La morte è piovuta dal 
cielo in un battibaleno 
Tra le vittime anche 
una ragazza italiana 
di ventisei anni 


PRETURA 

DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 


il Pretore di S. Marie C.V. in data 10/10/1988 hi prò* 
T\urwiato (a seguente sentenza contro Zuna Raffaele, 
nato a S. Maria C.V. e residente in via Recale, vie Turati 
7, per avere emesso n. 21 assegni a vuoto per l'importo 
complessivo di L. 25.448.746 in S. Maria C.V. ed in altri 
comuni dal 15/8/1986 al 20/9/1986. 

OMISSIS 

condanna il suddetto alia pene della multa di L. 
300.000. Fa divieto airimputato di emettere assegni 
berwarl o posteti per (e durata di un armo. Ordina ia 
pubblicazione della sentenza per estratto, per una soia 
volta aut quotidiano l'Unità 
Per estratto. 

S. Maria C.V.. 9 dicembre 1968 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Luigi Santoro 


dal «vulcano éfi 



Una bomba a bordo. Ormai sembra certo, anche se 
al momento non si può escludere il cedimento 
strutturale, visto che che negli ultimi otto anni l'ae¬ 
reo caduto aveva avuto una serie impressionante di 
problemi. Ma tecnici, servizi segreti, investigatori 
sembrano concordi: è stato un attentato, un terribi¬ 
le attentato, che deve aver avuto motte complicità, 
in cui quasi trecento persone hanno perso la vita. 


H LOCKERBIE. Adesso la 
domanda, come al solito, è: 
chi è stato? I pasdaran isla¬ 
mici a nome dei quali una 
«voce» ieri a Londra ha ri¬ 
vendicato il sabotaggio del 
747 della Pan American? Oli 
investigatori sono scettici 
così come dei resto lo sono 
circa una telefonata che at¬ 
tribuisce ad un gruppo libico 
l'esplosione del jet. I re¬ 
sponsabili della tragedia, si 
fa intendere, dovrebbero es¬ 
sere altri. Ma chi? Frange pa¬ 
lestinesi estremiste e impaz¬ 
zite? Il Mossad israeliano 
che d'altra parte una setti¬ 
mana fa avrebbe avvertito la 
diplomazia americana della 
possibilità di un attentato su 
un aereo della Pan Am in 
partenza da Francoforte? O 
altri ancora? Sta di fatto che 
col passare delle ore l’ipote¬ 
si dell'attentato si fa sempre 
più consistente. Anzi: è qua¬ 
si una certezza. Sia i funzio¬ 
nari delia lata che i tecnici 
del Ntsb americano ritengo¬ 
no che a bordo sì sia venfi- 


cata una improvvisa «de¬ 
compressione esplo^va». Il 
velivolo, che pur avendo 
avuto dei problemi lo scorso 
anno era stato sottoposto a 
verifica totale, è esploso a 
1 Ornila metri e l'equipaggio 
non ha avuto neppure il tem¬ 
po di lanciare un SoS. Ma 
anche ammesso che si tratti 
di un atto, non dichiarato, di 
guerra, col quale seminare 
terrore e morte e lanciare al 
tempo stesso messaggi, sa¬ 
premo mai chi l'ha commes¬ 
so? Le due scatole nere del 
gigantesco quadrireattore 
sono state recuperate e già 
si trovano.nei centro di Far- 
nborough dove verranno 
decifrate da una squadra di 
esperti. E forse nel giro di 
qualche giorno verremo a 
sapere, sempre che di bom¬ 
ba tratti, se gli attentatori 
abbiano usato un esplosivo 
o un altro. Ma sulla naziona¬ 
lità e sulla ideologia del 
commando dovremo aspet¬ 
tare. 

Lockerbie, il paese dì tre¬ 


mila abitanti delia Scozia 
merdtonale, dove il jumbo è 
precipitato in fiamme, il 
giorno dopo sembra il cen¬ 
tro dei mondo. Morte, orro¬ 
re. immagini spettrali. Gli 
occhi di tutti sono puntati 
qui. Un s<^o lurvgo un centi¬ 
naio di metri indica il punto 
dove il Boeing, o il suo tron¬ 
cone f^ncipaie, sì è schian¬ 
tato dopo essere venuto giù 
in quattro minati da lOmila 
metri. E una trincea scavata 
nella terra viva a lato delia 
strada nazionale che attra¬ 
versa la cittadina. Il canale, 
profondo fino a dieci metri, 
e completamente vuoto: è 
come se l'aereo fosse rim¬ 
balzato via dopo il tremendo 
impatto. Ma qui, in questa 
trincea, iniziava la fila di ca¬ 
sette di ^erwood Croscent, 
il centro commerciale di Lo- 
ckerbie. Adesso dì almeno 
set edifici non c'è più trac¬ 
cia. disintegrati assieme al 
quadrimotore. Altri due 
gruppi di case lì vicine sono 
state completamente di¬ 
strutte dal mbco. Restano i 
muri bianchicci. Seguendo 
la direzione de! cratere dai 
bordi rialzati si arriva al cen¬ 
tro dei paese dove si trova¬ 
no i primi gros» pezzi del¬ 
l'aereo ma dopo l impalto 
con il suolo il jumbo sembra 
essersi aperto a ventaglio 
scagliando rottami da tutte 
le partì per un raggio di 15 
chilometri. «Il jumbo non 



poteva cadere in posto peg¬ 
giore - ha detto un agente 
delia polizia scozzese - ie 
case erano davvero un grap¬ 
polo di abitazioni molto vici¬ 
ne l’una all'altra. Non si rie¬ 
scono a trovare i morti». Fi¬ 
no a ieri sera ne erano stati 
accertali 280; le 258 perso¬ 
ne a bordo del jet (ma se¬ 
condo una fonte possono 
essere 259: una hostess in¬ 
fatti potrebbe essere salila a 
bordo all'ultimo istante) ed 
altre 22 che hanno perso ia 
vita a terra. Ma altre 17 di cui 
quattro bambini sono di¬ 
sperse. 

«Ho visto sollevarsi una 
vampata di fuoco alla un 
centinaio di metri • raccon¬ 
ta Sheila MacDonald, un'o¬ 
stetrica che vive nelle vici¬ 
nanze • era come un enor¬ 
me fungo di fuoco». Ed ag¬ 
giunge che il jumbo era già 
mezzo distrutto quando è fi¬ 
nito sulle case: «Aveva una 
(orma a V, perché mancava 
già l'intera parte della carlin¬ 
ga oltre alle ali». 

L'intera parté siid del ^e- 
se è devastato dalla pioggia 
di rottami infuocati. In prati¬ 
ca ogni letto di questo silag¬ 
gio dalla casette bianche ha 
subito danni. Liniero muso 
del jumbo, completo della 
cabina di pilotaggio, è stato 
trovalo intatto ieri mattina, 
adagiato sul fianco sinistro, 
su un prato alle porte di un 
altro paesino. TUndergarth, 
distante cinque miglia. Ai 
suo interno ecco i cadaveri 
dei piloti e di alcuni membri 
dell’equìi^gio. 

Al momento della sciagu¬ 
ra. erano le sette e mezzo 
della sera, la maggior parte 
della gente era riunita in ca¬ 
sa per la cena. La morte è 
piovuta dal cielo in un batti¬ 
baleno: «li vulcano che cola¬ 
va fuoco liquido» ha divora¬ 
to t corpi di uomini e donne. 
Una stazione di servizio è 
ancora in fiamme e si teme 
che possa esplodere da un 
momento La popo¬ 

lazione di Lockerbie è anco¬ 
ra in stato di choc dopo la 
notte passata all'addiaccio 
dopo revacuazione del pae¬ 
se. Un vecchio piange: «Do¬ 
ve è andata a finirò - sussur¬ 
ra - tutta la gente di qui?». 


Racconta un camionista che 
al momento dell’impatto del 
jumbo stava percorrendo la 
principale arteria di collega¬ 
mento Ira l'Inghilterra e la 
Scozia: «Ho sentito un fortis¬ 
simo colpo poi ho visto il ca¬ 
mion sollevarsi. Ho visto 
nello specchietto retroviso¬ 
re una nube di fuoco e il tet¬ 
to del mio mezzo che volava 
via. Un attimo dopo una 
massa enorme di materiale 
in fiamme mi è passata so¬ 
pra la testa». 

Resti del velivolo ed effetti 
personali dei passeggeri so¬ 
no stati ritrovali in un raggio 
molto vasto. Una sacca po¬ 
stale americana è finita a 65 
chilometri di distanza dal 
punto in cui è avvenuto rirp' 
patto finale, ossia sulla sorri' 
mità di una coliinetta di LO' 
deerbie, mentre vestiti e altri 
oggetti sono stati rinvenuti 
fino a HO chilometri di di* 
stanza. E anche questa sem- 
bra una conferma dell’e¬ 
splosione distruttiva in volo, 
^li’àiereo erano stòU^imbar- 
cali iÌKhe assegni pe^ mi* 
^liàiakdi doliti donati da cit¬ 
tadini britannici alle popola¬ 
zioni armene. 

•Non ho mai visto niente 
di simile - ha detto nel po- 
méflggio Margaret Thaicner 
con voce rotta dall'eiriozio- 
ne quando è arrivata nel 
paesino scozzese - tutte le 
case sono distrutte e intorno 
è ancora peggio». 

A sera è giunta poi notizia 
che una ragazza italiana, 
Gianfranca Di Nardo, roma¬ 
na, 26 anni è fra le vittime 
del disastro del jumbo. Ne 
ha dato notizia la sorella An¬ 
narita la quale ha riferito di 
aver ricevuto nel pomerig¬ 
gio la comunicazione del 
ministro degli Interni. 

Il volo Pan Am Pa 103 di¬ 
retto a New York e successi¬ 
vamente a Detroit era com- 
nincìato a Francoforte con 
un Boeing 727 a bordo del 
quale si erano imbarcali 49 
passeggeri. Questi nell'aero- 
portolondinese di Heatrow 
si sono trasferiti sul 747 de¬ 
collalo con un totale di 243 
passeggeri e 15 o forse 16 
membri deH’equipaggio. 
Verso gli Usa viaggiavano 
decine di militari americani 
dì stanza in Germania. 
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«Sull’aereo a Fiuraidno c’è una bomba» 
Ma era solo un falso allarme 


Aeroporto chiuso, vìgili del fuoco e polizia pronti ad 
affrontare un disastro. Stato d'allarme ieri pomerìggio 
a Fiumicino per rimprowìso arrivo di un aereo della 
British Airways che da Nuova Delhi era diretto a Lon¬ 
dra. Un anonimo aveva telefonato poco prima nella 
capitale inglese per dire che il Tristar L 1011 sarebbe 
esploso in volo. L'emergenza è durata fino a notte 
inoltrala. 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA. «Fate attenzione, 
il vostro volo 146, partito da 
Nuova Dheli, esploderà in vo¬ 
lo». Pochi minuti dopo leìS la 
minaccia è arrivata negli uffici 
londinesi della compagnia di 
bandiera britannica. Un brivi¬ 
do ha scosso i responsabili 
delle linee inglesi, ancora tur¬ 
bati per la tragedia che si era 
consumata il giorno prima in 
Nuova Scozia. (I volo 146 sta¬ 
va effettivamente raggiungen¬ 
do Londra, dopo uno scalo 


tecnico in Kuwait. Una telefo¬ 
nala troppo precìsa per non 
essere considerata credibile. 
È stato Tallarme. Il Tristar con 
a bordo 100 passeggeri, la 
maggior pane dei quali india¬ 
ni, più 10 membri dell'equi¬ 
paggio, era in quei momento 
poco distante dal cielo di Ro¬ 
ma. Da Londra allora è partito 
un telex diretto al ministero 
' degli Interni ed è scattata ta 
procedura per ratterraggio 


d'emergenza. 

Nell'aereo, intanto, equi¬ 
paggio e passeggeri, avvertiti 
della chiamata che aveva an¬ 
nunciato la Iromba., hanno 
passato minuti di vero e pro¬ 
prio terrore. Il comandante, 
una volta entrato in contatto 
con ia torre di conlrotlo dèi 
Leonardo da Vinci ha chiesto 
che sulla (i^ta i mezzi di soc¬ 
corso si preparassero secon¬ 
do la procedura dì emergen¬ 
za. Co^ in pochi minuti sulla 
pista di Fiumicino » sono di¬ 
sposti a poca distanza l’uno 
dall'altro 8 «autoidroschiuma» 
dei vigili del fuoco, pronti a 
fronteggiare un eventuale in¬ 
cendio e a tirare fuori i pas¬ 
seggeri. L’intero scalo roma¬ 
no. intanto, è stato chiuso al 
traffico proprio perchè tutto il 
sistema d’emergenza era a di¬ 
sposizione deU'aereo inglese. 

Il Tristar della British ha 


toccato terra alle 16 e in pochi 
minuti tutte ie persone a bor¬ 
do sono scese ordinatamente 
anche se la tensione è stata 
notevole e alcuni bambini, 
una volta a lena, sono scop¬ 
piali in un pianto dirotto. Gli 
addetti delia British a Roma li 
hanno subito accompagnali 
ad un ristorante di prima clas¬ 
se, poi tutti hanno atteso a 
lungo in una sala riservala. 
L’aereo, subito dopo, è stato 
portato in una zona di sicurez¬ 
za in attesa dell'ispezione de¬ 
gli artificieri. Nel fondo pista il 
velivolo è rimasto bloccato fi¬ 
no alte 19,30, presidiato da 
polizia e carabinieri assistiti 
da un mezzo antincendio dei 
vigili del fuoco. La procedura 
che si adotta in questi casi, in¬ 
fatti, è quella di far trascorrere 
il tempo di volo prima dì effet¬ 
tuare ì controlli. Se c'è una 
bomba regolata da un timer, è 


assai probabile che l’esplosio¬ 
ne avvenga prima dell arrivo. 

A sera inoltrata, quando la 
fase acuta dell’atlarme era già 
terminala, un artificiere e un 
cane «antìesplosivo» sono sa¬ 
liti a bórdo. E’ stalo un con¬ 
trollo lungo. Prima si è dovuto 
setacciare tutta ia parte riser¬ 
vala ai passaggeri. poi si è pas¬ 
sati ai bagagliaio. Nessuna 
bomba. E dalla British nessu¬ 
na dichiarazione. Solo una ho¬ 
stess «placcata» fuori delta sa¬ 
la transiti ha accettato di par¬ 
lare. «CI sono stati attimi di 
grande tensione. Nell'aereo 
c’erano parecchi indiani - ha 
raccontalo - alcuni bambini 
ma soprattutto anziani. Nessu¬ 
no di loro per fortuna ha avuto 
bisogno di cure mediche». E 
oggi negli aeroporti romani 
ancora un altro giorno «moz¬ 
zafiato» per Tanivo di Arafat. I 
controlli sono stati moltiplica¬ 
ti. 


23/12/1980 23/12/1988 

Il tempo trascorso non attenua il 
rimpianto, non olhisca l'esemplo, 
non la svanire II ricordo dei nonno, 
compagno 

IFFRIOOSCAFFIDI 

I nipoti Claudio; Andrea, Giulia, 
Rkeardo, piccoli o non ancora nati 
quando egli moriva, vivono nei suoi 
ideali di giusiisia, eguaglianza, cui- 
:tura, libertL Neli'oitavo anniversa¬ 
rio della morie «uiteStimDiaanoà 
quanti l'haqrio oMMutpeAitria'! 
IO U va}oK:della)suà tiiéciai. Soito^ 
scrivoire 2 p 0 , 000 ^fiif per l'Uni^ 


Ne) secondo anniversario dell'inci¬ 
dente che le tolse la vita. Nilde tolti 
ricorda con immutato rimpianto 
MILLI MARZOU 

ed è vicina con affetto a tutti i suoi 
cari. 

Roma. 23 dicembre 1988 


Rachele U vogliamo bene • lko^ 
diamo la stupenda vitalità di 

MARIATERESA 

Antonella. Cristiana, ilarta, Lueià- 
no. Rosanna. 

Pisa. 23 dicembre 1988 

AH'età di 68 si à spento II compe* 
gno 

LUICITACUABUE 
La segreteria e le Commisrioné di 
Controllodeila Federaiione dd Pd 
esprimono alla moglie Mariuccig « 
al liglio Danilo le pA profonde èOn- 
doglianze. I funerali iviwino footo 
in torma civile domani alte ore 14 
partendo dall'abliaiionedi via Mir- 
coni 19 San Giuliano. 

Assago. 23 dicembre, 1968 


Rita Palana e Wanda Perrelia ri¬ 
cordano con affetto e dolore 

MILU 

indimenticabile amica, sempre pre¬ 
sente. 

Roma, 23 dicembre 1988 


Due anni trascorsi nell incanceila- 
bile ricoido di 

MIUI MARZOU 

Roberto De Liso, Giorgio Frasca 
Polara. Patrìzia Calzetta, Maurizio 
Conti. Franca Galienl. E^e Lanzi. 
Loredana Mascolini, Ernesto Neb¬ 
bioso. Ovidio Qrrea, Tàmara Parde- 
ra. Bruna PiUalis. 

Roma, 23 dicembre 1988 


I compagni delle redazione fioren¬ 
tina dell'Unità sì strìngono attorno 
alla collega Rachele Xlonnelli per 
rimptowisa scomparsa della cara 
mamma 

MARIATERESA 

e con lei dividono il dolore della 
grave perdita. 

Firenze, 23 dicembre 1988 


È deceduta nonna 

EMMA 
dì anni 101 

suocera del compagnb Salvatóre 
Agostino, segretario della sezione 
«Umoncini». I compagiri di Sirup- 
pa, della Federazionee de IVnìlà 
porgono al compagno Agostino e a 
tutti i (amiiìari, le lóro più fraterne 
condoglianze. 

Ge-Praio, 23 dicembre 1968 


I compagni e le compagne della 
Federazione Pei di Pisa, in partico¬ 
lare I compagni e le compagne del¬ 
la commissione scuoia, che barino 
condiviso il suo percorso politico e 
hanno lavorato con lei per molli 
anni, ricorderanno sempre 

MARIA TERESA 
RAVANELLO 

la sua intelligenza, il suo impegno 
di insegnante, ia sua curiosità intel¬ 
lettuale. la sua passionalità politica, 
la sua grande capacità di amicizia. 
In un momento in cui le parole so¬ 
no tragicamente insufficienti, lutti i 
comunisti di Pisa si slrinaono intor¬ 
no alla cara compagna Rachele. 
Ksa, 23 dicembre 1988 


È deceduto il compagno 
GAETANO FONTANA 
tra i fondatori del PCI a Torre An¬ 
nunziata. Alla famìglia giungano le 
condoglianze delia Federazione 
comunista napoletana, de l'Unità e 
del comunisti di Torre Annunziala 
che in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 

Napoli. 23 dicembre 1988 


L'Amministrazione Comunale e 1 
cittadini di Assago ricordano con 
commozione e rimpianto il lindaM 

LUIGI TACUABUE 

che per 15 anni ha operato iiMlafl* 
cabilmenie per y *Sut Comune». 
Assago, 23 dicembre.l968 


I dipendenti del Corriune di AiHr 
go. profondunente àddokmii 
tecipano al dolore delfo lamillia 
per la.morte del compianto amw 
co 

LUICITACUABUE 
Assago, 23 dicem^ 1988 : 

I compii della sezione dei Pd De 
Vecchi-Idiomi di Asiago esprimo¬ 
no le più sentite condogllaiue alla 
famiglia del compagno 

LUICITACUABUE 
eqirimono le più profonde condo¬ 
glianze. 

Assago. 23 dicembre 1988 

I soci della Cobpemtlva del Popolo 
di Assago, sono vicini ai familiail 
del socio e compagno 
LUIGI TAGUABUt 

Esprìmono le più sentite condo¬ 
glianze. 

Assago, 23 dicembre 1988 

il Comitato Cittadino del Pel <fi S. 
Giuliano, sono addoloràU per la 
scomparsa del compagno 

LUICITACUABUE 

In questo Triste momento sono vi¬ 
cini alla moglie Marìuccia, al figlio 
Danilo e d lamiliart, esprimendo le 
più sentite condoglianze. 

& Giuliano, 23 dicembre 1988 

I compagni della sezione del Pti R. 
Grieco, si strii^no al dolore cht 
ha colpito la compagna Mariuccia, 
ii figlio Danilo e i lamiliari per la 
perdita delToro caro 

LUIGI TAGUABUE 
S. Giuliano, 23 dicembre 1988 


i soci della Cooperativa Sangiulia- 
nese, esprìmono le più sentite con¬ 
doglianze ai familiari del compa¬ 
gno 

LUICITACUABUE 
socio fondatore delta cooperativa. 
S. Giuliano. 23 dicembre 1988 

l soci della Cooperativa Garibaldi' 
na di S. Giuliano, sono profonda¬ 
mente colpiti per ia morte deicom¬ 
pagno 

LUICITACUABUE 

« uniscono al dolore della famiglia 
esprìmendo le più sentite condo¬ 
glianze. 

S. Giuliano, 23 dicembre 1988 
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NEL MONDO 


Palestinesi 

Da Parigi 
un augurio 
di pace 

■■ PARIGI La signora Ma- 
rle-Claire Mendes France, ve¬ 
dova del’ex primo ministro 
Irancese Pierre Mendes Fran¬ 
te e presidentessa dei comita¬ 
to francese del Centro inter¬ 
nazionale per la pace in Me¬ 
dio Oriente, ha inviato una si¬ 
gnificativa lettera al presiden¬ 
te dell’Oip, Yasser Arafat. al¬ 
l'indomani del suo discorso 
dinanzi all'assemblea genera¬ 
le dell'Onu riunita a Ginevra. 
Eccone i) testo 

«Signor presidente, è con 
un vivo interesse che ho se¬ 
guito tutte le Vostre dichiara¬ 
zioni da un mese a questa par¬ 
te; anzitutto la posizione che 
avete fatto assumere dal Con¬ 
siglio nazionale palestinese ad 
Algeri, poi il vostro importan¬ 
te “passo avanti" a Stoccolma 
nei confronti di Israele, infine 
il vostro esplicito riconosci¬ 
mento di Israele e la vostra 
rinuncia ad ogni atto di terro¬ 
rismo pronunciati a Ginevra 
davanti al mondo intero. 

•Sono emozionata sìa co¬ 
me militante per la pace in 
Medio Oriente sia come mo¬ 
glie di Pierre Mendes France 
che, se fosse ancora fra noi. 
proverebbe anch'egli ciò che 
IO provo oggi-. U sentimento 
che adesso il cammino verso 
la pace è irreversìbile. Biso¬ 
gna che ora si produca un 
cambiamento negli spiriti in 
Israele, e noi lavoriamo in tal 
senso, anche se ciò richiederà 
ancora del tempo; non ignoro 
la vostra impazienza e la con¬ 
divido. 

«Bisogna attendere con co¬ 
raggio, fermezza e speranza la 
risposta che alla fine non po¬ 
trà non arrivare da Israele, 
perché anche laggiù i partigia¬ 
ni della pace fanno pressione 
sul loro leader per wncere la 
diffidenza. 

•Dobbiamo saper sfuggire 
alle provocazioni che verran¬ 
no da una parte o dali'alira. È 
necessario non cadere in que¬ 
sta trappola. Questo è ormai if 
pericolo maggiore, con il ri¬ 
schio che tutto sia rimesso in 
discussione. 

«Signor presidente, per la 
prima volta il vostro linguag¬ 
gio moderato e chiaro che la 
appello al negoziato ci ha im¬ 
pressionato. 

'•L'augurio che io formulo 
per il popolo palestinese e per 
Israele per questo nuovo anno 
è che la pace sia con noi il più 
presto possibile. 

•Con la mia invincibile spe¬ 
ranza. Marie-Claire Mendes 
France*. 



Lech Walesa 


M VARSAVIA. Stiamo a ve¬ 
dere. Anche perchè, per 
quanto autorevole, quella di 
Rakowski è soltanto una voce 
nella discussione Sembra 
questo il senso delle prime ri¬ 
sposte dell'opposizione all'in- 
tervenlo pronunciato dal pri¬ 
mo ministro nel corso del ple¬ 
num del Partilo comunista po¬ 
lacco. Nella riunione che ha 
approvato un ampio nmpasto 
del Polilburo e della segrete¬ 
ria del partito, il premier pò- 
lacco ha centrato il suo di¬ 
scorso sulla linea del dialogo 
con il sindacato «È possibile 
scommettere - ha detto Mie- 
czyslaw Rakowski al plenum - 
sulla linea moderala assunta 
da Walesa malgrado non si 
possa escludere che all’Inter¬ 
no di Solidamosc esistano an¬ 
che forze che puntano alla li¬ 
quidazione dello Stato sociali¬ 
sta in Polonia». 

Per smorzare i dissensi del¬ 
ia vecchia guardia alla strate¬ 
gia nformalrice, Rakowski ha 
insistito sul «nuovo profilo po¬ 
litico* di Walesa, quello emer¬ 
so dopo li dibattito televisivo 
con il segretario del sindacalo 
ufficiale e il viaggio a Pangi, 
offrendo al dirigente sindaca¬ 
le la possibilità di riunirsi al 
più presto e senza condizioni 
alia «tavola rotonda» con la 
promessa di essere pronto a 
discutere l’introduzione del 
pluralismo sindacale sia pure 
in tempi e modi non precisati. 


Oggi la vìsita lampo del leader dell’Olp 
che forse sarà ricevuto dal Papa in Vaticano 
In Israele voto di fiducia al governo Shamir 
ma il suo programma ostacola la pace 


Aiafet a Roma incontra 
De nota e AndreotU 


H leader palestinese Arafat arriva a Roma stamani per 
incontrare alle 11 De Mita e Andreotti; non ancora 
confermata l'udienza dal Papa. De Mita parla di «po¬ 
sizione giusta dei palestinesi», l'Olp considera impor¬ 
tante «la continuità delle consultazioni con l'Italia». 
Ma intanto in Israele il Parlamento vota la fiducia al 
governo Shamir su una piattaforma che sembra chiu¬ 
dere qualsiasi prospettiva al negoziato. 


GIANCARLO LANNUTTI 


B Yasser Arafat arriverà a 
Roma verso le 9,30, diretta- 
mente da Tunisi (dove era 
rientralo ieri da Belgrado) e 
alle 11 avrà l'atteso colloquio 
con il presidente del Consi- 

S lio De Mita, con il \rice presi- 
ente E)e Michelis e con il mi¬ 
nistro degli Esteri Andreotti. 
L'incontro avverrà a piazzo 
Chigi o forse a villa Dona 
PamphiH. Sul programma 
esatto delta \isiia lampo (Ara¬ 
fat Si fermerà a Roma poche 
ore) viene mantenuto uno 
strettissimo riserbo per ragio¬ 
ni di sicurezza; non e stata an¬ 
cora confermata neanche la 
visita in Vaticano (sollecitata 


con calore dall'uflicio roma¬ 
no deirOlp). 

La visita di Arafat Oà quarta 
a Roma dal 1982) ha un in¬ 
dubbio rilievo politico, per il 
momento in cui cade, all'in¬ 
domani cioè deU’offensiva di 
pace lanciata dal leader pale¬ 
stinese a Ginevra e della aper¬ 
tura Usa verso l'Otp, ed anche 
perché sarà la prima volta che 
egli avrà colloqui politici in 
Italia con un presidente del 
Consiglio: l'unico altro incon¬ 
tro con un capo di governo 
italiano era avvenuto a Tunisi, 
nel 1986, con Bettino Craxi. 
L’Olp ascrive merita importan¬ 
za ad un ruolo più melavo 


dell'Europa, soprattutto ades¬ 
so che anche gli Stati Uniti 
hanno accettato dì imboccare 
la strada del dialogo: «L'Italia 
- ha detto len all’^enzia Dire 
il rappresentante dell’Olp m 
Italia Nemer Hammad - è sta¬ 
ta uno dei primi paesi ad assu¬ 
mere una posizione positiva 
nei nostri confronti e per noi è 
importante dare continuità al¬ 
le consultaZiOni con il gover¬ 
no italiano». Nemer Hammad 
ha anche auspicato l'adozio¬ 
ne da parte europea (e dun¬ 
que italiana) di «sanzioni» nei 
confronti di Israele perché 
cessi di ostacolare il processo 
di pace, intendendo per san¬ 
zioni «qualunque tipo di pres¬ 
sione concreta, anche econo¬ 
mica!. 

Non sembra tuttavia che ci 
si possano aspettare, almeno 
a breve termine, iniziative uni¬ 
laterali da parte Italiana. Nella 
conferenza stampa di fine 
d'anno De Mita ha ricordato 
ieri che nella Cee d sono po¬ 
sizioni articolate, ma che lo 
stesso Mitterrand ha consi¬ 
gliato che i Dodici «si muova¬ 
no insieme»; e, in riferimento 


al problema dell'eventuale ri¬ 
conoscimento dello Stalo pa¬ 
lestinese. ha affermato dte «ia 
nostra posizione è più attenta 
a risolvere il pr(ri>lema che a 
schierarsi da una parte». «C'è 
una porzione glu^a dei pale¬ 
stinesi», ha dello ancora De 
Mita riferendosi al discorso di 
Arafat a Ginevra, e questo «ha 
permesso di individuare gli in¬ 
terlocutori per avviare la pre¬ 
parazione della conferenza di 
pace»; Arafat viene a Roma 
perché «con^dera l’Italia 
quello fra i governi europei 
che ha sempre avuto posizioni 
di grande attenzione e di 
grande equilibrio» ed anche 
«perché siamo a{^na tornati 
dai nostri incontri di Washin¬ 
gton». 

Alla vigilia deii'arrivo di 
Arafàt, la Federazione sioni¬ 
stica italiana (anche questo è 
un segnale da non sottovalu¬ 
tare) ha diffuso una nota in cui 
esporne «la fiducia ctw si pos¬ 
sano avverare al più presto le 
condizioru che permettano a 
israeliani e palestinesi di con¬ 
frontarsi direttamente per una 
soluzione giusta e democrati¬ 



ca del lungo conflitto»; pren¬ 
dendo allo «che è stalo com¬ 
piuto un pnmo passo impor¬ 
tante verso il liconosciniento 
di Israele», la Federazione «at¬ 
tende fiduciosa che alle paro¬ 
le di oggi seguano i fatti di do¬ 
mani». 

Ma ie notizie dell'oggi da 
Israele sono lutt'altro che in¬ 
coraggianti. Il governo Sha- 
mir-Peres ha ottenuto la fidu¬ 
cia del Parlamento con 84 vo¬ 
ti contro 19 e 3 astensioni, ma 
la linea esposta dai premier, 
confermando le indiscrezioni 
della vigilia, è in netta antitesi 
con il processo di pace. «Nel¬ 
la terra slonca di Israele > ha 


detto Shamir - sorgono già 
due Stati, uno arabo (la Gior¬ 
dania) e uno ebraico, e non 
c'è posto per un secondo Sta¬ 
to arabo». Tutto quello che ci 
si può attendere dal suo go¬ 
verno è dunque un negoziato 
con la Giordania e con «rap¬ 
presentanti dei palestinesi dei 
terntori», per attuare l'autono¬ 
mia prevista a Camp David 
Saranno inoltre incrementati 
gli insediamenti israeliani e 
Gerusalemme «resterà la capi¬ 
tale eterna e indivisa di Israe¬ 
le». Quanto agli Usa, «grazie 
per la passata collaborazione 

- ha detto in sostanza Shamir 

- ma dovete recedere dal dia¬ 
logo con l’Olp». 


Visita di Gandhi a Pechino 

Disgelo fra Cina e India 
Una commissione mista 
si occuperà delle frontiere 


DALLA NOSTRA CCritRISPONDENTE 


■i PECHINO. Nel corso dei 
loro recenti colloqui Rajiv 
Gandhi e Li Peng hanno con¬ 
cordato non solo, come già si 
sapeva, di nsolvere pacifi¬ 
camente ia questione delle 
frontiere, ma anche di creare 
un gruppo di lavoro comune 
incancato propno di occupar¬ 
si di questo problema. Lo ha 
comunicato ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri che 
ha anche definito la visita del 
primo ministro indiano in Ci¬ 
na l'inizio «di un nuovo perio¬ 
do». 

La questione dei confini tra 
Cina e India si delineò, se così 
si può dire, trattandosi di una 
situazione molto confusa, nel 
'54, quando da parte indiana 
venne publicata una carta 
geografica nella quale figura¬ 
va un tracciato di confine che 
era lo stesso delle precedenti 
rivendicazioni dell'impero bri¬ 
tannico. La Cina si rifiutò dì 
accettare questa unilaterale 
rettifica. Dopo i primi inciden¬ 
ti di frontiera tra i due paesi 
nel '59. dopo fallite trattative 
nei '60 e dopo un precipitare 
della situazione nel corso del 
'62, si arrivò nell'ottobre di 
quello stesso anno a uno 
scontro armato durante il qua¬ 
le 1 cinesi inflìssero agli indiani 
pesanti perdite e penetrarono 
in diverse aree dei paese. L'In¬ 
dia, infatti, da allora rivendica 
dalla Cina la restituzione di 
trenloltomila chilometri qua¬ 
drati occupati net corso di 


queU'azione militare. 

Le trattative ripresero 
neirSl, ma senza alcun segui¬ 
to. Ora li disgelo di cui sono 
stati insieme artefici Gandhi e 
i dirìgenti cinesi, che ha in¬ 
contrato a Pechino, porta a 
una svolta anche queste tratta¬ 
tive. D'altra parte la situazione 
è estremamente complicata 
dall'esistenza di confini di fat¬ 
to, confini della linea McMa* 
hon dalla Cina contestata, 
aree occupale dai cinesi e 
senza una volontà politica in¬ 
tenzionata a migliorare le rela¬ 
zioni tra i due paesi, a un ac¬ 
cordo sarà difficile arrivare. 
Ma questa volontà politica 
Oramai c'è, come la vìsita a|>- 
pena conclusa ha dimostrato. 
Questa visita è stata utile alla 
questione dei confini anche 
per altra vìa, con la riconfer¬ 
ma cioè da parte di Gandhi 
del riconoscimento indiano 
della sovranità cinese sul Ti¬ 
bet, una delle due zone di 
frontiera tra i due paesi. 

Ma la visita del primo mini¬ 
stro indiano, come abbiamo 
ricordato ieri riportando le pa¬ 
role di Gandhi, ha avuto 
un'importanza politica rile¬ 
vante non soltanto per le que¬ 
stioni bilaterali. Nei colloqui 
di Pechino si è infatti rìcono 
sciuto che Cina e India insie¬ 
me possono giocare un ruolo 
Importante per la pace e la 
staibilità non solo dell'Asia, 
ma del resto dei mondo. 



«Lìbera» rultìma colonia d’Afnca 


LOnu ha vissuto ieri un’altra giornata storica. Ai 
Palazzo di vetro di New York, i rappresentati di 
Angola. Cuba e Sudafrìca hanno solennemente fir¬ 
mato l'accordo che sancisce l'indipendenza delia 
Namibia entro un anno e ia partenza dei soldati 
cubani dal territorio angolano entro il primo luglio 
del 1991. Ritiro che dovrà essere controllato dalle 
forze di pace dell'Onu. 


MARCCLtA EMILIANi 


■■ E cosi anche la Namibia, 
ultima colonia d'Afrìca, final¬ 
mente si avvia a conquistare la 
propria indipendenza. Per di 
più nell'ambito dì un accordo 
di pace, quello tra Angola e 
Sudafrica, che non solo segna 
la fina di una delle più sangui¬ 
nose criri regionali, ma può 
rappresentare per l'Angola e 
gii altri Stati deH'Afrìca Austra¬ 
le l'inizio dì un reale processo 


di sviluppo. Forse è prematu¬ 
ro ma, dietro il plauso per 
l’accordo lionato ieri a New 
York, è giusto chiedersi dove 
porterà questa pace e a quale 
scenario ci troveremo di fron¬ 
te proKìmamente in Africa 
Australe. 

Tre elementi che sono 
emersi nel corso dei negoziati 
(dal primo incontro in maggio 
a Londra al protocollo firmalo 


a Brazzaville il 13 dicembre 
scorso) possono aiutarci a ca¬ 
pire. Innanzitutto il viraggio di 
180 gradi della politica ameri¬ 
cana nei confronti del Sudafri¬ 
ca. «Le crisi regionali non pa¬ 
gano più» si erano dette le due 
superpotenze, ma questo era 
particolarmente vero per l'A¬ 
merica reaganiana che, so¬ 
prattutto su aue scenari strate- 
SIC) quali il Medio Oriente e 
rAfrica Australe, era divenuta 
■ostaggio» delie priorità detta¬ 
te dai suoi prìnapali alleati di 
area, Tel Aviv e Pretoria. Se la 
àtuazione in Medio Oriente è 
stala sbloccala, proprio in 

3 uesU giorni, con l'apertura 
el dialogo con l’Olp, quella 
nei conironiì del Sudafnea è 
passata attraverso le sanzioni 
economiche e un’impostazio¬ 
ne del tutto nuova dei termini 
della trattativa Fino ad oggi il 
Sudafrìca aveva potuto bluffa¬ 
re aH'ìntemo dei vari tenlatlvi 


d'accordo con l'Angola gio¬ 
cando sul famoso linkage cioè 
la interconnessione impre¬ 
scindibile Ira ritiro dei cubani 
dalla stessa Angola e indipen¬ 
denza della Namibia. Presen¬ 
tandosi al primo incontro di 
pace a Londra, gli Stati Uniti 
sono riusciti a imporre questa 
volta a Pretona un pacchetto 
di proposte in cui il ritiro dei 
cubani e l'indipendenza della 
Namibia (secondo la volontà 
della nsoluzione numero 435 
dell'Onu) non erano più l’uno 
precondizione deirallra, ma 
elementi sullo stesso piano di 
una trattativa sul quali occor¬ 
reva trovare un accordo. Del 
resto come avrebbe potuto il 
Sudafrica continuare a ricatta¬ 
re gli Stati Uniti con la vecchia 
storia di rappresentare l’ulti¬ 
mo baludardo dell'Occidente 
di fronte alla minaccia rossa 
dilagante in Africa Australe, 
se gli stessi Stati Uniti erano i 


primi a non ritenere più né i 
cubani né l'Urss una minaccia 
nell’area? 

11 secondo elemento che va 
sottolineato è che tutto que¬ 
sto non è avvenuto solo per la 
volontà di pace delle due su¬ 
perpotenze e per la «buona 
volontà» americana in partico¬ 
lare. Va dato atto ai paesi del¬ 
l’area. soprattutto all’Angola e 
al Mozambico, dì essere riu¬ 
sciti, nonostante la diffidenza 
suscitate in Occidente dai lo¬ 
ro governi marxisti leninisti, a 
trovare proprio in Occidente 
una credibilità politica ed 
economica che oggi li fa con¬ 
siderare dei possibili partner 
di area con cui avviare profi¬ 
cui accordi di cooperazione. 
E spezzare ii monopolio dei 
rapporti con l'Occidente che 
prima aveva il Sudafrica, per 
di più avendo in casa fame e 


guerra, non è stata un'impresa 
da poco. 

La disponibilità reale di Usa 
e Urss a giocare un molo di 
promozione attiva nella di¬ 
stensione e nello sviluppo in 
Africa Australe, nonché le ca¬ 
pacità dei paesi dell'area sono 
in fine chiamati a svolgere 
un’importantissima funzione 
sul processo di indipendenza 
della Namibia, per aiutarla 
non tanto ad acquisire l'indi¬ 
pendenza formare (di cui ò 
garante l'Onu) quanto un'indi¬ 
pendenza sostanziale. L'ac¬ 
cordo firmato ien a New York 
non specifica quale indipen¬ 
denza aspetta il territorio del- 
l'Africa del sud-ovest, ma è 
meglio sapere che ad oggi 
quel territorio è a tutti gli effet¬ 
ti la quinta provincia sudafri¬ 
cana, vi è stala esportata l'a¬ 
partheid e la quasi totalità 
dell'economia è in mano e 
sotto il controllo sudafricano. 


Walesa a RakoMiski: 


«Legalizzaci, 

Taccoirdo» 


KU'-illi» 


Le prìme reazioni di Solidamosc al discorso aperturi¬ 
sta dei primo ministro polacco Rakowski sono inter¬ 
locutorie. «Un discorso interessante se ci sarà ia vo¬ 
lontà sufficiente per sviluppare la riforma politica» ha 
detto uno dei consiglieri dei sindacato, il prof. Broni- 
slaw Geremek, mentre Lech Walesa ha chiesto l’in¬ 
troduzione della libertà sindacale come condizione 
per qualsiasi accordo con le autorità polacche. 


Le prime reazioni negli am¬ 
bienti dell'opposizione a que¬ 
sta apertura di Rakowski, so¬ 
no state positive anche se 
mollo pmdenti, e rinviano un 
giudizio definitivo alla risolu¬ 
zione che sarà approvala a 
gennaio, nelle seconda parte 
del plenum del Comitato cen¬ 
trale del Poup. Il portavoce di 
Solidamosc, ianuszOnyszkie- 
wìcz, ha detto che le dichiara¬ 
zioni del premier polacco so¬ 
no positive ma che bisognerà 
attendere la (ine del plenum 
per un giudizio complessivo. 
Guardingo, Onyszkiewicz. ha 
ricordato «altre dichiarazioni 
di Rakowski che andavano in 
senso contrano alla legalizza¬ 
zione di Solidamosc e ai plu¬ 
ralismo sindacale». Sullo stes¬ 
so tono è stata anche la repli¬ 
ca di un'alto dirìgente dell'op¬ 
posizione, Jacek Kuron, che 
ha definito la porzione di Ra¬ 
kowski «un passo importante» 
sulla via della riforma. 

Da parte sua, Lech Walesa 
è andato oltre invitando le au¬ 
torità polacche ha legalizzare 
Solidamosc come condizione 
per qualsiasi accordo. Parlan¬ 
do ien durante una conferen¬ 
za stampa a Danzica, Walesa 
ha aggiunto. «Le dichiarazioni 
di Rakowski sono senza dub¬ 
bio un passo in avanti, ma non 
so in quale direzione». Poi il 
leader dell’opposizione ha 
concluso mettendo in guardia 
i dingenti polacchi sulla possi¬ 


bilità di una prossima cri» so¬ 
ciale a causa della difficile si¬ 
tuazione economica. 

La prudenza dei commenti 
dell'opposizione appare giu¬ 
stificata dal dibattito che si è 
svolto al plenum del Partito 
comunista polacco. Nell'assi- 
se le VOCI centrane alla nfor- 
ma e al pluralismo sono state 
molte e lo stesso nmpasto al 
vertici del partito, pur ampio e 
genericamente interpretabile 
in senso pragmatico e apertu- 
nsta, appare ad un esame più 
attento di difficile interpreta¬ 
zione 

Dal Politburo sono stati ri¬ 
mossi diversi esponenti giudi¬ 
cati conservatori (Porebski, 
Glowczyk. Baryla) ma nella 
maggior parte dei casi sono 
entrati dmgenti di cui si sa 
troppo poco per poterli consi¬ 
derare una garanzia per le n- 
forme. La stessa nomina di 
Stanislaw Ciosek. uno dei ne¬ 
goziatori della «tavola roton¬ 
da». all'ufficio politico e alia 
segreteria del partito è un se¬ 
gno positivo concreto che pe¬ 
rò segnala chiaramente tutte 
le resistenze che esistono nel 
Comitato centrale comunista 
alla linea deH'accordo con 
l’opposizione. Ciosek, infatti, 
è stato eletto con ii più basso 
numero di voli tra i nuovi 
membn del vertice polacco 
«Questo fatto - ha commenta¬ 
to Geremek - mi pare il ter¬ 
mometro della situazione at¬ 
tuale» 


GUBA^ EL CARIBE A TQDO SOL 



7 GIORNI DA L 1.370.000 


n fascino di vivere a 26°C nel cuore dei Caraibi. Tutto l'anno ti aspetta il sole delle spiagge di Varadero, di 
Ancón, delle rive limpidissime di Cayo Largo. Apri il tuo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle feste 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana, Sei immerso nei misteri della cultura afrocubana. 

Vola al passato sulle strade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosci una realtà diversa, 
fantasiosa. 

Lasciati portare dalla magia dei Caraibi. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL 
MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 320658. Fax; 6690042. 
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POLITICA Interna 


Alla conferenza stampa 
di fine anno ha negato 
di aver avallato 
Tipotesi del «complotto» 


Toma a definire centrale 
il confronto istituzionale 
«Il futuro segretario de? 
Chi avrà voti al congresso» 


De Mita sfuma le pol^die 
ma rindiiesta-lrpìiiia non ^ va 


Sarà per scaramanzia, sarà perché un po' d’aria 
stantia comincia a circolare nella coalizione di go¬ 
verno, fatto è che De Mita dice che il repubblicano 
La Malfa è «ottimista» quando parla della possibili¬ 
tà di una crisi prima dell'estate. «Per la crisi ogni 
ora è buona, è come la vita», osserva il presidente 
del Consiglio. Ma subito aggiunge con un sorriso: 
«Però finché si parla di morte si è vivi...». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. Cos'è che preoc- 
cupa Ciriaco De Mita? Nel 
corso delle più di due ore del¬ 
la tradizionale conferenza- 
stampa di fine anno organiz¬ 
zala dall'Ordine e dall’Asso- 
ciazione dei giornalisti parla¬ 
mentari, l’unico accenno a 
una «difficoltà» riguarda la 
riorganizzazione dei meccani¬ 
smi delie prestazioni sanitarie, 
per la quale chiede nienteme¬ 
no l’itaiulo» della stampa. L'in¬ 
cognita della crisi possibile 
«ad ogni ora», dunque, se è 
convinta, riguarda essenzial¬ 
mente i rapporti politici, aU’in- 
terno della De, tra ì partiti del¬ 
la coalizione e con l'opposi¬ 
zione. Non a caso proprio sul¬ 
lo scenario politico più com¬ 
plessivo, De Mita si fa sfug¬ 
gente, a tratti di maniera. 

t fondi per Tlrplnla. «No, 
per le zone del terremoto. Ri¬ 
petetelo tre volte ogni matti¬ 
na», dice De Mita ai giornali¬ 
sti. «Perché • spiega - altri¬ 
menti si pensa che non 65mila 
ma i 29miia miliardi siano fini¬ 
ti tutti in provincia dì Avellino 
che con i suoi 400mila abitan¬ 
ti è un quarUere di Roma», lui 


assicura di avere la coscienza 
a posto. A suo tempo ha persi¬ 
no polemizzato con il repub¬ 
blicano Francesco Compagna 
sul meccanismo legislativo di 
assegnazione dei fondi e con 
il suo ministro Giuseppe Zam- 
berietti sull'estensione dei Co¬ 
muni colpiti: conta così poco 
il segretario del partito di 
maggioranza relativa se sì la¬ 
scia «battere» così? Quanto ai¬ 
ta polemica sul titolo de rUnh 
tà, che De Mita definisce «in¬ 
famante» nonostante sia stato 
chiarito il senso della forzatu¬ 
ra polllìca, «il presidente del 
Consiglio ha risposto con sde¬ 
gno perché quell'accusa non 
può essere confusa con la crì¬ 
tica». Per il segretario-presi¬ 
dente «chiuso questo aspetto, 
la discussione su tutto il resto 
rimane aperta: chi ha colpe 
penali ne risponda penalmen¬ 
te. chi ha colpe politiche ne 
risponda polìticamente, chi 
ha colpe morali ne risponda 
moralmente». Accetterà dav¬ 
vero la commissione d'inchie¬ 
sta o finirà tutto in cavalleria 
come per la vicenda dei fondi 
neri dell'lri? Alla dichiarazio¬ 
ne di non avere «difficoltà» ad 


essere sottoposto a «controllo 
ngido» ne segue quest'aura: 
«Non sarebbe una scelta utile 
se dovesse servire alle specu¬ 
lazioni politiche». 

Il «conplotto» e I «rotta- 
mi*. «L'ho detto, l'ho scritto, 
rileggetelo. Non ho mai ipotiz¬ 
zato disegni perversi», dice De 
Mita sul «complotto». Quanto 
ai «rottami». la sua è stata «una 
analisi solo descrittiva; un si¬ 
stema che si rompe lascia 
pezzi di organizzazione non 
legati in un disegno che nei 
momenti di difficoltà diventa¬ 
no elementi di riferimento, 
nel bene se sono positivi e in¬ 
dicano l'avvenire, nei male se 
sono negativi e sì chiudono in 
un processo di conservazio¬ 
ne». Tutto chiaro adesso? 

I rapporU con U Pel. «Per¬ 
ché ci si scan.daiiua > chiede 
De Mita - se si registra una 
dialettica più forte ira maggio¬ 
ranza e opposizione? Non si è 
predicato per anni che deve 
essere cosi?». Il segretario- 
presidente adesso giura di 
considerare «un errore la de¬ 
monizzazione dell'avversa- 
rio». A Enzo Roggi, del nostro 
giornale, che gli chiede se si 
ritiene indenne da responsa¬ 
bilità, risponde che «non c'è 
un solo atto che io compia 
che non mi crei 11 problema se 
ho fatto bene e se potevo fare 
meglio». Riconosce che il te¬ 
ma delle istituzioni resta cen¬ 
trale perché «tutte le questioni 
politiche rilevanti sono o^gi 
questioni istituzionali». Dice 
anche di voler «considerare 
superato* il momento della 
contrapposizione sul voto se¬ 
greto per poter «recuperare 


questa concordia istituziona¬ 
le». Però tiene a puntualizzare 
di non aver mai ipotizzato Tal- 
tcmaliva «come blocchi con¬ 
trapposti progressisti-modera¬ 
ti", bensì «come coalizioni al¬ 
ternative». Ai Pei addebita «di 
aver immaginato la De non 
come un partito popolare ma 
come un pezzo di storia in 
estinzione», per poi vantare 
che «la De non decade men¬ 
tre la sinistra è in crisi». Ag¬ 
giunge: «Crisi, non estinzio¬ 
ne». E chiosa: «Solo un folle 
potrebbe immaginare la spar¬ 
tizione delle spoglie del Pei», 

Il doppio lacarlco. «Per me 
il problema non esiste. Ho 
detto e dico che non mi rican¬ 
dido. Semmai, c'è stato sem¬ 
pre e rimane il problema del 
raccordo tra presidente del 
Consiglio e segretario all'in- 
temo della stessa linea o di 
potenziali linee conflittuali», 
dice De Mita. Lui la soluzione 
t'ha pronta «Una linea di 
grande solidarietà politica 
avendo la convinzione che la 
solidarietà è anche dialettica». 
Chi sarà il nuovo segretario? 
«Lo eleggeremo al congresso 
il 22 febbraio, lo non so chi 
vincerà; siamo un partito de¬ 
mocratico e si affermerà chi 
raccoglierà più voti...». 

La diarchia con CraxI. 1 
rapporti politici col leader del 
Psi. dice De Mita, erano «otti¬ 
mi» già quando Cra>.i era a pa¬ 
lazzo Chigi. Si deve immagina¬ 
re allora che si sono sciolte le 
Camere perché. In effetti, non 
erano tali anche «i rapporti 
personali». Ora però anche 
questi «sono migliorati»; «Di¬ 
scutiamo, a volte abbiamo 


opinioni diverse, ma cerchia¬ 
mo insieme la comune solu¬ 
zione. Qu^o però non vuol 
dire diarchia». De Mita si pro¬ 
nuncia anche sulla riutùfìca* 
ztone socialista, affermando 
che non solo «semplifica» ma 
•rafforza U processo |»ìttlco». 
Lo stesso vale - aggiunge - 
per l'area laica democratica 
ipotizzata da Pii e Pri. 

La bailglla De Mita. «È giu¬ 
sto che la stampa si occupi 
anche della vita privata degli 
esponenti pofitid perché raf¬ 
forza la democrazia. Se lei poi 
ritiene * dice De Mila al gior¬ 
nalista che aveva rivesto la do¬ 
manda - che ci si occupi della 
vita privata dicendo cose abo¬ 
minevoli sulla figlia dei presi¬ 
dente del Consiglio, questa è 
una sua opinione che non ri¬ 
spetto». 

In due ore e più di botta e 
risposta, c’è spazio per tante 
altre questioni. Dalla «novità 
Gorbaciov» («È un evento che 
cambia il punto di equilibrio 
dei rapporti intemazionali; 
verrà l'anno prossimo in Ita¬ 
lia») alla «continiàtà» neU'am- 
ministrazione Usa. Dalla tassa¬ 
zione dei capitai gain 
(«Aspettiamo la nuova norma¬ 
tiva europea, pronti a intro¬ 
durla anche nel 1989») alla ri¬ 
forma della spesa con i'wto- 
nomia ìmposith^ e la respon¬ 
sabilizzazione degli enti locati 
per fermare il deficit fHibblico. 
Dalta giunta di Palermo («io la 
sostengo») al servilo di leva 
(«Sono ctmtraiio a un esercito 
di professkmi^». Uilima do¬ 
manda: cosa prevede per le 
prossime eledoni europee? 
«Buona salute a tutti». 



Ciriaco De Mita 


I comunisti chiedono 
la procedura d’urgenza 


■■ ROMA. L'inchiesta parla¬ 
mentare sulla ricostruzione 
delle zone terremotale della 
Campania e della Basilicata 
deve essere affidata alla com¬ 
missione Affari costituzionali. 
Lo chiede il gruppo comuni¬ 
sta di Montecitorio in una let¬ 
tera indirizzata al presidente 
Nilde Ioni. Nella prima seduta 
dopo le feste ì deputati de) Pei 
chiederanno la «procedura 
d'urgenza». Continuano intan¬ 
to te polemiche sul «caso Irpi- 
nia» Enzo Mattina, vicepresi¬ 
dente del gruppo socialista 
del Parlamento europeo, con¬ 
testa i dati forniti dal ministro 
Sergio Maiiarella durante il di¬ 
battito parlamentare. «Nei 
suoi conti > dice - non figura¬ 
no i contributi erogati dal fon¬ 
do di sviluppo regionale. 
L’ammontare degli impegni 
comunitari daU'80 a oggi non 


è inferiore a 4.500 miliardi di 
cui escludo sìa stato speso più 
del 60 per cento». Mattina di¬ 
ce che (in dati’85 lui aveva 
■chiesto una commissione di 
inchiesta». 

Il Pri invece si è risentito 
per il riferimento che De Mita 
ha fatto ieri allo scomparso 
deputalo Francesco Compa¬ 
gna. definito come «fautore» 
dell'allargamento a pioggia 
dei sussidi finanziari. Noi po¬ 
tremmo dire - scrive la «Voce 
repubblicana» - che il grosso 
delle pressioni per allargare 
l'area degli aiuti venne dai 
partito di De Mita. Ma poiché 
la «questione che viene posta 
non è tanto quella di sapere 
dove siano stati spesi i soldi 
ma se siano stati spesi oppure 
dilapidati, il nome deli'on. 
Compagna non può essere 
per nessun motivo citato». 


Polemica Angius-Novelli 

Il Pei «non condivide» 
la rifonna elettorale 
proposta dai 20 deputati 


M ROMA. Sulla proposta di 
legge di riforma del sistema 
elettorale dei Comuni, tìrmaia 
da una ventina di deputati De, 
di Pei e Pri su iniziativa di Die¬ 
go Novelli, il responsabile co¬ 
munista degli enti locali Gavi¬ 
no Angius ha rilasciata una 
polemica dichiarazione. «La 
proposta di legge» presentata 
«con generosa Impazienza», 
dice Angius, «può costituire al 
massimo uno stimolo per una 
discussione parlamentare 
che. comunque, è necessario 
fare». Il Pel «già con le dichia¬ 
razioni dei suo segretario, da 
tempo ha sollecitato II più am¬ 
pio confronto parlamentare, 
su questo tema, e si è impe- 

È nato in questa direzione», 
lopo aver precisato che «la 
proposta presentala non ri- 
iletie l'elaborazione e la posi¬ 
zione molto avanzata cui il Pei 
è pervenuto» e che pertanto 
«impegna solo i presentatori», 
Angius ha annuncialo che «il 


Martinazzolì 

«Escludo 
una mia 
candidatura» 


JM ROMA. «So che non si 
porranno le condizioni dì una 
mia candidatura». Il presiden¬ 
te dei deputati de Mino Martì- 
nazzoli pare escludere, inter¬ 
vistato a «Tribuna politica», la 
possibilità di concorrere alla 
carica di segretario della De. 
E dice di dare un «giudizio 
molto positivo di questi sei an¬ 
ni di segreteria De Mita» an¬ 
che perché «è apparsa In un 
momento di forte difficoltà 
per la De». Martinazzolì. rife¬ 
rendosi aH'iniziativa di Cava 
per una candidatura comune, 
sostiene di non esseri^nteres- 
sato al «clima deijmettersi 
d’accordo» ma vuòte aprire 
una discussione sul «modo di 
essere della De». Sul caso (rpi- 
nia il capogruppo de crede ci 
slattata una manovra per 
me^lre in difficoltà De Mita. 
«Probabilmente tante mano¬ 
vre - dice •> che si sono messe 
assieme». Ma la questione 
morale «a evocarla immoral¬ 
mente» rischia di non «chiari¬ 
re ma di oscurare». E il dibatti¬ 
to parlamentare non gli sem- 
- te «sia stalo un gran dibattito 
^prio perché non entrava 
niente e non è potuto uscire 
niente di utile». 


Pei nelle prossime settimane 
formulerà ufficialmente le sue 
proposte» e si è auguralo che 
si «sviluppi un confronto aper¬ 
to e senza preclusioni tra tutte 
le forze democratiche». 

Novelli ha poi sottolineato 
come l'iniziativa sia «un con¬ 
tributo di un gruppo di parla- 
meniarl» con alle spalle «una 
esperienza amministrativa In 
sede locale», al line «dì aprire 
una seria discussione e un 
confronto». «Ui proposta de¬ 
positata presso la presidenza 
della Camera - ha aggiunto - 
non sì contrappone ad altre 
già presentate o in via di defi¬ 
nizione, tanto meno alta redi- 
genda proposta di legge in fa¬ 
se di avanzala elaborazione 
da parte del Pei alla quale sto 

f iersonalmente contribuendo. 
n questo spirito e con questo 
impegno sono stato autorizza¬ 
to dal direttivo del gruppo dei 
deputati comunisti a firmare la 
proposta di legge depositata 
mercoledì». 


Convoca la Direzione e nega che esista una «diarchia» Dc-Psi 


Cmi siUnino: il governo si logoira 
E dà a Cari^ dd «provocatore» 


Quarantacinque minuti è durata la riunione di line 
d'anno della Direzione del Psi davanti alla quale 
Craxi ha svolto alcune considerazioni di polìtica in¬ 
ternazionale e interna. Ha respinto sdegnosamente i 
riferimenti a una «diarchia» Dc-Psì, ha detto di vede¬ 
re affiorare fattori di logoramento nella situazione 
governativa e parlamentare, ha attaccato Cangila 
accusandolo di mistificazione e provocazione. 


wm ROMA. Il segretario dei 
Psi. premesso di non voler 
guastare il Natale a nessuno, 
ha poi finito con rindìrìzzare 
strali un po' in tutte le direzio¬ 
ni (sembrerebbe essersi salva¬ 
ta solo la De). In particolare è 
apparso seccato per il gran 
parlare dì una «diarchia» tra 
lui e De Mila; è una cosa che 
non esiste - ha detto • perché 
io non intendono svolare un 
ruolo del genere. Se è una ca¬ 
ricatura, passi: ma non è una 
analisi politica, è un giudizio 


•buono solo per i superficiali, 
per ì perditempo e i dilet¬ 
tanti*. Esiste invece un gover¬ 
no e chi lo presiede, esìste 
una coalizione in cui lì Psi «sì 
limita» a esercitare un ruolo. 
La spiegazio.ne dì queste paro¬ 
le polemiche è tutta in quel «sì 
limila»; Craxi non vuole e anzi 
teme che si diffonda l'immagi¬ 
ne di un Psi schiacciato nel¬ 
l'alleanza con la De. immagi¬ 
ne che ultimamente ha trova¬ 
to un accredito crescente. 

A questo si legano le allu¬ 


sioni. non esplicate e vt^ula- 
mente sibilline, a nuove incer¬ 
tezze nei rapporti di governo. 
•Vedo affiorare dei {attori di 
logoramento nella situazione 
governativa e parlamentare, 
che dovranno essere affronta¬ 
ti e rimos»; lì vedo affiorare 
per diversi concorsi, e per di¬ 
versi stimolt. La p^giore del¬ 
le cose sarebbe dì ignorarne 
l'esistenza e vìvere alla gioma* 
la». A che cosa si rifensce in 
concreto Craxi? 1 «diversi con¬ 
corsi e stimoli» sembrano 
quelli, per la verità inconsueti, 
provenienti dai partiti laici, e 
in particolare dal profilar» di 
una convergenza ni-Pri. La 
possibilità di un’vea laica po¬ 
liticamente coordinata espo¬ 
ne il Psi ad un indebolimento 
dentro la coalizione di cui. al¬ 
la fine, p(Mr^>be beneficiare 
la De. Scompare dall’orizzon¬ 
te un pent^ìartìto di «quattro 
più uno*, cioè di laico-sociali- 
sii da una parte e di De dall'al¬ 
tra. e sì profila un possibile 


ponte di centro-sinistra che 
lasci solo il Psi indebolendo¬ 
ne il potere dì coalizione. An¬ 
drebbe letto in questa chiave 
anche il riferimento a fattori di 
logoramento parlamentare: 
nei giorni scorsi i parlili laici 
hanno trascinato la De ad ap¬ 
provare la modifica delia leg¬ 
ge elettorale europea in ac¬ 
cordo col Pei e in disaccordo 
col Psi. 

La parte più aspra del breve 
discorso craxiano è stata quel¬ 
la dedicata a quanto sta acca¬ 
dendo nel Psdi. La resistenza 
dei seguaci di Cangila ad un 
assorbimento del partito nel 
Psi viene definita «grandissi¬ 
ma mistificazione e vero e 
proprio abuso». Perché? Per¬ 
ché lui. Craxi, non ha inviato 
ai socialdemocratici minacce 
e iniimidazìoni ma, di fronte a 
messaggi confusi provenienti 
dalla segreterìa del Psdi, si è 
limitalo a riproporre il tema 
non nuovo e caro a Saragal 


del superamento delia scissio¬ 
ne. Nel Psdi il vero contrasto 
sarebbe un altro: tra una linea 
di «malcelata ostilità e di pro¬ 
vocazione» verso i socialisti, e 
le posizioni di altri gruppi sen¬ 
sibili al problema deil'unìtà 
socialista. Rìspelio a questo 
contrasto Craxi si dice non in¬ 
differente e, per far capire in 
che consìsta il suo interesse, 
precisa: «Verso la linea di mal¬ 
celata ostilità e della provoca¬ 
zione verso di noi, organizze¬ 
remo una ferma reazione». 

Il discorso prende quindi 
toni più morbidi, il problema 
dell’unità socialista - dice - è 
uno degli aspetti di una più 
grande unità, cioè della pro¬ 
spettiva di ricostituzione del- 
{Intero movimento socialista 
italiano. Questo pone in di¬ 
scussione le prospelllve dei 
rapporti col Pcì «sulle quali 
avremo modo e occasione 
per nuovi approfondimenti e 
nuove riflessioni». 


Denuncia del Pei alla Provincia 


Tangenti a Catanzaro 
per avere gli jqrpalti? 


ALDO VARANO 


■1 CATANZARO. Nuovi 
squarci sì vanno aprendo sui 
meccanismi degli appalti del¬ 
la Provincia di Catanzaro 
mentre continua ad infuriare 
la «guerra tra bande» dentro la 
De. Agli scambi di roventi ac¬ 
cuse di ruberie, che gli espo¬ 
nenti dei diversi gruppi del po¬ 
tere democristiano si sono re¬ 
ciprocamente lanciati addos¬ 
so, sia pure con il linguaggio 
cifralo dei «messaggi» che an¬ 
nunciano i ricatti, si è ora ag¬ 
giunta la testimonianza del 
consigliere provinciale del Pei 
Domenico Serrao che. inter¬ 
venendo in aula, ha rivelato di 
aver raccolto le confidenze 
del segretario provinciale di 
uno dei partiti di maggioranza 
secondo cui per ottenere ap¬ 
palti dalla Provincia si paghe¬ 
rebbero tangenti. 

La Provincia di Catanzaro è 
retta da una coalizione qua¬ 
dripartita 01 Pii non ha rap- 
ppresenlanti in Consiglio) gui¬ 
data dal socialista Chieffalo. 
Vicepresidente della giunta è 


il de Salvatore Vecchio che ha 
lungamente diretto anche 
l’assessorato ai Lavori pubbli¬ 
ci. Ed è proprio attorno a Vec¬ 
chio che nelle ultime settima¬ 
ne si è aperto uno scontro che 
lascia intravedere scenari in¬ 
quietanti sui meccanismi del 
potere in questa provincia. 

È accaduto che Vecchio, 
dopo una lunghissima milizia 
tra i fedelissimi deli'on. Car¬ 
melo Pujia, attuale sottosegre¬ 
tario al Tesoro passalo tre an¬ 
ni fa da luogotenente deli'on. 
Misasi a comandante delle 
truppe andreottiane calabresi, 
si sia trasferito armi e bagagli 
al raggruppamento che fa ca¬ 
po al parlamentare Loiero ed 
al consigliere regionale Carra- 
lelli. Un gruppo che, polemi¬ 
co negl) anni scorsi con Fon. 
Misasi. ha finito con il soste¬ 
nerlo. Il «tradimento» di Vec¬ 
chio ha fatto riesplodere la 
guerra In casa de. Prima gli è 
stato rudemente ricordalo 
che era vicepresidente per 
conto del gruppo Pujia e che 


spostandosi all'area Misasi 
avrebbe dovuto dimettersi da 
quella carica. Poi da più parti, 
tutte de, si è cominciato a 
•chiacchierare» sulla gestione 
dei Lavori pubblici da parte di 
Vecchio. Questi ha risposto 
che vi sono stati «arricchimen¬ 
ti facili», ma che è un vero 
peccalo che la magistratura 
non se ne occupi. «Cosi si po¬ 
trebbe verilicare - ha detto - 
da dove slamo partiti io, tu e 
gli altn». Una frase sibillina 
nella quale molti hanno im¬ 
maginato un avvertimento al- 
l’on. Pujia (che ben conosce 
la Provincia per esserne stato 
tanti anni fa il Presidente) per¬ 
ché non tirasse troppo la cor¬ 
da. 

Il presidente della Provin¬ 
cia ha comunque deciso di in¬ 
viare Io stralcio deH'interven- 
to di Domenico Serrao alla 
Procura delia Repubblica per¬ 
ché la magistratura possa co¬ 
noscere la «grave dichiarazio¬ 
ne» dì Serrao ed anche «U per¬ 
sonaggio politico, segretario 
provinciale di un partito, che 
avrebbe fallo tale confiden¬ 
za». QA.V. 


Nuovo rapporto al Parlamento 

Corte dd conti: troppe 
le^ senza copertura 


■i RCMfA Leggi senza co¬ 
pertura finanziaria, relazioni 
tecniche inesistenti o lacuno¬ 
se. forme di copertura un po’ 
azzardate. La Corte dei ccmCi 
ha presentalo la sua relazione 
al Parlamento sulle leggi api- 
provate nel perìodo maggio- 
agosto 1988. È una pialla 
piena di brutti voti per il go¬ 
verno De Mita. Abbiamo rav¬ 
visato - dicono i magistrali 
contabili - un «non (rascurabi¬ 
le contributo» dei parlamenta¬ 
ri ad ampliare le spese previ¬ 
ste nelle varie leggi e una tm- 
perfelta struttura di quantifi¬ 
cazione degli oneri fissati nei 
provvedimenti. La Corte dei 
conti ha assunto il compito di 
riferire quadrimestralmente a) 
Parlamento in base alia legge 
finanziaria del!’88. 

Vediamo gii addebiti. Tra 
maggio e agosto delI'SS sono 
state pubblicate 87 di 
cui 46 con implicazioni finan¬ 
ziarie (contro te 19 del primo 
quadrimestre ’88 e le 16 dello 
stesso quadrimestre dell’87). 
Gli oneri autorizzati ammonta¬ 
no a 24.602 miliardi di cui il 


dieci per cento dovuto a leggi 
di iniziativa pariamentare. Di 
questi 46 provvedimenti - 
hanno spiegalo i funzionari 
della Corte dei conti durante 
una conferenza stampa - solo 
10 presentavano la prescntta 
relazione tecnica. Gli altri 36 o 
sfuggivano per ragioni tempo¬ 
rali a questo obbligo introdot¬ 
to recentemente oppure non 
erano di iniziativa governati¬ 
va. In un caso è stata ravvisala 
romissione vera e propna dei¬ 
la relazione tecnica, si tratta 
della legge 291 sull'aumento 
dei componenti delle com¬ 
missioni mediche per le pen¬ 
sioni di guerra. Alcune rela¬ 
zioni tecniche, infine, erano 
state redatte alla bell'e me¬ 
glio. senza rispondere a tulli i 
requisiti previsti. Eppure, di¬ 
cono ancora i magistrali con¬ 
tabili, le relazioni sono neces¬ 
sarie non solo per analizzare 
le spese ma anche per valuta¬ 
re te nuove entrale. 

Alcune norme legislative 
erano addirittura prive di co¬ 
pertura finanzìana. Si tratta 
della legge 254 che prevede 


rinnovi contrattuali del perso¬ 
nale statale nei casi di nuovi 
inquadramenti contrattuali, 
delrarticolo 6 del decreto leg¬ 
ge 69 su previdenza e enti 
portuali, dell'articolo 13 del 
decreto 70 suU’accatastamen- 
lo, della legge 160 per il pre¬ 
pensionamento dei siderurgi¬ 
ci, della legge 357 sui mono- 
poli. La Corte critica nella sua 
relazione anche una specifica 
forma di copertura finanziaria 
un po' azzardata. E cioè l'im¬ 
putazione di oneri a carico dei 
bilanci degli enti del settore 
pubblico allargato. «Non co¬ 
stituisce di per sé - dice la 
relazione - idonea copertu¬ 
ra.. ». 

Per quanto riguarda i tipi di 
copertura la Corte ricorda che 
la legge prevede quattro siste¬ 
mi. utilizzo di accantonamenti 
nei fondi speciali, riduzioni di 
precedenti autorizzazioni di 
spesa, riduzioni di disponibili¬ 
tà di bilancio e nuove (o mag¬ 
giori) entrate. Nel periodo 
maggio-agosto U 55% delle 
coperture è avvenuto con il 
primo sistema, il 39% con il 
secondo. Il 5.6% con il terzo e 
solo lo 0,4% con il quarto. 


Pei Liguria 

Subito 
va aperta 
la crisi» 


■i GENOVA I comunisti 
hanno chiesto ieri al presiden¬ 
te della giunta regionale ligu¬ 
re, il socialista Rinaldo Ma¬ 
gnani, di prendere atto dello 
sfaldamento della maggioran¬ 
za di pentapartito e aprire la 
crisi. Roberto Speciale, segre¬ 
tario regionale del Pel ed Ar¬ 
mando Magliotto, capognjp- 
po alla Regione, hanno tenuto 
una conleienza stampa per ri¬ 
badire l’esigenza di un chiari¬ 
mento («Se c'è dignità e ri¬ 
spetto della politica» come ha 
precisato Speciale) e l'apertu¬ 
ra di un confronto program¬ 
matico dai quale possa nasce¬ 
re una nuova masgioranza. 
Quale maggioranza/JI risulta¬ 
to della votazione di mercole¬ 
dì sulla convenzione per l'in¬ 
formatica regionale • ha detto 
Spedale - può fornire una in¬ 
dicazione: la delibera è passa¬ 
ta infatti con i voli di Psi, Pri, 
Pii, Psdi e Pei. Contro si è pro¬ 
nunciata la De. vale a dire la 
forza di maggioranza relativa 
net pentapartito. 

Il presidente delta giunta 
Magnani anche ieri ha evitato 
ogni giudìzio politico su quan¬ 
to è avvenuto affermando che 
il fatto più rilevante era quello 
dell'approvazione delle deli- 
bere, tesi singolare perché 
perdere metà della propria 
maggioranza su una questione 
politica ed amministrativa cru¬ 
ciale non è fatto secondario. 
Masnani In pratica «passa la 
palla» alla De aspettandone le 
reazioni. Ieri comunque la 
giunta non si è riunita. 

La spaccatura del pentapar¬ 
tito di mercoledì non è un ca¬ 
so spioradico. E la logica con¬ 
seguenza di molti mesi di «ve¬ 
rìfiche», liti feroci, divisioni, 
nelle quali la De accusa Ma¬ 
gnani di non governare, fatto 
incontrovertìbile e i partiti 
«laici» ribattono chiedendo al¬ 
lo scudocrociato di esprimere 
una politica e rispettare gli ac¬ 
cordi. In questa lite continua 
l’attività delta Regione Liguria 
è praticamente cioccata. In 
attesa sono adesso il piano sa¬ 
nitario e quello paesistico ol¬ 
tre che il sistema dei parchi 
regionali. 


Lombardia 

Tra De e Psi 

trattativa 

«congelata» 


■■ MILANO. La crisi della 
Regione Lombardia è stata 
congelata. Tuttavia, il penta¬ 
partito promesso dal presi¬ 
dente incaricato Enrico De 
Mila non ci sarà sotto t'albero 
di Natale. Il Psi e la De restano 
distantissimi dopo la seduta 
de] Consìglio regionale di ieri 
al termine del quale De Mita è 
riuscito solo a conservare l'in¬ 
carico per tentare nuovamen¬ 
te di rimettere insieme i cocci 
della frantumata coalizione a 
cinque. De Mita ha potuto evi¬ 
tare di dichiarare finita la sua 
missione esplorativa grazie 
anche alle incertezze del Psi 
che, pur attaccando duramen¬ 
te la De per le condizioni po¬ 
ste ai socialisti e riassumibili 
nei famosi tre punti (togliete 
di mezzo il vicepresidente 
Ugo Fìnetti, rinunciate ad un 
assessorato, De Mita sia l'uni¬ 
co candidalo delia De) usciti 
dalla Direzione scudocrocia¬ 
ta, ha lasciato spazio alla mis¬ 
sione del presidente incarica¬ 
to, a patio che non si rìpresen- 
ti come «il portavoce di un 
monocolore democristiano». 
Niente accenni, dunque, alle 
possibilità di costruire una 
maggioranza diversa dal pen¬ 
tapartito e nessun riferimento 
soprattutto alla possibilità 
concreta di dar vita all'alter- 
nativa di sinistra, laica e am¬ 
bientalista come ancora una 
volta hanno ribadito i comuni¬ 
sti. 

Eppure un fatto nuovo è 
emerso, politicamente impor¬ 
tante, dalia gioTnata di ieri, un 
fatto legato alla piop^ta 
avanzata da Pei, Verdi, Dp e 
dall'indipendente Veltri di 
convocare ancora una volta In 
tempi ravvicinati (il 9 gen¬ 
naio) il Consiglio regionale. 
L'ordine del giorno non è pas¬ 
sato perché non ha ottenuto 
la maggioranza assoluta ri¬ 
chiesta dal regolamento; tut¬ 
tavia su quella proposta i so¬ 
cialisti si sono astenuti, i partili 
laici (Pri, Psdi e Pii) non han¬ 
no partecipato ai voto (favo¬ 
revoli I missini) e la De ha vo¬ 
tato contro rimanendo però 
vistosamente sola. 


Replica il segretario Psdi 

«Tra noi e Psi è la favola 
del lupo e deH’agnello» 

E Romita chiama il notaio 


■i ROMA. La guerra intesti¬ 
na de) Psdi non si ferma. Ieri 
le opposizioni hanno conti¬ 
nuato a sparare contro la for¬ 
tezza dentro cui è asserraglia¬ 
lo Antonio Cangila. La cor¬ 
rente di Pier Luigi Romita ha 
inviato un telegramma a tutti I 
segretari di federazione, in cui 
si sostiene che le decisioni 
deii'ullima Direzione sono «il¬ 
legali e anlistaiutarìe». E che 
quindi il Comitato centrale 
«autoconvocato» per ili 8 e 19 
gennaio si svolgerà regolar¬ 
mente. Anzi, proprio per evi¬ 
tare «contestazioni» i seguaci 
dì Romita hanno decìso di 
chiamare un notaio che dovrà 
assistere e verificare la regola¬ 
rità. Pietro Longo, dopo la riu¬ 
nione con Romita, arriva a di¬ 
re che con Carigiia sì sono 
schierati ì «vedovi del com¬ 
promesso storico della De e 
del Pei». «Non tutto il Pei e 
non tutta la De», aggiunge su¬ 


bito dopo. Cariò Vizzinl dice 
di essere d'accordo con fVau- 
toconvocazìone» de) Comita¬ 
to centrale senza far cadere 
però la «proposta di un tavolo 
di confronto per discutere su) 
prossimo congresso», intanto 
I giovani del F^di chiedono le 
dimissioni di tutto il gruppo 
dirigente. 

llsegrelario Cangila resìste. 
SuirUmonf/à scrive, anche 
oggi, che il Psdi «è indispensa¬ 
bile». E da Firenze risponde a 
Craxi che definisce la sua resi¬ 
stenza una «grandissima mi¬ 
stificazione e vero e proprio 
abuso» e lo accusa di «malce¬ 
lata ostilità e provocazione» 
verso i soevatisti. «E ìa favola 
del lupo e deU'agnello». com¬ 
menta ricordando le tappe 
deir«ingerenza» del Psi, tino 
.ali'«avvertimento» di Craxi d^ 
Ciie («basta una spallata e il 
Fsdì cade»), «Noi - conclude 
Cangila - vogliamo restare au¬ 
tonomi...». 


Tesseramento Pei '89 

Già oltre 300.000 iscritti 
(sono SOmìla in più 
rispetto a un anno fa) 


te ROMA. Oltre 335.000 cit¬ 
tadini hanno giàja tessera del 
Pel per il 1989. E questo - in¬ 
forma Botteghe Oscure - ì) si¬ 
gnificativo risultalo delle pri¬ 
me «quindici giornate di tesse¬ 
ramento e adesione al Pel» 
per il nuovo anno lanciate il 1* 
dicembre scorso. Circa cento- 
mila sono le donne, diecimila 
i nuovi iscritti. Rispetto alle 
prime quìndici giornate del 
tesseramento '88 si registrano 
50.000 iscritti in più. Questo 
risultato - dice il comunicato 
- è stato reso possibile da un 
forte impegno politico e orga¬ 
nizzativo di tutte le Federazio¬ 
ni. A Biella hanno già la tesse¬ 
ra il 52% desìi iscrìtti deH’SS, a 
Trapani il 47%, a Imola il 46%. 
a Bari con il 42%, a Ferrara 
con il 41%, a Padova 11 38%. A 
Ivrea il 36%. Ecco i dati di al¬ 
cune grandi città: a Torino si 
sono iscrìtti in 8.000, a Milano 
in 20.000. a Bologna in 
27.000, a Firenze in 11.700 
(20%), a Roma in 4,300. In al¬ 
cune città si registrano incre¬ 
menti consistenti rispetto alle 
prime quindici giornate del 
tesseramento '88. a Savona di 
mille iscritti, a Siena di 900, a 


Pesaro di 1.600. a Temi di 
600, a Reggio Calabria di mil¬ 
le. 

Piero Fassino, della segre¬ 
terìa. ha sottolineato come «la 
buona partenza del tessera¬ 
mento '89 premia lo sforzo di 
inziativa che sta caratterizzan¬ 
do da mesi l'impegno del Pcì, 
delle sue organizzazioni e del 
suo gruppo dirìgente per rin¬ 
novare il profilo politico e oh 
ganizzativo del partilo. L'inte¬ 
resse e Tattenzione suscitato 
dalla piattaforma del 18* con¬ 
gresso - ha aggiunto - hanno 
certo contribuito ai risultati di 
queste settimane; cosi come 
ha certo influito positivamen¬ 
te il forte dinamismo polìtico 
con cui il Pei sta misurandosi 
con i grandi problemi del pae¬ 
se: la Tolta alla droga, un fisco 
fliusto, la riduzione delia leva, 
rimpegno per il risanamento 
della vita pubblica, l'iniziativa 
per il Mezzogiorno, la lotta al¬ 
la mafia e alla camorra, la soli¬ 
darietà con il popolo palesti¬ 
nese. il sostegno attivo al nuo¬ 
vo clima di distensione inter¬ 
nazionale. 1 risultali ottenuti 
sono, dunque, la dimostrazio¬ 
ne delle potenzialità e degli 
spazi politici e organizzativi 
che si aprono al Pci». 
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Ferrovie e «lenzuola dWo» 

Elio Gifazìano in libertà 
«Non si rischia che fugga 
o che inquini le prove» 


Lei aveva 21 anni 
e si è uccisa sabato scorso 
Lui, 22 anni, disperato 
dopo due giorni l’ha imitata 


Entrambi si sono iniettati 
una overdose di eroina 
In una lettera ai giornali 
il racconto del loro dramma 


■i ROMA. Dopo quattro 
giorni di detenzione Elio Gra¬ 
ziano ha lasciato il carcere d) 

’ Rebibbia. L'imprenditore avel¬ 
linese, coinvolto nello scan¬ 
dalo delie «lenzuola d'oro» 
acquistate dalle Fs, ha ottenu¬ 
to ieri pomerìggio la remissio¬ 
ne in libertà, sollecitata dagli 
avvocati diiensorì Adolfo Gat¬ 
ti e Roberto Rampioni. La rì- 
. chiesta è stata accolta dal giu¬ 
dice istruttore Vitahano Cala¬ 
bria. il quale non ha imposto 
airimputato, accusato di truf¬ 
fa aggravala e corruzione, 
nessun obbligo. Una clemen¬ 
za giudicala forse un po' ec¬ 
cessiva dal pubblico ministero 
■ Vittorio Pareggio, che comun¬ 
que non si è opposto alia con¬ 
cessione del teneficio. 
t L'industriale era stato arre¬ 
stato domenica scorsa all'ae¬ 
roporto di Fiumicino, dove 
era giunto con un volo prove¬ 
niente da Rio de Janeiro. Pre- 
> sentatosi al posto di frontiera 
era stato riconosciuto e trasfe- 
' rito in carcere, in esecuzione 
del mandato di cattura firma¬ 
to dal giudice Calabria il 20 
novembre scorso. 11 provvedi* 
. mento non venne eseguito, al 
f contrario di quelli che nguar- 
davano amministratori e fun¬ 
zionari delle Fs, perché l’im- 
prenditore era a New York per 
motivi di lavoro. 

^ Comunque l'altro giorno, 
. durante otto ore di interroga- 
u torio, Graziano avrebbe affer* 

il 


mato di aver sempre ottenuto 
contratti regolan, di non aver 
mai corrotto nessuno allo 
scopo di avere dalle Fs appalti 
miliardan. 

T\ilto limpidissimo dunque, 
anche se non si è saputo co¬ 
me Graziano abbia giustificato 
l’esistenza, ampiamente do¬ 
cumentata, di una contabilità 
parallela delle sue industrie 
chimiche in quei tibn paga se¬ 
greti ci sono i nomi dì dingenti 
delle Fs accompagnati dal¬ 
l'importo della relativa tan¬ 
gente 

Le ragioni per cui gli è stata 
concessa la libertà'^ il giudice 
Calabria ha motivato questa 
scelta osservando che non 
esìste il pencolo che Graziano 
tenti la fuga, né c’è il nschio 
che riesca ad inquinare le pro¬ 
ve, basate soprattutto su do¬ 
cumenti. Infine non viene giu¬ 
dicato socialmente pencoio- 
so. Grazie a questi requisiti, in 
base ad una recente legge, il 
magistrato ha avuto l'obbligo 
di lasciarlo libero, in attesa di 
giudizio. Le porte della cella si 
sono così aperte. 

L'imprenditore era stato in 
carcere già una volta: lo scor¬ 
so anno fu arrestato per pre¬ 
sunte irregolantà nei risarci¬ 
menti in favore delle Industrie 
delle zone terremotate dell'lr- 
pinia. Dopo un periodo di lati¬ 
tanza si costituì e, una volta 
interrogato dal giudice, otten¬ 
ne la libertà provvisoria. 


«Amore tossico» a Torino 
Fidanzati suicidi con la droga 


A Torino ancora due giovanissime vite distrutte 
dairerolna. Una ragazza, Daniela Melis di 21 anni e 
il suo fidanzato. Giancarlo Caccia, ventiduenne, 
erano entrambi tossicodipendenti. La giovane era 
morta sabato scorso iniettandosi una dose massic¬ 
cia di eroina. Il ragazzo si è ucciso l’altra notte con 
una doppia overdose. Due terribili suicidi, dunque, 
che fanno salire a 69 i morti per droga a Torino. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NmO FERRERÒ 


MI TORINO «Spararsi» la 
morte nelle vene. Una scelta 
tragica, crudele, determinata 
da una sorta di «lucida follia», 
quasi come i) traguardo finale, 
ritenuto inevitabile per sot¬ 
trarsi definitivamente ad una 
vita ormai giudicata invivibile. 
per fuggire da un profondo di¬ 
sagio esistenziale, che, come 
un lunghissimo tunnei, non la¬ 
scia più intrawedere sbocchi 
d'uscita. Così evidentemente 
per I due giovani fidanzati che 
nell’arco di pochi giorni, han¬ 
no deciso di «farla finita». Da¬ 
niela era morta nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi. Ieri 
mattina ì suoi funerali. Prima 
di iniettarsi la dose mortale, 
aveva scntto una lettera, indi¬ 


rizzata a Giancarlo, il suo fi¬ 
danzato. Una lunga, lucida let¬ 
tera, pur netta sua straziante 
disperazione: «...Perdonami, 
ma non sono fatta per com¬ 
battere, cerco solo la pace... 
mi illudevo che l'amore che 
provo per te mi avrebbe dato 
la forza di andare avanti, ma 
tu sai meglio di me che non si 
pub mentire a se stessi ed io 
non posso più rimandare ciò 
che avrei dovuto fare almeno 
sei anni fa..» Poi, nelle ultime 
righe un'esoitazione, un augu¬ 
rio: «Spero solo che tu riesca a 
trovare la forza per andare 
avanti... So cne ce la puoi fare, 
ma lo devi \olere veramente, 
vedrai, riuscirai a crearti la vita 
che sogni. Te lo menti. Devi, 


per te, per me e per tutti gli 
altn smidoiìati come me. Per¬ 
ché qualcuno deve rimanere a 
raccontare fa mia. la tua e tut¬ 
te le altre storie come la no¬ 
stra». 

Forse Giancarlo Caccia ha 
tentato di farcela, ma pur- 
irppo, dopo aver lottato per 
qualche giorno, anche lui si è 
arreso alla morte. Alla madre, 
Anna Tlnnirdlo, S9 anni, ave¬ 
va chiesto, in caso di morte, di 
venir sepdto accanto alla sua 
Daniela. Dopo aver letto e ri¬ 
letto la lettere delia sua fidan¬ 
zata. aveva voluto renderla 
pubblica portandola alia reda¬ 
zione di «Stampa Sera». Prima 
però, in fondo a quei fogli, 
aveva v<^uto lasciare anche la 
sua testimonianza. Aveva 
scntto: «Una balorda non scrì¬ 
ve co»... Balordi siamo tutti 
noi che non abbiamo occhi 
per vedere quello che avviene 
attorno a noi. Cercate di ri¬ 
scattare il mollo di buono che 
Damela aveva, droga a parte». 

La madre ha raccontalo 
che dopo la morte di Daniela, 
suo figlio appariva sempre più 
disperato, ^ra^to... «In que¬ 
ste ultime notti - ha detto An¬ 
na Tinnireilo - si era rifugiato 


nella mia stanza. Quando è 
andato a vedere il corpo di 
Daniela aH'obitono, è tornato 
scioccato. Ripeteva continua¬ 
mente che voleva morire. Non 
sono nuscita ad impedirglie¬ 
lo .». Giancarlo aveva seguito 
gii studi sino alla terza media, 
poi aveva frequentato la scuo¬ 
la sempre più saltuariamente. 
Preferiva lavorare in un nego¬ 
zio da elettricista. Con la dro¬ 
ga aveva iniziato alcuni anni 
or sono; pruna {'hashish, poi 
il rischioso «salto» neil'eroina. 
Aveva anche tentato di disin¬ 
tossicarsi. ma, anche pressalo 
dagli infami spacciatori, tor¬ 
nava sempre a «bucarsi». Ieri 
avrebbe dovuto riprendere a 
frequentare una comunità 
diurna. Dice ancora la madre. 
•Quando conobbe Daniela, 
avevo speralo che potessero 
aiutarsi a vicenda. Là ragazza 
mi piaceva...». Invece, a poco 
a poco, si sono distrutti insie¬ 
me. Nei giorni scorsi Giancar¬ 
lo avrebbe dovuto presentarsi 
aH'ospedale per una «cura dì 
metadone», ma poi vi nnun* 
ciò. Forse i^nsava, sperava di 
farcela da solo. Invece Taltra 
sera aveva deciso di farla (mi¬ 
la. Quando rincasò, poco do¬ 
po te 21, la madre si accorse 
che era già come inebetito. 


«Ho subito capito che si era 
già bucato - ha raccontalo la 
signora Tinnireilo - ma quan¬ 
do si è chiuso nella sua stanza, 
ho preferito lasciarlo tranquil¬ 
lo... Poi ho sentito dei rantoli 
e sono accorsa Per terra c'era 
una sinnga. Lui respirava an¬ 
cora .. Era ancora vivo... Con 
un'ambulanza l'ho accompa¬ 
gnato all'ospedale più vici¬ 
no... Durante il percorso gli 
tenevo stretta la mano e lo 
sentivo monre...». 

I) giovane infatti è morto 
pnma di giungere in ospedale. 
Ad ucciderlo, quasi certamen¬ 
te, due dosi di eroina. Una do¬ 
se acquistata con i soldi che 
aveva chiesto alla madre; l'al¬ 
tra ricevuta a credito. Da chi? 
Alla Squadra narcotici della 
questura torinese sono inizia¬ 
le serrate indagini, per cerca¬ 
re di ricostruire il «giro» fre¬ 
quentato dai due giovani, uti¬ 
lizzando anche un «diano» 
che Giancarlo e Daniela scri¬ 
vevano insieme, registrando 
idee e impressioni sui fatti di 
ogni giorno. Nel tardo pome¬ 
riggio di ieri la polizia ha fer¬ 
mato un giovane che potreb¬ 
be essere stato lo «spacciato¬ 
re» delle due mortali dosi di 
droga maledetta. 


«Solo 


Le proposte del Pei sull’esercito 

Minisondaggio aU’uscita della caserma «Lanciano» di Roma 


6 mesi dì naja? Magari» 


Davanti alia caserma «Lanciano» di Roma, sede del 
10* Battaglione trasmissioni, alcuni giovani di leva 
dicono la loro sulle proposte del Pei di dimezzare 
la «naja» e accentuare gradualmente il carattere 
professionale dell'esercito. Molti i consensi; «1 pri¬ 
mi sei mesi sono utili all'addestramento, gli altri 
una perdita di -tempo». Oppure: «Fare il militare 
come io si fa oggi è una presa in giro». 


STEFANO POLACCHI 


r 


wm ROMA. «La proposta del 
Pei? Certo che la conosco, 
^ Magari venisse attuala, faces- 
sero pure... peccato che io ì 
•>, sei mesi li ho già fatti da un 
pezzol». Giovanni non ha dub- 
f bi: ridurre a sei mesi la leva 
V obbligatoria va benissimo. E è 
d'accordo anche con la gra¬ 
duale irasfonnazlone deli'e- 
& sercUoinuncorpodUprofes- 
sionisti della difesa». Davanti 
* alla caserma «Lanciano», sede 
del 10* battaglione trasmissio- 
' ni, i ragazzi cominciano a 
^ uscire e, sul traffico della 
' Trionfale, una delle strade 
" consolari che immettono nel 
.. cuore delia Capitale, inizia la 
f., nostra inchiesta «sul campo», 
f tra i militari che «scoppiano di 
: naja». Che ne pensano loro, l 


diretti protagonisti delia vita 
da caserma, della proposta di 
Achille Occhetto. segretario 
generale del Pei, di dimezzare 
a sei mesi la leva obbligatoria? 
Cosa hanno da dire sulle affer¬ 
mazioni di Ugo Pecchioli, pre¬ 
sidente dei senatori comuni¬ 
sti, sulla possibilità di una tra¬ 
sformazione della «naja» fino 
ad arrivare a un esercito di 
professionisti? 

«Sarebbe giusto, ma il mili¬ 
tare è stato sempre così... 
chissà se si riuscirà a cambia' 
re?». Il ragazzo di leva, 19 an¬ 
ni, ha paura di dire il suo no¬ 
me. Mancano pochi minuti al¬ 
la libera uscita, e lui sta alla 
porta: è il suo primo turno di 
guardia, e le parole gli escono 
come sussurri dalle labbra, lo 


sguardo timoroso fisso al sot¬ 
tufficiale che lo controlla dal¬ 
la guardiola Ha paura di par¬ 
lare, e continua a gndare 
«Cancello... Sbarra... Porta.. ■ 
ad ogni auto che entra, pronto 
a pattare sull'attenti. 

£ giusto ridurre a sei mesi la 
leva... questo è un anno butta¬ 
to • afferma Massimo. 20 an¬ 
ni, da 7 mesi nell’esercito 
Ma quando cominceranno a 
ridurre gli organici di 20mila 
ragazzi, come era stato venti¬ 
lato? lo, bene o male, ho Im¬ 
parato qualcosa stando in cu¬ 
cina. Prima non sapevo fare 
nulla, ora potrei fare il cuoco. 
Ma la maggior parte dei miei 
compagni non fa davvero nul¬ 
la, sbattuti qua e là per la ca¬ 
serma». Pensi che fare un 
esercito di professionisti com¬ 
porti dei rischi per la demo¬ 
crazia? «Bah, per certi versi 
forse sì, per altri no * risponde 
- ma questo è un problema 
che in gran parte prescìnde 
dalla formazione dell’eserci¬ 
to». 

Per Giorgio. 22 anni, di For- 
mia, per Marcello. 21 anni e 
per Gigi, 27. entrambi cala¬ 
bresi, ridurre la naja è una co¬ 
sa ottima. «Magan! Anche per¬ 
ché fare il militare co» è solo 


una presa in giro» rispondono 
all'unisono. «Anche se forse 
un esercito dì popolo sarebbe 
più affidabile > precisa Gigi -. 
Però, se c'è la volontà politica 
di farlo, una mediazione è 
senz’altro possibile». Nicola. 
19 anni, di San Giuseppe Ve¬ 
suviano. esce dalia cancellata 
con gli occhi tristi e sconsola¬ 
ti. «Ridurre la leva? - esclama 
con un guizzo negli occhi 
Giustissimo. Fare it militare 
così è solo un sacrificio inuti¬ 
le... si vive solo con la malin¬ 
conia». 

E se facessimo come la 
Svìzzera? Con quattro mesi dì 
addestramento iniziali e un 
mese di «richiamo» all'anno? 
«(^esta mi sembra la cosa mi¬ 
gliore - risponde Massimilia¬ 
no Passare poi ad un eserci¬ 
to di votont,*irì mi sembra an¬ 
cora più giusto. Rischi e peri¬ 
coli per la democrazia forse 
ce ne sarebbero, ma anche 
adesso i militari potrebbero 
essere utilizzati negativamen¬ 
te. Ci sono già corpi altamente 
specializzali e difficilmente 
conuoiiabìh h problema è la 
capacità di gestione delle isti¬ 
tuzioni». Enneo, invece, è già 
al suo 12* mese di leva. Fra 


qualche giorno tornerà a casa. 
«I primi sei mesi possono es¬ 
sere utili per l'addestramento 
- afferma sicuro Ma gli altri 
sono solo urta inutile perdila 
d) tempo e una mortificazione 
pazzesca, sojM^attutto per chr 
potrebbe andare a lavorare». 

Nei gruppo in libere uscita 
ci sono anche due «Vfp», vo¬ 
lontari in ferma prolungata. 
Loro sono «professionisti», sf 
sono arruoiaU e stanno stu- 
di^do per diventare operato¬ 
ri ai ponti radio. «Siamo d'ac¬ 
cordo con la proposta comu¬ 
nista - affermano Vincenzo e 
Giuseppe, nspetlivamente di 
18 e Ì7 anni Non ha senso 
obbligare la gente a fare il mi¬ 
litare cotrovc^lia. E contro¬ 
producente sia pOT l'esercito 
che per loro stessi. Inoltre ci 
sono disparità paziresche; i 
soldati dHeva prendono 4250 
lire ai giorno, mentre noi ne 
abbiamo 25mila. È solo un 
esempio, ma altri se ne po^- 
no (are. Per ikn, arruolarci, è 
stata una scelta di lavoro, se¬ 
guiamo del c<M«. siamo inte¬ 
ressati. Per gli altri, invece, il 
lavoro resta fuori dalla caser¬ 
ma, sono cedreti! a non far 
nulla per un anno. Non è giu¬ 
sto». 




Il vescovo 
di Acerra 
scrìve 

alla camorra 


«Preghiamo che deponiate le armi della morte, uomini 
della camorra... che riempiate il cuore dei sentimenti degli 
uomini di buona volontà, quelli che Dio ama». £ quanto, da 
oggi, tutti leggeranno sui muri della diocesi di Acerra, nel 
Napoletano. E la lettera-manifesto asti «uomini della ca¬ 
morra», scritta da mons. Antonio Riooldi (nella foto), di 
fronte alla nuova ondala di violenza e di delitti che sta 
insanguinando la regione: 250 morti dall'inizio dell'anno, 
in Campania; poco meno di dieci omicidi, in pochi giorni, 
nella sola diocesi di Acerra. «Di fronte a tutto questo - ha 
detto il vescovo - non possiamo farci assoggettare, non 
possiamo tacere, rimane sempre vera la parola ‘per amore 
del mio popolo, non lacerò", occorre dunque parlare, per 
chi è violento e per chi vive in questa diocesi». 


«Ludwig», 

Natale 
in famiglia 
per Marco Furìan 


Trascorrerà il Natale a casa 
Marco Furlan, il giovane ve¬ 
ronese condannato in pri¬ 
mo grado a 30 anni di re- 
ciusione, insieme a Wol- 
fang Abel. Per i crimini ri¬ 
vendicati da «Ludwig!». La 
Corte d'assise d'appmio dì 
Venezia ha infatti accolto 
una richiesta in tale senso presentata dagli avvocali difen¬ 
sori Tiberio De Zuani e Piero U3ngo. Marco Furlan, potrà 
windi lasciare Casale di Scodovia, il paese in provincia di 
Padova dove attualmente risiede In attesa del processo 
d'appello, e raggiungere i familiari a Verona con i quali 
trascorrerà il periodo natalizio. 


Proposta de: 
SOOmila lire 
a chi rinuncia 
airasilo-nido 


Un contributo comunale di 
circa SOOmila lire al mese 
per ogni famiglia fiorentina 
che rinunci a mandare il 
proprio bambino aH'asilo 
nido Questa la singolare 
proposta formulata dal ca- 
pognippo comunale demo¬ 
cristiano Gianni Conti, dal 
comunale 
spiegato i 


vicecappgruppo Raffaele Tiscar e dal segretario 

de) partito. Francesco Bosi. L'obiettivo - hanno..... _ 

rappresentanti de > è quello di ridurre la spesa pubbUca 
per il settore. Infatti ogni bambino iscritto ad un asilo nido 
tioremmo costa mediamente 1,2 milioni, cifra che sale a 
1,8 milioni considerando i bambini che frequentano real¬ 
mente. in sostanza le casse del Comune di Firenze - se¬ 
condo la De - potrebbero trarre un notevole giovamento 
visto che ogni anno a fronte di spese complessive che 
ammontano a 14.3 miliardi. Le entrare sono di soli 2,4 
miliardi. E dal Iato delle famiglie molte madn potrebbero 
preferire rinunciare al lavoro od optare per forme part- 
time. possibili solo grazie ad un concreto contributo pub¬ 
blico. 

Torino, indagine 

da alcuni corpi di vigili ur¬ 
bani, potrebbero essere pe¬ 
ricolose, o quanto meno 
poco stabili ai di là di una 
certa velocità. Il sostituto 
procuratore di Torino Elisi* 
* doro Rizzo ha aperto un’in¬ 
chiesta. affidando ad un gruppo di periti uno studio sulla 
affidabilità aerodinamica del modello Guzzi 850 Tc. e ha 
inviato tre comunicazioni giudiziarie «cautelative» a Paolo 
Longhi, amministratore dS^alo della Gbm (gruppo 6e- 
nellt) di Mandello del Lario (Como) e a Cesare Longoni e 
Angelo Fanzini, entrambi ingegneri progettisti della socie¬ 
tà. 


sulle moto 
usate 

dalla polizia 


Ciomalisti: 
«Esenzione Iva 
per quotidiani 
e periodici» 


«La Federazione nazionale 
della stampa (Pnsi) ed il 
Consiglio nazionale del* 
l'Ordine dei giornalisti - in* 
forma una nota - hanno 
chiesto al ministro delle R* 
nanze, Emilio Colombo, di 
porre aD'allenzione del go¬ 
verno la richiesta espressa 
in ambilo europeo dal Gruppo Europa delta Federation 
Internationale de joumalisies, concernente la concessione 
della tariffa zero per l'iva sui giornali quotidiani e periodici. 
Al governo Italiano ed a tutti gli altri governi dei paesi 
membri della Comunità le organizzazioni dei giornalisti 
chiedono di riconoscere il valore informativo, culturale ed 
educativo dei mezzi di comunicazione di massa. 


Setta 

di Amantea: 
tre rinvìi 
a giudizio 


Il giudice istruttore de) Tri¬ 
bunale di Paola, Alfonso 
D'Avino, ha rinviato a giudì¬ 
zio per omicidio volontario 
tre componenti della sedi¬ 
cente setta mistica di San 
Pietro in Amantea in rela¬ 
zione alia morte di Pietro 
Latelia, un ambulante di 
orìgine calabrese da molti anni residente a Tonno, assas^- 
nato nella massenadi San Pietro. 1 rinviati a giudizio sono 
Santo Sicoli di 30 anni, e Salvatore Naccarato di 31 anni, 

a uali esecutori materìaii del delitto e la «santona» Lìdia 
accaralo, 36 anni, sorella di Salvatore, che secondo gli 
inquirenti sarebbe stata la mandante dei delitto. 


GIUSEPPE VITTORI 


* 

Esercito 

Lettera 
di Occhetto 
al Manifesto 

H ROMA. «La prospettiva in 
cui collochiamo le nostre pro¬ 
poste non è affatto “riarmi- 
.. sta", ma allopposto trova 
"5' fondamento nella nuova con¬ 
cezione del mondo di cui ci 
. sentiamo portaton, un mondo 
. sempre più interdipendente, 
unico, non violento, che prò- 
ceda sempre più speditamen- 
.( te verso la pace, il disarmo, la 
,, cooperazione internazionale 
L e la sicurezza comune». E 
•i quanto senve il segretano de) 
Pel, on. Achille Occhetto. in 
' una lettera al quotidiano // 
Manifesto, in mento alla prò- 
i posta comunista di «modifica 
radicale del servìzio militare e 
di dimezzamento dell'attuale 
^ servizio di leva, una proposta 
che - senve Occhetto * ha su¬ 
scitato ampi consensi tra i gio- 
vanì e. più in generale, nell o- 
pinione pubblica». Occhetto 
sostiene fa necessità di «parti- 
^ re dalla realtà effettuale delle 
^ cose»; «Già oggi, infatti - spie- 

P a -, si è di molto allargata 
area professionalizzata e vo- 
f loniarìa delle Forze armate, 
' specialmente nella Manna e 
nell’Aeronautica». U segreta- 
rio del Pei sottolinea un punto 
(«erroneamente irascurafo») 
delia proposta: l’introduzione 
di un «servizio civile» aperto 
anche alle ragazze. 


" Era assunta ma non la facevano lavorare 

n pretore dà ragione 

alla «^omalìsta ract^mandata» 


Assunti per meriti professionali o per menti «politici». 
I lavoratori hanno tutti pari diritto ad essere messi in 
condizione di svolgere it loro lavoro. È questo il suc¬ 
co di una sentenza del pretore Romano Canosa, chia¬ 
mato a pronunciarsi sul ricorso intentato da una gior¬ 
nalista dei gruppo Rusconi, assunta, secondo l'azien¬ 
da, grazie a una raccomandazione, stipendiata, ma 
non utilizzata, insomma, emarginata. 


PAOLA BOCCARDO 


tm MILANO. A voler entra¬ 
re in paradiso a dispetto dei 
santi, dice la saggezza popo¬ 
lare, SI rischia di trovarcisl 
scomodi, in paradiso. L'ha 
constatato di persona, ahi- 
lei, Gianna Di Donna, gior¬ 
nalista. Alla Rusconi nessu¬ 
no sentiva il bisogno di lei, 
diciamo pure che nessuno la 
voleva, tanto è vero che per 
strappare quella assunzione 
sì erano volute, a quanto as¬ 
serisce la difesa di Rusconi, 
«insistenti, ripetute pressioni 
di una personalità politica, 
protrattesi per più anni». Ad¬ 
dirittura! Chi sarà mai questa 
personalità politica tanto in¬ 
testardita a strappare un’as¬ 
sunzione? Dagli atti giudizia¬ 


ri ovviamente non nsulta ma 
pare si tratti di un notabile 
de. ‘ 

Fatto sta che la giornalista 
Di Donna, sgominata final¬ 
mente la strenua resistenza 
deH’editore Rusconi, ha rag¬ 
giunto il traguardo dell’as¬ 
sunzione Con relativo sti¬ 
pendio, naturalmente. Ma 
senza mansioni. Giornalista 
In parcheggio. 

Era stata giudicala propno 
inidonea a qualsiasi mean- 
co? O SI trattava di una ntor- 
sione dell'editore, che non 
voleva darla vìnta Imo m 
fondo all'insistente «padn- 
no»? (E chi sarà mai, questo 
protettore cui bisogna per 
forza finire per cedere?). 


Chissà! Ceto è che Gianna Di 
Donna nn f'ha mandata giù. 
Che diamine, quello che vo¬ 
leva - e lo voleva fortemen¬ 
te, io voleva assolutamente, 
ci ha messo anni di «pressio¬ 
ni politiche» per ottenerlo! - 
non era evidentemente uno 
stipendio di giornalista, ma 
un posto di giornalista. Il 
prestigio. La firma. Nessuno 
glieli può negare, visto che 
con quella qualifica l'hanno 
assunta. E questa volta pe 
vincere la sua battaglia » è 
rivolta al pretore. Che le ha 
dato ragione, giustamente. 
Se un datore di lavoro, affer¬ 
ma in sostanza il dottor Ca¬ 
nosa, assume un dipendente 
per accontentare qualcuno 
CUI non si può dire di no. 
sono affari suoi. Una volta 
a^unto, pet qualsiasi via. un 
lavoratore ha diritto di poter 
fare il suo lavoro. 

Così, codice alla mano, il 
pretore ha ingiunto a Rusco¬ 
ni di affidare a Gianna Di 
Donna una mansione corn- 
spondente alla qualif'ca per 
la quale è stata assunta. Una 
decisione «provvisoria», m 


d'urgenza. La sentenza 
di merito non sì avrà fino a 
marzo. Il breccio dì ferro 
continua. 

Come andrà a (inìre? Le 
possibilità, sono due. O vin¬ 
ce uno o vince l’altra. O vin¬ 
ce Rusconi, e ^l'indesidera¬ 
ta giornalista non resterà 
che subire l'awiiente stato 
attuale di emarginazione op¬ 
pure dimettersi (magari ri¬ 
tentando la fortuna altrove, 
con o senza padrini); o vin¬ 
ce Gianna Di Donna, e strap¬ 
pa il sospiralo incanco di 
giornalista a pieno titolo, an¬ 
che a costo di svofgerìo poi 
a dispetto. 

Quale che sia la hitura 
conclusione di questa stona, 
la cosa più o meno prevedi¬ 
bile che in c^ni modo nessu¬ 
no dei due accaniti conten¬ 
denti avrà grandi occasioni 
di sentir» sodisfallo: né chi 
ha cercato di forzare le rego¬ 
le facendo pesare il suo pro¬ 
tettorato poUhco, né chi si è 
piegato ad accettarlo. Pos¬ 
siamo dire che questa picco¬ 
la morale della favola non ci 
fa dispiacere? 


Terremotati: l’Emilia replica a Lattanzio 

«n dttadino deve sapere 
die cosa arriverà in Armenia» 


Il minìsiro Lattanzio fa sapere che l’ordinanza, con la 
quale si rastrellano i soldi dei Comuni per i terremota¬ 
ti per l’Armenia, è stata emanata solo a fini di coordi¬ 
namento. Replica ii presidente della Provincia di Bo¬ 
logna; «l cittadini hanno diritto di sapere dove vanno 
a finire i soldi che hanno sottoscritto. Proprio per 
questo abbiamo proposto la costruzione di un ospe¬ 
dale e di altre attrezzature e non l’invio di denaro». 


■■ ROMA Lattanzio, mini¬ 
stro delia Protezione civile, 
replica aH'Unità e spiega per¬ 
chè è stata emessa l'ordinan¬ 
za che prevede che ì fondi 
stanziali dai Comuni a favore 
dei terremotali deli'Armenia 
siano rastrellati dal suo mini¬ 
stero. «Si precisa - dice la 
nota del ministero di vìa bi¬ 
piano - che scopo dell'ordi¬ 
nanza è quello di favorire e 
legittimare le attività dei Co¬ 
muni e delle Province a favo¬ 
re delle popolazioni dell'Ar- 
menia e che essa è stata 
emessa su sollecitazioni di 
autorità locali che, a causa di 
analoghe esperienze, chie¬ 
devano di essere autorizzate 
ad assumere impegni e ad ef¬ 
fettuare spese anche oltre i 
limiti delie proprie compe¬ 


tenze territoriali, in deroga 
ali'articoio 312 della legge 
comunale e provinciale che 
pone agli enti locati un divie¬ 
to di tale natura». Si vuole, 
cioè, evitare che le decisioni 
generose dei Comuni, m fa¬ 
vore di chi ha perduto tutto, 
vengano vanificate, poi. dal¬ 
ia Corte dei Conti. In occa¬ 
sione del terremoto dell’lrpi- 
nìa SI dovette ricorrere ad 
una sanatoria per «risolvere» 
molte di queste situazioni. La 
sollecitazione, dice il mini¬ 
stero, è venuta propno da 
enti locali 

Se in questa prima parte la 
dichiarazione di Lattanzio è 
convincente, molto meno lo 
è nella seconda. Dice li mini¬ 
stero «La disposizione, che 
prevede che le somme siano 


trasferite nelle zone interes¬ 
sate per il tramite del diparti¬ 
mento della Protezione civi¬ 
le e che le stesse debbano 
affluire su dì un apposito 
conto, è stata prevista per fi¬ 
ni di coordinamento e rego* 
lantà contabili, come indica¬ 
to anche dal ministero del 
Tesoro, e il ministro della 
Protezione civile sì limiterà, 
com'è nelle sue funzioni, ad 
un semplice coordinamento 
tra le varie iniziative che si 
vorranno aH'uopo intrapren¬ 
dere». 

A Lattanzio ha replicato 
subito ii presidente della 
Provincia di Bologna, il co¬ 
munista Giuseppe Petruzzel- 
il. «L'ordinanza, dì cui parla il 
comunicato della Protezione 
civile, riconosce finalmente 
per la pnma volta la legittimi¬ 
tà di iniziative che gli enti lo¬ 
cali avevano sollecitalo, ma 
che erano sempre state osta¬ 
colale - dice Petruzzelli -. 
Del resto, già gli stessi enti 
locali avevano chiesto al go¬ 
verno italiano di coordinare 
gli interventi d’intesa con il 
governo sovietico per evitare 
dispersioni sìa in sede locale 


sia neli'invio sbagliato di be¬ 
ni e strutture. «Tutto ciò, j»- 
rò - aggiunge -, non signifi¬ 
ca essere d'accordo sui tra- 
sfenmento dei fondi in un 
unico fondo nazionale. Pe^ 
chè^ Perchè tale tipo di tra¬ 
sferimento non avrebbe poi 
la possibilità di essere analiz¬ 
zato e quindi sottoposto a 
quel rendiconto doveroso 
nei confronti di enti pubblici 
o cittadini: in altre parole 
credo che cni ha sottoscrìtto 
per l'Armenia abbia il diritto 
di sapere dove sono Uniti i 
suoi soldi Per questa ragio¬ 
ne Bologna e l'Emilia hanno 
proposto là costruzione di 
un ospedale o altre attrezza¬ 
ture e non rinvìo di denaro», 
E, d’altra parte, tradizione 
emitìana e romagnola quella 
della concretezza. Dall Emi¬ 
lia e dalla Romagna partiro¬ 
no i primi. s«ostenutì seccori 
per Vlrpinìa travolta dal 
sina. Mezzi meccanici, medi¬ 
cine. inien villaggi prefabbri¬ 
cati. Anche stavolta l'aiulo 
vuote essere tangibile e «soli¬ 
do». Conti correnti e conta¬ 
bilità speciale, dicono gli 
emiliani, lasciamoli da parte 
fin che è possìbile. 


\\\\ 


riJiìUà 

Venerdì 
23 dicembre 1988 


7 


A 















IN ITALIA 


Terremoto 

Case vuote 
perché manca 
la luce 


M NAPOLI. Migliaia di case 
nuove, costate miliardi di lire, 
destinate ai terremotati 
déirSO nell’area del «cratere» 
della provìncia di Salerno, 
stanno 11 a marcire da mesi, 
perché l'Enel non riesce ad al* 
laccìare la corrente elettrica. 
Per lo stesso motivo decine di 
piccole aziendee centinaia di 
negozi non possono iniziare 
l’attività commerciale. 

Sarà l’ottavo Natale che gli 
abitanti del tredici comuni del 
comprensorio salernitano 
passeranno nei prefabbricati. 

L’aitro ieri, oltre 300 cittadi* 
ni, con alla testa i loro sindaci, 
si sono recati a Roma per prò* 
testare nei confronti dell'Eme 
nazionale deH'energia elettri* 
ca. Sotto la sede dì via Verdi, ì 
dimostranti, con striscioni e 
cartelli, hanno spiegato i moti* 
vi delia manifestazione. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal vicepresidente nazionale 
dell'Enei. I promotori della 
protesta hanno chiesto all'en- 
le di aumentare l’organico 
delia sede di Salerno (un solo 
dipendente che dovrebbe sti* 
polare SODO contratti) e di 
predisporre un piano tecnico 
in modo da poter garantire rii* 
lumìnazione anche in zone di 
campagna, dove sono sorti al¬ 
cuni insediamenti industriali. 
Oggi per avere la corrente 
elettrica, i cittadini devono at¬ 
tendere dai 14 ai 30 mesi. 

I dirigenti dell'Enel si sono 
Impegnali a risolvere il grave 
problema in tempi relativa¬ 
mente brevi, Entro il 20 gen¬ 
naio presumo sottoporranno 
ai 13 sindaci della provincia di 
Salerno un piano dettagliato 
degli interventi previsti. Tra un 
mese, dunque, i sindaci saran¬ 
no nuovamente nella capitale, 
e giurano: «Nort molleremo 
un minuto. Non postiamo pe^ 
mettere che quelle case fini¬ 
scano in malora, È bene ricor¬ 
dare che in quei mattoni ci so¬ 
no i soldi dei contribuenti ita¬ 
liani». 


Sfratti 

Pei: ^(Proroga 
di sei mesi 
graduata» 


■■ ROMA. Ancora nessuna 
decisione per fermare la ma¬ 
rea di sfratti in programma dai 
primo gennaio, il ministro dei 
Lavori pubblici Ferri continua 
a dirsi fiducioso, «Spero > ha 
detto Ferri • che nel Consiglio 
dei ministri del 27 dicembre si 
riuscirà a varare la sospensio¬ 
ne deU'esecuzlone degli sfrat¬ 
ti; proporrò una sospensione 
per un periodo di quattro me¬ 
si. Un periodo più lungo po¬ 
trebbe sembrare un alibi per 
non fare la nuova legge». 

Sull'inerzia del governo du¬ 
ro il giudizio del Pei, dato dal 
responsabile della commis¬ 
sione casa, Lucio Libertini. Il 
governo ha rinviato ancora la 
decisione su) decreto di pro¬ 
roga degli sfratti, reso neces¬ 
sario dal suo clamoroso falli¬ 
mento sulla riforma dell'equo 
canone. Così, centinaia di mi¬ 
gliaia di famìglie passeranno 
un Natale d'ansia e d'ango¬ 
scia; in particolare tanti anzia¬ 
ni, le famiglie a più basso red¬ 
dito. Ma le incognite gravano, 
per un altro verso su tanti pic¬ 
coli proprietari che hanno bi¬ 
sogno di rientrare nel proprio 
appartamento. Non si può 
aspettare, dice Libertini. Ogni 
giorno di ritardo accolla al go¬ 
verno drammatiche resF>onsa- 
bilità, 

I comunisti richiedono su¬ 
bito le seguenti decisioni: 

1) un decreto di proroga 
degli sfratti che occorre ema¬ 
nare presto, per un periodo di 
sei mesi, e che includa l'Inse¬ 
diamento di commissioni pro¬ 
vinciali di graduazione, muni¬ 
te di poteri adeguati, con la 
presenza delle parti soc^i, 
capaci di garantire la mob^. 
da casa a casa per quegli sf^ 
ti che è possibile eseguire. Si 
garantiranno cosi i diritti di 
lutti gli inquilini, ma si verrà 
incontro ajegittime esigenze 
de) piccoli proprietari, e si evi- 
\Ìfh un totale irrigidimento 
dèi* mercato. 

2) L’avvio immediato, dopo 
le feste, della discussione In 
Parlamento della riforma del¬ 
l’equo canone. In Senato ab¬ 
biamo il disegno di legge del 
Pel: se II governo vi riesce vi 
aggiunga li suo. altrimenti in¬ 
tervenga con emendamenti. 
Non si può aspettare, occorre 
uscire daU'immobUismo. 


Per la prima volta in Italia 
una donna partorirà ad agosto 
il gemello di una bimba 
venuta alla luce un anno fa 


Fecondazione in vitro 
e congelamento degli embrioni 
le tecniche usate a Torino 
Le preoccupazioni etiche 


Un fratellino venuto dal freddo 


Le conquiste della manipolazione biologica (ma c'è 
chi le ritiene imprudenze gravide di pericoli) conti¬ 
nuano a far clamore: a Torino, coniugando feconda¬ 
zione in vitro e congelamento degli embrioni, sta 
nascendo un bimbo che è fratello gemello di un altro 
venuto alla luce più di un anno fa. E proprio ieri sono 
nati altri due gemelli da una donna «sterile» il cui 
ovulo era stato inseminato in laboratorio. 

_ DALIA NOSTBA BED«ZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. .È stato un caso mo dei quasi era stata privala 
lortunato, siamo intervenuti delie tube. In altre parole, per 
su una donna che aveva avuto lei la vita di una gravidanza 
da poco un bambino». 1] dot- «normale» era inesorabitmen- 
tor Alessandro Di Gregorio, te sbarrata. Ora, questa donna 



«La surgelazione 
embrioni 
non dà problemi» 


Ora cadranno 
le barriere per 
gli handicappati 

Le barriere architettoniche che costringono i portato¬ 
ri di handicap ad una vita isolata e sacrificala verran¬ 
no ben presto abbattute. Una legge, approvata ieri 
dal Parlamento all’unanimità, prevede che entro sei 
mesi nessun progetto di costruzione potrà essere ap¬ 
provato, senza che tenga conto della nuova normati¬ 
va. Ma soprattutto vengono previsti contributi per 
adattare vecchi stabili alle esigenze dei disabili. 


ROMEO BASSOLI 


da poco un bambino». Il dot- «normale» era inesorabìlmen- 
tor Alessandro Di Gregorio, te sbarrata. Ora, questa donna 
coordinatore dell’équipe Fi- e il manto - una coppia di 
vel (fecondazione in vitro em- condizione sociale «molto ... 

brio-transfer) della seconda modesta», dì cui i medici di- La manipolazione genetica pone sempre più interrogativi 

clinica ostetrica dell'UniveTsi* fendono energicamente l'a- -— --— 

là di Torino, minimizza. Ma ci nonimato •• si accingono a di¬ 


pensano I fatti a collocare ti ventare mamma e papà per la 
«caso» - che sta anche susci- seconda yo ta e sono «.mmen- 
landò, come vedremo, per- felici». 

Dlessità e duhhì - nplla sfera Devono la loro gioia alla 
È u riuscita combinazione di due 

ff tecniche, una delle quali, la Fi- 

vet, è ormai largamente speri¬ 
mentata nella lotta contro al¬ 
cune forme di sterilità femmi- 


u.i:.. I,.___I_ ^1 uiidueiiequaii, id ri¬ 

volta in Italia, la seconda nel ^ ^^mai largamente speri- 
mondo, che due gemelli con- tentata nella lotta contro al- 
cepiti insieme (nel febbraio cune forme di sterilità femmi- 
8^ con la fecondazione m mie. Nella paziente che pre- 
vitro, verranno partoriti a qua- senta difetti tubaricl si provo¬ 
si due anni di distanza l'uno ca, con determinati farmaci, 
dall'altro. Il primo, una barn- una ovulazione multipla e gli 
bina, è nato tredici mesi or so- ovociti vengono successiva¬ 
no e già pronuncia ìe prime mente prelevati con un inler- 
parole; l'altro verrà al mondo vento laparoscopico oppure 
nell'agosto detrd9. L'embrìo- col modernissimo metodo 
nedelsecondoèstatoconge- dell’ecografia transvaginale. 

I lato e conservato in azoto li- A distanza dì sei-otto ore si 


nell'agosto detrd9. L'embrìo- col modernissimo metodo 
I nedelsecondoèstatoconge- dell’ecografia transvaginale. 
I lato e conservato in azoto il- A distanza di sei-otto ore si 
I quido a 197 gradi sotto zero procede aH'inseminazione, e 
per 21 mesi, poi i medici lo dopo un giorno e mezzo gli 
hanno reimplantato nell'utero ovociti, diventati embrioni a 
, delia madre che ora sta por- quattro cellule, vengono ìnse- 
tando avanti normalmente la nti netl'utero. 
gravidanza. Spiega il dott. Di Gregorio: 

La donna ha 38 anni. Quan- «Con questa procedura si ot- 
do decise di fare «rultlmo ten- tengono mediamente cinque 
Ulivo» alla clinica università- embrioni, a volte di più. Noi 
ria dell'ospedale Sant'Anna ne reimpiantiamo tre nel cor- 


diretta dal prof. Germano Fer- po della madre per limitare 
raris, aveva già subito tre in- l'eventualità di parti plurige- 
terventi chirurgici, con l'ulti- mellari mentre gli altri vengo¬ 


no conservati col congela¬ 
mento G po.-ìsono servire per 
altri tentativi se il primo non 
ha esito». Il primo parto da fe¬ 
condazione in vitro avvenne a 
Londra diec« anni fa, a Tonno 
si è cominciato ne)r84 e la 
coppia di gemelli nata ieri 
porta la statistica del Sant'An¬ 
na a quota cinquanta. Insom- 
ma, il metodo in sé dà largo 
affidamento, nessuno lo di¬ 
scute. 

È sulle sorte degli embrioni 
eccedenti, invece, che le valu¬ 
tazioni divergono. Per il dott. 
Di Gregorio e la sua équipe, 
quei gemello che uscirà dal 
gremb^o materno solo nella 
prossima estate è un'impor¬ 
tante acquisizione scientifica, 
la prova che il congelamento 
è metodo valido per preserva¬ 
re gli embrioni e consentire 
una seconda maternità: «Gli 
embrioni che eventualmente 
si perdono sono quelli che co¬ 
munque si sarebbero persi, 
come accade in natura, per¬ 
ché non viuii». 

Il prof. Carlo Campagnoli, 


c)te sì era ^andato daU’équi- 
pe un paio d’anni or sono, 
non fa invece mìtrtero delle 
sue preoccupazioni di ordine 
sia tecnico che etico-morale: 
«L'embrione dev'erre consi¬ 
deralo un essere umano in via 
di formazione, e dunque il ri¬ 
spetto è d’obbligo. Coi conge¬ 
lamento nessuno è ticuro che 
si riesca a recuperarli tutti. 
Inoltre, bisognerebbe avere la 
certezza che certe procedum 
tecniche non siano tali da 
creare nella coppia dìs^ì dì 
ordine psicologico che po¬ 
trebbero poi ripercuotersi sul 
bimbo. A me pare che la situa¬ 
zione di una coppia, che sa di 
avere dei figli, perché tali so¬ 
no. congelati nel frigo, e ne 
può disporre come e quando 
vuole, sia una situazione ine¬ 
dita e anche rischiosa, f colle- 
ghi dell'équipe Rvet sono 
cauli e corretti nella loro atti¬ 
vità. Tuttavia veglio ricordare 
che anche il Comitato france¬ 
se di bioetica ha posto dalie 
riserve su que^i melodi e am¬ 
monito sulla nece^tà di un’a¬ 
deguata informatone». 


■■ ROMA. «In sette anni di 
lavoro ho aiutato almeno SOO 
coppie ad avere figli con la 
fecondazione artificiale. Mol¬ 
te hanno differito nel tempo le 
diverse gravidanze, quindi 
hanno congelato gli ovuli fe¬ 
condati. Mai, ma proprio mai, 
ho potuto notare il benché mi¬ 
mmo problema, una manife¬ 
stazione d'angoscia». Il pro¬ 
fessor Leonardo Formigli, gi¬ 
necologo milanese, da anni 
impegnato nella terapia della 
fertilità coniugale, è assoluta¬ 
mente certo che non vi può 
essere stress in una coppia 
che diffensca l'impianto delle 
uova fecondate. «Per il genito¬ 
re che desidera due figli, che 
importanza ha che siano ge¬ 
melli? In realtà > sostiene For¬ 
migli - si tratta solo di due tìgli 
nati in tempi diversi». Ma allo¬ 
ra, le preoccupazioni, i timori 
per la trasformazione degli 
embrioni umani in una «co¬ 
sa»? «Sono solo tentativi di 
una certa cultura cattolica di 
riproporre il problema dell'a¬ 
borto in altri termini - rispon¬ 
de Formigli Si parla di em¬ 
brione, come se fosse un indi¬ 
viduo già formalo. Siamo in¬ 
vece di fronte ad una cellula 
divisa in quattro parti». 

Anche il professor Emanue¬ 
le Laurìceila. direttore dei 
Centri per la fecondazione ar¬ 


tificiale Cecos, sostiene che 
«la tecnica della surgelazione 
degli embrioni si è attuata in 
milioni di casi in veterinaria e 
non ha mai mostrato proble¬ 
mi. La surgelazione diminui¬ 
sce forse le capacità degli em¬ 
brioni di riprendersi, ma non 
provoca malformazioni. Se 
l'embrione non è in grado di 
riprendersi, semplicemente 
non si sviluppa». A parere di 
Laurìceila, si potrebbe pensa¬ 
re a limili di tempo da imporre 
in caso di conservazione di 
embnoni congelati. «Ma. an¬ 
cora una volta, non parliamo 
di individui intendendoli nel 
loro aspetto letale. U 98% del 
materiale cellulare degli ovuli 
fecondali andrà a formare la 
placenta e solo il 2% costituirà 
l'essere umano», aggiunge 
Laurìceila. E spiega che. co¬ 
munque, la tecnica della so¬ 
spensione della vita è pratica¬ 
ta anche in natura: cervi e ca¬ 
prioli, ad esempio, possono 
sospendere, bloccare la pro¬ 
pria gravidanza nel periodo 
invernale, quando cibo e luce 
scarseggiano e le femmine in¬ 
cinte avrebbero estrema diffi¬ 
coltà a nutrire se stesse e i) 
piccolo. «In fondo - conclude 
- non si tratta di una tecnica 
innaturale. L’uomo si limita a 
riprodurla grazie alla propria 
tecnologia». 


■■ ROMA. Agli ascensori si 
dovrà accedere attraverso 
rampe prive di scalini, porle e 
portoni dovranno permettere 
il passaggio di sedie a rotelle e 
coti via. La legge, approvata 
definitivamente ieri dalia Ca¬ 
mera, ha previsto anche lo 
stanziamento di contributi per 
le opere di adattamento di 
vecchi stabili. Ai contributi 
avranno diritto tutti i portatori 
di limitazioni funzionali, com¬ 
presa la cecità, che potranno 
esigere le modifiche anche se 
il condomìnio dovesse oppor¬ 
si. L'ispirazione per questa 
legge era venuta circa un an¬ 
no Ta al vicepresidente dei de¬ 
putati socialisti Franco Può 
dal caso di Paola Perconti, 
una ragazza bolognese di 18 
anni, poliomielitica, alla quale 
i condomini avevano negato 
la possibilità di costmire un 
piccolo ascensore personale 
di un metro e mezzo di lar¬ 
ghezza, nonostante il parere 
favorevole del Comune. «Ora 
nessuno potrà più opporsi - 
ha detto Piro - finalmente 
molte persone anziane e han¬ 
dicappate potranno uscire 
dalia propria abitazione, e fi¬ 
nalmente le nuove case do¬ 
vranno essere costruite con 
criteri di accessibilità, di adat¬ 
tabilità, di visitabiiità per tutti». 

La nuova legge, all’art. 9, 
prevede «un contributo pari 
alfa spesa effettivamente so¬ 
stenuta per costi fino a lire 
5.000.000, aumentata del 25 
per cento della spesa effetti¬ 
vamente sostenuta per costì 
da lire cinque milioni a lire 25 
milioni, di ulteriore cinque per 
cento per costi da lire 25 mi¬ 
lioni a 100 milioni». 

Ai contributi hanno diritto i 


portatori di limitazioni funzio¬ 
nali permanenti comprese la 
cecità, la deambulazione, la 
mobilità o coloro che abbiano 
a carico questi soggetti. La 
legge stanzia 60 miliardi in Ire 
anni e le domande vanno ri¬ 
volte ai sindaci che le asse¬ 
gnano a chi ne ha fatto richie¬ 
sta ed è in possesso dei requi¬ 
siti, entro il primo marzo di 
ogni anno. 

«£ un passo importante che 
salutiamo come un risultato 
anche nostro e deU'impegno 
di tutto il sindacato»; lo ha di¬ 
chiarato il responsabile del» 
l'ufficio-handicap della CgiI, 
Antonio Guidi, a commento 
deU'approvazione della legge. 
Secondo Guidi, «la strada da 
percorrere su queste proble¬ 
matiche è però ancora lunga e 
molti i debiti che le Istituzioni 
devono pagare nei confronti 
dei portatori di handicap». 

U ministro per gli Affari so¬ 
ciali, Rosa Russo Jervotino, ha 
affermato che «sì tratta di un 
provvedimento di grande Im¬ 
portanza, non solo per il con¬ 
tributo economico che lo Sta¬ 
to darà a chi vuole eliminare 
barriere nella propria abita¬ 
zione, ma perché d'ora in po) 
non sì potrà più costruire sen¬ 
za rispettare i vincoli precisi 
stabiliti dalla legge per rende¬ 
re vivibile rabìtazìone sia per ì 
portatori di handicap, sia per 
gli anziani». Soddisfazione per 
Vapprovazione del disegno di 
legge è stata espressa anche 
dal presidente della commis¬ 
sione Ambiente della Camera, 
il quale ha dichiarato di esseri! 
«commosso» per la sentibilità 
di tutti i colleghi parlamentati 
che desideravano fortemente, 
e prima delia sospensione na^ 
talizia, l’approvazione di que¬ 
sta legge di alto profilo civile. 


Giovanni Paolo II fa un bilancio delI’SS 

«di an^cani Sbagliano» 

Papa polemico su^ donna-prete 


Presentato ieri dal ministro Donai Cattin 


Scusate il ritardo: df^ 10 anni 
il IHano sanitario narionale 


Nel discorso di ieri ai cardinali, il Papa ha ribadito 
il suo «no» alla donna sacerdote e ha espresso il 
suo dolore perché la Chiesa anglicana sì è pronun¬ 
ciata a favore. Rammarico per non essere riuscito 
ad evitare lo scisma di Lefebvre. La nuova fase dei 
rapporti tra Santa Sede e Urss testimoniala anche 
dalla presenza di madre Teresa a Mosca, dove 
sorelle del suo ordine lavoreranno in un ospedale. 


ALCESTE SANTINI 


B CnrA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, nel discor¬ 
so tenuto ieri ai cardinali e ai 
membri della Curia che gli 
hanno fatto gli auguri natalizi, 
ha espresso il suo «dolore per 
l'iniziativa unilaterale» presa 
dalla Chiesa anglicana il pri¬ 
mo agosto scorso nell'ammet- 
tere che la donna possa e^e- 
I re ordinata prete e perfino ve¬ 
scovo. Dopo aver ricordato di 
aver manifestato il suo disap¬ 
punto in una lettera inviata dì 
recente all'arcivescovo di 
Canterbury. Robert Riincie, 
Papa Wojtyla ha affermato 
che «tale presa di posizione 
non favorisce, anzi pone sen 
ostacoli a quei progresso del¬ 
la reciproca riconciliazione, 
che nei corso di quest) ultimi 
decenni è arrivato ad esiti cosi 


promettenti». Ha, poi, sottoli¬ 
neato che «la linea costante 
della tradizione non può esse¬ 
re interrotta in un modo di 
procedere che nessuno di noi 
ha il potere e la competenza 
di autonzzare». 

Con queste ultime espres¬ 
sioni polemiche, Giovanni 
Paolo li ha negato alla Confe¬ 
renza di Lamberth (l’assem¬ 
blea dì tutti i vescovi della co¬ 
munione anglicana che si riu¬ 
nisce ogni dieci anni per adot¬ 
tare decisioni importanti) il 
potere di decidere unilateral¬ 
mente su una questione come 
quella della donna sacerdote. 
La decisione aveva avuto, in¬ 
fatti, vasta risonanza perché 
innovativa rispetto alla prassi 
delle Chiese cristiane. L'inter¬ 
vento di ieri del Papa, che con 


la lettera apostolica dì qual¬ 
che mese fa «Mulieris dignita- 
tem» aveva t^giornato la dot¬ 
trina cattolica sulla donna, ria¬ 
pre un contenzioso con la 
Chiesa anglicana proprio sulla 
donna-sacerdote. Un proble¬ 
ma divenuto assai vivo anche 
tra le donne cattoliche soprat¬ 
tutto dell'area anglosassone e 
nordamericana. 

Ma Giovanni Paolo II ha fat¬ 
to compartecipi ì cardinali di 
un altro suo cruccio per «non 
essere riuscito ad evitare lo 
scisma di Lefebvre», nono¬ 
stante le trattative condotte 
con il vescovo ribelle «con 
grande pazienza e carità». 
Spera, tuttavia, che la speciale 
commistione nominata con¬ 
senta ai «fedeli ben disposti» 
di abbandonare Lefebvre e 
tornare alla casa madre come 
in alcuni casi è avvenuto. 

Come fatto positivo Papa 
Wojtyla ha, invece, salutato, il 
millennio della Russia dì Kiev 
che ha consentito a una auto¬ 
revole delegazione vaticane, 
guidata dal cardinale Casaroli, 
di essere presente a Mosca al¬ 
le celebrazioni del giugno 
scorso. E di aprire una fase 
nuova di rapporti tra la Santa 
Sede, da una parte, e la Chiesa 


ortodossa lussa e il governo 
sovietico, dall'altra. Le novità 
sulla Ubertà religiosa potranno 
favorire - ha detto il Papa - 
«un'equa soluzione dei pro¬ 
blemi che ancora affliggono 
quelle popolazioni». La pre¬ 
senza da ferì a Mosca dì ma¬ 
dre Teresa di Calcutta e di al¬ 
cune sue consorelle per lavo¬ 
rare in un ospedale e nelle zo¬ 
ne terremotate deli'Armenia è 
un fatto inedito e tignificalivo 
di questi nuovi r^Tportt. «Un 
vero regalo di Natale di Gor- 
bacìov» - commentavano ieri 
in VaUcano. 

Ma l'anno che sta per con¬ 
cludersi ha fatto pure registra¬ 
re l'enciclica «Sollicìtudo rei 
socialis». che ha spinto la 
Chiesa ed i cattolici a un rin¬ 
novato impegno nel campo 
sociale, proponendo la cultu¬ 
ra della solidarietà per una po¬ 
litica al servizio della comuni¬ 
tà. 

Il mimo marzo prostimo 
entrerà in vigóre la riforma 
della Curia romana, protnul- 
gata il 28 giugno scorso, che 
consentirà alia Chiesa - ha 
detto il Papa - di svolgere me¬ 
glio fa sua missione al servizio 
delCuomo e di un suo miglio¬ 
re destino secondo la linea 
del Concilio. 


L’Italia ha finalmente il suo piano sanitario nazionale, 
atteso da dieci anni. Lo ha presentato ieri il ministro 
Donai Cattin al Consiglio sanitario nazionale, che 
entro 60 giorni dovrà esprimere un parere. Il piano 
costerà ITmila miliardi. Donai Cattin, in polemica 
col ministro del Tesoro Amato, ha detto che «tutto si 
può tagliare, ma non la sanità. Le nostre richieste 
corrispondono alle richieste di vita della gente». 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Un ritardo durato 
dieci anni. Previsto ed annun* 
ciato airindomani del varo 
della riforma sanitaria, il piano 
sanitario nazionale - pro¬ 
gramma le linee generali di in¬ 
dirizzo e le modalità di svolgi¬ 
mento delle attività del Servi¬ 
zio sanitario nazionale > è sta¬ 
to presentato ieri dal ministro 
Donat Cattin al Consiglio sani¬ 
tario nazionale, che entro 60 
giorni dovrà dare un suo pare¬ 
re. Il piano sarà poi sotlo^slo 
aH'esame del Consìglio dei 
ministrie del due rami dei Par¬ 
lamento. Sei sostanziosi volu¬ 
mi che prevedono programmi 
finalizzati a «migliorare il ser¬ 
vizio sanitario > ha spiegato il 
ministro - perché non basta 
prevedere il futuro, bisogna 
prepararlo». 

Il piano ha una durata di tre 


anni e costerà limila miliardi 
(7miia in spese correnti e 
lOmila in conto capitale). È 
divìso in quattro sezioni: la 
prima si riferisce ai program¬ 
mi finalizzati alla prevenzione 
primaria collettiva Cambiente 
dì vita, la tutela sui posti di 
lavoro, la sofisticazione ali¬ 
mentare e la sanità veterina¬ 
ria); la seconda a contrastare 
le patologìe ad alta mortalità, 
e cioè le malattie cardiovasco¬ 
lari (37,3% delle cause dì de¬ 
cessi), i tumori (22,8%) e le 
nefropatie croniche; la terza 
prevenzione e tutela delle fa¬ 
sce deboli o emarginate di po¬ 
polazioni (anziani, portatori di 
handicap, disabili, alienati 
mentali, tossicodipendenti, 
infanzia); la quarta riguarda ì 
rapporti con i cittadini, attra¬ 
verso una «sanità amica» che 


secondo il ministro dovrebbe 
recuperare il consenso della 
gente. «Il piano si muove nei 
limiti delle compatibilità eco¬ 
nomiche fissate dal governo - 
ha detto Donai Cattin - ma la 
sanila è un settore nel quale 
non si può togliere, ma solo 
aggiungere». In polemica col 
ministro del Tesore Amalo, 
Donat Cattin ha osservato che 
«è sbagliato dire che ta spesa 
sanitaria è sfuggita ad ogni 
controllo. Più corretto sareb¬ 
be dire che non è mai stala 
sotto controllo, infatti il mini¬ 
stero può solo stimare la spe¬ 
sa mentre ha poche capacità 
di controllarla». Nel piano, in 
particolare, si prevede di tra¬ 
sformare il fondo sanitario na¬ 
zionale in un fondo interregio¬ 
nale. amministrato diretta¬ 
mente dalle Regioni. 

Secondo il ministro della 
Sanità il piano si muove alì'in* 
temo delle altre leggi di rifor¬ 
ma del tistema sanitario, in 
p)articolare quella delle Usi, 
degli ospedali, degli standard 
del personale. Note dolenti 
del servizio sanitario che, se 
non tisolte positivamente, ri¬ 
schiano dì far naufragare e va¬ 
nificare i «buoni propositi» 
contenuti nel piano che, sep¬ 
pur presentato per grandi ìi- 
nee, si muove neH'ottica della 


prevenzione, assicurando pre¬ 
stazioni e servizi al massimo 
della efficienza e al passo con 
le novità e iicoperte scientìfi¬ 
che e tecnologiche. Una diffi¬ 
coltà dì applicazione che 
neanche il ir.lnlstFO ti è nasco¬ 
sto: «Bisognerà fare i conti 
con la inadeguatezza delle at¬ 
tuali strutture, "deteriorate" 
con gli enormi vuoti negli or¬ 
ganici degli infermieri profes¬ 
sionali e dei medici». Secon¬ 
do il roinislio, una simile im¬ 
postazione del piano e le leggi 
di riforma del settore, pr^f> 
pongono uno sganciamento 
della sanità dal settore del 
pubblico impiego e quindi, 
per quel che riguarda i con¬ 
tralti, bisognerebbe muoversi 
verso un contratto di carattere 
privatistico. Un’affermazione 
non da poco, visto che cade 
nel vivo del rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori della sani¬ 
tà. 

il piano sanitario nazionale 
ha iniziato ieri il suo iter con la 
presentazione al consiglio sa¬ 
nitario nazionale. Fra 60 gior¬ 
ni il consiglio dovrà dare il suo 
parere, apportando anche 
eventuali modifiche. Verrà poi 
esaminato dal consiglio dei 
ministri ed infine dal Parla¬ 
mento. Per giugno dovrebbe 
entrare nella fase operativa. 


E Gesù nascerà sulla piazza Rossa... 


■■ VERONA. Gesù Bambino, 
quest'anno, nascerà in Russia: 
giusto di fronte alle finestre di 
Gorbaciov Almeno ad Alba- 
frazioncina dì 1.200 anime 
di Ronco all’Adige, nel vero¬ 
nese; o meglio, dentro la sua 
chiesa, che una quindicina di 
donne sta finendo di spolvera¬ 
re e tirare a specchio. Un edi¬ 
ficio vechiotto, ma non anti¬ 
co, con una incredibile sor¬ 
presa in fondo alla navata sini¬ 
stra: un presepio, ma che pre¬ 
sepio. È una gigantesca e per¬ 
fetta riproduzione di un ango¬ 
lo della Piazza Rossa di Mo¬ 
sca, conia cattedrale di S. Ba¬ 
silio in primo piano. A curare 
messinscena e costruzioni in 
scala hanno lavroato assieme 
per mesi l’arciprete, parecchi 
volontari e alcuni compagni 


della sezione comunista, Rì¬ 
dali da uno dei tre consiglieri 
comunali che rappresentano 
l’opposizione a Ronco. T\jtti 
assieme, il 25 a mezzanotte, 
deporranno Gesù nel giaciglio 
di paglia che lo aspetta. Anco¬ 
ra assieme, due giorni più tar¬ 
di, accoglieranno il console 
sovietico di Milano, Marat Pa- 
vlov, che ha deciso di visitare 
l’inconsueto presepio: la sera 
invece In sala civica, terrà una 
conferenza su «Glasnost e pe- 
restrojka La situazione in 
urss dopo l'avvento di Oorba- 
ciov», annunciata da manifesti 
del Pei che ricordano anche il 
presepe. Non è il caso di sco¬ 
modare don Camillo e Peppo- 
ne L'idea del presepio «sovie¬ 
tico» è venuta per prima a don 
Piero Bonadiman. «Ho sem- 


Arciprete e compagni della sezione Pcì hanno lavora¬ 
lo assieme da agosto. H presepio di Albaro, nel Vero¬ 
nese, adesso è pronto: una perfetta e imponente rico¬ 
struzione di un angolo di Piazza Rossa, con la Catte¬ 
drale di S. Basilio: ciesù, quest'anno, nascerà in Rus¬ 
sia. Fra t colonnati della cattedrale lo stanno già 
attendendo Giuseppe e Maria. Ma a vedere U prese¬ 
pio verrà anche il console sovietico di Milano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


pre amato dare ambientazioni 
inconsuete», spiega. «Que¬ 
st'anno, a luglio, ho letto un 
articolo sul millennio dell'e¬ 
vangelizzazione della Russia. 
Anche il Papa aveva mandato 
Casaroli a Mosca. Perché no'^, 
mi sono detto, ho preso enci¬ 
clopedie, riviste, foto a colorì 
della Piazza Rossa, e pian pia¬ 


no ho disegnato lo schema 
della costruzione che avevo in 
testa, con ia cattedrale di S. 
Basilio, che è il più importante 
simbolo della cristianità, an¬ 
che se oggi è museo». Don 
Piero ha coinvolto anche al¬ 
cuni parrocchiani, e fra i pnmi 
Natale Rode^ero. consiglie¬ 


re comunale comunista e tito¬ 
lare dì una pìccola impresa 
edile. Rodeghero, con due 
compagni muratori, ha mesos 
su le impalcature: «Sono cre¬ 
dente. ma l'ho fatto per colla¬ 
borazione col parroco, ed an¬ 
che per il significato che il 
presepio poteva assumere», 
spiega. Ad ottobre, finita la 
raccolta delle mele, sono arri¬ 
vate altre braccia, ogni sera 
per due ore lavoro volontario 
in chiesa, con matenali fomiti 
gratuitamente da altre ditte 
del posto. Ed ecco il piccolo 
capolavoro, una S. Basilio lar¬ 
ga 5 metri, profonda 4. alta 
sei, con le cupole, le torri, 
perfetta in ogni dettaglio, dal¬ 
le tegole dorale e sprezzate di 
neve ai colori rosso e ocra, al 


colonnato interno' tutta in po¬ 
listirolo, rivestito dì gesso. Ap¬ 
pena oltre l’ingresso, Giusep¬ 
pe. Maria, bue e asinelio tradi¬ 
zionali. Fuori, in piazza, pasto¬ 
ri, pecore, anche un drome¬ 
dario: palestinesi a Mosca. «Il 
messaggio è che Gesù nasce 
in ogni angolo delta terra, ed 
ispira fratellanza, pace, coo¬ 
perazione», spiega don Piero, 
che ha in mente anche di invi¬ 
tare un pope ortodosso per 
una concelebrazione. Prima 
comunque arriverà il console 
sovietico, accolto da cori che 
canteranno canzoni russe in 
piazza, e natalizie in chiesa. 
Dove don Piero gli consegne¬ 
rà anche alcuni fondi per l'Ar¬ 
menia raccolti fra gli abitanti e 
nelle scuole. 


Nave respinta a Trapani 

A Tunisi 97 africani 
e tutti i passeggeri 
a bordo della «Verga» 


W TRAPANI. La polizia di 
frontiera dì Trapani ha respin¬ 
to ieri 97 nordafricani all’arri¬ 
vo del traghetto «Giovanni 
Verga», proveniente da'I\jnisi. 
Secondo le autorità di polizia 
queste persone non potevano 
essere ammesse in Italia, o 
perché già respinte o perché a 
loro carico erano iscrìtti pre¬ 
cedenti giudiziari. Dopo una 
prolungata trattativa con le 
autorità tunisine, è stato deci¬ 
so che la nave della «Tirrenia» 
doveva annulla il viaggio al¬ 
la volta di Cagliari e dirìgersi a 
Tunisi per sbarcare le 97 per¬ 
sone. 


Inutili le proteste dei pas¬ 
seggeri diretti in Sardegna, ì 
quali hanno dovuto fare ritor¬ 
no in Africa e poi proseguire 
alia volta di Cagliari. Il traghet¬ 
to Thnlsi-Trapani sbarca setti¬ 
manalmente da 700 a l.OOO 
nordafricani in cerca di lavoro 
in Italia. Centinaia di persone 
vengono però respìnte alla 
frontiera perché non risultano 
in regola con le leggi sull’Im¬ 
migrazione. Già quindici gior¬ 
ni fa una nave con decine dì 
nordafricani aveva peregrina¬ 
to per il Mediterraneo, respin¬ 
ta da tutti i porti ed era dowila 
tornare a Tuntsu 


















IN ITALIA 


16 milioni di auto in fila 

Da Natale alla Befana 
si spostano in autostrada 
48 milioni di persone 

Oggi inizia i’incolonnamento «forzato» sulle auto¬ 
strade per gli spostamenti delie feste, da Nataie 
alla Befana. Ogni giorno si muoveranno tre milioni 
di persone su un milione di auto. Complessivamen¬ 
te - riieva il computer - viaggeranno 48 milioni di 
persone a bordo di 16 miiioni di veicoli. Sospesi 
tutti i cantieri di manutenzione per facilitare ii traf¬ 
fico. Difficoità su aicuni tratti per le terze corsie. 

CLAUDIO MOTARI 


Per romicidio del cronista 
la sentenza istruttoria 
smantella il «teorema» 
del procuratore generale 


Dopo 39 mesi di indagini 
pienamente scagionati 
Rubolino, Calcavecchia 
e il boss Ciro Giuliano 


Caso Siam, tutto da rìfere 
Prosciolti ^ imputati 


I L’autonomia della scuola 

Pri e Psi si dissociano 
dal progetto di Galloni 
«Non dà certezze» 


«Non ce la sentiamo di unirci al coro degli entusiasti 
- scrive la «Voce repubblicana» - per il varo da parte 
del consiglio dei ministri del disegno di legge sull'au¬ 
tonomia scolastica. Non ci pare infatti che la proposta 
Galloni contenga tutti gli elementi necessari a garanti¬ 
re gli obiettivi desiderati». Ventiquattr'ore dopo, dun¬ 
que, è già polemica tra i partiti di governo sul progetto 
di trasformare le scuole in «imprese produttive». 


■i ROMA. Ieri è cominciala 
la «marcia» sulle autostrade, 
che nel perìodo festivo coin> 
volgerà in media ogni giorno 
un milione di auto con a bor¬ 
do (re miiioni di passeggeri. 
Dal 22 dicembre all'S gennaio 
si sposteranno 48 miiioni di 
persone a bordo di 16 milioni 
di veicoli. Questi ì dati elabo¬ 
rati al computer che ci forni¬ 
sce uno dei maggiori e^rti 
di traffico, Enrico Benvenga 
della società iri-ltalstat. Come 
sarà l’andamento delia circo¬ 
lazione? È Benvenga che ri¬ 
sponde. Le giornate più «cal¬ 
de» quelle dì ieri, oggi con la 
punta massima dì I milione 
250miia auto, con una coda 
nell'intera mattinata di doma¬ 
ni per andare diminuendo nel 
pomeriggio e riportarsi su li¬ 
velli di traffico scarso domeni¬ 
ca e lunedì. Sarà un traffico 
prevalentemente in partenza 
dai grossi centri urbani. Mila¬ 
no, Genova, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Napoli. A Napoli 
avrà anche le caratteristiche 
di un traffico neirintera area 
metropolitana sulle direttrici 
Caserta e Salerno. 

Le maggiori concentrazioni 
orarie ieri pomerìggio-sera, 
nella mattinata e nel pometig- 
gio-sera di oggi e infine nella 
mattinata di domani. Un po' 
meno trafficate saranno le ore 
centrali della siomata e della 
notte. Sui 2.791 chilometri 
della rete autostradale il traffi¬ 
co ha già raggiunto valori at¬ 
torno a un miuone di veicoli al 
giorno. Domani raggiungeran¬ 
no 1 milione ISOmlfa, Sarà un 
traffico diverso da quello esti¬ 
vo e che sarà orientato sulle 
medie e brevi percorrenze. 


Ernia 

Duplice 
omicidio 
di mafia 


■I CENTURIPE (Enna). Du¬ 
plice omicidio di matrice ma¬ 
liosa a Centuripe, in provincia 
di Enna. Carmelo Fruiti di 2S 
anni e Francesco Bonlempo 
di 23, di Tortorici (Messina), 
pregiudicati per reali contro il 
patrimonio, sono stali uccisi 
ieri con alcuni colpì di fucile a 
canne mozze in contrada 
Conte Maccarrone, nelle 
campagne di Centuripe. 

Agenti del commissariato 
di polizia di Adrano (Catania) 
sono stati avvertiti da una tele¬ 
fonata anonima e hanno sco¬ 
perto i due cadaveri. Bontem- 
po èstato trovato morto al po¬ 
sto dì guida di un’Alfa Romeo 
«164»- il corpo dell'altra vitti¬ 
ma era poco lontano dalla 
macchina, in un agrumeto do¬ 
ve probabilmente Fruiti ha 
cercato di nascondersi per 
sfuggire ai killer. 

Secondo gli investigatori, il 
duplice omicidio sì inquadra 
nei contrasti fra i responsabili 
di estorsioni che si contendo¬ 
no il predominio nella zona di 
Adrano. 


Quindi, se resta la possibilità 
dì ìncolonnamento nei caselli, 
lungo il percorso - assicura 
Benvenga - non ci dovrebbe¬ 
ro essere rallentamenti e inco- 
ionnamenti; per as^curare la 
^tlezza saranno sospesi 
pressoché totalmente i lavori 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria con la chiusura 
dei cantieri e la conseguente 
eliminazione della maggior 
parte deile limitazioni e degli 
scambi di carreggiala. Frose- 
guiranno a ritmo ndotto e fuo¬ 
ri delia sede stradale i lavori 
della terza corsia che, attual¬ 
mente, interessano la Ponte 
OgUo-Brescta, la Boloflna>Rt> 
mini, la S. Cesareo-Frosinone- 
Capua. 

Dove andrà la gente? Le 
mete preferite dell Italia set¬ 
tentrionale saranno le località 
delle Alpi, le coste ligure e 
adriatica, Venezia, Firenze, 
l'area bolognese con le locali¬ 
tà sciistiche deU'Abeione e la 
costa romagnola e i laghi. Da 
ieri è operante il nuovo tratto 
Ciemme-Gatlico-Sestri Calen- 
de con più afflusso verso il La¬ 
go Maggiore con il nuovo 
svincolo di (Stelletto Ticino. 

Da Roma verso l'Umbria, 
l'Abruzzo, il Terminillo, il 
Gran Sasso, il Parco d'Abruz¬ 
zo, la costa dal Circeo all'Ar¬ 
gentario. Da Napoli, il parco 
d'Abruzzo per lo sci e la peni¬ 
sola sorrentina per il mare. 

Contro la neve e il ghiac¬ 
cio? Facciamo gli scongiuri, 
risponde Benvenga. Si tengo¬ 
no completamente mobilitati 
oltre 2.S00 tra specialisti e 
tecnici con circa 1.3S0 auto¬ 
mezzi e macchine speciali an¬ 
tineve e antighiaccio, dislocati 
in 148 stazioni. 


Imperia 

Violentava 
la fìglia 
Arrestato 


■■ IMPERIA. Un marittimo 
dì 47 anni è finito in prigione 
ad Imperia con l'accusa di 
aver violentato per anni la fi¬ 
glia da poco tempo divenuta 
mugiorenne. Si tratta dì An¬ 
tonio Rubino. Abita con la 
moglie Gìacomìna Pisani, dì 
46 anni, e la figlia, a Prela, un 

f iìccolo centro neH'entroterra 
mperiese. Ed è stato arrestalo 
in seguito alle ind^ìni scatta¬ 
te dopo la denuncia della gio¬ 
vane, fatta circa un mese fa. 
L'uomo verrà interrogato oggi 
dal giudice istruttore ed è sta¬ 
to bloccato l'altro ieri in una 
pensione dì San Bartolomeo 
al Mare Omperìa) dove sì era 
rifusalo da circa una settima¬ 
na, cioè da quando era stalo 
dimesso dall ospedale, dove 
era stato ricoverato in seguito 
ad un suo tentativo dì suicidio 
messo in allo dopo la denun- 
tiia della liglla. Ohre agli epi¬ 
sodi di violenza sessuale, ini¬ 
ziati quando la ragazza aveva 
14 anni, la giovane ha raccon¬ 
tato alla polizia che una volta 
il padre, armato di pistola, 
aveva anche minacciato di uc¬ 
ciderla. 


Gii autori dell'omicidio di Giancarlo Siani sono 
ancora misteriosi. Ieri pomeriggio, il giudice istrut¬ 
tore Paimeri ha depositato la sentenza di proscio¬ 
glimento degli imputati. Giorgio Rubolino, Giusep¬ 
pe Calcavecchia, Ciro Giuiiano sono stati proscioiti 
con la formula più ampia; Alfonso Agnello, il gio¬ 
vane arrestato a pochi giorni dal delitto, con la 
formula dubitativa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO f AEN2A 


■■ NAPOLI. Omicidio Siani, 
si ricomincia daccapo. Ieri al¬ 
le 14 il giudice istruttore Gu¬ 
glielmo Paimeri ha depositalo 
la sentenza relativa alt’inchie- 
sta suH'omicidio del giovane 
cronista de «U Mattino» Gian¬ 
carlo Siani: prosciolti per non 
aver commesso il fatto Ciro 
Giuliano, uno degli esponenti 
del potente clan della camor¬ 
ra che domina Forcella, il suo 
parente Giuseppe (^Icavec- 
chia, il faccendiere Giorgio 
Rubolino (prosciolti con for¬ 
mula ampia anche dall'accusa 
di associazione per delinque¬ 
re). Calcavecchia e Rubolino 
sono stati rinviati a giudizio 
solo per porto e detenzione di 
arma da fuoco, mentre il solo 
Rubolino dovrà rispondere 
davanti ai giudici del reato di 
induzione al consumo di stu¬ 
pefacenti ai danni di una mi¬ 
norenne. Altri reati minori, 
emersi nel corso della inchie¬ 
sta, sono caduti o per amnistia 
o per ritrattazione. 

Alfonso Agnello, invece, è 
stalo prosciolto per insuffi¬ 
cienza di prove. A suo carico 
esistono labili indizi ed una te¬ 
stimonianza (frequentava un 
bar del Vomero nei pressi di 
casa Siano oltre al riconosci¬ 
mento effettuato dal garagista 
che vide in faccia i due killer 
mentre scappavano: ma sono 
troppo poco per accusare una 


persona di omicidio. 

E crollato così in pieno il 
teorema del procuratore Aldo 
Vessia, il quale appena 15 me¬ 
si fa in una conferenza stampa 
indicò in Rubolino, Calcavec¬ 
chia, Ciro Glulia(\o i responsa¬ 
bili di quel delitto. Crolla an¬ 
che la sua ipotesi di movente. 
Vessia non accetterà questa 
sconfitta e viene dato per 
scontato il suo ricorso alla se¬ 
zione istruttoria. Già in passa¬ 
to la sezione istruttoria ha da¬ 
to torto ai giudici istruttori e 
ragione all'accusa (il più cla¬ 
moroso fu il caso di Elena 
Massa, la giornalista del «Mat¬ 
tino» poi assolta dall'accusa di 
omicidio, ma costretta ad una 
lunga latitanza e poi alta de¬ 
tenzione da una decisione del 
genere). Ma in questo caso 
pesano le 400 cartelle delle 
motivazioni accluse al dispo¬ 
sitivo, in cui si esaminano con 
puntiglioso scrupolo lutti gli 
aspetti delia vicenda. 

Giancarlo Siani venne ucci¬ 
so il 2S settembre dell’ 85 sot¬ 
to casa, al rientro dal giornale. 
Due lùller lo attesero per ore. 
Subito dopo il delitto venne 
arrestato Alfonso Agnello, in¬ 
dicato dal procuratore capo 
di Napoli deH'epoca, France¬ 
sco Cedrangolo. al •di fuori di 
ogni regioneuole dubbio» il 
knler del giprnalista. IVitto ri¬ 
solto? No.Ter Agnello spunta 







a sorpresa un fragile alibi (era 
stato fermato qualche ora pri¬ 
ma del dritto a Castellamma¬ 
re di &abtd dai vicili urbani) e 
viene scarcerato. Per un anno 
non à muove nulla, fino a 
quando il procuratore Vessia 
iM>n avoca a sé Vlstruuorìa. 
Ancora un anno di indagini e 
nell' 87. nel mese di ottobre, il 
pg convoca una conferenza 
stampa ndia quale annuncia 
l'arresto di Caicavecchia. Ru- 
boiino e Ciro Giuliano. Il mo¬ 
vente viene indicalo in un ten¬ 
tativo di estendere t traffici 
della camorra, scoperto da 
Siani che quindi diventava pe¬ 
ricolerò e andava eliminalo. 
In quella occasione il pg rin¬ 
grazia »tche due cronisti che 
suU'argomento avevano svol¬ 
to una tftdù^ta e avevano 
fornito, a suo parere, elementi 


determinanti nella individua¬ 
zione dei colp^oti del delitto. 

II giornale di Siani, «Il Matti¬ 
no», qualche mese dopo pub¬ 
blica un libro in cui si indica¬ 
no nei tre arrestati i presunti 
colpevoli. Il libro, che suscita 
molte discussioni visto che 
sposa la lesi dell’accusa, fa a 
pugni con quanto andava sco¬ 
prendo il giudice Paìmeri. Co¬ 
si fra mille tmlemiche ed ac¬ 
cuse Ciro Giuliano, prima, e 
Giuseppe Calcavecchia, poi, 
vengono scarcerati. Rubolino 
dopo mesi di silenzio si deci¬ 
de a parlare e scoppia un altro 
caso. Il faccendiere racconta 
di presunte corruzioni in tribu¬ 
nale, di regali elargiti, facendo 


naie, di regali elargiti, facendo 
nomi di giudici e di dipenden¬ 
ti desili uTfici giudiziari napole- 
tani.lLa paura di essere arre¬ 
stato per questi reati gii aveva 


consiglialo di cercare scampo 
nella Tuga. Per questo si slava 
preparando ad andare negli 
Usa. Il delitto Siani non c'en¬ 
trava nulla. 

La sua spiegazione mette a 
posto l'ultimo tassello. Uno 
dei suoi avvocati, Angelo Ger¬ 
bone, però ha scritto un libro 
e ha denunciato il M per aver 
subornato un teste (accusa 
dalla quale Aldo Vessia, pro¬ 
prio in questi momi, è stato 
prosciolto dalla rrocura di Sa¬ 
lerno), rinfocolando polemi¬ 
che mai sopite sugli uffici giu¬ 
diziari napoletani, sulla loro 
efficienza e sulla loro traspa¬ 
renza. 

Ora il delitto toma al wnto 
di partenza, vale a dire Torre 
Annunziata. Lì lavorava Gian¬ 
carlo Siani e li sono emerse, 
proprio in questo periodo, 
sione Mille quali, forse, vale la 
pena di scendere più a fondo. 


. Alessandro Milioni, nominato prefetto, passa nello staff di Sica 

SI conclude così una vicenda di polemiche e di trasferimenti 

Palermo, «promosso» il questore 


È forse un assestamento «silenzioso» del terremoto 
che quest'estate ha sconvolto la questura di Palermo. 
Alessandro Milioni, 62 anni, da un anno e mezzo 
questore del capoluogo siciliano, lascia il suo po- 
sto.Come sempre avviene in,questi casi è arrivata 
puntuale la promozione: Milioni, dopo essere stato 
nominato prefetto, entrerà a far parte dell'entourage 
dell'Alto commissario Domenica Sica. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO. Tra qualche 
giorno negli uffici di piazza 
Vittoria dovrebbe arrivare il 
nuovo funzionario. Si cono¬ 
sce già il suo nome; si tratta 
del dottor Ferdinando Naso¬ 
ne. 52 anni, questore di Co¬ 
senza ed ex capo delia squa¬ 
dra mobile dì Roma intorno 
alla fine degli anni 70. Un 
cambiamento, quello ai vertici 
della polizia palermitana, che 
era nell'aria durante le pole¬ 
miche della scorsa estate ma 
che si è concretizzato soltan¬ 
to in questi giorni. Delle dimis¬ 


sioni dì Milioni si parlò con 
insistenza, infatti, dopo il 
cambio della guardia ai vertici 
delta squadra mobile di Paler¬ 
mo, nello scorso mese di lu¬ 
glio. Travolto dalle polemiche 
scaturite dopo le pesanti di¬ 
chiarazioni del procuratore 
capo'di Marsala Paolo Borsel¬ 
lino, Antonino Nìcchi lasciò il 
posto di primo dirìgente degli 
uffici di piazza Vittoria ad Ar¬ 
naldo La Barì)era. Era quello 
un periodo caldo per le istitu¬ 
zioni palermitane: c’era ba¬ 
garre aH'uffìcio istruzione tra 


Meli e Falcrme, ma c'era an¬ 
che ima «tuazione disastrosa 
in questura. Nei giro di poche 
settimane abili investigatori 
come il capo della omicidi 
Francesco Accordino ed il ca¬ 
po della squadra investigativa 
Salario Montalbano vennero 
trasferiti o destinati ad altri in¬ 
carichi. Erano gii ultimi rap¬ 
presentanti della struttura in¬ 
vestigativa creata dal viceque¬ 
store Ninni Cassàxàt, ucciso 
nelT85; erano gli unici a pos¬ 
sedere la «memoria storica» 
indispensabile per opporre ii 
minimo di resistenza alio stra¬ 
potere delle cosche maliose. 
Per loro mm c’era più spazio 
nella nuova squadra mobile di 
Palermo. 

In quei ^omì il questore Mi¬ 
lioni fa da ^ttatore. Paria di 
normali awicendmnenti ma 
perde le staffe quando, net 
corso di una intervista televisi¬ 
va, il vicequeMore Accordino 
(intanto trasferito dl’ufrido di 
polizia postale di Reggio Cala¬ 
bria) denuncia tentativi di 
•normalizzazione airintemo 


della questura di Palermo». 
Milioni non può inghiottire 
quelle accuse. Sollecita la 
procura della Repubblica ad 
aprire un’inchiesta. Dello e 
fallo. Pochi giorni dopo, Ac¬ 
cordino viene ascoltato dal 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Pìgnaione. L’indiìesta, ov¬ 
viamente, non approda a nul¬ 
la. E sempre in quel perìodo 
per il questore Milioni esplode 
un'altra grana. Viene accusalo 
di aver tentato di «ammorbidi¬ 
re» un rapporto stilato dal ca¬ 
po deli'inveslisaliva Saveno 
Montalbano subito dopo l'o- 
mìcidio dell'ex sindaco dì Pa¬ 
lermo Giuseppe Insalaco, ca¬ 
duto sotto i colpi dei killer il 
12 gennaio scorso. In quel 
rapporto Montalbano traccia 
un profilo della personalità di 
Insalaco ma soprattutto evi¬ 
denzia come, presumìbilmen¬ 
te, quel delitto fosse maturato 
in ambienti vicini ai vecchi co¬ 
mitali d’affari palermitani. Per 
Milioni in quelle poche cartel¬ 
le dattiloscritte «si faceva 
troppa politica», meglio riscri¬ 


verlo sfumando gli episodi più 
delicati. Ma la gestione Milio¬ 
ni è contrassegnala anche 
daJI’apertura di inchieste in di¬ 
versi commissariali di polizia, 
con agenti finiti sul banco de¬ 
gli imputali per alcune presun^ 
te irregolarità: «Segno che vi¬ 
giliamo», disse Milioni a chi gli 
chiedeva cosa stava accaden¬ 
do nella polizia del capoluoco 
stciliano. Prima di lasciare 1a 
sua poltrona il questore di Pa¬ 
lermo ha avuto il tempo di 
iscrìvere anche il suo nome 
nella operazione «Iron to- 
wer>, che ha portalo alla sco¬ 
perta dì un vasto traffico di 
eroina Ira Palermo e gli Stati 
Uniti. 

•Non faccio bilanci ha det¬ 
to Milioni ieri ai cronisti quelli 
spettano a voi. Comunque, ri¬ 
tornerò presto a Palermo». 

Si è appreso intanto che il 
ministero degli Interni ha inol¬ 
trato circolari a tutte le que¬ 
sture per invitare agenti scelti 
a trasferirsi nelle sicilia¬ 
ne. Sono previsti per loro de¬ 
gli incentivi di natura econo¬ 
mica. 


■i ROMA. Ma allora, quali 
forze politiche erano presenti, 
l'altro giorno, quando il Con¬ 
siglio dei ministri ha approva¬ 
to il disegno di legge sull'auto¬ 
nomia scolastica del ministro 
Galloni? Dopo i giudizi negati¬ 
vi dei repubblicani, ecco che 
un altro partito di governo, il 
Psi, annuncia che il ddl così 
com'è non va e che il Parla¬ 
mento dovrà modificarlo. Per 
la re^nsabile scuola sociali¬ 
sta, Laura Fincato, a via del 
Corso c’è «soddisfazione» per 
l'approvazione del progetto 
GaJloni, ma ciò che in esso 
manca è la previsione dì «un 
serio seivizio nazionale per 
valutare la qualità dei processi 
formativi e sostenere costan¬ 
temente l'innovazione da! 
punto di vista tecnico e scien¬ 
tifico». Obiezioni non acces¬ 
sorie, visto che da anni ormai 
si discute della necessità di 
coordinare l'autonomia delle 
unità scolastiche, utile a svin¬ 
colare la scuola daireiefantia- 
sì burocratica, con strumenti 
che correggano le discrimina¬ 
zioni potenziali fra scuole ric¬ 
che e povere, fra Nord e Sud 
del paese. Il ddl del ministro 
introduce una sorta di autono¬ 
mia impositiva degli istituti, la 
possibilità per le famiglie di 
versare direttamente finanzia¬ 
menti sottraendoli dal reddito 
imponibile, alcune ore, e alcu¬ 
ni capitoli, di autonomia di¬ 
dattica, e un margine, il 15%, 
di scelta, da pane del preside, 
nella scelta dei docenti. Una 
origlia ridotta ma significativa 
di provvedimenti nella quale II 
responsabile scuola del Pel, 
Andrea Margheri, ravvisa le 
condizioni perché «non di au¬ 
tonomia si tratti, in sostanza, 
ma del suo esatto contrario. 
Se ogni sìngola scuola avesse 
come principale o unica rego¬ 
la di componamento la legge 
della domanda e dell'offerta 


Td^oni 

«Rimborsi 
a chi proverà 
la colpa Sip» 


■i ROMA. L'utente Che subi¬ 
rà un’interruzione di servizio 
dalla Sip potrà essere rimbor¬ 
sato ma dovrà provare che ciò 
è dovuto a colpa grave o dolo 
da parte dell’azienda e che 
tutto ciò »a in stretta relazio¬ 
ne con il danno subito. E que¬ 
sta Timmediata conseguenza 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha affermalo 
l'incostituzionalità dei princi¬ 
pio che predeterminava la re¬ 
sponsabilità patrimoniale del 
concessionario «Al contratto' 
di abbonamento sì appliche¬ 
ranno le norme generati in te¬ 
ma di responsabilità patrimo¬ 
niale del debitore - si legge in 
una nota della Sip - per cui il 
privato, qualora ^ verificasse 
un’interruzione di servizio, 
potrebbe richiedere il risarci¬ 
mento del pregiudizio solo 
dopo aver dimostrato sia la 
colpa grave o il dolo del con¬ 
cessionario, sia l’esistenza dì 
un danno, sia che quel danno 
àa conseguenza immediata e 
diretta delTinterruzione». 


aumenterebbe la disugua¬ 
glianza tra zone del paese e 
classi sociali. E ^ aprirebbe la 
via a una spartizione delia 
scuola di tipo confessionale, 
colpendo i principi costituzio¬ 
nali di laicità, pluralismo, li¬ 
bertà di insegnamento e ap¬ 
prendimento». Per li Pei l’au¬ 
tonomia deve «chiamare in 
causa (re soggetti principali; 
insegnanti e presìdi, organi 
collegiali, enti locali». E sulla 
debolezza del quadro istitu¬ 
zionale previsto da Galloni 
s'appuntano anche le crìtiche 
detta Cgil-scuola, che promet¬ 
te «scontro ne) Parlamento e 
nel paese», come quelle del 
segretario confederale CisI 
Giorgio Alessandrini, il quale 
però saluta come benvenuta 
la «chiarezza» su cui oggi si 
può «aprire un dibattito». Net¬ 
tamente contrari alla legge 
dei ministro i giovani della 
Faci che vi ravvisano «tre pun¬ 
ti inaccettabili» per «l'ulteriore 
marginallzzazione degli stu¬ 
denti nel governo della scuo¬ 
la», «i torti elementi di privatiz¬ 
zazione del sistema formati¬ 
vo» e «la non contestualità del 
varo dell'autonomia con l'in¬ 
nalzamento deii’obbligo sco¬ 
lastico, questione che sem¬ 
brava essere discriminante 
anche per forze politiche del¬ 
la mMgioranza come il P^ e il 
Prì». E per l'aji^nto di tutt'al- 
(ro tenore è il giudizio del lea¬ 
der del Movimento popolare 
Formigoni ciré, a questo pun¬ 
to, chiede che la parità fra 
scuole pubbliche e private si 
faccia subito. Per lo Snais l'i¬ 
dea delle «scuole aziende», 
aperte a convenzioni con enti 
e università, è «da sostenere». 
Insoddisfatti i presidi: la loro 
Associazione nazionale dice 
•macché presidi marker, co¬ 
me annuncia Galloni, in que¬ 
sta legge dei ruolo del capi di 
Istituto non si parla affatto». 


Padova 

L’ateneo 
su contratto 
a Craxi 


■■ PADOVA. Il preside della 
facoltà di Scienze politiche 
deirUnIversità di Padova, 
Achille Agnati, in merito alle 
notizie relative alla discussio¬ 
ne avvenuta airìnlemo del 
consiglio dì facoltà su una 
proposta relativa alla conces¬ 
sione della qu^ftea di «pro¬ 
fessore a contratto» al segre¬ 
tario del Psi Bettino Craxi. ha 
precisato ieri che «l’evenlualì- 
là dei conferimento ali’on, 
Craxi di un incarico tempora¬ 
neo dì insegnamento integra¬ 
tivo... è una proposta né ap¬ 
provata né respìnta, semplice¬ 
mente non ancora formulala 
in modo ufficiale». I) direttore 
deU'Istitulo dì scienze giuridi¬ 
che della facoltà di Scienze 
politiche, Nino Olivetti Rason. 
ha rilevato die «il Consiglio di 
istituto, dì propria iniziativa e 
all'unanimità, ha deliberato il 
13 dicembre scorso di invitare 
l'on. Craxi a tenere delle con¬ 
ferenze» e che «l'invito non è 
ancora stato trasmesso all’on. 
Craxi». Dichiarazioni subito 
dedite al segretario del Psi 
dal rettore vicario dell'Univer- 
Mtà di Padova. 


Per il tribunale di Palmi colpevoli di peculato e falso 

Dure condanne per tre ex sindad de 
accusati ^ ruberìe a Gioia Tauro 


Polemiche sul mancato avvistamento dei naufraghi 

Due indiieste sull’odissea 
della «Posflfipo Loran» 


Il tribunale di Palmi ha emesso ieri sera la amenza 
nel processo contro tre ex sindaci di Gioia Tauro; 
Giuseppe Cento, Letterio Castaldo ed Antonino 
Pedà, tutti della De. Gli accusati sono stati condan¬ 
nati, rispettivamente, a cinque anni e otto mesi, 
cinque anni, e tre anni e sei mesi di reclusione ed 
alla interdizione perpetua dai pubblici uffici. Il de¬ 
litto Gentile, 


ALDO VARANO 


■1 PALMI (Reggio Calabria). 
Sono stati tutti riconosciuti 
colpevoli dì una serie di reati 
che vanno dal peculato airin- 
(eresse privato in atti di uffi¬ 
cio. al falso ideologico e ma¬ 
teriale in atto pubblico ed al- 
l'omlssione di atti d’ufficio. 
Per i tre ex sindaci, inoltre, il 
tribunale ha disposto l'ìnterdl- 
zlone perpetua dal pubblici 
««‘ci. ^ ^ , 

L’ex vicesindaco, Stanislao 


Dato, socialdemocratico, è 
stato condannato a cinque an¬ 
ni di reclusione. Del gruppo di 
assessori comunali che erano 
anch’essi imputati nel proces¬ 
so, le condanne più pesanti 
sono state inflitte a Giuseppe 
Toscano, della De, ed a Gio¬ 
vanni Sorrìdente, esponente 
di una lista civica di ispirazio¬ 
ne De, che dovranno scontare 
entrambi tre anni e sei mea di 
reclusione. Tra gli imprendito¬ 


ri. chi ha subito la maggiore 
condanna è stato Carmelo 
Stilliiano, nipote del «boss» di 
Gioia Tauro Giuseppe Piro¬ 
malli, al quale sono stati inflitti 
nove anni di reclusione, cin¬ 
que anni e sei mesi sono stati, 
invece, inflitti all'ex dirigente 
deH'ufficio tecnico comunale. 
Domenico Pulitanò. 

Sono stati inoltre condan¬ 
nati diciotto dei 46 imputati 
dei processo. Le indagini che 
hanno portato al processo 
contro «Nino Pedà (ex sinda¬ 
co de di Gioia Tauro, ndr) ed 
ahri'46» si sono fin dairinizio 
intrecciate aH'assassinio di 
Vincenzo Gentile, sindaco di 
Gioia, prima per conto delia 
De e poi, dopo essere stato 
accantonato, sindaco grazie 
ad una «civica» formata in 
gran parte da De dissidenti. 
Gentile fu ucciso la sera del)'8 
maggio sotto casa mentre par¬ 


cheggiava accanto al cancello 
della sua vnlla alia periferia del 
paese. La stessa notte i carabi¬ 
nieri sequestrarono, per ordi¬ 
ne del procuratore della Re¬ 
pubblica di Palmi. Agostino 
Cordova, delibere, documenti 
e carteggi nel palazzo munici¬ 
pale. Dal loro esame, svolto 
con l'obiettivo di poter indivi¬ 
duare una pista per l'omici¬ 
dio, iniziò ad affiorare il coae- 
cervo di interessi che, secon¬ 
do l'accusa, saldava da anni 
gli amministratori (De e Psdt) 
di Gioia Tauro alle cosche ma- 
fiose. Appalti truccati, delibe¬ 
re di favore, ruberie: l'intero 
inventario, nero su bianco, 
del meccanismo dell'illegalilà 
diffusa, il contesto ottimale 
per la crescita del potere ma¬ 
lioso. Da qui le manette per 
17 amministratori de e psdì di 
Gioia e la messa sotto accusa 
di altre 46 persone. Tra i finiti 
in carcere smdaci, vicesinda- 
cì, sindaci tacente funzioni. 


assessori e «tingenti del Co¬ 
mune di Gioia, rimerà struttu¬ 
ra che. secondo l'accusa, ga¬ 
rantiva «una collusone evi¬ 
dentissima tra un certo tipo di 
potere politico e le organizza¬ 
zioni delinquenziali». 

Il momento cnjciale del 
proceso si è avuto quando m è 
presentata a testimoniare la 
vedova di Gentile. Una specie 
dì anticipazione dì quello che 
potrebbe essere il «('accuse» 
contro le cosche ed i mecca¬ 
nismi costruiti da! potere de¬ 
mocristiano in questa parte 
della Calabria quando si svol¬ 
gerà il processo per l'omicidio 
Gentile. Spezzando omertà 
antiche la signora Marianna 
Romboià ha vuotato il sacco. 
Ha raccontato che il marito, 
due giorni prima di essere uc¬ 
ciso. era stato minacciato per 
essersi rifiutato di agevolare 
una (klibera di 89 milioni per 
lavori alla discanca dì Marella. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Due inchieste, 
una giudiziaria, l'altra ammini¬ 
strativa, dovranno far luce sul 
tragico naufragio detta «Posil- 
lipo Loran». i'imbarcazione- 
laboratorio della Stazione 
zoologica di Napoli, i sostituti 
procuratori Lucio Dì Pietro ed 
Armando Lancuba hanno 
chiesto alia Capitaneria dì 
porto un rapporto sull’intera 
operazione di ricerche e sal¬ 
vataggio: un piano sul quale 
cominciano a pesare polemi¬ 
che e sospetti. Molti si chiedo¬ 
no come mai due canotti dì 
gomma, alla deriva poco lon¬ 
tano dalla costa napoletana, 
non siano stati notati da eli- 
colten, aerei militari muniti dì 
radar per la ricerca di som¬ 
mergibili, e da tutte te imbar¬ 
cazioni che, per sei giorni, 
hanno perlustrato il golfo di 
Napoli. 


Le autorità militari hanno 
spiegato che i due gommoni, 
probabilmente, non sono stati 
avvistati dai soccorritori per¬ 
ché «con il mare mosso, le 
lunghe onde formano grosse 
sacche d'acqua nelle quali il 
canotto è praticamente invisi¬ 
bile anche ^ congegni più so¬ 
fisticati». E rSos lanciato dai 
«Posillipo» poco prima dell'af¬ 
fondamento? «Non è stalo 
raccolto da nessuna riceven¬ 
te», è la risposta. Per tutta la 
giornata di ieri sono comun¬ 
que proseguite le ricerche per 
nntraccìare almeno i corpi del 
comandante Vincenzo Tra¬ 
montano e della ricercatrice 
Patrìzia Mascellaro. 

Sono notevolmente miglio¬ 
rate le condizioni dell'unico 
superstite, Francesco Di Uel- 
lo. Nella stanzetta della sala di 
rianimazione deH'ospedale 


Cardaretti, il marinaio è amo¬ 
revolmente assistito dalla mo¬ 
glie e dai genitori. Ha chiesto 
ed ottenuto di poter mangiare 
una mozzarella. Porta ancora 
nello guardo l’angoscia per il 
calvario vissuto nel baitellino 
sballottato dal mare in tempe¬ 
sta: sei giorni durante i quali 
ha visto lentamente morire il 
suo compagno, il ricercatore 
Bruno Scotto di Carlo. «Per tre 
giorni il professore è stato atti¬ 
vissimo - racconta il mannaio 
- mi faceva coraggio. Mi dice¬ 
va di stare tranquillo, perché 
prima o poi i soccomtorì ci 
avretòero visto. Il secondo 
giorno mi convinse a trasbor¬ 
dare suiraltro canotto, quello 
più grande; lì saremmo stati 
più comodi. Con mille pre¬ 
cauzioni. approfittando della 
relativa calma del mare, pas¬ 
sammo nell'altra scialuppa, 
Per tutto questo tempo, il mio 
compagno ha tolto con le ma¬ 
ni litri di acqua entrata nel bat¬ 


tello». Francesco Di Liello in¬ 
terrompe il racconto. Non rie¬ 
sce più a parlare. Sì gira su un 
fianco net lettino, poi sì ri¬ 
prende: «Domenica c'è stato 
il crollo: per tutto il giorno 
Bruno non ha voluto ^ù parla¬ 
re, a parte qualche frase scon¬ 
nessa. Vaneggiava. SI è ran¬ 
nicchiato nell’angolo opposto 
al mio e con gli occhi spalan¬ 
cati mi ha fissato. Alle prime 
luci dell'alba dì lunedì, ho po¬ 
tuto guardarlo in faccia: era 
nella stessa posizione del 
giorno prima. Mi sono av\nci- 
nato ed ho capito...», 

For», per Natale, France¬ 
sco Dì Liello potrà tornare a 
casa. Questa mattina, nel lo- 
Stazione Zoologica, 
in Villa Comunale, sarà attesti- 
ta la camera ardente dello 
sfortunato professor Bruno 
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Identità comunista 
e nuovo corso 


Questione socialista 
e riformismo del Pei 


Donne: «Differenza» 
e emancipazione 
ancora incompiuta 


■■ Quale spazio vi è oggi per un 
Partito comunista che opera in uno 
dei paesi di più avanzato sviluppo 
capitalistico, che è attivo nel qua¬ 
dro di una sinistra occidentale in 
cui prevalgono altre componenti, 
che SI propone di far fronte a un’of¬ 
fensiva conservatrice che ovunque 
ha posto a dura prova le posizioni 
dì sinistra? 

Non credo che possa essere di 
grande aiuto, per rispondere a un 
interrogativo che oggi è presente 
nella mente e nel cuore di tanti mili¬ 
tanti, il porre al centro della discus¬ 
sione - come hanno fatto molti 
commentatori e anche qualche 
compagno - il tema del «più» o del 
•meno» di riformismo proposto dal 
documento per il Congresso: come 
se bastasse aggiungere o togliere 
una rivendicazione, tratta dal vec¬ 
chio bagaglio riformista di 20 o 30 
anni fa, per definire una «giusta» 
piattaforma. 

In realtà, in Italia e in tutto l'Occi¬ 
dente, ben diversi da quelli di un 
tempo sono I problemi che la sini¬ 
stra deve oggi affrontare, per parla¬ 
re a nuove forze e mobilitare nuove 
energie. Sono problemi che vanno 
oltre cosi la vecchia disputa sul ri- 
foi<- ismo come le antiche contrap¬ 
posizioni fra la componente comu¬ 
nista e la componente socialista del 
motrimento operaio: vanno oltre 
perché hanno al centro U tema del 
governo dello sviluppo - in una fase 
del tutto nuova - di crisi dei tradi¬ 
zionali strumenti dello Stato nazio¬ 
nale, di sconvolgimento degli asset¬ 
ti produttivi e sociali, di accelerati 
cambiamenti scientifici e tecnologi¬ 
ci. Si tratta, in sostanza, di definire 
le grandi opzioni « e 1 metodi, le 
finalità, i contenuti - per una nuova 
stagione della sinistra. Quando noi 
comunisti parliamo di riformismo 
forte, o di moderno partilo riforma- 
tare di massa, è a questo che ci 
riferiamo: e non facciamo, dunque, 


GIUSEPPE CHIARANTE 

un banale gioco di parole. 

Ricordo, quasi solo per esempio, 
alcune delle scelte fondamentali 
che il documento propone. Uno 
Stato capace di regolare, più che di 
gestire, la vita economica e sociale. 
La democrazia come via del sociali¬ 
smo e il socialismo come pieno in- 
veramenlo di una democrazia che è 
ben lontana dall'essere compiuta. 
Una riduzione radicale dell'orario 
di lavoro, non solo per distribuire 
meglio l'occupazione, ma per av¬ 
viare quella liberazione dal lavoro 
oltre che del lavoro che già Marx 
aveva indicato come obiettivo dì 
una più alta fase di civiltà. L'utilizza¬ 
zione razionale e consapevole delle 
enormi potenzialità della rivoluzio¬ 
ne scientifica e tecnologia, mirando 
ad obiettivi di liberazione e di effet¬ 
tiva eguaglianza umana, innanzitut¬ 
to per le classi più oppresse e per i 
popoli del Sud del mondo. La cen¬ 
tralità della questione ambientale 
(nel suo duplice aspetto di natura e 
cultura) e la ristrutturazione ecolo¬ 
gica dello sviluppo produttivo. La 
valorizzazione (non net senso, ov¬ 
viamente, della disuguaglianza, ma 
dell'offeria di pari opportunità) del¬ 
la differenza di sesso e delle capaci¬ 
tà e inclinazioni specifiche di ogni 
individuo. 

Che rapporto c'è tra scelte di 
questa natura e il nostro passato, la 
nostra identità di comunisti? Ciò 
che appare evidente è che si tratta 
di opzioni e proposte che vartrto 
ben ai di là - proprio perché corri¬ 
spondono alle esigenze di una nuo¬ 
va fase storica - dell'impostazione 
statalistica e dirigistica e delia vec¬ 
chia cultura economicista, produtti- 
vista, redistributiva che è stata tipi¬ 
ca di ciò che tradizionalmente si è 
inteso per riformismo. Non è diffici¬ 
le, invece, capire che tali opzioni, 
mentre tengono conto delia novità 


dei problemi e si avvalgono, certa¬ 
mente, anche del confronto con al¬ 
tre culture - dalla iiberaidemocrati- 
ca alla cattolica e a quelle dei «nuo¬ 
vi movimenti» - sono però anche e 
anzitutto un rilancio, naturalmente 
in un contesto nuovo e con nuovi 
contenuU, deirorìginarìa istanza li¬ 
beratoria e personalistica che era 
propria dell’idea di comuniSmo: e 
che è stata poi offuscata dalle vi¬ 
cende successive. 

Alla luce di queste considerazio¬ 
ni - tomo così alla domanda inizia¬ 
le - la nostra posizione di comunisti 
non è affatto una sorta di bizzarra 
anomalia, che sì dovrebbe porre da 
parte per aderire, di latto, alla cultu¬ 
ra del riformismo o a quella liberal- 
democratica. Ai contrario, proprio 
sui temi più avanzati, c’è un contri¬ 
buto specifico che la cultura critica 
del comuniSmo italiano, con la sua 
capacità di innovazione e di rinno¬ 
vamento, può dare alla ricerca e al¬ 
l'impegno complessivo delia sini¬ 
stra occidentale. 

È questo un punto che occorre 
mettere bene in luce, a mio avviso, 
anche nel dibattito congressuale. 
Proprio il richiamo a questa impo¬ 
stazione ci consente infatti di farci 
protagonisti delle più avanzate n- 
vendicazioni di libertà, senza per 
questo cadere nella logica del libe¬ 
rismo e del privatismo. G. d permet¬ 
te altresì di condurre a fondo - sen¬ 
za alcuna rinuncia a un disegno di 
liberazione umana e di trasforma¬ 
zione sociale e senza sminuire in 
alcun modo l'impegno pubblico 
per orientare lo sviluppo In questa 
direzione - la critica al carattere 
tiopp>o accentuatamente statalisti- 
co e dirigistico (contrastante con la 
stessa idea del comuniSmo come 
movimento reale di liberazione) 
che storicamente hanno assunto, 
ad Est come ad Ovest, le esperienze 
di socialismo sin qui realizzate. 


M I) Il documento sottoposto 
all'attenzione pubblica, in vista del 
XVIII Congres^. tenta ^biziosa- 
mente di rispondere al problema 
storico della sinistra: la co^ruaone 
di una nuova autocoscienza teorica 
del movimento di emancipazione 
sociale e di liberazione umana. 

Si prende atto che la vecchia au¬ 
tocoscienza teorica «comunista» è 
stata oltrepassata dal movimento 
reale e dalle nuove forze produtti¬ 
ve. 

Si prende atto che i succes^. fra¬ 
gili. del pensiero e delle polìlidie 
neoconservatori sono ^ti possibi¬ 
li. perché quel pensiero è stato in 
grado di offrire un ventaglio di cate¬ 
gorie alle forze espresse dalla nuo¬ 
va rivoluzione tecnologica: potenza 
deirindivìduo competitivo. Stato 
minimo, universalità della demo¬ 
crazia, interdipendenza come trìcm- 
fo mondiale del mercato, c^taii- 
smo come processo interminabile, 
innovazione come variabile assolu¬ 
ta. 

Viceversa, le categorie della sin- 
stra si sono impercettibilmente tra¬ 
sformate in velo ideologico. Il suc¬ 
cesso ottenuto nella fase borica 
precedente le ha accecate e rese 
mute di fronte ai mutamenti. Come 
è evidente, non la caduta dì cribcltà 
nei confronti della modernità, ma 
rinvecchiamento delle categorie 
atte a comprenderla, sta alla radice 
del nostro inquietante sporgerci sul 
crinale del declino. 

Di qui la necessità di una loro 
revisione radicale. Nel documento 
congressuale e^ viene finalmente 
operata con determinazione: de¬ 
mocrazia come via (ma sarebbe (nù 
esatto dire' essenza.0 del scKiaii- 
smo, Stato delle regde, forza e va¬ 
lore della soggettività maschile e 
femminile, interdipendenza come 
primato della specie sulla classe, 
come governo mondiale, non «di 
un campo», socialismo come pro¬ 
cesso Interminabile. 

Tuttavia, questo complesso di 
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nuove categorie, che conveniamo 
chiamare riformismo», in quanto si 
rifà alla storica elaborazione del 
movimento operaio europeo comu¬ 
nista e socialista, deve ora dimo¬ 
strare la sua produttività nell'analisi 
e, mediatamente, nella definizione 
del programma e della linea politi¬ 
ca. 

Qui intendo toccare uno dei nodi 
della politica italiana, della sinistra, 
del Pei negli anni a venire: la que¬ 
stione socialista. 

2) Perché il Psi «ha vinto»? Forse 
perché ha manovrato con rara spre¬ 
giudicatezza la democristiana e 
«preambolare» conventio ad exclu- 
oendum? la prima parte del nostro 
documento ci consente di dare una 
risposta più precisa. Ha vinto, in pri¬ 
mo luogo, perché, già a partire dal 
1976, ha iniziato un lavoro di revi¬ 
sione culturale, culminato con il 
convegno di Rimini del marzo 
1981. i cui approdi non sono molto 
dissimili dai nostri di questo anno 
1988. Questi approdi hanno con¬ 
sentito al Psi di fornire rappresenta¬ 
zione culturale e rappresentanza 
politica a forze vecchie e nuove del¬ 
la sinistra. 

in secondo luogo «ha vinto», per¬ 
ché » è dato culturalmente e politi¬ 
camente una collocazione di gover¬ 
no. Che la volontà di governabilità 
d^ Psi si sia per lo più trasformata 
in velleità di governo e in mera 
spartizione clientelare è un fatto. E 
altrettanto un fatto che forfè consi¬ 
derevoli di vecchia e nuova sinistra 
abbiano, ciononostante, puntalo 
sul cavallo zoppo, ma in movimen¬ 
to. del Psi, piuttosto che sul gagliar¬ 
do cavallo di marmo del Pei; che 
abbiano scommesso su un «mix» di¬ 
sordinato di cultura politica pro¬ 
gressiva, non priva di gravi involu¬ 
zioni, e di cattiva collocazione di 
governo, piuttosto che su una cultu¬ 
ra politica invecchiata e conserva¬ 
trice, mista a una collocazione 
oscillante tra la logica del massima¬ 


lismo e quella della governabilità 
degli onesti. 

3) Quali conseguenze nei rappor¬ 
ti col Psi? In primo luogo, ii Pei de¬ 
ve costmire, sulla base delle cate¬ 
gorie riformiste, una propria auto¬ 
noma cultura politica, l materiali 
per questa costruzione possono es¬ 
sere scavati largamente dalla comu¬ 
ne storia ed esperienza della sini¬ 
stra italiana ed europea. In secondo 
luogo, è necessario tenere fermo, ai 
fini deli'alternativa in Italia e in Eu¬ 
ropa, un orizzonte strategico unita¬ 
rio della sinistra. Il profilo di questo 
orizzonte nasce nella cooperazione 
e nel conflitto. II Psi si è esplicita¬ 
mente proposto, a partire dal 
'1979-80, la riduzione della presen¬ 
za politico-elettorale del Pei. Non è 
una scoperta di oggi! Sconfiggere 
questa linea politica è per noi, or¬ 
mai, questione del «primum vivere». 
Ma ciò sarà tanto più possibile, 
quanto più ci confronteremo nella 
società, nella cultura, negli enti lo¬ 
cali, nel Parlamento, nel sindacato 
sul terreno del «phitosopharì». rifor¬ 
mista, per riprendere una sequenza 
latina che fu già enunciata dai Psi 
per il Psi. 

Un’autonomia che non stesse 
dentro questo orizzonte di coope¬ 
razione conflittuale, la cooperazio¬ 
ne essendo strategica, il conflitto 
tattico, e si illudesse di fare il «by¬ 
pass» della questione socialista, 
esaurendosi tutta nel rapporto biu¬ 
nivoco Ira sé e il movimento di 
massa, si trasformerebbe in solitu¬ 
dine. 

Perciò le espressioni chiave del 
nostro documento e del nostro 
congresso: nuovo corso, alternati¬ 
va, riformismo forte debbono esse¬ 
re integrate e falle precedere da 
quella della costruzione di una 
grande area unitaria della sinistra. 
La sfida aperta nella sinistra è solo 
apparentemente su chi debba gui¬ 
dare quest’area; in realtà è su chi 
vorrà e saprà costruirla. 


Tempo e potere 
Cambiamoli così 

MARIA R PROPUm (Genova) 


■i Un comitato federale 
come tanti altri discute la pri¬ 
ma stesura dei documenti pre¬ 
congressuali. Aspettando 11 
mio turno - sono iscritta a par¬ 
lare per penultima -, mi diver¬ 
to a contare «chi» e «sotto che 
veste» interviene. Se non sba¬ 
glio sono 18 interventi, li divi¬ 
do.permesso: IS sono «ma¬ 
schi»; li divido per funzione e 
ruolo professionale; 11 sono 
«funzionari» di partito e, dei 7 
«non funzionari», 5 sono inse¬ 
gnanti. In complesso chi ha 
più a fondo meditato sui do¬ 
cumenti e si sente di proporre 
le proprie idee in merito è 
«maschio», politico a tempo 
pieno a insegnante. Allora, mi 
chiedo, cosa permette oggi di 
sentirsi dirigente a tutti gli ef¬ 
fetti? 

.Anche I tempi, forse, entra¬ 
no a definire i ruoli, natural¬ 
mente è un bene per tutti che 
chi ha più tempo si prepari 
meglio per dirigere meglio, li 
problema però emerge quan¬ 
do ai tempi inevitabilmente si 
legano i poteri: chi hapiù tem¬ 


po, ha più informazioni, ha più 
potere. Se ne deve tenere 
conto nel fare proposte per 
una riorganizzazione del parti¬ 
to che risponda più e meglio 
alla riorganizzazione e ^ cam¬ 
biamenti della società: prima 
di tutto una società in cui vo¬ 
gliamo si riconoscano due 
sessi e In cui vogliamo che an¬ 
che le decisioni riconoscano 
e valorizzino le differenze. 

Noi donne già da tempo ab¬ 
biamo riflettuto sui «tempi» 
(tempi di lavoro-tempi di vita; 
(empi di produzione-tempi di 
riproduzione) e sulle necessi¬ 
tà di viverli in forma.meno 
conflittuale, ma ancora troph 
po poco abbiamo accostato il 
tema dei «tempi» con il tema 
del «poteri». Inutile nascon¬ 
dersi che anche I tempi (non 
solo i beni materiati) hanno 
escluso le donne dai saperi e 
dai poteri; alle donne in so¬ 
stanza è stata «concessa» la 
parola e «negata» l'autorevo¬ 
lezza. D'altra parte se si vuole 
governare, decidere, rappre¬ 
sentare i processi in forma 


•sessuata», non si tratta di far 
assimilare dal «sesso escluso» 
sapert, tempi e poteri del «ses¬ 
so dominante», ma di modifi¬ 
care quei tempi e qviei saperi- 
poteri anche «a misura di don¬ 
na»: una donna che non vuole 
rinunciare <d propri ruoli di¬ 
versificati e che ritiene che 
nuovi tempi, nuovi ruoli, nuovi 
poteri modificherebbero in 
senso positivo la vita di tutti. I 
(empi della politica devono ri¬ 
spondere più e meglio ai tem¬ 
pi di vita - diciamo -, ma forse 
dovremmo aggiungere che 
tempi diversi possono-devo- 


no configurare anche forme 
diverse di potere. 

Se vogliamo una maggiore 
democrazia, se vogliamo che 
nel nostro partito partecipino 
alle decisioni uomini e donne, 
nuove e vecchie competenze, 
nuovi e vecchi ruoli, il tema 
non è solo quello del rapporto 
tra dirigenti <.a tempo pieno» e 
dirigenti «a tempo parziale» 
ma anche quello di definire 
quanto può durare il tempo 
pieno, quanto possono durare 
determinati ruoli e funzioni di 
responsabilità. Questo soprat¬ 
tutto per evitare fenomeni di 


usura e di stanchezza, accen¬ 
tuati dalle nostre difficoltà po¬ 
lìtiche, o forme di carrierismo 
e burocratismo paralizzante, 
ma anche per far si che chi si 
a^ume responsabilità a vari li¬ 
velli porti nella poiitica le sue 
competenze professionali e ri¬ 
porti sul lavOTO le competenze 
politiche; che chi si «distacca» 
dal lavoro possa rientrarvi con 
facilità; che citi fa politica a 
tempo pieno possa condurre 
anche una vita «normale» (af¬ 
fettiva. culturale, famiglia- 
re...). 

Intendo dire «distacco» d 


(anche per legge, come noi 
proponiamo), ma solo per 
uno o due anni, con un conti¬ 
nuo passaggio tra politica a 
tempo pieno e politica a tem¬ 
po parziale, con l acquisizio- 
ne di competenze sempre più 
ricche e diverse, con funzioni 
ed incarichi temporanei e non 
cristallizzati, con rimpllcita 
consapevolezza che le capa¬ 
cità del dirigente tradizionale 
(«far passare» una linea già 
tracciata) sì devono modifi¬ 
care sostanzialmente in capa¬ 
cità di coordinamento, di re¬ 
lazione, di assunzione di re¬ 
sponsabilità airinlerno di una 
rete di rapporti in cui compiti 
e decisioni sì allargano, con la 
garanzia di un ritorno sulle 
scelte concrete e sulla defini¬ 
zione della linea politica. Una 
ricchezza di «poteri diffusi» e 
di «responsabilità limitate» su 
progetti finalizzati che abbia¬ 
no tempi definiti di elabora¬ 
zione, attuazione, verifica. So¬ 
lo apparentemente le decisio¬ 
ni saranno più lente, perché di 


fatto si perderà meno tempo a 
far accogliere scelte in cui la 
complessità dei bisogni ten¬ 
derà più facilmente a ricono¬ 
scersi. 

Certo, non è tacile né indo¬ 
lore rompere certi schemi: 
quando si è in difficoltà si ten¬ 
de a «serrare, le fila» ed i più 
chiusi al nuovo rischiano di 
essere proprio quelli che han¬ 
no più peso politico e possibi- 
itià decisionali. D'altra parte 
non si può chiedere alle no¬ 
stre sezioni territoriali di cam¬ 
biare «forma» e «sostanza» 
senza cambiare «forma» e «so¬ 
stanza» alle nostre federazio¬ 
ni. Donne, competenze, nuovi 
saperi devono scandire anche 
j tempi-poteri delle nostre fe¬ 
derazioni, portando con sé la 
«visibilità» di forme organizza¬ 
tive flessibili, duttili, mobili 
nello spazio e nel tempo, più 
rispondenti ai nuovi, comples.- 
si. sempre più diversificati bi¬ 
sogni della nostra società e ai 
modi e desideri di chi vuol far 
politica oggi. 


Oltre il modello 
liberal-democratico 


FRANCO ASTENGO (Savona) 


MI Le analisi del documento 
congressuale, intorno ai fenomeni 
che hanno determinalo - nel corso 
degli anni 80 - una situazione di 
arretramento per l’insieme delle 
forze di sinistra, in Occidente, van¬ 
no ulteriormente sviluppale attorno 
a due punti. 

a) Il giudizio sulla qualità dell’at¬ 
tacco conservatore. Non siamo 
semplicemente ad una fase di crisi 
del fordismo e del keynesismo ma 
ad un salto di qualità che, dal «loro» 
punto di vista, significa passare da 
una fase dominala dal governo au¬ 
toritario dell’innovazione tecnolo¬ 
gica, a forme di vera e propria «ege¬ 
monia» sullo stile di vita della gente. 
La risposta dall'alto alla frantuma¬ 
zione sociale verrebbe cosi a realiz¬ 
zarsi. attraverso un dominio eserci¬ 
tato dalle grandi concentrazioni del 
potere economico, militare, scienti¬ 
fico, informativo che affermerebbe¬ 
ro i'inestinguibìlità dei sistema. 

b) Proprio in relazione a questo 
disegno sta mutando ii tipo di de¬ 
mocrazia parlamentare. In Italia sta 
sovvertendosi la qualità stessa del 
ruolo assunto, nel corso del sistema 
dei partiti: autonomia del politico e 
governabilità appaiono oggi l'ac¬ 
coppiata vincente, sulla quale si in¬ 
tende realizzare una vera e propria 
modificazione delle stesse forme di 
vita parlamentare, richiamando con 
forza una visione da «repubblica 
presidenziale» e di rafforzamento 
deH’esecutivo. 

Il «nuovo corso del Pcì» non può 


non porsi come linea effettivamen¬ 
te antagonista non limitandosi a 
contrapporre, alle spinte aulorìlarìe 
in atto, un semplice recupero del 
modello liberal-democratico. Si 
tratta di lavorare su tre punti; 

1) L'irreversibilità della crisi che 
attraversa l’attuale quadro politico, 
analizzando in questo ambito l'a¬ 
zione che De e Pà stanno portando 
avanti a supporto del processo di 
involuzione autoritaria; 

2) La necessità di rilanciare una 
opposizione in grado (finalmente) 
di intrecciare la sua azione nel Par¬ 
lamento e net paese. Una azione 
fondata con chiarezza sulle ragioni 
dei più deboli, lottando contro li 
«centro» per dividerlo, e non sem¬ 
plicemente per occuparlo; 

3) La prospettiva di una alternati¬ 
va basata sulla costruzione di un 
blocco sociale, da costruire fornen¬ 
do una risposta «alta» ai temi della 
complessità sociale affrontando 
tutte le contraddizioni: da quelle 
«classiche», a quelle «nuove». 

Occorre rifiutare la fatalità della 
china, della crisi della politica e di 
concetti per noi basilari quali; col¬ 
lettivo, pubblico, progettuale, egua- 
iitarìo; e sollecitare la sinistra diffu¬ 
sa o rifluita perché tomi ad esser 
protagonista. Non si può ignorare il 
travaglio che scuole il Pei: il tema di 
un rilancio deU'identttà comunista 
riaffiora quale inevitabile nodo da 
sciogliere, attorno ai quale dobbia¬ 
mo cercare di superare, lutti assie¬ 
me. remore e conservatorismi. 


^ ' ' 

Regolamento 
della Tl’ibuna 
congressuale 

La Direzione del Pei ha deciso dì aprire la «Tribuna congres- 
suale» suH'xUnità», «Rinascita» o «Critica marxista» in vista 
della XVIII assise nazionale del partito. Ha costituito, per 
tate scopo, una propria commissione che curerà la raccolta 
e l'assegnazione dei contributi alle varie testate. Potranno 
partecipare al dibattito scritto tutti i militanti del Pei e qu^ti 
— non iscritti — facciano riferimento politico, culturale e 
elettorale al partito. Unici vincoli sono la pertinenza con* 
gressuale degli argomenti affrontati e il rispetto della lun¬ 
ghezza massima del testo che è inderogabilmente fissata in 
tre cartelle di 30 righe di 58 battute per «l'Unità» e in 
cinque cartelle di 30 righe di 70 battute per «Rinascita». La 
pubblicazione sarà assicurata compatibilmente con i tempi 
tecnici e gli spazi messi a disposizione dai due organi di 
stampa. Lo scrivente potrà indicare la propria preferenza 
per Cuna o l’altra testata, ferma restando la facoltà della 
commissione di decidere l'assegnazione. 1 dattiloscritti van¬ 
no corredati di nome, cognome, indirizzo, eventuale qualifi¬ 
ca politica e professionale, numero di telefono e devono 
essere indirizzati a: 

DIREZIONE DEL PCI 

COMMISSIONE PER LA TRIBUNA CONGRESSUALE 
Via delle Botteghe Oscure, 4-00186 Roma 

Non saranno presi In considerazione testi diversamente 
indirizzati o che superino le misure massime citate. 

— 


Esempi di buona 
oppo^one 


LIONELLO COSENTINO (Roma) 


M C’è qualcosa nell’esperienza 
dei comunisti romani, in questi me- 
», che vale la pena di raccontare. 

0 II Pei a Roma è all'opposizio¬ 
ne. E fa l’opposizione. Una battaglia 
vera, forte, contro un sindaco dal 
decisionismo di cartapesta e contro 
la squadra di ex fascisti (gli Sbardel¬ 
la, i Pompei) che lo circonda. Dagli 
affari mondiali alle nomine lottizza¬ 
te, dal regalo a Ci delle mense sco¬ 
lastiche alle larghe alterne. Giubilo 
ha trovato dì fronte a sé, in questi 
mesi, l'ostacolo rappresentato dalla 
battaglia dei comunisti e ogni volta 
che ha tentato di vincere con la pre¬ 
potenza e l'arroganza, si è trovalo 
sconfitto, in Consiglio comunale e 
nella città. A me pare che la scelta 
dì un’opposizione per l'alternativa, 
indicata con tanta forza nel docu¬ 
mento congressuale, è la scelta giu¬ 
sta. Dietro l'angolo non vedo infatti 
né governi di programma né fortu¬ 
nate combinazioni parlamentari. 
C'è la necessità che i comunisti fac¬ 
ciano fino in tondo la propria parte, 
con la convinzione dimostrata in 
questi me», per contrastare un si¬ 
stema di potere e un compromesso 
sciale che si fonda sull'ingiustizia 
e sull'uso fazioso delia finanza pub¬ 
blica, deH’informazione, dello Sta¬ 
lo. 

2) L’opposizione più efficace 
non è naturalmente quella in cui si 
grida di più. È efficace a due condi¬ 
zioni' innanzitutto se lavora sulle 
contraddizioni vere della società, 
quelle di oggi, se sa riconoscerle e 
capirle. Le grandi città, i nuovi ag¬ 
gressivi poteri finanziari di fronte a 


un potere pubblico senza credibili¬ 
tà né profróste, lo scadimento dei 
servizi, ì diritti della gente negati, il 
potere e i diritti di chi lavora, e di 
chi un lavoro non lo trova. 

Ma per essere efficace l'opposi¬ 
zione deve anche «fare unità». Deve 
Cioè puntare ad unire forze diverse 
disaggregando e riaggregando le 
forze in campo, sul terreno sociale, 
culturale, politico. Anche a Roma 
un'opposizione molto decisa ma 
chiara nei programmi e nelle pro¬ 
poste alternative ha potuto trovare 
terreni di intesa e convergenza con 
altre forze. Pochi giorni fa, contro 
Giubilo, il nostro ordine de) giorno 
sul traffico, ha raccolto nel Consi¬ 
glio comunale anche i voti del Psì e 
del Pri mentre con forze importanti 
del mondo cattolico abbiamo com¬ 
battuto in questi mesi battaglie co¬ 
muni SUI temi della solidarietà con¬ 
tro remarginazione sociale e il raz¬ 
zismo. Una settimana fa infine il 
Consiglio comunale ha approvato a 
larga maggioranza il progetto per 
Roma capitale, secondo le propo¬ 
ste dei comunisti. 

È necessario dunque, ed è possi¬ 
bile. una opposizione che lavon per 
l'unità delle forze riformatrici, e in 
primo luogo per t'unità a*sinistra. 
Questa unità tuttavia non si ottiene 
senza lotta, per via diplomatica. La 
sfida del congresso è tutta qui: met¬ 
tere in campo, nella battaglia politi¬ 
ca, le forze, gli obiettivi, i program¬ 
mi capaci di spostare a sinistra, sul 
terreno riformatore, celi e strati de¬ 
cisivi della società, per conquistare 
li centro alle idee della sinistra. 


GLORIA BUFFO 


M Per rinnovare la loro po¬ 
iitica le comuniste in questi 
anni hanno puntalo innanzi¬ 
tutto a lìdefinire la propria 
identità. L’avere operato più 
di una rottura con la «tradizio¬ 
ne» non ha cancellato in esse 
l'antagonismo o la capacità 
crìtica, ai contrario ha riporta¬ 
to all'impegno attivo molte 
compagne. E ora, in vista de) 
congresso, sono impegnate in 
una verifica del proprio pro¬ 
getto politico e del suo rap¬ 
porto col Pei. 

Il peso rilevante, teorico e 
politico, attribuito alla diffe¬ 
renza sessuale nel documento 
congressuale ha grande im¬ 
portanza. ridefinisce il campo 
stesso del socialismo come 
quello di una possibile libera¬ 
zione umana pensata per due 
sessi e non più per uno. Il pen¬ 
siero della «differenza» diven¬ 
ta. se cosi si può dire, «coau¬ 
tore» della rìfondazione co¬ 
munista. Tuttavia vi sono que¬ 
stioni, non nsolle dal docu¬ 
mento, che ci chiedono rispo¬ 
ste chiare e urgenti. La prima 
riguarda la coerenza dei Pei e 
di tutta la sua politica con le 
affermazioni del documento. 
Sappiamo tutti che è una 
■coerenza» tutta da costruire 
e tuttavia occorre sapere che 
il tempo che abbiamo a dispo¬ 
sizione è poco; perché le 
compagne hanno fretta, e per¬ 
ché la situazione lo pretende: 
mi riferisco al fatto che le 
donne tutte quante si sono fat¬ 
te più esigenti verso la politica 
e che vi è un conflitto aperto 
ira proposte diverse di eman¬ 
cipazione e liberazione. È or¬ 
mai finito il tempo in cui il Pei 
era per antonomasia il partito 
della liberazione femminile, 
mentre tutti gli altri propone¬ 
vano la conferma, più o meno 
aggiornata, del ruoto tradizio¬ 
nale. È sui caratteri della libe¬ 
razione e dell’emancipazione 
che si è spostato il confronto 
e la competizione e nessuno, 
nemmeno noi, può sperare di 


giovarsi di una «rendita» accu¬ 
mulata in passato. Per questo 
innestare una politica che vo¬ 
glia affermare la libertà fem¬ 
minile in un partito che resta 
quello di sempre e fa politica 
come l’ha sempre fatta, non è 
credibile. Si tratti dì Stato so¬ 
ciale 0 dì politiche del lavoro 
e del tempo saremmo giudi¬ 
cati sempre più per l'insieme 
della nostra politica e in rap¬ 
porto ad altre proposte e ad 
altre politiche che alle donne 
si rivolgono cspUcUamente. 

Il secondo problema è in¬ 
terno al progetto delle comu¬ 
niste e si può riassumere in 
una domanda; qual è il rap¬ 
porto tra politica della diffe¬ 
renza e politica dell’emanci¬ 
pazione in una situazione do¬ 
ve l’emancipazione è tutt’altro 
che compiuta per tutte le don¬ 
ne e in ogni luogo? Il proble¬ 
ma è serio, riguarda la capaci¬ 
tà d'attuazione della nostra 
politica e percorre anche il di¬ 
battito interno. Il lavoro fatto 
in questi anni conferma quello 
che è scrìtto nella carta; am 
che laddove non c'è piena 
emancipazione una politica 
che si limiti al suo persegui¬ 
mento e ne ignori i limiti e i 
disagi, si rivela insufficiente: 
sono proprio i processi di 
femminìllzzazione, i cambia¬ 
menti neiridenlità femminile, 
a pretendere che si tenga con¬ 
to della «differenza», che tutte 
sentono amputata quando 
percorrono le strade dei lavo¬ 
ro, della politica, vivono un’e- 
Utenza sociale pensata per 
gli uomini e dagli uomini. Oc¬ 
corre disporre dì opportunità 
pari a quelle degli uomini per 
percorrere e affermare strade 
diverse, nel lavoro, nel rap¬ 
porto col potere, nelle scelte 
affettive e di relazione. Que¬ 
sto non significa che polilica 
dell’emancipazione e politica 
della differenza non debbano 
inconiraisl mai più, ma che 
sempre più la prima sarà ve¬ 
rificaia dalia seconda, 


Una proposta 
per raidere reale 
la partedpazione 


TITO BARBINI (Arezzo) 


■■ Tornano a farsi sentire 
segnali significativi di un biso¬ 
gno di partecipazione e di 
protagonismo degli iscrìtti al 
panilo: bisogno compresso fi¬ 
nora aU’intemo di una visione 
eccessivamente «verticale» 
della nostra organizzazione. E 
questi segnali sono ora più 
evidenti in relazione ad un 
congresso dai quale si atten¬ 
dono mutamenti importanti. 
Riemerge il valore dell'«ap- 
partenenza» al partilo; ii biso¬ 
gno di militanza politica che si 
allaccia ad una nuova solida¬ 
rietà che contrasta ì processi 
di frantumazione e corporati- 
vizzazione oggi presenti an¬ 
che all’interno del partito. 
Dobbiamo superare la rituali¬ 
tà, ricercare nuove forme di 
partecipazione, recuperare 
linguaggi e comportamenti 
capaci di stimolare l’aggrega¬ 
zione. 

L'individuazione di regole 
certe della democrazia inter¬ 
na è la condizione ineludìble 
per la ricostruzione dell'inse¬ 
diamento sociale del partito, 
della sua identità politico-cul¬ 
turale. La pluralità delle espe¬ 
rienze politiche e culturali, ia 
pluralità delle idee, la ricerca 
della sintesi, la chiarezza dei 
contenuti, ia ìeggibìlilà degli 
obiettivi e ranalisi dei risultati 
debbono e possono ridare lin¬ 
fa al nostro dibattito e alla no¬ 
stra iniziativa. Dobbiamo ave¬ 
re il coraggio di dire che la 
perdita di senso nel processo 
di partecipazione democrati¬ 
ca e dì identificazione nel par¬ 
tito non può essere ricercata 
unicamente fuori di noi. Final¬ 
mente riconosciamo aperta¬ 
mente che è entrato in crisi 
nei partilo un modello orga¬ 
nizzativo, con una forte cen¬ 
tralizzazione. e con troppo 
forte delega. Si paria giusta¬ 
mente di superare una sorta di 
cultura deU'apparato, ma 
dobbiamo conseguentemente 
creare le (orme organizzative 
che ci permettano di modifi¬ 
care profondamente il nostro 
lavoro e il nostro rapporto 
con la gente e la quotiaianità. 


Dinanzi a quesU obiettivi, il 
centralismo democratico può 
essere ancora una garanzia di ' 

libera e franca discussione in 
tutte le sedi, di forte e com¬ 
patta unità operativa in tutto il 
partito? La risposta ci viene in- 
nanzitutto dall’esperienza di | 

questi anni; il centralismo de- I 

mocratico non ha impedito né ’ 

le dit^oni paralizzanti all'ìn- i 

temo dei gruppo dirìgente, né < | 

il frastagliarsi ad arcipelago f. 

delle oreanizzazionS dì base. 1 

D’altronde le vecchie regole j 

sono state pensate per un mo¬ 
dello di partito che non è più il 
nostro, sia perché nel frattem¬ 
po abbiamo voluto cambiarlo, 
sìa perché ha subito modifi¬ 
cazioni oggettive. Possiamo, 
per esempio, parlare oggi di 
preminenza dei dirigenti inter¬ 
ni sui rappresentanti pubblici? 

Possiamo ancora giudicare 
forti i nostri legami organizza¬ 
tivi verticali? Non prendono i 

spazio anche at nostro interno ! 

le competenze specialistiche I 

rispetto alle responsabilità di l 

direzione formalmente deci- ì 

se? Tenere ii partilo dentro i 

vecchie regole inefficaci e 1 

sper^ egualmente (tì rìMlve- ] 

re i nostri problemi significhe¬ 
rebbe credere in un miracolo. | 

Nessuno ignora il rìschio di j 

una cristaluzz^ione delle 
correnti. Ma essa è favorita 
dalla stagnazione della rìfies- I 

sione politica. Proviamo ad af¬ 
fidarci allo sviluppo della de¬ 
mocrazia interna, ai contribu¬ 
to che ci può venire da chi ha 
ancora fiducia e simpatìa nei 
Pei; individuare luoghi e occa¬ 
sioni di confronto Ira il lin¬ 
guaggio delia politica e la vita 
della gente. E allora una pro¬ 
posta in vista delle prossime 
elezioni amministrative: rea¬ 
lizziamo delie vere e proprie 
primarie. Facciamo volare 
cioè tutti i cittadini eiettori su 
quella che sarà poi ia lista uffi¬ 
ciale del Pcì. Mettiamo a di¬ 
sposizione dei cittadini il 50% 
dei i^ti in lista. Facciamo 
scegliere loro, con regolare 
voto segreto. 1» metà dei can¬ 
didati. Questa esperienza è 
già stata messa in pratica, con 
ottimi risultati. 


1/^ rUnità 

Il I Venerdì 

23 dicembre I988 


















Mib 1.217 
(+21,7% dal 
4-1-88) 




Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1.306,53 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Conferenza stampa unitaria Trentin, Marini e Benvenuto 

Niente sterilizzazione Iva «Tra noi c’è un clima più 
se non si abolisce disteso anche se restano 

anche la tassa sanitaria le differenze strategiche» 

I sindacati avvertono: 
Irpef ma non condono 


Le ultime intese con la Confindustrìa e la Confapi, 
la difficile vertenza fisco aperta coi governo. Ma 
soprattutto te prospettive dei rapporti unitari. Sono 
stati questi gii argomenti di una conferenza stampa 
tenuta ieri dai tre segretari generali di Cgil, CisI e 
Uil (Trentin, Marini e Benvenuto). Un «consuntivon 
di fine anno che le tre centrai! sindacati non erano 
riuscite ad organizzare datl’SS. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Bruno Trentin, 
Glorio Benvenuto e Franco 
Marini seduti dietro ad una 
lunga scrivania. Davanti a loro 
una sala piena di cronisti, di 
operatori delle tv. e qualche 
curioso. La conferenza staine 
pa era stata indetta per parlare 
degli ultimi accordi, quelli sul¬ 
la formazione profesùonale, 
ri^giunti dal sindacato con le 
associazioni Imprenditoriali. 
Ma in realtà si è parlato di tut¬ 
to; un vero e proprio bilancio 
di flne anno. E già questa po¬ 
trebbe essere una «notizia*. 
Perché un «consuntivo* di fi¬ 
ne anno, che una volta si face¬ 
va regolarmente, Cgil. Cis) e 
UH non riuscivano a farlo 
dali'SS. L'anno successivo ci 
fu il decreto sulla scala mobi¬ 
le, poi il referendum. E poi, 
ancora, la crisi dovuta alla ver¬ 
tenza al porto di Genova, e 
tanti altri episodi che suggeri¬ 
vano al sndacato di «lasciar 


perdere» quest'occasione di 
incontro con la stampa. 

Quest'anno, invece, i segre¬ 
tari generali sono tutti li. Intro¬ 
duce Benvenuto. Parla dei 
due accordi, quelli siglari (an¬ 
che se la firma ufficiale avver¬ 
rà il mese pros»mo) con la 
Confindustria e la Confapi, 
che regolano i contralti di for¬ 
mazione e altre misure per 
«governare* il mercato del la¬ 
voro. Le novità sono tante. 
Soprattutto quelle contenute 
nell'intesa con la Confindu¬ 
stria: che ora dovrà davvero 
fare «formazione* e che non 
potrà più ricorrere a queste 
assunzioni per le qualifiche 
piò basse. In più, c'è una parte 
dell'intesa con la Confindu- 
sina, nella quale il sindacato è 
chiamato a programmare, as¬ 
sieme all'organizzazione im¬ 
prenditoriale. le attività for¬ 
mative. I due accordi sono 
stati raggiunti da poche setti¬ 


mane. E tutti sanno che per 
arnvare a queste intese si è 
dovuto superare un'aspra dia¬ 
lettica tra le confederazioni. 
Questo dà modo a Benvenuto 
per dire che quest'anno, pur 
segnato da «fattori negativi* (è 
stato l'anno dell'Intesa sepa¬ 
rata alla Fiat) si chiude sotto 
buoni auspici. Prima doman¬ 
da «cattiva*: questi accordi 
sono stati siglati dopo il pas¬ 
saggio delle consegne alla 
guida della Cgil. C'è un rap¬ 
porto con l'avvento di Trentin 
e la firma delle intese? Ttentin 
risponde pacato; «Non credo 
di aver avuto alcun merito 
particolare nella conclusone 
di queste vicende. In più vor¬ 
rei far notare che a luglio è 
stato firmato un altro impor¬ 
tante contratto. Riguarda cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori 
dell'artigianato. C io non ero 
segretario. Se comunque un 
contributo l'ho dato è uguale 
a quello di tutta la Cgil, che. 
arK:he nei momenti difficili 
del negoziato, ha sempre ri¬ 
cercato il rappoilo unitario*. 
Trentin va avanti senza biso¬ 
gno di domande. Perché td 
segretario della Cgil la conclu¬ 
sione della vertenza con la 
Confindustrìa serve a dire che 
«anche quando si manifestano 
dissensi, la possibilità di usci¬ 
re dall'impasse è affidata alla 
trasparenza del negoziato. 


Trasparenza e l'impegno co¬ 
stante a ricercare l'intesa, ri¬ 
spettando sempre le posizioni 
differenti: «Ecco - conclude 
Trentin se queste ultime 
vertenze hanno un valorte 
emblematico è proprio que¬ 
sto: abbiamo sperimentato 
che si può r^iungere un 
compromesso, se tutto ^ fa al¬ 
la luce del sole*. Clima unita¬ 
rio, dunque. «Incrinato* > ma 
forse l'espressione è un po' 
troppo forte • da un interven¬ 
to di Marini, il leader della Cid 
dice che anche lui è «conten¬ 
tissimo* di come si è concluso 
quest'anno, con la ripresa dei 
rapporti unitari. «Però è inutile 
negarlo - dice * Differenze, 
strategiche, ci sono. E sono 
anche rilevanti. Non tutte le 
vertenze. Insomma, saranno 
così facili. Spesso trovare l'in¬ 
tesa sarà molto faticoso*. 

Unità difficile: un problema 
che riguarda anche la verten¬ 
za-fisco aperta col governo. 
No, assolutamente. I tre ri¬ 
spondono quasi aH'unisono 
(^he ore prima di recarsi al¬ 
la commissione Finanze): 
«Pretendiamo che le prime, 
parziali misure fiscali entrino 
in vigore dal primo gennaio. 
Se la Camere non ce la farà ad 
approvare l'aumento delle de¬ 
trazioni. le nuove aliquote Ir- 
pef (che noi, comunque, giu¬ 
dichiamo ancora insufficienti) 



^nfer«ìza stampa unitaria di Trentin, Benvenuto e Marini a Roma 


e l'abolizione del fiscal drag, 
ricorra pure ad un decreto. 
Ma senza inganni: il decreto 
dovrà essere limitato a queste 
misure, non dovrà compren¬ 
dere affatto g condono, sul 
qujJe c'è il nostro totale dis¬ 
senso*. Ma c'è possibilità che 
il sindacalo riveda De Mita a 
breve scadenza? Anche in 
questo caso la risposta è la 
stessa per tutti e tre 1 segretari: 
•De Mita si era impegnato a 
consultarci prima di varare il 
provvedimento che alza le ali¬ 
quote dellTva. Tante "voci", 
tanti segnali indicano che U 
governo vuole andare avanti 
in questa direzione, aumen¬ 
tando riva. Nd perciò ci 
aspettiamo una convocazio¬ 
ne. Comunque sia già ora pos¬ 
iamo dire a De Mita che non 
accetteremo mai una parziale 
sterilizzazione delia scala mo¬ 
bile se contemporaneamente 
non si farà la riforma della 


contribuzione. Se, insomma, 
contemporaneamente non si 
abolirà l'assurda tassa sanila- 
na che pesa sulle aziende e 
sui lavoratori». 

L'unità dilficile non riguar¬ 
da quindi il governo. Riguarda 
allora la (eventuale) trattativa 
con gli imprenditori su nuove 
relazioni sociali? Forse. Certo, 
su questo armento è possi¬ 
bile cogliere sfumature diver¬ 
se. C’è Trentin. per esempio 
che sostiene che la Cgil «non 
ci starà* ad un negoziato 
monstre, con la Confindustria 
nella quale si discuta di tutto: 
dalla scala mobile alla liquida¬ 
zione. fino al nuovo sistema di 
relazioni sindacali. L’«ammuc- 
chiata* - la trattativa contem¬ 
poranea su tanti temi • non 
piace neanche a Benvenuto e 
a Manni. Il leader della Cisl 
sostiene però che mai come 
in questo «momento a aprono 
spazi ad una trattativa inler- 


confederale*. Stesso concetto 
lo ripete Benvenuto: «Le no¬ 
stre controparti, grazie anche 
ai nostro incalzare, hanno mu¬ 
tato atteggiamento. Nessuno 
mette più in dubbio il ruolo 
del sindacato. Ecco perché è 
l'occasione buona per npren- 
dere una trattativa con la Con¬ 
findustria». Masu cosa? Su co¬ 
me prepararsi aH’Europa: su 
questo sono tutti d'accordo. 
Sulle nuove relazioni indu¬ 
striali: TYentin dice che com¬ 
pito di una confederazione è 
quello di «coordinare» le poli¬ 
tiche delle categorìe e aggiun¬ 
ge che l'obiettivo della Cgil è 
quello di spostare l'asse della 
contrattatone dal «centro» al¬ 
le aziende, alle fabbriche. Ma¬ 
rini, invece, sostiene che le 
■sue categorie* lo spingono 
ad afironlare una discussone 
centralizzata. PoSzioni diver¬ 
se. insomma, ci sono. Ma del 
resto nessuno l’aveva negalo. 


Resta però nebulosa la manovra 
di fine anno. Inconcludente 
rincontro di ieri 
dei mirùstrì finanziari 
Martedì consiglio di gabinetto 

NADIA TARANTINI 

■■ ROMA. Sarà un consiglio centrata sulle entrate, ieri, nel 
di gabinetto, martedì 27, a pomeriggio, De Mita ha visto i 
sciogliere i dubbi dei governo ministn economici (Fanfanì, 
sui decreti di fine anno. Una Colombo. Amato) insieme al 
riunione in cui sono presenti vicepresidente De Michelis, 
lutti I partiti che sostengono la con la ormai consueta «intru- 
coalizione De Mita: e in parti- sione» del ministro per la Fun- 
colare i repubblicani, che an- zione pubblica, Paolo Cirino 
core ieri hanno ribadito la lo- Pomicino. Un incontro nel 
ro ostilità alla riproposizione quale, ha detto i prendente 
di una manovra fortemente del Consiglio ai giornalisti, «e 


stato fatto soltanto l'inventa¬ 
rio*. Nell'incertezza sui prov¬ 
vedimenti da prendere, spic¬ 
ca una costante: il governo ri¬ 
proporrà comunque un lega¬ 
me fra gli sgravi Irpef e il con¬ 
dono, che De Mita ha preferi¬ 
to ridefìnìre «ricostruzione 
della carriera fiscale del con¬ 
tribuente*. e sulla cui efficacia 
egli stesso nutre dubbi: «Quel 
clw io temo - ha detto nel 
salutare i giornalisti accredita¬ 
ti a palazzo Chigi - e che non 
funzioni*. Ma, con poco vela¬ 
to avvertimento, precisa: «Se 
non andrà (il condono, ndr) 
bisognerà pensare a qualcosa 
di piu duro, di più serio, persi¬ 
no un po' persecutorio*. 

Il governo, insomma, man¬ 
tiene ferme le «sue» cifre sulla 
manovra dì bilancio, rifiuta 
qualsiasi mutamento, non 
vuol cogliere l'occasione dei 


decreti per una correzione 
dell’iniquità fiscale. Tanto di¬ 
rà, protràbilmente oggi stesso, 
ai sindacati, De Mita in un in¬ 
contro «per farà gli auguri dì 
Natale», come dice il presi¬ 
dente. TVattative nuote, cioè, 
non sono in programma: per 
avere dal 1* gennaio le deire- 
zionì Irpef, Cgil, Osi e Uil do¬ 
vranno accertare l'amara me¬ 
dicina del condono (e della 
sterilizzazione della scala mo¬ 
bile?). Coà è andato ripeten¬ 
do, per tutto il pomerìggio, lo 
staff del prendente, un mes¬ 
saggio incrociato anche per ì 
repubblicani', se continueran¬ 
no a inàstere con il «no* a) 
condono, à prenderanno la 
responsabilità di una rottura 
con i sindacati. 

Ibttavìa il lavoro da fare 
non è liscio lo stesso. Ieri, nel 
corso del vertice economico 


a palazzo Ch^ Mtì à sono 
resi conto del pa^ao in cui 
s'è cacciato il governo pre¬ 
sentando al Parlamento in 
grave ritardo 1 provvedimenti 
collegati alla Finanziaria. «Ap¬ 
proveremo solo qr^lì i cui ef¬ 
fetti devono partire dai I* gen¬ 
naio '89*. dicono a palazzo 
Chigi. E anche: «Saranno de¬ 
creti a termine, solo per ga¬ 
rantire formalmente ia coper¬ 
tura della Fnanziaria già ap¬ 
provata. in attesa che il Parla¬ 
mento finisca la discussione 
delll leggi coitegate». 

queste difficoltà à è reso 
testimone ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio il ministro del Teso¬ 
ro, Amato, nel corso di un'au¬ 
dizione pre^ la commissio¬ 
ne Bilanckr: «G saranno de¬ 
creti > ha detto - per le mate¬ 
rie urgenti, ma in qualche ca¬ 
so si dovrè tenere conto del 


lavoro già svolto in Parlamen¬ 
to*. Di tutt’altFO avtnso è il re- 
pubblicano Pellicanò, che ieri 
ha invitato il governo a coglie¬ 
re l’occaàone dei decreti di 
fine anno per reimpostare la 
manovra economica, privile¬ 
giando i tagli di spesa, in parti¬ 
colare sulla sanità. 

Per Silvano Andrìani. vice¬ 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti. i) problema del governo 
è ancora più grave: di fronte 
ad una «scopertura* formale 
di 3.600 miliardi, c'è la voragi¬ 
ne che si apre aggiustando le 
previsioni '89 a quelli che so¬ 
no i dall, ormai finali, della 
contabliià di quest’anno; il go¬ 
verno è stato, alla resa dei fat¬ 
ti. troppo ottimista. Inoltre, 
dei \i provvedimenti di ac¬ 
compagnamento presentati in 
autunno, solo due. e non i più 
importanti, sono stati appro¬ 


vali. Su questi complicati con¬ 
ti si è consumato, ieri, il verti¬ 
ce dei ministri economici: con 
Amalo preoccupato di opera¬ 
zioni «estetiche*, di pura fac¬ 
ciala e impraticabili; e Colom¬ 
bo a inàstere sulla riproduzio¬ 
ne di tulio il «pacchello fisca¬ 
le», compresa l'Iva «sterilizza¬ 
la» dalla scala mobile. Ben al- 
In orìenlamenti i sindacati 
hanno trovato ieri alla com¬ 
missione Finanze di Monteci¬ 
torio. non solo nelle opposi¬ 
zioni, ma anche in esponenti 
della maggioranza che sostie¬ 
ne il governo E emersa la 
possibilità, anche tecnica, di 
sganciare l’Irpef dal condono, 
e di non legare la restituzione 
ai lavoraton dipendenti nep¬ 
pure ad altn provvedimenti 
«iniqui» come hanno detto i 
sindacati. Un’indicazione che 
il governo - chissà perché - 
non vuole raccogliere. 



Cgil di Paleimo, 
deciso 
il congresso 
straordinario 


La Cgil palermitana, investita dalle polemiche che hanno 
accompagnato la lunga vertenza dei comunali, ha deciso 
ài tenere un congresso straordinario. La decisone è stala 
formalizzata oggi dal direttivo provinaale tenutosi con la 
partecipazione dei segretari confederali Luigi Agostini 
(nella foto) e Giuliano Cazzola. «La Cgil può fare di una 
vicenda cosi trav^liata come quella dei comun^i • ha 
detto Agostini una grande occaàone di riflessone e di 
rilancio della presenza confederale in una città metropoli- 
tana come Palermo*. Per Cazzola, il congresso dovrà svol¬ 
gere una discussione unitaria e approfondita con TobietU* 
vo di rilanciare un nuovo modo dì essere e di fare sindaca¬ 
to nel Mezzo^mo. «La Cgil - ha affermato - non ha posto 
e non pone il problema delle dimissioni del gruppo diri¬ 
gente». 


Assunzioni: 
donne 
discriminate 
a Cremona 


Un accordo separato tra 
Cisl, Uil e industnali cremo¬ 
nesi prevede che S possa¬ 
no assumere donne nomi¬ 
nativamente senza limiti di 
età e con contratto a termi¬ 
ne di durata imprecisata. La 
Commissione regionale per 


l'impiego ha avallato l'accordo nonostante il parere nega¬ 
tivo della Cgil e del conàgliere di parità. Ore la C^il. che 
conàdera gravissima la decisone, tale da discriminare e 
ricattare le donne, intende ricorrere presso il ministero del 
Lavoro e se del caso in magistratura. 


fìiAnotfi /PrÌ\* n senatore comunista Lo- 

UHHUIU (ru;. Gianotti, membro del 

UryCntG comitato ristretto istituito 

Ia nell'ambito della commis¬ 
ta Industria di palazzo 

dlìutniSt Madama per definire un te¬ 

sto dì ddt suH’antitrust, $1 è 
augurato che la proposta 
del ministra Battaglia ^mga indamente, considerando 
che a Bruxelles la nuova normativa antitrust proposta dal 
commissario Sutherland è stata bloccata da Bonn e da 
Londra. E proprio da quest'ultima capitale viene il nuovo 
commissario Cee incaricato dei settore. Leon Brittan. «Oò 
rende più u^nte - ha concluso il sen. Gianotti - che 
l'Italia si doti di una propria legge». 

Aaenti di cambio Attilio ventura è il nuovo 
*25i"“t# presidente del comitato di- 

Attilio VGIuUTO reitivo degli agenti di cam* 
^ il niiAUA milanesi. Succede dopo 

e II nuuTO 5^, FtimagallL 

ptG$ldGnte di cui è stato a lungo «vice». 

Nuovo vicepresidente è st»> 
to eletto Paolo Borroni. 
Consigliere anziano, ovviamente, è Leonida Gaudenzi. 
presidente del comitato del Mercato ristretto, presente 
iiUnterrottamente da 22 anni in seno al direttivo. Ventura 
dovrà gestire la delicata fase di riforma della Borsa, giunta 
a una lappa cruciale con la presentazione di un disegno di 
legge da parte del aottosegreiario Sacconi In proposito un 
giudizio sostanzialmente positivo è stato espresso dal pre- 
I ridente uscente Ettore Fumagalli. 


Attilio Ventura 
è il nuovo 
presidente 


Benzina ih un incontro con il mini- 

IaI «lell’Agricoltura Menni- 

GuinOlO» no e con rCridania l sinda> 

IntTiathr» cali del settore alimentare 

mtaauìfK Cgil, Cìsi. Uil hanno solleci- 

u6i SlIKUlCdtt tato la prevista utilizzazione 

dello stabilimento di C(^ 
macchio per estrarre etano¬ 
lo dalle barbabietole, essendo la sperimentazione del 
bioetanolo il primo strumento contro l’ìnqiànamento attra¬ 
verso l’uso della benzina verde. A sostegno delle richieste 
sindacali, compresa la so^nsione delle trasferte decise 
dall’Eridania per i lavoratori di Comacchio, sciopero gene¬ 
rale di tutti i saccarìferi il 3 febbraio. 


De Mita ribatte: quei provvedimenti vanno uniti 


Offerte pubbliche 'p!" 

A. nose trattative la commis- 

01 d^UlSWy sione Cee ha dato oggi il ^a 

in arrnm Pnma direttiva 

inmnw sulle Opa per l’armonizza- 

lo Of TEuiVO IjGG ùone delle regole del gioco 

nella Cee. Le offerte pubbli- 
che di acqitisto (Opa) ven¬ 
gono considerate un fenomeno poritivo |Kr la ristruttura¬ 
zione deirindustria europea e per le indispensabili con- 
centrarionl. Con la Kberalizzarione del movimento dì capi¬ 
tali il ricorso a questo strumento si farà sempre più ampio. 
Di qui la necesrità di un’armonizzaaone delle norme na¬ 
zionali. Tanto più che allo stato attuale esse esistono sol- 
tanio in Francia, Spiana e Portogallo. A garantire il rispet¬ 
to delle regole del gioco saranno delie autorità di control¬ 
lo nazionali che riceveranno i poteri direttamente dagli 
Stati membri. Coloro che non ne hanno ancora sono invi¬ 
tati ad istituirle. 

FRANCO MARZOCCHI 


■ ■ Il provvedimento, già approvato alla Camera è stato bloccato da Amato 
Bilancio magrissimo delle leggi di accompagnamento della Finanziaria 

Bloccata la ristrutturazione dell’Inps 


Protesta Svicher (Confesercenti) 


Tasse per gli autonomi 
nuovo stop albi l^e 


NEDO CANETTI 


■i ROMA. Il governo ha 
chiuso la prima fase del con¬ 
fronto parlamentare sulle mi¬ 
sure economiche con un ino¬ 
pinato colpo di coda. All'ulti¬ 
mo minuto, quando la Com¬ 
missione lavoro, infatti, si ap¬ 
prestava a dare in sede delibe¬ 
rante il voto definitivo al dise¬ 
gno di legge per la ristruttura¬ 
zione deU'lnps, già approvato 
all’unanimità dalla Camera, il 
ministro Giuliano Amato bloc¬ 
cava il provvedimento, chie¬ 
dendo che fosse rimesso al¬ 
l'aula. Il varo della tanto attesa 
riforma slitta così di parecchie 
settimane: se ne riparlerà ver¬ 
so la fine di gennaio (i lavon 
deiraula di palazzo Madama 
riprenderanno il 24 gennaio). 
Silvano Andriani, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista, 
ha fatto nlevare, m una dichia¬ 


razione, l’evidente contraddi¬ 
zione che Si determina così 
fra le parole che Amato tanto 
sovente spende per sottoli¬ 
neare la necessità di raziona¬ 
lizzare le pubbliche ammini¬ 
strazioni e gli atti concreti con 
i quali il governo e lui stesso 
ostacolano il cammino dei 
pochi progetti che si muovo¬ 
no nella direzione, appunto, 
della razionalizzazione. La 
motivazione della richiesta di 
rinvio riguarda una questione 
di copertura, della quale, evi¬ 
dentemente, né governo né 
maggioranza si erano accorti 
lungo tutto i’uer del provvedi¬ 
mento alla Camera. Sul fronte 
delle leggi complementari alla 
Finanziaria, tl bilancio del go¬ 
verno è magrissimo. Solo due 
- quelle sullo spettacolo e sul 
pubblico impiego - delle tre¬ 


dici presentate, sono state ap¬ 
provate in via definitiva. Le al¬ 
tre sono ferme, alcune in 
commissione, altre in aula, 
nei due rami del Parlamento. 
Anche quella suil’elusione fi¬ 
scale. che da più lungo tempo 
era in discussione alla com¬ 
missione Finanze del Senato, 
è stata l’altra sera votata si in 
extremis, ma in un solo ramo 
del Parlamento e in un testo 
profondamente modificato da 
quello onginano Dovrà ora 
comunque passare ancora al 
vaglio della Camera. A propo¬ 
sito dell'insieme della vicenda 
parlamentare relativa alla ma¬ 
novra economica del gover¬ 
no, Andriani osserva che «la 
finanziaria approvala presenta 
una scopertura lormale di cir¬ 
ca 3 600 miliardi; la maggio¬ 
ranza ha avviato una prassi in¬ 
consueta ed evidentemente 
incostituzionale quando ha 


accettato, in cambio della co¬ 
pertura, una promessa di futU’ 
ra copertura da parte del go¬ 
verno». *Lc' scarto fra gli 
obiettivi di rientro dal deficit - 
continua il vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama - è però in realtà an¬ 
cora maggiore se si tiene con¬ 
to che i dati relativi a! bilancio 
1988 appaiono sensibilmente 
peggiori di quelli del consunti¬ 
vo previsto nei documenti di 
bilancio presentati dal gover¬ 
no». Se SI considera, poi, che 
in base alle nuove norme del¬ 
la contabilità nazionale, la 
manovra del governo com¬ 
prendeva, oltre alla legge fi- 
nanziana, anche i tredici pro- 

§ etti di cui parlavamo, con 
ue soli licenziati, si può tran¬ 
quillamente affermare che 
questa stessa manovra, di cui 
tanto SI è parlato, è pratica- 
mente nmasia sospesa per 


ana «L'esperienza * sostiene 
ancora Andnani - dimostra la 
necessità di definire cnten 
chian per selezionare i pro¬ 
getti di legge reo/me/rfe colle¬ 
gati alla finanziaria e fa neces¬ 
sità altresì che lì governo n- 
spetii la scadenza del 30 set¬ 
tembre per la pr^ntazione 
dei provvedimenti ccHiegati, 
allo scopo di dare alle due Ca¬ 
mere la possibilità e il tempo 
dì una discussone seria e di 
evitare ingoi^hi «pariamola- 
n> che impediscono di con¬ 
cludere la manovra economi¬ 
ca entro la fine deiVanno, co¬ 
me ora è avvenuto*. 

li governo, come d'abitudi¬ 
ne. cercherà ora di rimediare 
a colpi di decreti-legge alla 
mancala approvazione detic 
sue proposte stravolgendo 
cos. ancora una volta, la nor¬ 
male prassi piarlamentare 
Una cattiva abitudine che si 


perpetua quando la maggio¬ 
ranza è divisa e non si hanno 
le idee chiare, con o senza il 
volo segreto 

Sulla iniziativa di Amato a 
proposito deli’Inps, in un co¬ 
municato la Cgi) SI è delta «vi¬ 
vamente preoccupata della 
sorte del provvedimento di 
legge sulla nstrutturazione 
dell’Inps, già approvato dalla 
Camera e attualmente all’esa¬ 
me del Senato Dopo aver va¬ 
rato la legge finanziaria, non si 
comprendono le ragioni per 
le quali il Senato debba frap¬ 
porre uìterion ostacoli ati’ap- 
provazione definitiva del 
provvedimento sull’Inps Co¬ 
me fatto già presente dalie tre 
Confederazioni, la Cgil chie¬ 
de, ìnoUre, che ai provvedi¬ 
mento in questione non ven¬ 
gano apportale modifiche per 
non snaturarne i contenuti e 
accelerarne l'iler legislativo» 


B ROMA Ad una settimana 
dalla fine dell’anno i lavorato¬ 
ri autonomi e le imprese mi- 
non non sanno che tipo dì 
contabilità dovranno tenere ai 
fini fiscali nel 1989 ormai im¬ 
minente. La commissione Fi¬ 
nanze della Camera len infatti 
non è riuscita a mettersi d’ac¬ 
cordo per pronunciarsi sul di¬ 
segno di legge del governo 
col quale si dovrebbe intro¬ 
durre il nuovo regime fiscale 
forfettano. Lo stesso ministro 
delle Finanze Emilio Colom¬ 
bo ha ammesso che «non c'è 
un testo», e di aver solo «ac¬ 
quisito suggerimenti dalla 
maggioranza e daU’opposizio- 
ne». 

• Una situazione che li segre- 
tano generale delia Confeser- 
centi Giacomo Svicher ha de¬ 
finito «inaudita». Tanto più 


che II governo, messo alle 
strette dù tempi, potrebbe an¬ 
che uscire con un decreto leg¬ 
ge sulle nuove norme per la 
cont^itità dai prossimo 1* 
gennaio senza però indicare i 
«coefficienti di riscontro», ov¬ 
vero la tipologia «fiscale» del¬ 
le imprese, che verrebbe co¬ 
municata in un secondo tem¬ 
po. «Cosi un’impresa - osser¬ 
va Svicher - dovrebbe sceglie¬ 
re quale contabilità tenere 
senza poter valutare le conse¬ 
guenze fiscali e contabili». 01- 
ttetutto con W decreto legge 
dopo 60 giorni ia conversione 
in legge potrebbe introdurre 
nuovi adempimenti rendendo 
la situazione ancor più caoti¬ 
ca. Secondo Svicher non si 
esclude una «inaccettabile» 
proroga della Viseniini Ter. in 
un atteggiamento dilatorio 


che in sostanza vuole «pena 
lizzare le piccole e medie im 
prese». Infine Svicher ribadì 
sce la sua opposizione al con 
dono con cui «si favorisce chi 
evade e si penalizzano gli 
onesti». 

Sul nuovo «forfait» (dìchia 
razione forfettana at fisco de 
volume d'affari invece che do 
cumentato dalla contabilit. 
ordinaria) il relatore in com 
missione Usellini (de) ha in 
contrato l'opposizione di eh 
vorrebbe ia proroga del sistc 
ma vìgente. Lo ha riferito il so 
cialista Piro, che si è detto fa 
vorevole a ridurre il limite de 
volume d'affari per il forfait d 
36 a 18 miiioni; e alla sanato 
na per le irregolarità forma 
nelle dichiarazioni dei reddli 
una oblazione di lOOmila he 
farebbe incassare allo Stai, 
200 miliardi. 


Venerdì 
23 dicembre 1988 


























Economia e Lavoro 


Nomine nelle banche 

E’ ancora tutto bloccato 
Il ministro del Tesoro 
si rimangia gli impegni 


■■ ROMA. Dicembre s(a voi* 
gendo al termine e non si ve* 
de ancora l’omb/a della con* 
vocazione del Comitato inter* 
ministeriale per il credilo ed il 
risparmio (Cicr) che il mini¬ 
stro del Tesoro pure si era ìm* 
pegnato ad effettuare entro 
quest'anno, come ultima di 
una lunga serie dì promesse 
puntualmente andate disatte¬ 
se. Da circa un anno ormai è 
all'ordine del giorno del Cicr 
la fusione tra le Casse di Ri¬ 
sparmio di Ancona e Macera¬ 
ta per la quale sono stati af¬ 
frontati tutti i profili tecnici, 
ma l'aggregazione non decol¬ 
la per l'ostilità di settori socia¬ 
listi marchigiani e per le loro 
continue querelle localistiche 
con settori democristiani. 

B così non si dà vita ad una 
nuova struttura che, se dotata 
di un management di provala 
professionalità e grande rigo¬ 
re, potrebbe far superare te 
difficoltà in cui versa la Cassa 
dì Ancona e costituire un «po¬ 
lo» anche per ulteriori aggre¬ 
gazioni. Resta intatto altresì il 
discorso sulle responsabilità 
retrostanti a questa vicenda, 
che vanno rapidamente verifi¬ 
cate e perseguite con assoluta 
fermezza anche, se del caso, 


Fmcanzani alla Camera 
annuncia un’inchiesta 
Irritata replica 
del presidente deiriri 


Per il partner Italtel 
sul mercato intemazionale 
la trattativa è ormai 
«nella fase conclusiva» 


in sede giudiziaria, ma senza 
confondere con questa dove¬ 
rosa iniziativa, la promozione 
della fusione. Il Paese comun¬ 
que ora sa a chi dovrà rivol¬ 
gersi se la situazione della 
Cassa di Ancona dovesse 
aprirsi a ulteriori preoccupanti 
sviluppi. Su questa vicenda il 
Pcì delle Marche ha effettuato 
in questi mesi rigorose iniziati¬ 
ve. 

Ma è da ritenere che non si 
convoca il Cicr anche perché 
non è ancora definito un pie¬ 
no accordo spartìtorio - so¬ 
prattutto nella diarchia Dc*Psi 
- sulle decine e decine di no¬ 
mine per cariche bancarie 
pubbliche da lungo tempo in 
prorogatio che concernono 
quattro istituti di credito di di¬ 
ritto pubblico, un ente pubbli¬ 
co creditizio, una ventina di 
Casse di Risparmio, diversi 
istituti di credito speciale. 

E già qualcuno ipotizza che 
l'intesa j^ntapartitica potreb¬ 
be slittare a dopo il Congresso 
democristiano. Non si fanno 
le nomine ma non si affronta¬ 
no neppure la riforma della 
banca pubblica e i relativi p>TO' 
cessi di ricapitalizzazione né il 
tema delle fusioni e dei gruppi 
bancari polifunzionalì. 


Scaricabarile sulla Stet 


Il ministero delle Partecipazioni statali ha aperto 
un’inchiesta interna sullo scandalo delle contratta¬ 
zioni irregolari sui titoli telefonici pubblici. Lo ha 
annunciato lo stesso ministro Carlo Fracanzani, 
aprendo così un fronte di polemica con riri, che 
avrebbe disatteso gli inviti alla prudenza. Secca la 
replica di Prodi. Per il partner detritaltel la trattati- 
I va è alla «fase finale». 


DAMO VENEQONI 


wm MILANO. Nello scandalo 
della Superstet siamo ormai 
allo scaricabarile. Tutti denun¬ 
ciano contrattazioni quanto 
meno irregolari in Borsa sui 
titoli delle società interessate 
all'operazione (Stet, Sipe hai* 
cable), ma nessuno si assume 
la responsabilità di ammettere 
un errore. La Consob, som¬ 
mersa da una valanga di criti¬ 
che per non aver esercitato gli 
opportuni controlli nel corso 
delle contrattazioni, ha an¬ 


nunciato un'inchiesta che pe¬ 
rò «prenderà dei mesi», come 
ha rivelato un portavoce uffì- 
ciale. Le società interessate 
negano di aver ^ito al di fuori 
delle disposizioni ricevute dal¬ 
la Consob e daH'lri. Ora arriva 
bel bello il ministro Fracanza¬ 
ni il quale, in un'audizione dì 
fronte alla Cantera, annuncia 
anche lui la sua brava inchie¬ 
sta. 

Non si sa se anche in que¬ 
sto caso ci vorranno dei mesi. 


Di certo » chiude la porta do¬ 
po che i buoi sono scappati. 

Il fflinslro parlava di fronte 
alle commissioni Bilancio, At¬ 
tività produttive e Telecomu¬ 
nicazioni di Montecitorio con¬ 
vocate per l’occasione in se¬ 
duta comune. Ai deputati ha 
ricordato di aver raccoman¬ 
dato già da tempo all'lrì «la 
massima cautela, onde evitare 
il propagarsi di elementi o no¬ 
tìzie che anche indirettamen¬ 
te potessero alimentare uno 
stato di incertezza», in segui¬ 
to, di fronte a «illazioni» ap¬ 
pese sulla stampa, ecco rin- 
dicazione ali'lri di raccoman¬ 
dare alla Stet «di astenersi nel 
modo più rigoroso dal fornire 
elementi o suggestioni che in¬ 
direttamente potessero ali¬ 
mentare tali illazioni». 

Ibtta fatica imitile, eviden¬ 
temente. Le «Ulazìoni» sulla 
stampa sono continuate im¬ 
perterrite, e ccm mollo fonda¬ 
mento. dal momento che han¬ 


no cominciato a circolare an¬ 
che stralci della relazione 
commissionala sull'argomen¬ 
to a un collegio di autorevoli 
periti. Non è forse stato un er¬ 
rore affidare a periti esterni il 
compito di valutare i rapporti 
dì concambio tra le azioni del¬ 
le singole società in caso di 
fusione? Su questo Fracanzani 
ha preferito non pronunciarsi. 
Ma forse risponderà la sua in¬ 
chiesta. 

Di certo per il momento l’u¬ 
scita del ministro ha Ione- 
mente irritato i vertici dell'lrì. 
L'istituto ha replicato con un 
secco comunicalo di cinque 
righe: «Come dice lo stesso 
ministro, eravamo e siamo 
ben coscienti dei doveri di 
prudenza sui ' fatti attinenti il 
mercato finanziario. Tùlio 
quanto è stato fatto dalla Stei 
in materia è stato compiuto in 
linea con le indicazioni delta 
Consob e concordato con l'I- 


Quanto al merito del pro¬ 
getto della cosiddetta Super- 
stel, Granelli ha confermato il 
suo orientamento favorevole 
alla creazione di un'unica fi¬ 
nanziaria. da cui dipenda «un 
numero ristretto di società 
operative con specifiche mis¬ 
sioni, distinguendo l'attività di 
servizio telefonico (articolata 
a sua volta in due distinte 
strutture per i servizi regola¬ 
mentati e per quelli in concor- ■ 
renza) dalle attività manifattu¬ 
riere e dairimpiantistìca». 

Quanto all'ltaUel, Granelli 
ha confermato che la ricerca 
di un partner intemazionale «è' 
nella fase conclusiva», smen¬ 
tendo però che una decisione 
in mento sia stala già assunta, 
il partner estero dell’llaltel de¬ 
ve essere «quello che darà le 
maggiori garanzie riguardo 
aH'innovazione, all'occupa¬ 
zione e alla presenza sui mer¬ 
cati esteri». 


Elettronica 

Per la Fiom 
polo attorno 
alla Seleco 


M ROMA. Il polo deH’elet- 
ironica civile va fatto, attorno 
alla Seleco. ma valutando be¬ 
ne lo stato di salute delle 
aziende intere^te e coinvol¬ 
gendo Uri. Lo alferma, in una 
nota, la Fiom Cgil. «L’elettro¬ 
nica di consumo nazionale su 
cui hanno pesato scelte politi¬ 
che sbagliate ed errori im¬ 
prenditoriali dopo anni di in¬ 
tervento pubblico presenta un 
vantaggio dì situazioni azien¬ 
dali molto ampio: dai faili- 
' mento di alcune imprese al ri¬ 
sanamento di altre; per le re¬ 
stanti aziende, esistono diffe¬ 
renti prospettive industriali ed 
economiche con assetti pro¬ 
duttivi e proprietari da d«'fini- 
re.. 

£ su quest’ultima area di 
imprese - dice la Fiom - che 
si devono concentrare le ini¬ 
ziative al fine dì consolidarne 
le prospettive industriali e de¬ 
finire gli assetti proprietari. 

Il Cipe dovrà conferire all'l- 
ri le missioni dì riordino, ricer- 
ca di alleanze intemazionali | 
europi e di partner^p im- I 
prenditorìaii private. In questo 
ambito - aggiunge la nota - i 
rilevante è Tintervento sull’a- i 
zienda Seleco centro motore | 
dell'azione di riordino, la cui 
maggioranza azionaria deve j 
restare, in questa fase, di tipo | 
pubblico. I 


Cantierìstica 

Nuovi 

tagli 

della Cee 


tm BRUXELLES. La commis¬ 
sione europea ha decìso ieri 
nella sua ultima riunione 
1988, di dare un giro di vite 
agli aiuti alla cantieristica, uno 
dei settori in crisi deH'econo- 
mia dei dodici. 

La commissione, infatti, ha 
stabilito dì ridurre dal 28 al 26 
per cento la percentuale mas¬ 
sima di sussidi pubblici di cui 
un cantiere navale può gode¬ 
re, per la realizzazione di una 
commessa Oa percentuale si 
calcola su) valore della com¬ 
messa). 

La decisione della commis¬ 
sione nasce da un compro¬ 
messo tra la richiesta dì par¬ 
tenza del responsabile Àlla 
Cee per gli aiuti di Stato. Peter 
Sugheriand, che voleva ridur¬ 
re il tetto dei sussidi al 24 per 
cento, e le posizioni di alcuni 
commissari, che non voleva¬ 
no modificare il letto. 

Gli aiuti alla cantieristica 
nella Comunità europea sono 
retti dalla sesta direttiva sui 
cantieri navali, in vigore dal 
primo gennaio 1986 e che la¬ 
scia alla commissione II com¬ 
pilo di fissare, e dì rivedere 
anno per anno, il tetto degli 
aiuti. 


BORSA DI MILANO 

H MILANO. Il movimento di ripresa 
si è già interrotto, che fosse di caratte¬ 
re eminentemente speculativo nessu¬ 
no lo ha mai messo in dubbio, eccoli 
comunque ieri i «monetizzatori» che 
hanno venduto per lucrare le differen¬ 
ze dì prezzo conseguite in quattro se¬ 
dute al rialzo. L'offerta si è mantenuta 
anche nel prosieguo della seduta per 
cui la fle^lone iniziate dello 0,3 si è 
consolidata alla fine sullo 0,33%. Gli 
scambi sono rimasti sui buoni livelli 
precedenti. Fra i titoli maggiori la fles¬ 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIÓNI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D*1NVEBTIMEIIT0 


sione più consistente riguarda le Pirel- 
ione con un -1,5% seguile dalle Gir 
con un -1,15% e le Olivetti con un 
-1,1%. Le Fiat chiudono con una lie¬ 
vissima flessione dello 0,10% e così 
pure le Snia mentre le Ifi privilegiate 
dopo aver registralo un nuovo sensibi¬ 
le rialzo del 2% lo perdevano total¬ 
mente nel dopoiìstino; le Monledison 
chiudono la seduta positivamente con 
un lieve recupero dello 0.24% ma per¬ 
dono nel dopotistino. Le Ferfin accu¬ 


sano una perdita de!r).4%. Flessioni 
più significative riguardano nel dopolì- 
stino Mediobanca e Generali che pure 
avevano chiuso su basi resistenti. Fra ì 
titoli a minore flottante dove general¬ 
mente si verificano più marcate oscil¬ 
lazioni, in notevole perdita risultano le 
Alivar (-5%) e le Franco Tosi (-2,3%) 
titoli che nei giorni scorsi sono stati 
più in battuta, lln altro notevole recu¬ 
pero mettono invece a segno le Ro¬ 
tondi, che stanno per passare dalla fa¬ 
miglia Delle Piane a Tnissardi. □ /?.C. 


Millil I lili —_ 

-UII-r.HiiJ-WMT.’aA.T 




Titolo lM< Ptm. 

MEDIO-riDlSO^. 13K 100.40 100.30 

AZ. AUT. r.S. a3>»0 INO 102.60 102,70 

AZ. AUT. P.S. 63-60 2-INO 103.10 102.00 

AZ. AUT. F.S. 64-62 INO 103.0$ 103,20 

AZ. AUT. F.S. 66-92 INO 102.25 102.20 

AZ. AUT. F.S. 65.96 2» INO 101,20 101,10 

AZ. AUT. F.S. 65-00 3- INO 100,60 100,75 

IMI 82-92 2R2 16% _ 161.00 191.20 

IMI 62-62 3R2 151$ 184.70 184.70 
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Economia e Lavoro 


Torino 

Crescono 
gli iscritti 
alla Fiom 


mm TORINO Alla Fiat Mira* 
fion il 1988 è stato l'anno di 
svolta per la Fiom: per la pn- 
ma volta è stata bloccata i'e* 
fnorragia di iscritti, che nella 
più grande fabbrica italiana 
.durava da ben otto anni, gra* 
;,zie ad un consistente numero 
di nuovi tesserati. 1 dati, fomiti 
in una conferenza stampa dai 
"Segretario piemontese Cesare 
.Damiano, rivelano come ab¬ 
bia pesato il comportamento 
coerente tenuto dal maggior 
sindacato dei metalmeccanici 
-in occasione dell'accordo se- 
.«parato Fiat sottoscntto da Firn 
\ed Uilm. 

In tutto il Piemonte i lavora- 
ttori iscritti alla Fiom-Cgil sono 
' quest'anno 5S.448. Siamo an¬ 
cora ben lontani dagli 82mila 
tesserati del 1980, anno di 
'^massima sindacalizzazione 
’ Ma è già alte spalle il punto 
' diù basso toccato nel 1984 
con 54mila iscritti. Da quattro 
‘ anni è in atto una lenta ma 
costante ripresa. Se poi si fa il 
I confronto con gli addetti al- 
' l'Industria metalmeccanica, 
che continuano a catare, il re¬ 
cupero appare ancora più net¬ 
to; mentre neii'84 erano iscrit¬ 
ti alla Fiom solo il 19,1% dei 
lavoratori occupati in aziende 
collegate, oggi siamo al 22,3 
per dento. E gli impiegati au¬ 
mentano in proporzione più 
degli operai, le donne più de¬ 
gli uomini. 

Nei grandi gruppi e nelle 
grandi fabbriche-(e questa 
non è una novità) le cose van¬ 
no peggio. AirOllvettì gli 
Iscritti alla Fiom sono solo il 
|5,8 per cento della mae¬ 
stranza, ma si tratta del dato 
più aito degii ultimi cinque an- 
hi: Nel gruppo Fiat il dato as- 
solutb è ancora peggiore; solo 
il 19,9% degli addetti a fabbri¬ 
che torinesi della Fiat-Auto 
sono iscritti alla Fiom. Ma la 
tendenza in atto è comunque 
incoraggiante. Dei 6223nuovi 
iscritti reclutati quest'anno 
balla Fiom piemontese, ben 
Ì<^a0. sono lavoratori Fiat, 
lìiwwptesi’ numerosi gtovani 
'nèbassunti ^con contratti di 
formazione-lavoro. I reclutati 
in FjaCérano stati soltanto 813 
ijlahiio Korso.- 
.t^.svpUa più accentuàtà e 
-Mlìtlcamehte signifitativa si 
'WArs a Miraliorl. Qùi l'anno 
'scorso la Rom era riuscita a 
reclutare soltanto 300 lavora- 
*itori. Quest'anno sono divenia- 
ii 643. più del doppio. Cosi 
-'^rla prima volia net corso 
'degli anni 80 i tesserali alla 
' f iqm di Mirafiori hanno ripre¬ 
so a crescere, anche se solo di 
18 unifà (perché nel frattem¬ 
po J'organico continua adimi- 
nulre ed anche quest'anno 
molti militanti hanno lascialo 
' ia fabbnca). Il lasso di slnda- 
-càlizzazione Fiom a Mirafiorì 
resta bassissimo, il 9,7 per 
cento.ma ora si può pensare 
seriamente a risalire la china, 
.'malgrado le Intimidazioni e 
• rappresaglie antislndacali che 
VI la Fiat conbnua a.praticare 
togni giorno. 

‘ ^ questa ripresa del lesse- 
rameirld. ha osservalo Damia- 
j no, ia riscontro una contratta- 
•azione diffusa in centinaia di 
^ fabbriche, sia pure Ira alti e 
bassi.. Restano difficili I rap¬ 
porti con Firn e Dilm, non solo 
per, gli accordi separati con- 
elusi da queste organizzazlo- 
n», ma sopraituilo perché esse 
■ continuano a impedire con 
pretesti la rielezione dei-dele- 
gali ne» maggiori siabiiimenl» 
della Fiat e deirOliveui, 
OA/.C. 


n capo del personale annuncia querele 

Ma roperaio che ha lanciato le accu.se 
conferma tutto. Trentin, Marini 
e Benvenuto: «Molte le discriminazioni» 

«Mai Mto ricatti» 

La Fiat ont smentisce 


fOTPppiiilil 

alfa romeo 


auto 



L’ingresso dell'Alfo di Pomigliano 


Non solo all'Alfa si (anno pressioni sui lavoratori 
perché lascino il sindacato se non vogliono essere 
emarginati nelle aziende. La denuncia viene dai 
segretari generali della Cgll, CisI e Uil. La Fiat 
smentisce tutto e querela Walter Molinaro, l’ope* 
raio che per primo ha fatto un’accusa circostanzia¬ 
ta. Molinaro contrattacca: «Ecco come è andata la 
vicenda». 


BIANCA MAZZONI 


■a La Fiat risponde e n- 
sponde negando tutto. Walter 
Molinaro, operaio provetto, 
quasi laureato in architettura, 
secretano delia sezione azien¬ 
dale del Pci SI è inventato lut¬ 
to Si sarebbe inventato i nove 
colloqui avuti con il capo del¬ 
la SU& area produttiva e con il 
capo del personale, dottor 
Mazza. Si sarebbe inventalo 
che a lui, vicino alla laurea, 
stimato da lutti e rispettato 
per la sua correttezza, è stato 
detto che, sì, dai punto di vista 
professionale e individuale 
non c'erano ostacoli al suo 
passaggio a designer net co¬ 
stituendo ufficio stile dì Arese, 
a condizione che lasciasse il 
sindacato entro la fine del¬ 
l'anno. Si sarebbe inventato 
quella battuta di pessimo gu¬ 


sto della dal dottor Mazza di 
fronte alla sua domdanda se 
quella era una posizione uffi¬ 
ciale dell'azienda: «Ma caro 
Molinaro, non penserà che si 
ammettano pubblicamente 
certe cose. Anche i tedeschi 
ce l'avevano con gli ebrei, ma 
non l'avrebbero mai detto*. 

Ora la Rat dice: «^no to¬ 
talmente infondate* le accuse 
lanciate da Walter Molinaro e 
^giunge che il c^ del per¬ 
sonale dell'Alfa Lancia qhia- 
maio in causa ha dato incari¬ 
co di sporgere querela per dif¬ 
famazione. Come sono anda¬ 
te veramente le cose? «Sono 
entrato dal dottor Mazza • di¬ 
ce Walter Molinaro - alle 18 
del 18 novembre e sono usci¬ 
ta dal suo ufficio alle 19 e 30. 
Avevo chiesto io il colloquio 


perchè l'ingegner Luigi Merli- 
ni, responsahue del mio setto¬ 
re di produzione in un incon¬ 
tro che avevo avuto con lui il 7 
novembre, mi aveva detto 
chiaramente che contro il mio 
trasferìmentu al nuovo repar¬ 
to e contro la mia promozione 
a designer non si frapponeva 
nulla, tranne la mia iscrizione 
al sindacato Era stato finge- 
gner Merlini a pariarmi delta 
necessità di disdire la tessera 
entro la fine dell'anno*. 

Di quel colloquio Molinaro 
ricorda che <id un certo punto 
il dottor Mazza, per spiegargli 
meglio il perchè della rinuncia 
al sindacato, gli ha detto; «Il 
francescano che è votato alla 
povertà non ha bisogno della 
American Express card. Cosi 
lei che sarà come un profes¬ 
sionista non avrà bisogno di 
alcuna intermediazione, ma 
avrà una scambio diretto con 
l'azienda*. Come si ricorderà, 
dopo la testimonianza di MoU- 
naro, sotto una lettera indinz- 
zata al parhmentan del Pel 
che avevano sollevato la que¬ 
stione, sono state raccolte 
150 firme di altrettanti quadri, 
tecnici, capi dt produzione 
che dicevano. «Anche noi di¬ 
rettamente o indirettamente 
abbiamo subito pressioni*. 

La contromossa della Fiat 
viene ai termine di una giorna¬ 


ta in cui il «dos^r* diruti si è 
ultenormente arricchito e le 
denunce fatte dalla delegazio¬ 
ne dei pariamentari comunisti 
che visitò due settimane fa l’a¬ 
zienda vengono fatte proprie 
anche dai sindacati. Ttentin, 
Marini e Benvenuto hanno 
detto chiaro: le pressioni sui 
lavoratori perché lascino il 
sindacato pena femàrginazio- 
ne professionale non avven¬ 
gono solo l’Alfa e riguardano 
ucrìtii a tulle e tre i sindacati. 
«La Rm CisI • ha sostenuto 
Marini - ha pagato un prezzo 
motto alto per ^i atti discrimi¬ 
natori dell Alfa Romeo, il Pci 
ha fatto bene ad enfatizzare 
quwto è accaduto. C’è infatti 
uno scontro tra te dichiarazio¬ 
ni di disponibilità al dialogo 
della Rat e questi fatti che 
mettono in discussione l'inte¬ 
ro stato delle relazioni indu¬ 
striali*. 

Casi come quelli avvenuti 
ad Arese, ha detto Trentin. so¬ 
no avvenuti an^e a Torino ed 
hanno mtere^to iscritti a tut¬ 
te e tre le confederazioni. «Per 
la pnma volta, però, latratori 
eoo una buona prospettiva di 
carriera denunciano aperta¬ 
mente di essere sottoposti ad 
un ricatto, ad un s^ruso. Il 
sindacato non intende lar ca¬ 
lare suiia vicenda nessuna 
cappa di silenzio». '' 


D caso finirà 
in Parlamaito 


■i 11 ministro del Lavoro. 
Rino Formica, nferirà TU 
gennaio prossimo alla Com¬ 
missione lavoro della (Camera 
sul «casoi» dei diritti negati al¬ 
l'Alfa Lancia. Le due commis¬ 
sioni del lavoro di Camera e 
Senato riceveranno il consi¬ 
glio di fabbrica di Arese, (^e- 
sto quanto emerso flaif incon¬ 
tro che i parlamentari del Pei 
Bassolino, Cavagna e Senesi 
hanno avuto con i presidenti 
delle commlsaoni Lavoro del¬ 
la Camera e del Senato. «Nel 
corso dell'incontro - dice una 
nota deli'ufhcio stampa del 
Pei - è stata espressa da parte 
dell'on. Mancini e del sen. 
Giugni viva sensibilità e preoc¬ 
cupazione per te vicende del¬ 
l'Alfa Lancia. L'ufficio di pre»* 
denza della commissione La¬ 
voro della Camera ha subito 
chiesto al ministro Formica di 
venire a riferire in commissio¬ 
ne nella seduta di mercoledi, 
11 gennaio. Gii onorevoli 


Chiesta una rapida riforma e una profonda moralizzazione 

1 commissario Sefaìmbemi: 
ovie non vanno declassate» 


I comunisti si pongono alia testa di un vasto movi¬ 
mento per una radicale riforma ed una profonda 
moralizzazione delle Fs. In un documenta la segre¬ 
teria del Pei illustra le sue proposte, per un rilancio 
delle Fs pubbliche, chiede che venga quanto prima 
approvata la riforma, ma ammonisce il commissario g ' 
Schimbérnl a non compiere atti tali da pregiudicare 
«l’azione di un ente profondamente rinnovato». 


PAOLA SACCHI 


WÈ ROMA. Cortese ma impe¬ 
netrabile, come è suo stile. 
Mario Schimbemi, lasciando 
l'altra sera Palazzo Chigi, ai 
gìomaVisiì che lo Incalzavano 
con un fuoco di fila dì doman¬ 
de. ha risposto con gli àuguri 
di buone feste. E' ovvio che il 
commissario delle Fs. con il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Manzella, 
non può che aver parlato del 
destino del disegno dì legge 
di rifonna cfelt'ente che nep¬ 
pure nell'ultima seduta II Con¬ 
siglio dei minisin ha discusso. 
Un risultato - fu detto al primo 
rinvio di due settimane (a - 
della mobilitazione dei sinda¬ 
cati e di Ione politiche come 
il Pei contro perìcoli di smem¬ 
bramento e di privatìZzarione 
delle ferrovie. Ma è altrettanto 
chiaro che per le Fs, grande 
questione nazionale, non si 
può più perder tempo A 
scendere in campo ieri è stata 
la segreteria del Pci con un 
documento che scaturisce da 
un vasto confronto che ha vi¬ 


sto una riunione del coordina-. 
mento narionale dei ferrovieri 
comunisti introdotta da Lucio 
Libertini, responsabile della 
commlsìone Tr^porii del 
Pei, e conclusa da Gianni Pel¬ 
licani della segreteria del par¬ 
tito. Il Pei ribadisce che sì de¬ 
ve giungere sollecitamente 
all'approvazione della rifor¬ 
ma. Ma ammonisce il com¬ 
missario Schimbemi a non 
•compiere scelte tali da pre¬ 
giudicare l'azione dì un ente 
profondamente nnnovalo*. 
«Occorre battere - afferma la 
segreterìa del Pcì - ogni ten¬ 
denza che miri a declassare il 
ruolo pomario delle ferrovìe 
nel rìequitibno del sistema na¬ 
zionale dei trasponi. Questa 
operazione va contrastata con 
forza per ottenere non mìo un 
vero risanamento morale, l'ef¬ 
ficienza e la trasparenza della 
pubblica amministrazione . 
ma anche una riforma del si¬ 
stema dei trasporti orientala 
alla integrazione, alla inter- 
modalità, al nequilibrìo a fa- 



Gianni Pellicani 


vore delle ferrovìe e del tra¬ 
sporto marittimo e fluviale, a 
un grande rafforzamento del 
trasporto pubblico nelle aree 
urbane*, t chiaro che i rischi 
di affossamento delle Fssi ali¬ 
mentano delta crisi nella qua¬ 
le è precipitato l'ente. Una cri¬ 
si «che trae origine dalla man¬ 
cata realizzazione dì una effet¬ 
tiva riforma*. 

A tutto ciò si aggiunge la' 
questione rror^e. Questione 
centrale sulla quale i comuni¬ 
sti sono impegnati da lungo 
tempo e che ha portato alla 
presentazione alle più alte au¬ 
torità dello Stato di un appello 


rimasto gravemente inascolta¬ 
to) sottoscntto da centomila 
ferrovieri e utenti. La segrete¬ 
ria del Pei chiede quindi che 
«all'inlemo deiramministra- 
zione delle Fs. ferma restando 
l'ini^ativa della magistratura, 
debba essere compiuta un'in¬ 
dagine severa che porti alla lu¬ 
ce elementi di malcostume, 
degenerazioni profonde, si¬ 
stemi inammissibili introdotti 
nella gestione, nelle forniture, 
negli appalti*. Ma la questione 
morale ha un risvolto istituzio¬ 
nale. Per questo i comunisti 
rivendicano da tempo «l’eli- 
minuiwte di ogni confusione 
tra i compiti della direzione 
politica e quelli della gestio¬ 
ne* e propongono quindi che 
«m tutta la pubblica ammini¬ 
strazione et si muova in questa 
dìreuone». Per le Fs viene ri¬ 
chiesta una riforma radicale: 
«Occorre distinguere netta¬ 
mente i compiti del governo e 
del Parlamento che debbono 
essere dì indirizzo e di con¬ 
trollo. e quelli dell'cme che 
debbono essere di gettone 
L'azienda ferroviaria, ' infalli, 
deve configurarsi come ente 
economico, non ministeriale, 
come un’impresa dotala di ri¬ 
stretti e agili organismi dì co¬ 
mando*. Occorre « salvaguar¬ 
dare l'unità della rete e l'inte¬ 
grità del sistema ferroviario, 
realizzando un referto con 
l'miziativa privata nelle attiviià 
collaterali*, li Pei ribadisce 
quindi la sua richiesta di porre 


fine a logiche spartitone e di 
lottizzazione e per questo ri¬ 
tiene ineludibile la rinegozia¬ 
zione sia delle commesse che 
dei contratti più importanti 
conclusi dalla vecchia azien¬ 
da ferroviaria e rinnovati dal¬ 
l'ente. sia dei nuovi contralti 
deirénte con riferimento a 
costi standard e sotto il con¬ 
trollo di esperti assai qualifi¬ 
cati. Ma è chiaro che nessuna 
radicale riforma delle ferrovie 
CI potrà essere senza una dra¬ 
stica correzione delle scelte 
della Rnanziarìa e un vasto 
piano di investimenti tale che 
poni te ferrovie italiane a Itvel- 
li europei. «Per far camminare 
questi obiettivi • osserva Gian¬ 
ni Pellicani della segretaria 
del Pei - prenderemo iniziati¬ 
ve in tutte le sedi; chiediamo 
che si faccia pulizia fino In 
fondo a cominciare dagli ap¬ 
palti. Sono questi compili che 
Schimbemi potrebbe inco¬ 
minciare a far propri dimo¬ 
strando così la sua vera auto¬ 
nomia. dimostrando che è 
davvero un manager che se¬ 
gue unicamente criteri di pro¬ 
fessionalità. di produttività ri¬ 
spondenti alle esigenze della 
collettività*. «Siamo • prose¬ 
gue Pellicani * contrari a quel¬ 
le torme di consociazione, di 
cogestione che contesta de 
Mìchelis. Ma vorremmo ricor¬ 
dare al viceprendente del 
Consiglio che non deve con¬ 
fondere tutto ciò con l'invoca¬ 
zione di una discriminazione 
nei confronti dei comunisti*. 


Cbdeddere? E il padrone disse «forse» 


PH BOLOGNA Seminario in fabbrica È la 
principale azienda che produce autobus in Ita¬ 
lia e questa volta, nella affollata sala del Consi¬ 
glio di fabbrica, è in corso qualche cosa che 
assomiglia ad una trattativa politica Non ci 
sarà un accordo finale scritto, ma sono stale 
gettale buone premesse. Gli imprenditori pre¬ 
senti. l'anziano ma vivacissimo Eugenio Mena¬ 
rmi, li dinamico Guidalberto Guidi (Ducali 
Energia), sembrano come giocare in difesa, 
resistere, di fronte alla proposta che qui è stata 
illustrata, nel corso di due giorni di dibattilo 
promosso dalla Fiorn-Cgil e dalla Cee. E la 
proposta di stabilire in agenda un sistema di 
«codeterminazìone». Riecheggiano così i moti¬ 
vi ispiratori dì un recente libro di Francesco 
Garibaldo (segretario Fiom) e di un progettp 
elaborato dal sindacato dei metalmeccanici. 
Padroni perplessi, dunque? Non tutti, come 
dimostra, in questo stesso dibattito, un altro 
imprenditore che parìa a nome della MecTrack 
e che, addirittura, sostiene la necessità di ri¬ 
portare l'uomo al centro del processo produt- 
Ilvo. n. . 

E del resto, come spiega Duccio Campino¬ 
li, secretano della Camera del lavoro, inlrodu- 
ccnoo la tavola rotonda (male, c'è già una 
esi»rienza concreta con 40 accordi firmati e 
indiche modo contenenti pezzi di «codeter- 
minazione* Non è stata una ginnastica nven- 
dicallva «acefala», ma uno sforzo che guarda, 
tra l'altro, al 1992. Una data fatidica, ma tutta 
politica, come spiega Chittolma, un funziona¬ 
no della Cee. ripercorrendo le tappe di un 
processo che dovrebbe però portare all armo- 


Incontro tra industriali e sindacali, 
sotto il patrocìnio della Cee, per di¬ 
scutere di nuove forme di collabora¬ 
zione, di codeterminazione. nell'im¬ 
presa. È avvenuto a Bologna ed è Tal- 
lernaiiva al «modello Fiat», quello che 
all'Alfa Romeo tenta di estromettere il 
sindacato. Gli imprenditori emiliani, 

DAL NOSTItO INVIATO 


come Menarini (autobus), come Gui¬ 
di (Ducali energia) ascoltano le pro¬ 
poste di Airoldi, il segretario naziona¬ 
le dei metalmeccanici, quelle di Sab- 
battini, responsabile Internazionale 
della (Tgil, e rispondono con un pru¬ 
dente interesse. Temono la sconfes¬ 
sione dei falchi confindustriali. 


BRUNO UQOUNI 


nizzazione delle condizioni di lavoro, alla 
«concentrazione europea», alla modernizza¬ 
zione delle relazioni industriali. Già la «moder 
nizzazione». L’invito di Claudio Sabbattini. re¬ 
sponsabile deH’ufficio intemazionale .della 
(igil, è molto agli imprenditon presentì. E pos¬ 
sibile ipotizzare un governo unilaterale, onni- 

r lente, deH'impresa? E possibile considerare 
democrazia come una cosa estranea alta 
fabbrica? Non sarebbe necessario, invece, 
progettare Insieme, stabilire relazioni fondate 
su un patto democratico, come «equilibno dei 
poteri, per incanalare il conflitto», affrontare 
problemi come l’occupazione, come lo scarn- 
Dio tra salano e riduzione dell orano. Allenti, 
avverte poco dopo Marchisio Cstxiologo. del¬ 
lo studio dì consulenze aziendali Giano), c e 
un legame tra innovazione de! prodotto, ne¬ 
cessaria per essere competitivi, e innovazione 
nelle relazioni tra datori di lavoro e dipendenti 


Ma la risposta degli imprenditon è cauta. 
Guidi ammette la necessità dt stabilire in azien¬ 
da un sistema di informazione, ma non va mol¬ 
to più in là. «Nessuno», ricorda, «rinuncia vo¬ 
lentieri a quote di potere*. Menarini. che sem¬ 
bra appena uscito da un film di Bertolucci, 
parla della «diversità* bolognese («qui per noi 
e mutile andare a lesta bassa») e sostiene erre 
rìmprenditore ha bisogno di scelte veloa. «E 
se codecidìamo male», osserva malizioso, «poi 
come va a finire?*. Insomma. tanta esitazione. 
Tocca ad Angelo Airoldi, segretario nazionale 
della Fiom, nlanciare la sfida, la proposta 
L'Europa, rammenta, riprendendo molle delle 
cose dette ca Sabbaitmi. fa venire al patine 
nodi urgenti e gli imprcnditon farebbero bene 
a preoccuparsi II rischio è quello di pagare 
prezzi alti, tutti insieme E l'Europa che ^inge 
al dialogo, oppure qualcuno ^nsa di andare a 


quell'appuntdmento d 


2 con un discorso 


aspro e duro nell’impresa'^ «Abbiamo supera¬ 
to*. rammenta il segretario nazionale dei me^ 
talmeccanici, la fase delle contrapposizioni 
ider^ogiche, riconosciamo che l'impresa ha 
una (unkKme sociale ntevanle». Epossibile vol¬ 
tare pagina, ma anche gli imprenditon devono 
gettare alle ortiche i propri tabù, aspettare lino 
m fondo la scelta democratica 
C’è un dtro nschio sul quale Airotdi insiste 

S iuello, in assenza di relazioni indusinali mo- 
eme. di conflitti selvaggi. I Cobas neH’mdu- 
stria non sono nati, ncorda, anche perché noi 
abbiamo sostenuto una cultura solidale. La 
proposta di «codeterminazione* non è un ten¬ 
tativo di togliere un ruolo specifico all’impren¬ 
ditore. n sindacato rivendica la possibilità di 
gc^re di ipan dignità», di poter avanzare una 
proposta positiva, senza mettere veti alle deci¬ 
sioni deirimpresa, in caso di interventi, ad 
esempio, sull'organizzazione del lavoro. Met¬ 
teteci alla prova, conclude Airoldi, e ncordale- 
V) che il sindacato, i lavoratori che rappresen¬ 
ta, sono una «nsorsa» importante per l'azien¬ 
da. Guidalberto Guidi io ascolta e nchiede la 
parola per dire che lui in linea di principio è 
d'accordo aH’BO per cento con le cose delle 
dai segrelano della Fiom, ma che non si posso¬ 
no accelerare determinati tempi E poi elenca 
una wne di fattori che pesano sulle spalle degli 
im[vendÌton italiani e che vanno dal costo del 
denaro, alla qualità del prodotto, alla mancan¬ 
za di knoiv how. La tavola rotonda si chiude. 
Niente codeterminazione per ora, ma già que¬ 
sto incontro, con questi protagonisti, qualche 
tempo fa sarebbe apparso davvero improbabi¬ 
le li seme è gettato 


Mancini e Giugni hanno poi 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità a ricevere, in una appo¬ 
sita riunione congiunta delle 
due commissioni, una delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica 
deil’Alfa di Arese*. 

len intanto all'Alfa Lancia si 
sono svolte due delle più af¬ 
follate assemblee che siano 
stale tenute nello stabilimento 
nell'ultimo anno: almeno cin¬ 
quemila lavoraion al mattino, 
ouemila nel secondo turno. 
Argomento: la difesa dei dirit¬ 
ti individuali e collettivi nella 
fabbnea. Molta attenzione, 
grande interesse, dice una no¬ 
ta della Fiom. «Un forte con¬ 
senso airiniziaiiva e una gran¬ 
de disponibilità*: dice Marco 
Marras, uno dei leader della 
Rom in fabbrica. Antonio Co- 
lomt>o, esponente della Uilm. 
ha elencato sinteticamente 
fatti e comportamenti che 
danno forma di prova a tanti 
indizi, ncordando però: «Il 
meccanismo Fiat funziona ^ 
si dice sempre dì si*. 


Aeritalia 

Approvato 

raccordo 

integrativo 


■i MILANO . Approvalo a 
larga maggioranza, con più 
del 65% di si tra 1 16.(K)0 lavo¬ 
ratori, l'accordo integrativo 
del gruppo Aeritalia. Solo dal¬ 
lo stabilimento di (^asorìa. 800 
dipendenti In provincia di Na¬ 
poli. dal referendum è venuto 
un no, mentre si sono espres¬ 
se positivamente te grandi 
concentrazioni di Torino, del¬ 
la stessa Napoli, e gli insedia¬ 
menti di Trieste, Roma, Vene¬ 
zia e Milano. Proprio nella 
fabbrica milanese contro l’ac¬ 
cordo si era schierata la Firn 
Cisl, giudicando troppo eleva¬ 
ta la percentuale di salario le¬ 
gata agli obiettivi produttivi. 
Molto favorevole invece, già 
prima del voto, il giudizio 
espresso dai sindacati di cate¬ 
goria a livello nazionale: l’ac¬ 
cordo Aeritalia, giocato sulle 
commissioni paritetiche e sul¬ 
la contrattazione degli obietti¬ 
vi fabbrica per fabbrica, an¬ 
che nelle aree di progettazio¬ 
ne e ricerca, dà forza di inter¬ 
vento e di controllo ai lavora¬ 
tori rispetto ai punti avanzati 
del processo produttivo, e ga¬ 
rantisce collegamenti stabili 
coi tecnici che, nel gruppo, 
stanno acquisendo grande pe¬ 
so strategico. Al quinto livello, 
quello medio, arrivano 
150.000 lorde mensili, per 
metà legate alla produttività, 
più un'una tantum dì 500 000 
lire già acquisita subito dopo il 
sì. L'accordo si occupa anche 
di ambiente e di pan opportu¬ 
nità. 


Part lime per gli statali 

Adesso si aspetta 
che il governo emani 
i decreti di attuazione 


M ROMA Soddisfazione, 
negli ambienti sindacali, per 
l'arorovazìone, in via, defìnti- 
va (dopo il voto favorevole 
della Camera), della legge sul 
pubblico impiego da parte 
della commissione Affari co 
slituzionali del Senato che in¬ 
troduce il tempo parziale det¬ 
te pubblica amministrazione. 
E una dette leggi collegate alte 
Finanziana ed una delle po¬ 
chissime approvate (due in 
tutto, su tredici). La soddisfa¬ 
zione, ha detto Giancarlo 
Fontanelli della Uil. nasce dal¬ 
le possibilità che le nuove nor¬ 
me danno per «una diversa or¬ 
ganizzazione dei servizi e al 
miglioramento degli standard 

a ualitativi e quantitativi di prò 
uttività nella pubblica ammi¬ 
nistrazione». Parzialmente DO 
tilWo il giudizio dei comunisti, 
che si sono astenuti nella vo 
tazione finale,' perché - come 
ha ricordato ) Graziella Tossi 
Brutti - il provvedimento ri¬ 
propone, anche in presenza di 
alcuni aspetti positivi, quello 
stesso meccanismo del Dioc- 
co delle assunzioni, con pos¬ 
sibilità di deroga, che ha già 
dato,^ in passato, risultati non 
positivi e che, in questo caso, 
desia ulierìon perplessità in 
relazione alte limitazioni al 
ri/m-ouerdeljpersonale. Perii 
Pei, te modiiiche, introdotte 
alte Camera, grazie airinizteti- 
va dei deputati comunisti, 
hanno migliorato il testo; ri¬ 
guardano: rintroduzione dei 
contralti poir-rime e te deter¬ 
minazione delie modalità di 
reclutamento per 1 contratti a 
tempo determinato. Potrebbe 
essere questa te premessa, per 
1 comunisti, all'attuazione dei 
progetti ifinalizzatì*. già previ¬ 
sti nella passata finanziaria e 
mai attuati. La legge, ora ^ 


provata, stabilisce che entro 
tre mesi il presidente del Con¬ 
siglio dovrà emanare un de¬ 
creto per specificare come e a 
chi siapplicherà it tempo par¬ 
ziale, che non potrà essere, di 
norma, inferiore a) 50 per 
cento delle ore di 'lavoro stabi¬ 
lite mensilmente per il perso¬ 
nale a tempo pièno. Non ^ 
potranno sottoscrivere con¬ 
tratti per meno della metà 
deH’orario di lavoro e vigerà il 
pnncipio «Metà orvio, metà 
stipendio». Inoltre, il decreto 
stabilirà i profili profèssionali 
di chi potrà utilizzare 11 part- 
rimee chi no. come I diritti, 
e speliclare il trattamenlp 
pensionistico. Secondo U mi¬ 
nistro Cirino Pomicino ci vo^ 
ranno da sei a nove mesi per 
mettere a punto tutte le nor¬ 
me previste dalla legge e dai 
futuro decreto. H provvedi¬ 
mento disciplina pure i con¬ 
tratti a tempo determinalo, 
che valgono (come per il tem* 
po paniate) per tutte le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche. U du¬ 
rata massima di questi con¬ 
tratti sarà di un anno, proroga¬ 
bile di un altro. Non ci stmo 
limiti d’età; si potrà combina¬ 
re Il tempo paritele con il con¬ 
tratto a termine. Sarà soprat¬ 
tutto introdotto In akuni set¬ 
tori chete le^ specifica: ri¬ 
forma del catasto; lotta all’e¬ 
vasione fiscale e contributiva: 
erogazione delle pensioni: tu¬ 
tela dei beni culnirali e am¬ 
bientali; protezione civile; di¬ 
fesa del suolo, del boschi e 
della fauna; servizi per hvidi- 
cappati; prevenzione e recu¬ 
pero di tossicodipendmiti; 
progetti di formazione e lavo¬ 
ro. Un terzo aspetto riguarda 
la mobilità: nessuna ammini¬ 
strazione o ente locale potrà 
assumere senza aver prima av¬ 
viato la mobilità. D/V.C 


Contratti pubblico impilo 

Trentin chiede maggior 
trasparenza nel diÉittito 
La CisI la prende male 


M ROMA. I lavoratori degli 
enti locah sembra proprio che 
debbano andare al difficile 
rinnovo del contratto in ordi¬ 
ne sparso. C^l. CisI e Uil. in¬ 
fatti, finora non sono riuscite a 
trovare l’accordo sulla piatta¬ 
forma. E anche le notizie che 
arrivano da altre categorie del 
pubblico impiego parlano di 
un'unità ancora tutta da co- 
stnjire. Questi elementi hanno 
dato lo spunto al segretario 
della Cgil, Bruno Trentin (nel¬ 
la conferenza stampa di cui ri¬ 
feriamo a parte), per una ri¬ 
flessione, Riflessione «da sem¬ 
plice iscritto alte egli*. «Chie¬ 
do ai dirigènti delle stretture 
del pubblico impiego - queste 
le parole del segretario della 
Cgil - di aiutarmi a capire di 
piu cosa sta accadendo nelle 
vicende contrattuali. Tbtia la 
vicenda dell'elaborazione del¬ 
le pìattaforine mi sembra un 
po^ oscura. All'esterno. In- 
somma, se ne sa poco: sia 
quando cì sono divergenze tra 
te tre confederazioni, sia 

3 uando c'è unanimità di giu- 
izìo». Trentin, insomma, ha 
posto un problema di «iraìspa- 
renza»: Rell'elaborazione oel- 
te piatlafonne e poi, soprattut¬ 
to, nella conduzione dei ne¬ 
goziali. «Ci sono tanti lati 
oscuri in queste vicende con¬ 
trattuali. Oscuri non solo per ì 
lavoratori, ma per gli stessi 
iscritti al sindacato*.ni segre¬ 
tario generale ha poi aggiunto 
■l'augurio che in futuro ci sìa 
più pubblicità sul dibattito in 
corso*. Una richiesta di «de¬ 
mocrazìa» tanto legittima. 


quanto sentita dalla stragran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri. 

B, Invece, questa itehtesta, 
ha dato II pretesto al segreta¬ 
rio della Cm statali. Mario Ma* 
carozzi. per una polemica, 
che rischte di dividere ancor 
di Più le organizzazioni finda* 
cali. MacaroBd si sente colpi¬ 
to dall’ticcusa» di acana ira- 
sparenza e ribatte: «Per quel 
che riguarda la ptettalOmia 
degli statali (ma Trentin non sì 
riferiva a questa categoria, co¬ 
me detto, ndr) mai come Ma- 
volla la piattaforma proposta 
è statedìbattuta da centinaia e 
centinaia di assemblee di ba¬ 
se. In più c'è stata una ricca 
messe dì pn^xtste, di precisa¬ 
zioni. rii emendamenti, tenuti 
nei debito conto». Maearozzi 
conclude cosi: «Il livello di 
maturità del settore merite¬ 
rebbe un po' più di attenzio¬ 
ne... a quel che sembra aiKne 
da parte del vertice Cgil». «At¬ 
tenzione* che, owiarnente. è 
costante da parte della Cgil. 
(eri per esempio si è riunito II 
direttivo del pubblico impiego 
per (are il punto strile vicende 
contrattuali, il segreuuio ctelta 
Funzione pubbfica, AIRero 
Grandi, parlando dei r^rporti 
con CisI e Uil ha detto che 
•l'unità non può diventare una 
sorta di vincolo, ma non si 
può nemmeno salutare come 
una liberazione te rottura dei 
rapporti unitari...*. Per Grandi 
proprio i temi dell'unjtà e del¬ 
la democraria dovranno esse¬ 
re al centro della prossima 
conferenza programmatica 
della Cgll. □ S.B. 
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Lettere e Opinioni 


Differenza sessuale: 
la giustìzia neutra 
delle quote 


UA CIGARINI 


P olemizzando 

con ì) democrì* 
stiano Cabras 

_ suli't/n/rà 10 no* 

vembre, p. 2, 
Marisa Rodano avanza un 
dubbio sulle democrisUane; 
(orse, scrive, esse sono sen¬ 
sibili all’idea che valgono di 
più le poche "arrivate» che lù 
mettono in competizione in¬ 
dividuale con gli uomini. E 
così dicendo apre una pa¬ 
rentesi per dire, senza «for¬ 
se», che questa sarebbe la 
posizione della Compagna 
Letizia Paolozzi. 

Marisa Rodano non dice 
quando e dove Paolozzi 
avrebbe espresso una simile 
posizione. Penso, tuttavia, si 
tratti di un documento scrit¬ 
to da Letizia insieme a Gio¬ 
vanna Borrello, Daniela Dio- 
guardi. Luisa Cavaliere. 
Franca Chiaromonte e UHI 
Rampollo, tutte comuniste e 
in polemica con la direzione 
del Pei sulla migliore pratica 
da seguire per (are avanzare 
la politica della differenza 
sessuale. A questo scopo es¬ 
se propongono di sciogliere 
le commissioni femminili, di 
non prendere la strada delle 
quote e di potenziare invece 
i rapporti fra donne net par¬ 
tito e nella società in genere. 

La Paolozzi e le altre che 
ho nominato, vale la pena di 
sottolineare, hanno elabora¬ 
to questa posizione in stret¬ 
to contatto con il movimen¬ 
to delle donne di cui fanno 
parte. 

Come si spiega che Mari¬ 
sa Rodano metta proprio 
queste donne nella posizio¬ 
ne dell'emancipazionismo 
più spinto, che mi sembra 
poco verosimile anche per 
le democristiane? La posi¬ 
zione emancipazionista è, 
tra l'altro, ben presente fra 
le comuniste, ma (Inora nes- 
funà dirigènte de) Pel, Roda- 
'fkO compresa, sembra vote? 
'^olttmje obiezioni delle 
vé're'sòsténitrici di tale posi¬ 
zione che, non dimentichia¬ 
moci^ è stata la posizione 
del Pei fino a qualche anno 
fa. 

Non voglio, però, inter¬ 
pretare l'affermazione di Ro¬ 
dano contro Paolozzi come 
un tentativo vecchia manie¬ 
ri^ di squalificare le.awersa- 
rie politiche. Credo anzi che 
ci siano di mezzo alcune ra¬ 
gioni oggettive che riguarda¬ 
no la politica della difleren- 
zaaessuale e che trasp^ono 
nel testo stesso di Marisa 
Rodano. 

La politica delia differen¬ 
za sessuale si gioca sulla fine 
di ogni logica della comple¬ 
mentarità fra i due sessi. È, 
quindi, troppo vago se non 
ambiguo affermare come fa 
Rodano che i due sessi sono 
•differenti per {'apporto che 
. posano dare alla costruzio¬ 
ne dj .^na superiore cbnvi- 
, venza sociale*. Poco impor¬ 
ta, (anzi niente...) la qualità 
etica dell'apporto delle don¬ 
ne. che toccherà alle donne 
stesse dì giudicare ed in ca¬ 
so migliorare. Per ia politica 
della differenza sessuale im¬ 
porta fondamentalmente 
ci sia una pranza so¬ 
ciale femminile in fornie au¬ 
tonome. Le forme libere dì 
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«Molta cultura della geneiaaone 
che ha fatto gK “anni 70” è ormai 
patrimonio indiscusso della società e del Partito, ma 
in quegli anni la lotta fij aspra» 

Milli, protagonista di un’epoca 


questa presenza non sono 
ancora date nella nostra so¬ 
cietà (neanche nel Pei), so¬ 
no ancora da inventare, le 
stiamo costruendo. Proprio 
su questo c'è dibattito tra le 
donne e penso che debba 
svilupparsi anche all'interno 
del Pel. 

Come Letizia Paolozzi, io 
sono dell'idea che ia politica 
delia differenza sessuale 
non passi attraverso le quo¬ 
te. Ritengo piuttosto che le 
quote assegnate alle donne 
nei posti dirìgenti siano un 
fatto di giustizia neutra On* 
differente alla differenza 
sessuale), la cui utilità per le 
donne va valutata da noi 
stessi nel contesto, di volta 
in volta. 

C'è però il rischio che 
l'obbiettìvo delle quote, per 
ia sua stessa ovvietà, invada 
la politica e la mente delle 
donne, rimuovendo la più 
difficile ricerca di pratiche 
sociali corrispondenti alla li¬ 
bertà femminile e al conflit¬ 
to di sesso. Detto in breve, 
c'è il rischio che la differen¬ 
za sessuale sia presa come 
un comodo evìtamento del 
conflitto tra i sessi e che 
l'obbiettivo delle quote ren¬ 
da invisibile II senso forse 
più enigmatico delia estra¬ 
neità femminile: ci sono 
molte donne che non vo¬ 
gliono occupare posti dirì¬ 
genti. 


S embra che per 
Marisa Rodano 
non volere te 
quote, eliminare 
le commissioni 
femminili e (are leva sulle re¬ 
lazioni tra donne, come pro¬ 
pongono Paolozzi e le altre, 
sia emancipazionlsmo e car¬ 
rierismo. lo dico, invece, 
che per significare fedel¬ 
mente la libéftà femminile 
dobbiamo potenziare le re¬ 
lazioni tra donne poiché le 
forme sociali date (partiti, 
sindacati. Parlamenti, ecc.) 
tendono automaticamente a 
far passare una volontà di 
uomini. 

Da quello che ho scritto è 
chiaro che dicendo relazio¬ 
ni tra donne, intèndo un rap¬ 
porto che è capace di me¬ 
diare fra li desiderio della 
singola donna e I a realtà so¬ 
ciale, desiderio nella sua in¬ 
terezza e realtà sociale nella 
sua interezza. Per questa ra¬ 
gione nel movimento delle 
donne da qualche anno ci 
stiamo interrogando se non 
sia opportuno passare oltre 
la forma politica gruppo, 
proprio perché cerchiamo la 
mediazione più fedele e più 
fluida tra ìt desiderio singo¬ 
lare e la realtà sociale, senza 
l’appiattimento di una vo- 
' lontà comune di gruppo (o, 
a maggior ragione, dì com¬ 
missione femminile). Mi do¬ 
mando se una simile posi¬ 
zione non renda superflua o 
ingombrante per una donna 
l'appartenenza ad un partito 
politico (e di questo vorrei 
discutere anche con Paoloz¬ 
zi). In ogni caso penso che 
la scelta di una politica della 
differenza sessale vada po¬ 
sta a questo livello se non sì 
vuole ridurla a propaganda. 


CHE TEMPO FA 


■■ Caro direttore, ti scrivo di Miill, 
mia sorella. Sono passati due anni 
dal giorno di quell'incidente a Bolo¬ 
gna, quando se n'è andata. Avrebbe 
compiuto di lì a poco 37 anni. Non 
mi sembra possibile che in questi an¬ 
ni siano accadute cose, sia cambiato 
ancora un po' il mondo, e senza di 
lei. Forse per il fatto che lei era così 
intens^ente dentro il suo tempo, 
dentro le trasformazioni del nostri 
anni. Chiunque l'abbia conosciuta ri¬ 
corda la sua passione politica, la sua 
intelligenza, la sua forza nelì'amare e 
nel combattere, Imm^ino quanto ci 
avrebbe aiutato anche ora, con quel 


suo modo di pensare libero. 

Tomo a pensare che ia sua espe¬ 
rienza politica fu interrotta a! mo¬ 
mento in cui smise di fare la segreta¬ 
ria della Federazione di Ancona e, 
successivamente - al congresso na¬ 
zionale ' non fu rieletta ai Cernitalo 
centrate. 

Serebbe interessante fare più luce 
sul ruolo di un'intera generazione nel 
Partito, su come essa sta giunta ad 
alti livelli di direzione, quasi identifi¬ 
cando la propria esistenza con ia po¬ 
litica. per poi essere fermata ìn que¬ 
sto slancio in avanti. La vicenda di 
Ancona e le novità delfesperìenza 


amministrativa Od Giunta Pei, Psi, Prì. 
PsdO alla fine degli anni 70 avevano 
fattoinlrawedere un modo nuovo di 
essere del Partito, capace di dialoga¬ 
re alia pari con gli altri, arricchito dal 
confronto con realtà sociali prima 
d'aìlora distanti dal movimento ope- 
r^. Anche quell'esperienza politi¬ 
ca. con gli anni, si è svuotata, nono¬ 
stante gli Importanti risultati. 

£ non è ancora a quei valori, a quel 
modo di fare politica che dobbiamo 
riferirci quando discutiamo del •nuo¬ 
ra Pcì»? Tanto più che molta cultura 
delta generazione che ha fatto gli an¬ 
ni 70 è ormai patrimonio indiscusso 


della società, oltre che del P^ito. 
Allora perché in quegli anni una lotta 
politica così aspra? Perché quegli 
esili? Una risposta, fra le,a]tre: la po¬ 
sta in gioco era un rinnovamento im¬ 
petuoso dei gruppi dirigenti, un cam¬ 
biamento di contenuti, un vero sov¬ 
vertimento dì vecchie logiche. Tbtto 
ciò, io credo, una parte consistente 
del Partito ha decisamente avversa¬ 
to. 

Potrebbe essere mollo utile torna¬ 
re a parlare di quell’epoca. Miiii l'ha 
vissuta da protagonista. È anche un 
modo per ricordare lei e la sua vita. 
Ti ringrazio e ti.abbraccio. 

Lelia ManolL Roma 


Dall’ltalcable, 
per una telefonata 
dal carcere 
il giorno di Natale 


■■ Cara Unità, abbiamo letto 
la lettera di 66 detenute nel 
carcere femminile dì Rebibbia 
pubblicata su VUnità di ieri. 
Chiedono dì poter telefonare 
ai propri cari ìn occasione del¬ 
le feste di Natale perché, di¬ 
cono, «questa è l'unica possi¬ 
bilità di contatto con i nostri 

Carli. 

Come sezione dei Pei e 
coordinamento Filpi-Cgil del¬ 
la Italcable, ti preghiamo di in¬ 
formarle che la cosa è possibi¬ 
le utilizzando il servizio tra<J\n 
lingua inglese ed araba fornito 
daH’azienda in cui operiamo. 
Un caso analogo è avvenuto 
recentemente e. se pure a no¬ 
stro parere sarà per il futuro 
necessario prevedere una 
specifica normativa tra Azien¬ 
da e ministero competente, è 
oggi possibile effettuare chia¬ 
mate intercontinentali in in¬ 
glese e arabo con un tramite 
(il traduttore e l'agente di cu¬ 
stodia) che salvaguardi le pro¬ 
cedure di controllo. Vogliamo 
dire che sembrano di fatto su¬ 
perate tutte quelle difficoltà 
che nella lettera le detervute 
chiamano «difficoltà tecni¬ 
che». 

Auguriamo che le 66 dete¬ 
nute straniere vengano a co¬ 
noscenza di questa nostra let¬ 
tera e possano ottenere quan¬ 
to chiedono. Ci sembra giu¬ 
sto. 

Emilio Candall. Segretario 

della sez. Pei Italcable. Roma 


«Alleata 
mi chiese se 
avevo avuto 
difficoltà...» 


MCara Unità, mi ha fatto 
piacere che fUn/rò del 13 di¬ 
cembre-sia tornata a parlare 
dei diffusori, a valorizzare il la¬ 
voro dì questi compagni che 
ogni domenica rinunciano a 
qualche ore di sonno, o di al- 
Irò, per il loro giornee, lo so¬ 
no anziana, vedova, pensio¬ 
nata e lo faccio da quando ero 
giovane e abitavo a Fucec¬ 
chio; e ricordo la visita del 
compagno Mario Alicata, io 
ero l'unica donna del gruppo 


«Amici àeW'Unìtà». Mi chiese 
se avevo avuto difflcoltà nella 
diffusione per l'aumento del 
prezzo da 40 a 50 lire (pensa 
quanto tempo fai)- 
Da mesi mi batto in sezione 
per mantenere la diffusione 
domenicale, ed ora sono an- 
I cora più contenta dì non ave¬ 
re ceduto a chi voleva cessar¬ 
la. Grazie compagni, fate be¬ 
ne a ricordarvi di noi. Chissà 
j che così facendo, non tornino 
I anche quelli che hanno smes¬ 
so. 

I tuia AacllottL Prato (Firenze) 


La Geografia 
per una coscienza 
crìtica 
nei giovani 


M Spett. redazione, ho letto 
con estremo piacere l'articolo 
del prof. Bellezza sulla Geo¬ 
grafia, col quale concordo 
pienamente. Ho avuto l'onore 
di fare parte del gruppo dei 
docenti di Geografia chiamati 
a collaborare con ia commis¬ 
sione ministeriale sui pro¬ 
grammi del biennio e posso 
assicurare che, nonostante le 
scarse voci levatesi contro l'e¬ 
marginazione della Geografia 
nella scuola superiore (si pen- 
» che, oltre al pericolo di 
estromissione da alcuni indi¬ 
rizzi del futuro biennio, la ma¬ 
teria è già stata eliminata dai 
triennio dei ragionieri pro¬ 
grammatori e dalla sperimen¬ 
tazione dei nuovi bienni degli 
Istituti professionali per il 
commercio e... per il turi¬ 
smo!), esiste un vasto movi¬ 
mento di opinione che è con¬ 
sapevole del valore formativo 
ed educativo della Geografia, 
per la cui difesa è sorto spon¬ 
taneamente un Comitato na¬ 
zionale, cui hanno aderito do¬ 
centi di tutte le materie, di 
ogni tipo di scuola, da varie 
città d'Italia. 

Ma t geografi sono pochi e 
non sempre riescono a «far ru¬ 
more» con i mass media, 
mentre U problema fonda- 
mentale è l'informazione. 
Molti non sanno delle «sfortu¬ 
ne» scolastiche della Geogra¬ 
fia, che invece sta attraversan¬ 
do un momento di pubblicità 
in altri campi; si pensi alla dif¬ 
fusione dei viaggi e alle pub¬ 
blicazioni su riviste, al docu¬ 
mentari telerisiri, ecc. 

Il fatto è che occorre divul¬ 
gare i contenuti della moder¬ 
na Geografia, la quale ha su¬ 
peralo da tempo la visione no- 
zionistlco-descrìttiva per dive- 
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Dire una materia viva, che si 
occupa deii'assetto del terri¬ 
torio. delie relazioni spaziali 
fra i fenomeni, dell’interdi¬ 
pendenza che lì lega. Essa 
trae spunto dai dati di discipli¬ 
ne del mondo Tisico ed uma¬ 
no, ma li interpreta in una vi¬ 
sione sintetica che tende a 
spiegare la complessa realtà 
del mondo contemporaneo. 

L'odierna CeograTia ha su¬ 
perato il determinismo otto¬ 
centesco che dava la preva¬ 
lenza ai fattori fisici per vede¬ 
re f'Uomo come il vero prota¬ 
gonista. con le sue capacità e 
le sue responsabilità neil'uil- 
lizzo delie risorse e nell'asset¬ 
to territoriale. (I programma 
proposto alla commissione 
ministeriale per il l^nnio re¬ 
cepisce proprio questa mo¬ 
derna impostazione; ma allo¬ 
ra, perché non fame usufnjtre 
UiUi gii studenti ed eludere 
la Geografia da alcuni indirizzi 
del foturo biennio? Perché 
privarne ì giovani di alcuni ra¬ 
mi scolastici in cui si formano 
tradizionaìmenie le leve intel¬ 
lettuali del Paese? 

li Comitato nazionale dì di¬ 
fesa della Geografia soUoiinea 
la duplice valenza deila Geo¬ 
grafia: culturale e formativa di 
base (da corrriderare preva¬ 
lènte nel biennio, per cw la 
materia dovrà essere presente 
ìn tutti gii indirizzo e profes- 


IL TEMPO IN ITALIA: una linea dì perturbazioni corre dall’Atlantico centro meridionale verso le 
isole britanniche e successivamente verso la penisola scandinava. A sud dì questa linea di 
maltempo ò distesa una vasta e consistente area dì alta pressione che abbraccia l'Europa 
centrale. l'Italia e il Mediterraneo centroccidentale. Tale situazione metereotogica assicura 
tempo buono su tutta la nostra penisola per un periodo che molto prt^abìimente si estenderà 
alle festività natalizie. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di serenp. 
Annuvolamenti a carattere temporaneo sulla fascia alpina e le regioni atfriatiche. Formazioni 
nebbiose riducono la visibilità sulla Pianura Padana e in minor misura sulle vallate dell'Italia 
centrale. In leggero aumento le temperature massime, stazionarie o in leggera dimirMJzione le 
temperature minime. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi, ancora poco mossi lo Jonio e i mari di Sicilia. 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI: il tempo sull'Italia dovrebbe rimanere regtHsto dalla presen¬ 
za di alta pressione. Di conseguenza non sono previsti cambiamenti notevoli per cui avremo 
prevalenza di schiarite ovunque salvo annuvolamenti temporanei a carattere focaie. Persistono 
sulle pianure dei nord e in minor misura su quelle del cetre formazioni nebbiose che possono 
provocare riduzioni della visibilità anche molto sensibili. 


sionalizzanle (con le geogra¬ 
fie speciali, di tipo economi¬ 
co, turìstico ecc. adatte ai vari 
trienni). 

Certo, solo quando l'opi¬ 
nione pubblica sarà consape¬ 
vole che problemi quali la di¬ 
fesa ambientale, la fame nel 
mondo, il sottosviluppo, le 
fonti energetiche, gli squiiibii 
demografici, ecc. sono Geo¬ 
grafia (quella moderna, prima 
indicala), potrà meglio vigila- , 
re sulToperato delle autorità 
scolastiche e sostenere II valo¬ 
re educativo della materia per 
fa formazione di una coscien- j 
za crìtica nei giovani, per la 
loro responsabilizzazione, per 
l'abitudine alla comprendone 
e alla solidarietà. | 

prot Citollna Mom. Arezzo 


E sempre duro 
riconoscersi 
nei panni 
dei carnefici 


W Caro direttore, con riferi¬ 
mento alla dura e polemica 
dichiarazione fatta dal nume- 


TEMPERATURE IN TTAUA: 


ro due libico Jallud sui crimini 
italiani in Libia e ai positivo 
commento del segretario del 
Pei Q'Unità, 3 dicembre '88), 
vorrei aggiungere qualcosa- 

A noi italiani, abituati da 
sempre a considerarci vittime 
degii altri, riesce difficile rico¬ 
noscerci nei panni del carnefi¬ 
ce: é un ruolo, questo, al qua¬ 
le la nostra cultura mass-me¬ 
diologica non ci ha abituati. 
Se si tratta di fare la conta dei¬ 
le nostre vittime o di verificare 
l’entità delie stragi fatte da al¬ 
tri in casa nostra, siamo pronti 
in qualsiasi momento a solle¬ 
vare unanimi cori di sdegno e 
di condanna e a nominare 
commis»oni ministeriali per 
l'accertamento puntuale dei 
fatti; ma allorché sì tratta di 
accertare i massacri compiuti 
dai nostri sui fronti di guerra o 
nelle Colonie, allora, come si 
suol dire, si fa orecchio da 
mercante. Ciò. perchè - a mio 
avviso - ia cosdenza colletti¬ 
va di' noi italiani sì rifiuta ìnti¬ 
mamente di accettare la re¬ 
sponsabilità di una colpa sino 
ad oggi mai contestataci e 
che, se confermata, ci porte¬ 
rebbe per certi aspetti ad es¬ 
sere considerali dalTopinione 
pubblica intemazionale alla 
stessa stregua dei nostri più 
spietati oppressori. 

La colpa di questa nostra 
mentalità «innocentista» cade 
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soprattutto - come ha rilevato 
mollo opportunamente Oc- 
chello - su certa nostra storio¬ 
grafia edulcorata e patriottar¬ 
da che ha inculcato nella no¬ 
stra coscienza una versione 
bonaria oltreché severa, di 
derivazione deamicisiana, del 
nostro esercito in guerra e nel¬ 
le Colonie: una versione in¬ 
somma fatta ad uso e consu¬ 
mo dell'italiano medio, ben¬ 
pensante e benestante. Niente 
dì più falso e posticcio: le 
atrocità commesse dai nostri 
reparti ìn armi in guerra - spe¬ 
cie contro i partigiani in Jugo¬ 
slavia e sul fronte russo - o 
nelle Colonie, non hanno nul¬ 
la da invidiare alle più efferate 
crudeltà naziste. 

In particolare, ìn Libia, )e 
stragi perpetrate dalle nostre 
truppe coloniali - specie con 
Oraziani - ai danni della popo¬ 
lazione locale sono realtà sto¬ 
rica: bisogna accertare ades¬ 
so le modalità e la portata di 
questi massacri solitamente 
passati sotto silenzio o liqui¬ 
dali in sede storiografica con 
formulazioni stereotipate, 
sempre che non » con^deri- 
no gli eccidi coloniali come 
fatti naturali, per così dire or¬ 
dinari e non rilevanti ai fini di 
un giudizio storico-morale 
specie se si parte dalla consi¬ 
derazione ignobile di ritenere 
questi •indigeni» pressappoco 
come delle sottospecie uma¬ 
ne e non come delle vere e 
proprie persone. 

In tutto questo io vedo una 
scarsezza di senso civico e dì 
onestà morale da parte di 
molta nostra cultura, in parti¬ 
colare dì quella foraggiata che 
si guarda bene dalTìmpegnar- 
si in questioni tanto ingrate ed 
impopolari. 

La nostra classe dirigente, 
ostinandosi nel rifiutare aprio¬ 
risticamente di riesaminare ia 
faccenda, dimostra con ciò, 
oltre ad una immaturità civile, 
anche una mancanza di senso 
di giustizia che non è poco in 
un Paese che conta una tradi¬ 
zione e una cultura giuridica 
di lutto rispetto. 

Marte .Simeone. Pesaro 


«Lungo la strada 
a braccia aperte 
passandosi 
i sacelli postali...» 


mCaro direttore, qualcuno 
ha chiamato «barbaro» l’attua¬ 
le sistema postale italiano. Si 
tratta di un falso storico e di 
un'offesa alla dignità dei po¬ 
poli barbari. 

L'impero romano aveva dì 
necessità un invidiabile siste¬ 
ma di comunicazioni. Basta 
leggere le opere di Giulio Ce¬ 
sare per capire che dalla Brì- 
tannia a Roma e dalla Gallia a 
Roma e viceversa I messaggi 
viaggiavano impiegando un 
tempo minore di quello oggi 
necessario per una lettera da 
un quartiere all'altro dì Roma 
stessa. 

I barbari che sconfìssero 
l’impero romano d'occidente 
devono aver avuto un sistema 
postale ancora migliore. An¬ 
che oggi ì discendenti dì Goti, 
Visigoti, Unni ecc. (non so di 
Mongoli e Tartari) hanno una 
posta certamente più efficien¬ 
te di quella italiana che,, se 
presa ìn considerazione nelle 
classifiche, ci renderebbe for¬ 
se la quarta o la quinta impo¬ 
tenza del mondo. 

Sembra che anche il diret¬ 
tore generale delle poste Ra¬ 
nella se ne sia in parte accorto 
(chissà se i nùrvislri delle Po¬ 
ste degli ultimi dieci anni lo 
sanno). Infatti ha scrìtto un li¬ 
bro «bianco» (non sarebbe 
meglio dire «nero»?) suite di¬ 
sfunzioni delie poste e sui pro¬ 
babili respon^ili di esse. 
(Dai riassunti fatti dalla stam¬ 
pa non sembra che egli si sia 
incluso nell'elenco). 

Apprendiamo così il nume¬ 


ro dei dipendenti delie poste: 
242.000. Se essi sì dìspìegas* 
sero lungo la strada a braccia 
aperte dandosi la mane, co¬ 
prirebbero quasi la distanza 
ira Roma e Milano. Potrebbe¬ 
ro cosi passarsi a mano un 
sacco postale, impiegando 
circa dieci ore a consegnarlo 
Ira le due città e senza spreco 
di benzina e costosi mezzi di 
trasporto. Invece una ietterà 
impiega due settimane (e 
qualche volta più di un mese) 
tra te due città. 

prof. Bruno Raffaele Stella. 

Università «la ^pienza» Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
(e quelli 

le cui lettere sono 
nei depositi Pt) 


HCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven* 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gii altri, ringraziamo 
questi lettori (e tutti gli altri 
che ci hanno scritto ma le cui 
lettere, dati gli ingorghi posta¬ 
li, sono ancora nei magazzini 
delle poste); 

Carlo Vìvarelii, Grosseto; 
Franco Rinaldin, Venezia; Raf¬ 
faele Fratangeio, Roma; Rinal¬ 
do Alberarvi, Bologna; Gian¬ 
franco Spagnolo, Bissano del 
Grappa; Giuseppe Di Pietro. 
Napoli; Rosa Granese, Mon¬ 
tella (Avellino). Gli insegnanti 
della scuola media statale «A. 
Antonelli» dì Torino (aderi¬ 
scono airinizialiva dei colle¬ 
ghi del liceo sclentiilco «Gali¬ 
leo Ferraris» che hanno invia¬ 
to al ministro della Pubblica 
istruzione una lettera sul pro¬ 
blema della sovvenzione pub¬ 
blica alla scuola privala). 

Mara Durante, Crotone 
C»Ag/i operai detta Pertusqia 
di Crofone dispiace di essere 
calabresi. Vorrebbero essere 
polacchi, così la televisione 
si occu^rebbe anche di 
/oro»): dr. Antonio Greco, del¬ 
la segreteria regionale della 
Lega per l'ambiente. Taranto 
(«/ problemi ambientali non 
sono solo tecnici, né possono 
quindi ridarsi ad una ricerca 
di tecnologie, o a nominare 
commissioni di tecnici di ”//• 
ducia": il‘vero dibattito deve 
spostarsi a livello progetluO' 
le, promuovendo consegaen^ 
ti chiare scelte politiche»), 

• Lettere di critica per le inser¬ 
zioni pubblicitarie di industrie 
belliche comparse nell’Inser¬ 
to «Mettete dei fiori», ci sono 
state inviale dai lettori: Gijio 
Adamo di Milano, Tullio Vez- 
zato dì Schio. Nadia Gherarài 
di Bologna, 

* Lettere in cui si crìtica seve¬ 
ramente il socialista Ugo Intìni 
per il suo intervento an lisovie¬ 
tico nel corso de! dibattito W 
che ha fatto seguito alia tra¬ 
smissione del film di Damiani 
•li treno di Lenin» ci sono sta¬ 
le irwìale dal lettori; Antorvlo 
Valente (ti Torremaggiore 
(Foggia), Giorgio Dasutto di 
Torino, Domenico Fonti di 
Osta Lido, Vinicio Tanyal Lari 
di Firenze. Carlo De Usio dì 
Campobasso, Elena Carioma- 
gno e Gabriele Nicodemo di 
Firenze. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarézza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma jlieggi- ‘ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di.,.» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 


Ora 6.30 Un anno in Parlami 
ghetti. 

Ora 10.00 Filo diretto col Pei. 
Pietro Ingrao. 

Nel corso della giornata servizi « 


TELEFONI 06/6791412 • 06/6796S39 
























































VeéKtno 

di Natale: dal raffinatissimo «Giochi 
d’acqua» dell’inglese Greenaway 
ad un crepuscolare ultimo «Fantozzi» 

alla «Tempesta»: in mostra a Roma i lavori 
di un grande della scenografia 

Luciano Damiani. 11 palcoscenico e oltre 



CULTURAeSPETTACOU 


La parola toma ai poeti 


Fantastico 
e la Lotteria 
«slittano» 
al 7 gennaio 



A sorpresa, con un decreto ministeriate, l'estrazione della 
LoUerla Italia quest’anno slitta di 24 ore-, non più il giorno 
della Befana, ma sabato 7 gennaio, «in considerazione 
dell'e^genza di far coincidere Testrazione dei premi con 
la concomitante trasmissione televisiva in programma ap* 
punto sabato 7 gennaio 1989*, precisa una nota del Mini* 
stero delie Finanze. È la prima volta che il più popolare e 
fortunato varietà della Rai mantiene la collocazione del 
sabato sera anche per Tultlma puntata. La decisione aueb* 
be stata presa di concerto tra dirigenza Rai e ministero, per 
finire ^la grande con il «miliardario» Fantastico di Monte* 
sano. 


Bertolucci, Caproni, 
la Rosselli, la Spaziani, 
Tentori e Zanzotto parlano 
di poesia. Per rifondarla 

LUIGI AMENDOLA 

ero, finto, come fosse vero. 


■■ Sempre più mitizzata, 
ma sempre meno cercata (in 
librerìa), la poesia ^ riscatta 
col proliferare di piccole case 
editrici, riviste, cicli di letture. 
Tutto questo è un segno di 
grande vitalità, ma non sem¬ 
pre corrisponde ad una reale 
crescita letteraria. Ci sarebbe 
bisogno ' ioTse > di una catte¬ 
dra di Poesia istituzionàle, co¬ 
me già avviene in molti paesi 
europei, per la cognizione del 
leggere e scrivere poesia, ma 
in mancanza di questo ci si 
accontenta di ascoltare la viva 
voce dei poeti alle letture pub¬ 
bliche, con la possibilità di ca¬ 
ptare anche qualche fram- 
nvento della loro esperienza 
di scrittura o un'auspicabile 
•confessione» di poetica. Gli 
altri nodi sono quelli della «li¬ 
nea comune» che spesso 
manca alle iniziative editoriali 
minori, il valore delle avan¬ 
guardie. la sperimentazione, 
nonché le ingerenze filosòfi¬ 
che* Generalmente, i'poetl di¬ 
fendono (e loro posizioni pur 
sàpendo che poi sarà il tem¬ 
po. la Storia, a dare del giudizi 
.^4ehnitivi e globali sulla loro 
opera, o altri, come Rabonl, 

' dichiarano apertamertte di 
occuparsi più di poMia; 
forse bisognerebbe soltanto 
mantenere vivo lo stupore 
lungo la linea tratteggiata del- 
l'orizzonte, muoversi nella 
elisione dei voli e degli incan¬ 
ti guardando le diverse poeti¬ 
che come barche di carta affi¬ 
date alla corrente. 

«AH'idea di poeta • dice 
Andrea Zanzotto - si rìcon- 
nette un personaggio bislac¬ 
co, poco attendibile, Il suo, 
stesso linguaggio fa parte del- 
Id retorica ed in quanto verità 
pud essere dannosa. Oggi più 
che mal, tutti i poeti della mia 
generazione hanno dovuto fa¬ 
re i conti con la Filosofìa, anzi 
sono i lilosofi stessi che si ri¬ 
volgono ai poeti apziché defi¬ 
nirli. Ma nella poesìa non ba- 
, sta l'emozione, condizione 
necessaria, c'è biso|[no della 
passione pura, il perìcolo che 
vedo oggi è quello che ci si 
sieda In una specie di simula- 


senza la scossa della passione 
totale. Dopo rincanto - conti¬ 
nua Zanzotto • è venuto il di¬ 
sincanto. ma l'incanto tende 
sempre a riprodursi. Se la 
poesia conserverà un rappor¬ 
to con l’Incanto, potremo re¬ 
sistere alle strutture deli'/o. In¬ 
canto e canto, del resto, sono 
la stessa cosa; noi stessi dicia¬ 
mo di non avere più miti, ma 
vediamo una proliferazione di 
miri. C'è confusione di lingue, 
teorie e cosmologie; gli stessi 
poeti, nel loro scritti di poeti¬ 
ca, tendono a gettare il velo 
su quella che è la loro poetica 
reale. Basti pensare al Dante 
del De uu/gori efoquenfio che 
contraddice la sua stessa poe¬ 
sia...*. 

■Molti scrivono • Interviene 
criticamente Amelia Rosselli 
-, molti pubblicano troppo 
presto. Testi di buon livello, 
ma veri poeti, come Conte 
che sto leggendo in questi 
giorni, non ne vedo moiti. È 
difficiie valutare; si scrive per 
sottrazione alla vita, si fa trop¬ 
pa autobiografìa. Bisogna in¬ 
vece ponderare; inoltre è più 
facile che un uomo abbia su¬ 
peralo la propria condizione 
personale, più che una donna. 
Spesso riscontro l'abilità tec¬ 
nica senza nulla da dire; l'im¬ 
pressione è che la gente sì 
senta in diritto di scrìvere poe¬ 
sia. ma saranno cinque per ge¬ 
nerazione, i veri poeti. Biso¬ 
gnerebbe studiare di più. Mi è 
capitato di leggere con tre 
poeti russi, ad Urbino, che 
avevano fatto la scuola degli 
scrittori; ad una domanda sul¬ 
la madre terra, il poeta ìn.'ece 
di dare una semplice risposta 
sulla nostalghia, ha esposto 
una concezione critico-forma- 
le articolata e rigorosa. Da 
noi. in Italia, mancano veri e 
propri incontri tra i poeti, non 
c'è circolazione d'idee e si va 
alle letture pubbliche solo per 
curiosità». 

Ancora più severa è la posi¬ 
zione di Giorgio Caproni: «Al 
gusto estetico bisogna essere 
educati, la poesia è per ì'éiite 



La statua di Giambologna è chiusa in un «ospedale»* di legno 
progettato da Mario Ceroli. Ma la gente può continuare a vederla 


Nettuno, un restauro in diretta 


Ancora un restauro d'eccezione per la serie tutto 
quanto fa spettacolo, remake già visto a Roma 
> come a Milano, a Firenze come a Mantova: un 
capolavoro gravemente malato, un intervento ripa¬ 
ratore aH’avanguardia, uno sponsor miliardario, un 
amministratore pubblico un po’ Impresario. Ora si 
. restaura nel capoluogo emiliano, protagonista il 
i gigantesco, bronzeo Nettuno. 


ORLANDO PIERACCINI 


' ■■ BOLOGNA. L'hanno tatto 
entrare in clinica poco più di 
I un mese fa e, da qualche gior- 
, no, adagiato su un particola- 
^ rissimo ietto operatorio lutto 
< in ferro e cordami. Anche la 
clinica è sorta appositamente 
per lui, il dio del mare, malato 
^ di vecchiaia, ta pelle raggnnzi- 
V ta, più rughe di quelle che il 
j grande diamboiogna aveva 
, concepito per quel viso co- 
' munque corrucciato. Malato 
soprattutto di reumi agli arti: 
> un femore, sostenjgono gli 
esperti, più che incrinato, ad¬ 
dirittura leso da microfendliu- 
re e via via sempre più cede- 
i vole. 

, Dicevamo della clinica 
Una palazzina tutta m legno m 
' puro stile rinascimentale. Cosi 
rha ideata e costruita il cele¬ 


bre scultore Mario Ceroli. «Ho 
voluto fare un regalo a Bolo¬ 
gna per onorare un artista bra¬ 
vo come il Giambologna». Dai 
suoi schizzi è venuta fuori una 
sorta di grande teatro anato¬ 
mico con tanto di tribune per 
gli spettatori, un doppio ordi¬ 
ne dì palchetti e a) centro la 
sala operatoria illuminata da 
Antonio Storaro con uno stile 
inconfondibilmente virtuoso. 
Così come inconfondibile è la 
mano di Ceroli nelle decora¬ 
zioni che ornano l'esterno 
della clinica, una grande sa¬ 
goma del Nettuno emergente, 
quasi galleggiante sui flutti e le 
Naiadi festose, danzanti, più 
mascheroni e festoni van. 

Quasi mezzo miliardo ha 
speso II Comune di Bologna 
per la clinica d'autore. A suo 


tempo, quando prima dell’e¬ 
state ebbero inizio i lavori, si 
levarono mugugni da parec¬ 
chi banchi del Consiglio co¬ 
munale. Era proprio necessa¬ 
ria tutta questa messa in sce¬ 
na? Sull'assessore comunale 
alla cultura. U socialista Nicola 
Sinisi, piovvero crìtiche a tratti 
aspre. Comprese quelle dello 
sponsor ufficiale, l’Associa¬ 
zione degl) mdustnali bolo¬ 
gnese, che sull’opera di re¬ 
stauro non mostrò di gradire 
un'azione promozionale in 
chiave tanto spettacolare. 
L'assessore rispose in modo 
aspro. «Il Nettuno non è forse 
della collettività? Ebbene, giu¬ 
sto allora che da questa bene- 
menta iniziativa degli Indu¬ 
striali SI ottenga il massimo in 
tennini di impatto con il pub¬ 
blico, con il mondo della cul¬ 
tura e dell’arte e con quello 
della scuola, ma anche in ter¬ 
mini di immagine per la città e 
per ta stessa amministrazione 
l^ale». Argomenti filati che 
convinsero anche gli avversan 
annidati sui banchi delia mag¬ 
gioranza in palazzo d’Accur- 
sio, e alla fine, con la posa 
della pnma pietra, and, del 

K nmo legno delia clinica del 
ettuno. Io spettacolo ebbe 
inizio. 


Nella clinica, nel cortile del 
palazzo Comunale, aperta nei 
giorni scorsi al pubblico (che 
quindi potrà assistere' «in di¬ 
retta» al restauro), il grande 
Nettuno è stato ncoverato do¬ 
po quasi due anni di indagini e 
di accertamenti sull'effettivo 
stato di salute. A condurti è 
stato uno dei m^giori esperti 
della conseivazione dei me¬ 
talli antichi, Giovanni Morigi, 
incaricato del restauro degli 
oltre duemilaottocento chilo¬ 
grammi di bronzee masse mu¬ 
scolari da oltre quattro secoli 
esposte sulla fontana dì piazza 
Re Enzo, aciacente alla cen¬ 
tralissima pia^ Maggiore. 
Con lui hanno operato i tecni¬ 
ci dell’Istituto centrale del Re¬ 
stauro e dell'Enea «Abbiamo 
stabilito alcune cose impor¬ 
tanti - dice Morigi - anche se 
dovremo procedere ad alcuni 
altri esami prima di iniziare 
l'intervento su) corpo del Net¬ 
tuno Ad esempio, abbiamo 
accertato una scarsa qualità 
della fusione operata dallo 
stesso Giambologna nel 1566 
sotto le logge del Pavagllone». 
La pelle dei dio sdraiato sul 
lettone operatorio è quasi a 
scaglie, a tratti quasi scalfita. Il 
restauratore fa notare alcune 
vecchie fenditure. «Al punto - 


^giunge - che poco dopo la 
messa in opera delta statua lo 
stesso artista dovette interve¬ 
nire con applicazioni di sottili 
strati di rame e piombo. In- 
somma nella statua penetrava 
acqua e cominciarono presto 
le osidazioni». 

Nessuno, probabilmente, 
se ne accorgerà, ma alia fine 
del restauro gigante, come 
confideiw^mente ì bologne- 
» chiamano il loro dio. peserà 
un quintale in meno. Nei pros¬ 
simi giomi, infatti, l'interno 
del corpo verrà esplorato da 
microsonde e verranno aspor¬ 
tate tutte quelle scone di fu¬ 
sione. terra ed altro, che sono 
state concause del progressi¬ 
vo degrado delia scultura. 
•Aggiungete domi vecchi re¬ 
stauri midamente condotti an¬ 
che net corso di questo seco¬ 
lo, aggiungete gli effetti del¬ 
l'inquinamento urbano e i de¬ 
positi della sottostante zam¬ 
pillante fontana ed ecco spie¬ 
gato U coma del nostro Nettu¬ 
no». 

Giovanni Morigi, bìsturi tra 
le mani, opererà ininterrotta¬ 
mente per un anno e mezzo. 
L'uscita dalla clinica del «gi¬ 
gante» è infatti prevista perla 
primavera del '90. Poi. ac¬ 
compagnato dalle procaci 


non per i) consumo industria- 
lizzato e massificalo. C'è un 
gran profluvio di vet^, ma 
poeti pochi, del resto se non 
si legge non sì può neanche 
scrivere; Io spettacolo ha sop¬ 
presso la lettura, anche quella 
di mtraitenimentc, come ai 
miei tempi, che aveva un suo 
lascino. Oggi c'è istruzione, 
ma non c'è molla cultura, non 
c'è la sedimentazione, la stra¬ 
tificazione della conoscenza, 
abbiamo dimenticato che la 
poesia è l'unica parola. Ollre- 
tutto c'è una difficoltà di cir¬ 
colazione della poesia anche 
in paesi stranieri, poiché le 
traduzioni creano sempre più 
problemi e, come diceva Bar- 
thes, esiste la intraducibilità 
della parola». 

■Nel 1939 ho aderito alla 
fondazione della fìr/iice delta 
Cuanda - ricorda Attilio Ber¬ 
tolucci • proprio per favorire 
la diffusone dei poeti giovani; 
oggi mi pare che questa diffu¬ 
sione si allarghi a macchia 
d'olio. Oggi, la proliferazione 
di poeti è legata, anche, ad un 
innalzamento della qualità 
media, ma gli apici della poe¬ 
sia non si vedono (o non ci 
sono). Sono tanti che si dan¬ 
no da fare fondando case edi¬ 
trici e riviste senza linea co¬ 
mune, provocando confusio¬ 
ne. Ai miei tempi era tutto più 
chiaro: c’erano i mostri sacri 
Ungaretli-Monlale-Quasimo- 
do, poi c’era la generazione di 
Luzi. Sereni, io. ma dopo di 
noi c'erano i cantastorie, i ver¬ 
sificatori a braccio, cose di 
questo genere. Ogg^ è difficile 
^rimere pareri, non vedo 
banalità, ma non ho possibili¬ 
tà di esprimermi compiuta- 
mente. Il mio giudizio è so¬ 
speso». 

«Esottoscrivibile la posizio¬ 
ne di Bertolucci - fa eco Fran¬ 
cesco Tentori •, poiché di 
fronte ad una vasta gamma di 
proposte sì nmane disorienta¬ 
ti. L’avanguardia, poi, non mi 
interessa, e lo sperimentali¬ 
smo è una continua ricerca 
che ha il rìschio di muoversi 
nel vuoto. Cosi pure i giovani 
poeti troppo bravi rischiano il 
virtuosismo, l’effetto fine a se 
stesso. Generalmente un 
grande talento iniziale tende a 
stemperarsi anziché evolversi 
come sarebbe auspicabile. 
Del resto Tevoluzìone della 
parola e della tradizione lette¬ 
raria avviene per gradi, la pre¬ 
cocità biologica e l'avanguar¬ 
dia teorica non sempre hanno 
funzioni stimolanti, anzi spes¬ 
so SI ripiegano miseramente 


su se stesse». 

Maurizio Cucchi ha una vi¬ 
sione ampia delia sperimenta¬ 
zione: «Credo che la ricerca 
sulla parola esista implicita¬ 
mente nella scnttura, ogni 
poeta fa sperimentazione. 
Certo, è meno interessante la 
spenmentazione volontaria, 
dove non c'è passione per la 
parola. A me sembra che oggi 
ci siano proposte interessanti 
di poesia; semmai c'è una 
omologazione, una latitanza, 
un'assenza di dibattito reale. 
Forse sarebbe necessario ag¬ 
giungere di più alla semplice 
affermazione che un libro è 
bello o meno: coi vorrebbe 
confronto sulle idee, un inter¬ 
scambio di punti di vista. Sa¬ 
rebbe vitale. Anche perché 
oggi mi sembra che si confon¬ 
da spesso la letteratura con il 
romanzo e questo è un grave 
errore. Ma sono convinto che 
queste valutazioni superficìaìì 
spìngano molti giovani ad un 
desiderio di profondità, di su¬ 
blime. Petsonalmente. scrivo 
pochissima poesia, sento for¬ 
te in me l'esigenza di una cul¬ 
tura unitaria, onnicojnpi'ensi- 
va, con diverse direzioni. È 
chiaro che si fa o sì scrive ciò 
che si è, ma io credo che sa¬ 
rebbe giusto vivere di lettera¬ 
tura e non solo per la lettera¬ 
tura». 

•La situazione in Italia - 
conclude Maria Luisa Spaziani 
• è di grande fermento, c'è 
azione e ripresa degli studi 
sulla poesia. Anche le letture 
pubbliche sono positive per¬ 
ché aiutano il diffondersi del 
fenomeno, del resto la poesia 
è la riserva aurea della parola 
e ha bisogno di qualche pic¬ 
cola promozione. Certo, in 
questa proliferazione di nuovi 
poeti non è possibile farsi 
un’idea precìsa, ma ci sono al¬ 
cune promesse. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, le avanguar¬ 
die e la sperimentazione, la 
mia sensazione è che siano 
stimolanti e vitali, ma non 
sempre creative. Partono da 
posizioni teoriche e teoreti¬ 
che. pertanto, spesso si sente 
più la ragione che non la pas¬ 
sione. Si può essere anche 
fuori moda, ma bisogna resta¬ 
re nell'arte; lo stesso Baude¬ 
laire aflermava che “un poeta 
deve essere doublé (che equi¬ 
vale a seconda pelle, fodera, 
quindi doppiamente) critico 
di se stesso”. Ci sono poeti 
che lo sono, ma in modo flebi¬ 
le, bisognerebbe arrivare ad 
una grande autocniica della 
struttura, della forma, essere 
veramente doublé». 


Prima ancora del ciak La 
voce della luna, il nuovo 
film di Feillni con Paolo Vil¬ 
laggio e Roberto Benigni, 
costa già 7 miliardi In piu: il 
budget iniziale di 12 mlllv- 
di (30 per cento Raiuno, 
per il resto il produttore 
Cecchi Cori) non basta. Così è fermo il set sulla Pontina, a 
Roma, dove erano state allestUe le prime scenografìe e 
dove sì attendeva il via già dalla fine di novembre. Forse, si 
incomincerà a febbraio. Mario Cecchi Cori, infatti, affe^ 
ma: «È un fiim di Fellìni, niente di strano che abbia sforato 
il budget. Non è una novità. ^ va avanti lo stesso». Meno 
sicuri alla Rai. dove i conti vanno fatti tenendo conto del 
bilanci generali (e dove già stanno «tagliando» la parteci¬ 
pazione ad altri film). Quseppe Cereda, responsabilè della 
produzione cinematografica di Raiuno, prende tempo: «^ 
sognerà rivedere la quota di partecipazione dei vari pa^ 
tner». 


La Rai rifà 
(conti 
sul film 
di Feillni 


E la Fininvest 
«acquista» 
il nuovo 
film di Rosi 


Dimenfi'CQre Mermo è la 
nuova opera di Francesco 
Rosi, per la quale è al lavo 
ro - come scenMgiatore di 
lingua inglese > Gore Vidal: 
un altro film prodotto da 
^chl Cori ln«eme questa 
volta alla Pininveit. suben¬ 
trata nel progetto alla Rai che. per ragioni di budget, non 
ha potuto sostenere l'impresa. «Un film a metà strada Ira 
l'avventura e la politica, senza riferimenti precisi a fatti 
realmente accaduti», spiega Vidal. «L'idea è di Rosi - con¬ 
tinua Vidal • ed è ambientata in un futuro prossimo, duran¬ 
te un’eietione americana. Ai centro di lutto, un candidato 
di orìgine siciliana...». Vidal ha firmato anche la sceneggia¬ 
tura del Siciliano di Michael Cimino; «È stata una brutta 
esperienza soprattutto per Cimino, che na firmalo il film. 
Così come era stato tagliato faceva schifo». 


Cinger Baker, l'ex batterista 
dei Cream • il mitico grup¬ 
po che negli anni Sessanta 
era capitanato da Eric Cla- 
pion - toma sulle scene. Il 
musicistB inglese ha oggi 49 
anni e gli ultimi 7 ti ha pas¬ 
sati in una fattoria Italiana 
dove si è trasferito per uscire dal ^ro della droga londilne- 
se. E stato insoliio^Bopraitutto il modo in cui Baker ha 
pubblicamente annuncialo di essere pronto e disposto a 
ripresentarsi ai pubblico; con un annuncio sui giornali. 
•Cinger Baker. Stromenti: battena (tutti I genen). Stile: 
Rock, fan, pop, blues. Referenze; 33 anni di professione, 
conosciuto in tutto II mondo come uno dei migliori». 


«Grande 
batterista 
rode, jazz, 
offresi...» 


L’abate Pierre, fondatore 
della comunità di Emmaus 
e da oltre 30 anni strenuo 
difensore dei diritti de) po- 
verri, quest'anno per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca sul dramma del circa 
èOOmila francesi senza tet¬ 
to e senza mezzi di sussitenza, mette in scena al teatro 
Eldorado di Pariti una commedia scrìtta da lui stesso (a td 
anni) perché preferisce «veder vivere ìllegaìmente \ poveri, 
piuttosto che morire legalmente». Permis de oivre - que¬ 
sto il titolo • è il racconto di up gruppo di barboni che ti 
sono siabiliii su un terreno abbandonato. Quando il tinda* 
co decide di cacciarti per costruire un parco dei diverti¬ 
menti, per la comunità è il dramma. Solo alla line il sinda¬ 
co si convincerà a lasciare la terra ai suoi strani «proprieta¬ 
ri». 


SILVU GARAMBOI8 


Una commedia 
a Parigi 
per 400 mila 
senza tetto 



Naiadi e dai putti festanti, tor¬ 
nerà a far bella mostra di sé in 
cima alla fontana progettata 
da Tommaso Laureti nel frat¬ 
tempo rimessa anch’essa in 
sesto da un altro valente re¬ 
stauratore, Ottorino Nonfar- 
male Tornerà ad essere, in- 
somma, un grandioso so- 
prammobile da piazza, come 
ebbe a definirla una volta Car¬ 
lo Giulio Afgan, orgoglio dei 
bolognesi, e sempre nel miri¬ 
no, quello fotografico s'inten¬ 


de. di turisti e studenti in gita 
scolastica. «Ma perché ti con¬ 
servi per altri secoli - spiega 
ancora Morigi - dovremo tro¬ 
vare per la pelle risanata del 
dio la protezione giusta così 
come nel Irattempo andrà 
realizzato uno speciaiistimo 
impianto idraulico a circuito 
chiuso con acque pure e che 
non provochino, <uoè, fasti¬ 
diosissimi depositi calcarei 
sulle membra del Nettuno». 

Sarà d'autore, dunque, an¬ 


che lo zampillìo finale per un 
restauro (che allo sponsor co¬ 
sterà alia fine più di un miliar¬ 
do e mezzo) che prevede altri 
momenti altamente spettaco¬ 
lari dopo lo scenografico ceri- 
moniale per l'ingresso delia 
grande statua netia clinica di 
Ceroli e dopo l'avvìo ufficiale 
dell'operazione ripreso in di¬ 
retta dalle telecamere della te¬ 
levisione. «Ci aspettiamo > so¬ 
stiene Smisi - piu di centomila 
persone in visita al Nettuno 
malato. Ci aspettiamo soprat¬ 


tutto studenti che potranno 
così fare un’esperienza unica, 
osservare dal vero come av¬ 
viene una grande opera dì re¬ 
stauro. E qualcuno, poi, mi 
venga a dire che tutto questo 
non andava fatto...». Per tutti 
la clinica del Nettuno sarà 
aperta ogni giorno (tranne il 
lunedì e i festivi) dalle 10 alte 
13 e dalle 15 alle 18. E la do¬ 
menica mattina, vìtile guida¬ 
te, naturalmente d'autore, 
con la presenza di illustri stori¬ 
ci deU’arle. 


runità ^ 

Venerdì 1 ^ 
23 dicembre 1988 














































Cultura e Spettacoli 



Monica Vitti* anche lei sottoscrive per la legge sugli spot 


La proposta di legge del Pei 

Anche la Vitti 
firma su^ spot 


ANTONIO ZOLLO 


MI ROMA Teo Anghelopou- 
los Vltlono Gassman Ber 
irand Tavcrnier Roberto Rus¬ 
so, Jean Charles Tacchella, 
Monica Vitti ieri anche la loro 
firma si è aggiunta all'appello 
a sostegno deila proposta di 
legge Pel-Sinistra indipenden¬ 
te per vietare i interruzione 
del film in tv con gli spot pub 
blicitari A gennaio la com¬ 
missione Cultura della Carne 
fa dovrebbe iniziare la discus 
sione delia proposta, tempo 
due mesi e - per effetto della 
procedura d urgenza > |a teg 
ge Sara discussa in aula, dove 
si profila un amplissimo schie¬ 
ramento a favore Sempre per 
gennaio, e annunciata a Roma 
una manifestazione con gli au¬ 
tori, I registi, gli scrilioriv gli 
attori te reazioni scomposte 
e allarmistiche del gruppo 
Berlusconi non hanno sortito, 
dunque, grande effetto se si 
eccettua qualche contropro¬ 
posta di scarso respiro o addi 
rfttura patetica come quella 
di accordi pnuau tra tv e pub- 
biicjtqn, per Rinunciare a qual¬ 
che spot, 0 come I altra, in vir¬ 
tù della quale gli s(»t verreb 
beròtamrnassaii tra'due inter- 
ttJZioni, ognuna alla fine di 
ogni tempo 

Osserva Walter Veltroni, 
primo firmatario della legge, 
in qna intervista all'agenzia 
Haliè, «Berlusconi è m diffi 
coUà perché si registra una sa 
luruione del pubblico per il 
suo modello di tv su lOanni 
di tv commerciale nella mente 
del pubblico rimangono si e 
no db |>aio di titoli, Dnoe tn 
u t 


Maurizio Costanzo» Si sta 
chiudendo dunque, un cicto^ 
Di certo, osserva Veltroni 
Berlusconi rischia d essere 
vittima dell arroganza che gli 
viene dalla certezza di poter 
conservare il suo impero gra 
zie all'accordo di governo 
•A noi era parso che fosse di 
sponibile alla nostra proposta 
di un disarmo bilancialo e 
controllato tra tv privala e rv 
pubblica ma poi cattivi con¬ 
siglieri o altro, io hanno spinto 
ad^a^ire piu come padrone 
dell informazione che come 
imprenditore 11 nsultalo è la 
sua attuale difficolta ed anche 
la confusione che lo spinge a 
dichiarazioni imprudenti, co¬ 
me quella in cui sostiene di 
non capire che cosa venga ad 
debitato a Ucio Celli Quella 
dichiarazione et ha preoccu 
palo ed apre nuovi interrogati 
vi Mv auguro tuttavia che il 
gmppo Berlusconi possa usci 
re' dalla sindrome distruttiva e 
autodistruttiva che lo ha preso 
e contnbuisca alla definizione 
di un sistema equilibrato» 
Infine, Veltroni accenna al 
la legge del governo «in iitar 
do già di 6 mesi sulla sentenza 
delia Corte costituzionale», al 
tetto pubblicitario Rai per il 
1989 (la questione non deve 
riproporre la rissa di quest an 
no), al problemi che la Rai ha 
di fronte a se ad esempio, ci 
la Veltroni, «la trasparenza 
sulle procedure di spesa e su 
gli appalti non abbiamo an¬ 
cora avuto le risposte che at¬ 
tendevamo e per questo npro 
poniamo la questione» 


« 


La Kabaivanska debutta «L’età mi ha fatto 
stasera all’Opera di Roma diventare matura. Adesso 
con «Manon Lescaut» posso cantare senza 
diretta da Daniel Oren più pensare alla tecnica» 

Lunga vita alla Raina...» 


Ancora una volta nei panni dell’inquieta Manon Le¬ 
scaut da stasera Rama Kabaivanska è all’Opera di 
Roma La dirige Daniel Oren, «un grande talento», 
come lei definisce il direttore d’orchestra, mentre 
Alberto Fassmi cura la regia Poi ci sarà un'altra 
Manon, a Bologna, quella di Massenet Per la gran¬ 
de Rama, superati i SO anni, arnva, infine un nuovo 
debutto quello nella Rondine sempre di Puccini 


MATILDE PASSA 


M ROMA 1 musicisti che 
ama di piu^ Rossini e subito 
dopo Mozart, forse «perche 
non li ho mai cantali e non 
ho avuto scontri professio¬ 
nali con loro» Un concen¬ 
trato di humour e intelligen¬ 
za e sempre l incontro con 
il soprano Rama Kabaivan¬ 
ska che stasera all'Opera di 
Roma vestirà di nuovo i 
panni di Manon Lescaut 
Anche se lei non ama esse¬ 
re definita una «cantante m- 
telligenle» perché «é come 
sottintendere che in reaita 
non SI ha una gran voce», 
sospira alzando i begli oc¬ 
chi al cielo Artista di ingua¬ 
ribile modestia, di accanito 
professionismo, la Kabai¬ 
vanska non SI risparmia mai, 
anzi SI butta nelle nuove 
parti come fosse ai pnmi 
anni della sua camera Ora 
che ha superato il mezzo 
secolo eccola affrontare il 
ruolo de La rondine Lo fa 
raaTneste «E strano-dice 
> la voce dei soprani con il 
passare degli anni scende 
verso il basso, la mia, inve¬ 
ce, sale verso l'alto» 

Lei N spesso rifertnento 
agli amu. LI porta bene, 
ma non U oascoiule. Pro- 
fesalonalmeate cosa le 
hanno portalo? 

Una grande ntaturità Oggi 
posso cantare senza pensa¬ 
re alla tecnica dell'emissio¬ 
ne Posso dedicarmi di più 
al personaggio, all'interpre¬ 
tazione, msomma 
Ha riflutato di recente di 


Incidere «La dama di pic¬ 
che» di Clalkovskl, per¬ 
ché? 

Primo, detesto incidere di¬ 
schi, non rendo come m 
teatro (o no bisogno del 
palcoscenico e del pubbli¬ 
co Secondo, non mi piace 
Ciaikovski, lo (rovo poco 
profondo E poi io parlo 
russo, amo enormemente 
Puskm Sia nella Dama di 
picche che in Eugenio 
Onteghin la differenza tra li 
sublime dr Puskm e il bello 
di Ciaikovski è troppa C e 
un altro aspetto ancora del¬ 
le incisioni che non mi atti¬ 
ra SI e imposto, ormai un 
monopollo delle orchestre 
anglosassoni che. a mio pa¬ 
rere, non riescono propno 
a penetrare lo spinto del 
melodramma italiano 
Perché le forsiAzloiii or¬ 
chestrali toglosassoal so¬ 
no così Cèrnite tn cam¬ 
po discografico? 

Perché costano poco Gli 
inglesi guadagnano molto 
meno degli italiani, i quali 
con le loro pretese si sono 
tagliati fuori dal mercato 
Anni fa chiesi a Karajan per¬ 
ché non suonava piu in Ita¬ 
lia e lui mi rispose «Non so¬ 
lo non suono più, ma quan¬ 
do CI passo sopra con 1 ae¬ 
reo faccio un lungo giro • 
Mi disse di averla cancellata 
da quando il pnmo violino 
di un'orchestra italiana si 
era nfiutato di suonare per¬ 
ché gli dava fastidio il nflet- 
tore delle nprese televisive 


Ld invece ama lltatia e In 
partlcolsrc Roma. 

Ho scelto l'Italia come se 
conda patna A Roma mi 
trovo bènissimo Non capi 
SCO perché si parla tanto 
male di questo teatro Acne 
capita uno strano miracolo 
ie cose più belle della mia 
camera le ho fatte proprio 
qui Ce tanto entusiasmo 
nel lavoro E poi stavolta 
avrò Daniel Oren come di¬ 
rettore Lo tenni a battesi¬ 
mo propno IO qui a Roma e 
propno CCKI la Manon Le 
scout Ho un particolare 
feeling con lui E un grande 
talento So bene che molti 
non lo amano, forse lui e 
troppo di tutto, di enfasi, di 
gesti, ma è bravissimo 
Dopo «Manon Leacanl» di 
Piicclol faih «Maona» dì 
Masaenetn Bologna. Quali 
differenze trova tra le due 
opera? 

La migliore definizione mi 
pare rabica data Puccini 
medesimo quando dice 
«La Manon di Massenet e 
quella dei minuetti e della 
cipna, la mia è quella delta 
passione disperata» Porse 
c'e un pizzico di esagera 
zione, pero m Massenet ie 
angosce, le sofferen;». so 
no sempre viste come aura 
verso un velo di tulle In 
Puccini, invece, la passione 
SI dispiega, tembile e tace 
rante A pensarci bene Ma¬ 
non è l'eroina piu negativa 
che iui abbia mai creato 
Non SI nscatta mai Non in 
voca mai Dio lo credo che 
Puccini non abbia mai vera 
mente amato le donne 
Che coM vuol dire amare, 
•ignora Kabaivanska? 
Dare, nuscire a dare E io 
do più sul palcoscenico che 
nella vita reale Mi rendo 
conto di questo Ma Pallista 
ha una vita a sé, bisogna n- 
conoscere e accettare que¬ 
sta differenza 


Rama Kabaivanska nel molo di Adriana Lecouvreur 
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i 8.69 TGI MATTINA 





13.16 TGS DIOGENE 

13.S0 MEIZOQIORHO t. (2< turni 


11.U CMC TEMPO M.TainA»H 

16.66 VIATEULAOA,6S.SpeUsccriocenLo' 


n.M mEOIORMAU. Tal Tr. minuti 

14.60.FANTASTICOBIS. Cono Magslli) 


14.1A ÓIECORINS. Con Ev. Z«uud>) 

17.05 PIÙ SANI PIÙ BELLI. Con fl Lamber 

lucci 

16.00 OSE: L’AOUILONE 


18 20 T02SP0RT8ERA 

.16.11 iiOI Rei^a di Leone Mancini 

18.90^ TOI FLASH 

18.35 H. COMMISSARIO KOS11R. Telefilm 

19.30 METEO 3 - T02 GIORNALE 


tÌ.S0 IL LWRO. UN AMICO 

2016 DIOOENESERA 


20.30 FATE IL VOSTRO GIOCO. Varietà con 

Fabio Fazio ed Elvire Audrey regie di 
Giancarlo Nicotra 


30.30 DIRITTO DI CRONACA. Frim ccn Paul 

Néwman regia di Sidney Pollack 


Ì2.a0 TELEOIORNAIE 

23.26 T62 NOTTE FLASH 

23.60 INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUB 

U.4Q ANTICO EELVAOOIO. film documm 

tarlo di James Aloar 

jp!’,'!'!';.!”':! .sig 

0.40 UN MARITO PER TIIUE. Film con 
Walter Manhsu Caro! Burnatt regia di 

Martin Bitt 



•.PO 

10.90 

11 . 1 » 

12.09 

12.3» 

13.30 

14.1» 

1».00 


IL CIABLATAIWO Film 


CAWTAHPO CAtiTAWOO. Putì 


TUrriNFAMIQUA. Qug 


Ili. Quiz con Mike Bongiorno 


IL BWANZO É «Ewvrro. Quii 

CABI QEWITOm. Qui»_ 


GIOCO OEUE GOPPtE. Qu« 


IL MISTtBO DELLA BIBAMIDE Film 
con Bud Abbott rei^ia di Charles Lamont 


te.B0 DOBWO ELALOtlL Quiz 

12.20 C'E»T LA VIE. Quiz 

17.00 
1».SB 

lh.O^ TBA WOOLI» E MABITO. Quir 

20.20 


O.K. IL FBE220 É QIUSTOI Qui» 
IL GIOCO OEINOVE. Quii_ 


29» DOLLABI L'ONCIA. Film con Bud 

Spenew ragia Stiano 


2130 

li-’* 

0.4» 


FOBUM Con R Dalla Chiesa 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 
attenti a quei due. 


7 30 

14 00 
14 30 

15.30 

16 00 

1S30 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
23.16 

1 25 


CIAO CIAO Varietà Buomer cane intel¬ 

ligente telefilm L uomo di Singapore, te 
letrtm Work e M>ndv teteWm 

8MILE. Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISiON __ 

SO .TOSPEAK__ 


FAMILY TIES Telefilm 


BIMBUMBAM Programma per ragaizi 

MAGNUM PI Telefilm «(.onore • sai 

VQ» con Tom Selleck _ 

HAPPY DAYS. Telefilm __ 

ABBIVA CRISTINA Telefilm 

SOUL MAN Film con C Thomas Ho 
well, Arye Cross regia di Steve Mtfier 

I ROBINSON. Telefilm _ 

MEQASALVI8HOW. Venetà _ 

ROCK A MEZZANOTTE 

STAR TREK Telefilm 


RAITRE 


12.00 

14.00 

14.10 
19.00 

16.30 

16.40 

10.60 

17.10 

17.20 

15.20 
1S.4S 
10.00 
1S.S0 
20.00 

20.30 


OSB: INVITO A TEATRO 


OSE; LA DIVINA COMMSDIA 

Dii; L’OLIO O'OUVA _ 

LA BilU HtLgNE. <2* • y «tuo 

DLACK AND BLUE 

SCHEOOE _ 

SPAZIOUBERO. Endee 

OSO, Pi G Grillo 

VITA DA STREPA. Telefilm _ 

TP» DERBY. Ippica Corsa Tris 

T03. METEO 2 __ 

TELEGKMWAU REOtONAU _ 

IO CONFESSO. Parole segrete w Tv 
TELEFONO OIALLO. «Le strage di via 
Caravaggioi m studio Corrado migiaa <1' 

partei _ 

TGS SERA 



aDlntto di cronaca» (Ramno, 20,30) 


8.20 

SSO 

11 30 

12 30 

13.30 
14 30 
1700 
18.00 
19.00 

19.30 

20.30 

23.46 

00.1S 


UNA LACRIMA SUL VISO. Telefiim 

con Bobby Solo__ 


CANNON. Telefilm 


AOBNIIA ROCKFORD Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato _ 

VENERI AL SOLE. _ 

LA grande vallata. Telefilm 
NEW YORK. Telefilm_ 


DENTRO LA NOTIZIA Attualità 
OU INTOCCABIU. Telefilm 


IL GIRO DEL MONDO IN SO GIORNI 

Film con David Niven, regia di Michael 
Anderson_ 


DENTRO LA NOTIZIA 


AGENTE 373, POLICE CONNE> 
CTION Film con Robert Ouvell regia di 
H Koch 


14.00 UN ANNO DI SPORT 
19.00 CALCIO irrtBNAaONAU 

20.00 JUKB BOX (replica) _ 

20.30 UN ANNO PI SPORT 
23.00 ROTOCALCO PI RASKET 
23.46 BOXE DI NOTTE 




14.00 UNA VITA DA VIVERE 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

20.30 STORIA DI FIFA E DI COR- 
TEUO. ER SEGUITO DER 

PlOrFilm _ 

22 36 COLPO GROSSO Quii 
23.20 LTiSPETTORE. Film _ 

1.30 DOTTORI CON LE AU Tele 


film 


'pv/li 


14.16 TODAY RI VIOEOMUSIC 

16.30 ONTHE AIR __ 

TB4I0 EUROCHABT TOP 40 

22.30 BLUE NIGHT __ 

23 30 PURANPURAN. Special 

24 00 LA LUNGA NOTTE Rock 




16.00 BATMAN. Telefilm 

15.45 SmYjACK. Film 

17.46 TV DONNA 


10 46 NATURA AMICA 
2000 NOTIZIARIO 


20.30 N. PIFFERAIO DI HAMLIN. 

Film con 0 Pleesence 


22.1S IL_TEATRO DI RAY BRA- 

Telefilm 




1546 CARTONI ANIMATI 


18.30 VIPEO BAIPER. Varietà 

19.30 BENNV HILL SHOW 


20.30 STATE BUONI SE POTETE. 

Film con J Oorelli (2* parte) 

22 30 n. VANGELO SECONDO SI- 
MONE E MATTEO Film 
0.20 LO SMEMORATO DI COLLE¬ 
GNO Film 


16.00 IL TESORO PEL SAPERE 
16 00 VICTORIA Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI QYUKI 
20 25 LTNPOMABILE. Telenovela 
21.15 VICTORIA. Telenovela 
22 25 L'ITAUA DI M MARZOTTO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

5 50GR2 NOTIZIE 1 720GR3 ZZO 

GR2 RADIOMATTINO 8CRt 8.306R2RA 
OlOMATTINO 5 30 GR2 NOTIZIE 9 4S 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GRZ SPECIALE 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLA^ 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RAOlOGfORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 15 30 GR2 ECONO 
MIA 15 30 6R2 NOTIZIE lOSOGRZNOlì 
ZIE ia45GRT ISGRfSERA 19 30GR2 
RAD105ERA 20 46 GR3 22 30 GR2 RA 
OiONOTTE 23 CRt 

RADIOUNO 

Onda vefde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 

12 66 14 67 16 57 18 66 20 57 22 57 
O Redio anch io, 12 03 Via Asiago Tenda 


15 03 Transatlantico lOIIPaginone 19 30 
AudioboK 20 30 Musica sinfonica 23 OS La 
Telelonita 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 46 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Vengo anch to? 16 45 II pomeriggio 
18 32 il fascino discreto della musica 19 57 
Radiodue sera lazi 21 30 Radiodue 3131 
noita 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 14 Pomerig 
gio musicale 19 Terza pagina 21 45 Festiva) 
internazionale di musica organistica a Magadi 
no 22 50 Concerto jazz 


COMPUANNI 



Unomattina 

dura 

da 3200 ore 


NEI 3200 ore vuol dire due 
mesi e mezzo filati e continui 
di trasmissione Senza sosta 
Non male Questo il complen- 
no celebrato dalia irasmisio- 
ne di Piero Badaloni su Ram¬ 
no, Unomattina- due anni da 
quei fatidico 22 dicembre 
1986 L hanno ricordato in 
una conferenza stampa lo 
stesso Badaloni e la sua com¬ 
pagna di conduzione Uvia 
Azzantt Altri numeri duecen¬ 
to puntale in diretta 145 mi¬ 
nuti ciascuna, tre edizioni del 
Tg (alle 8,9 9 30) un aumen 
to, nei dati Auditel, de) 10 per 
cento dall anno passato, con 
punte di 1 milione e ottocen- 
tomila spettaton per il pnmo 
telegiornale Per queste feste. 

10 Studio 5 espilerà il gruppo 
dei Mattinette, miniginnasti 
che SI esibiranno nelle loro 
specialità il nuovo cartone 
animato. «Il draghetto gnsu». 

11 27 dicembre un collega¬ 
mento con jl Comere dei he- 
coll Poi gli ospiti PavaroUiOl 
26). Prassica (29), Paola Bor¬ 
boni (2 gennaio) 


n RAITBE ore 20,30 


Tre cadaveri 
in via 

(Caravaggio 


B Era 18 settembre 1975 
quando tre cadaveri furono 
trovati in un abitazione di via 
Caravaggio a Napoli Si tratta¬ 
va di Domenico Santangelo e 
di sua moglie Ciemma Cenna- 
me assassinati nella vasca da 
bagno e della figlia Angela 
trovata nel letto matnmoniale 
Dopo una settimana fu trovato 
anche il cane della famiglia, 
pure lui scannato Per settima¬ 
ne la polizia brancolò ne) 
buio poi dopo qualche mese 
venne arrestato, Domenico 
Zarelli, il fratello di colui che 
aveva trovato i> cadavere Si 
scopri che questi aveva avuto 
continui contrasti con l'ucci¬ 
sa. a CUI aveva chiesto molti 
soldi Nella serie di processi 
che seguirono, via via Dome¬ 
nico Zarelli fu assolto, sempre 
difeso dal fratello awMato 
La sentenza definitiva arrivò 
nel 1983 Nel frattempo, l'im¬ 
putato aveva studiato e si era 
laureato in giurisprudenza 
'I\itta l’oscura vicenda verrà ri¬ 
costruita questa sera in TekfO' 
no giallo (Raitre, ore 20,30) 


SANREMO '89 


Slitta ancora la decisione 
su Aragozzini 
organizzatore del Festival 


■i SANREMO Continua il 
braccio di feno intorno all'or¬ 
ganizzazione della trentano- 
vesima edizione del Festival 
L'altra sera e saltato un'altra 
volta il Consiglio comunale 
che doveva approvare I affida¬ 
mento dell incanco ad Adna- 
no Atagouvni, l'uomo appog¬ 
giato dalla De di Piazza del 
Gesù Per la precisione, la re¬ 
sponsabilità dello slittamento 
della seduta è stata del grup¬ 
po de, assente in massa, e del 
gruppo socialista, che si è n« 
fiutato di partecipare alle vo¬ 
tazioni e di entrare m aula Nei 
due gruppi comunali i) males¬ 
sere per la decisione presa dal 
•centro» dei nspetthn panitt è 
evidente Una parte delle pre¬ 
ferenze del partilo di maggio¬ 


ranza relativa vanno ancora 
adesso ai raropoUo delia fami¬ 
glia Ravera. «In questa vicen¬ 
da si rivela uno stato di tensio¬ 
ne, emergono lotte di corren¬ 
ti. si registrano "strani" segna¬ 
li che avvelenano il clima del¬ 
la manifestazione», ha detto i) 
capogruppo comunista ai Co¬ 
mune, Luigi Ivaldi 
Insomma, lo scontro tre 
centro e periferia sembra de¬ 
stinato a non terminare presto 
e non si sa come andrà a fini¬ 
re I pubblici amministratori si 
stanno ribellando al toro ruo 
lo di disiribulon di biglietti 
d'ingresso gratuiti per alimen 
tare la campagna elettorale 
dei gwgno 1989 peni nnnovo 
del Consiglio comunale .. 


SCEGU IL TUO FILM 


9.4S UNA LACRIMA SUL VISO 

Res» di Ettore M. Flzsarotti, con Debby Solo. 
Lauro Efrikian, Nino Taranto. ItaHa (1964) 

Dopo i) successo dei Feiuvei th Senremo. Bobby 
Solo tentò la strade del cinema La aortite non fu di 
quelle che nmengono neRa etoria. ma ri filmetto 
andò lo stesso La solita stona di Sdenzatin) aD'italla- 
ne, con in mézzo diversi 45 gn 
RETEQUATTRO 

14.90 VENERI AL SOLE 

Regia d) Marino Girotami. con Wafiar Chiari. 
Raimondo VianoMo. Vaiarla Fabriil. Italia 
11964) I 

Film a episodi Un giomaliata aiuta una ragazza a 
difendere una misteriosa valigatta. un fattorino 
strambo matte nei guai il suo capo, un giovanotto 
cerca disperatamente dt conquistare una fanciulle 

RETEaUATTRO 

20.30 DIRITTO Dt CRONACA 

Regia di Sydney Pollack. con Paul Newman. Sal¬ 
ly Flaid. Uaa (1984) 

Satly Field è una giornalista. Paul Newman un com¬ 
merciante Non si conoscono, ma quando lei decido 
— anche per far camera — eh scatenare una cam¬ 
pagna di stampa contro di Iw, doisranno incontrarsi 
per forza Magari finiranno per piKersi. E se i giorna 
listi al cinema incontrano ri vostro gusto, passate 
subito all ultimo film di guasta rtriirica 
RAIUNO 

20.30 SOUL MAN 

Regia di Stava Minar, con Thomas C. Howall. 
Jonea R. Dawn. Uaa (1986) 

Commediola universitaria americana Uno studente 
squattrinato riesce a entrare ad Harvard tingendosi 
)a faccia di nero Sembra tutto chiarisaimo e risolto 
ma naturalmente non è cosi Problemi razziali e risa¬ 
tine goliardiche 
ITALIA 1 

20.30 STATE BUONI SE POTETE (2* tempo) 

Regia di Luigi Magni, con Johnny Dorelli. Philip¬ 
pe Leroy. Italia (1983) 

Purtroppo questa, film si dividono ormai sempre di 
piu m due In questo caso diviso m due sarà il buon 
Filippo Neri, alle prese con politici, cardinali e bambi 
ni difficili 

ODEON TV 

20.30 IL PIFFERAIO DI HAMLIN 

Regia di Jacques Oamy. con Dohovan. Donald 
Pleesence. Diana Dora. Giian Bretagna (1971) 

La fradizionale fiaba dei frat^li Grtmm. con la parte¬ 
cipazione del cantante Oonovan. che canticchia no- 
tivetti da menestreiio Un film che non ebbe un 
grande successo al suoi tempi 

TELEMONTECARLO 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 

Regia di Michael Andaraon, con David Nlvtn, 
Shirlay Mac Laina. Usa (1966) 

Giulio Verne ritorna sugli schermi in uno del frim più 
spettacolari della Hollywood anni 50 Tutti ricordano 
la storia di quel distinto signore neH’BOO inglese che 
fece una scommessa impossibile fare il giro tutto 
intorno al mondo In 80 giorni La scommessa viene 
quasi perduta, ma David Niven non ò male, ma 
superba soprattutto Shirley Mae lame in piena for¬ 
ma 

RETEQUATTRO 
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CULTURALE SPETTACOLI 



Tragico Fantozzi 
anche la pensione 
è una condanna 


MICHELE ANSELMI 


FaBloizl va In pensione 

Regia: Neri Parenti. Sceneg' 
giatura: Benvenuti, De Bernar* 
di, Parenti, Benclvenni, Saver* 
ni. Villaggio. Interpreti: Paolo 
Villaggio. Gigi Reder, Milena 
Vukòtic, Anna Mazzamauro. 
Fotografia: Sergio D'OffizL Ita- 
Hai 1988. 

Roma: King, Superclnemo 
Milano: Apollo 


M Tranquilli, Fantozzi non 
va itt pensione. Ci sono altri 
tre o quattro progetti pronti 
CFantozzi contro l'uomo lu- 
po?) negli uffici di produzione 
della CecchI Cori: al pari di 
Zorro o di Maciste, ci si avvia 
verso un uso sempre più spre* 

Srete che dèl^ maschera'tra- 

! [ica di un tempo resterà, In 
uturo. sempre meno. 

Chissà, allora, che non sia 
proprio questo Fanfozzi va in 
pensione l’ultimo appunta* 
mento «doc» con li ragionìer 
Ugo. principe degli «inferior» 
e ora dei «pafassitU.: Sempre 
più grasso e umiliato, Il nostro 
impiegato non proprio model* 
Jlo arriva alla (uneraria festa di 
congedo con l'aria di chi dice 
•TIè» al mondo; sulta meda* 
giia-ricordo hanno scrlttòPu* 
pazzi invece che Fantdui e 
ovviàmeiitè il megadiréttòre 

f ialattico (una mummia da 
ilm dell'orrore) lo saluta Ghia* 
màndolò Fantocci. Fuori c'è 
fa vita,' la città da scoprire, il 
giornale da lèggere ih santa 
pace in poltiona e lion più d: 
nascosto tra una pràtica e l'al¬ 
tra. 

Ma ci credete voi? Dopo 
nemmeno una settimana di 


ozio Fantozzi è già distrutto; 
alle IO di mattina chiede di 
pranzare, si improvvisa anten¬ 
nista con gli effetti che si pos¬ 
sono immaginare, porta persi¬ 
no a spasso la mostruosa ni- 
potina (copia carbone della 
«babbuìna») pur di avere qual¬ 
cosa da fare. Per lui la pensio¬ 
ne è un'autentica «via crucis», 
non solo metaforica, visto che 
lo vediamo appeso come Cri¬ 
sto in una manifestazione sin¬ 
dacale. Alia premurosa e can¬ 
dida moglie Pina non resta 
che trovargli un finto lavoretto 
da contabile, ma anche qui 
c’è sotto la fregatura (e l'umi¬ 
liazione). A mali estremi 
estremi rimedi: Inforcata la fe¬ 
dele Bianchina, il ragioniere si 
farà riassumere dali'azienda, a 
lavoro nero (pardon grigio), 
offrendo in cambio i soldi del¬ 
ia pensione. Tutto sommato, 
che paradiso l'inferno sotter¬ 
raneo dei post-pensionati... 

Attraversato da una vena 
agra che sconfina nel maso¬ 
chismo, questo settimo Fan¬ 
tozzi recupera alcuni caratteri 
originari del personaggio in¬ 
ventato da Villaggio all'Inizio 
degii anni Settanta: si ride 
molto (quella mattinata al ci¬ 
nema pomo dove danno Le 
casaiingue, gli scippatori che 
attendono i pensionati all'u¬ 
scita delle Poste, rispettando i 
numeretti)' ma di una risata 
satura di pena. Peccato che la 
confeziome, ultrarapida e 
sgangherata, non si sforzi di 
selezionare le gags e di tirar 
fuori qualcosa di più dagli in¬ 
terpreti (bello però il duello 
notturno tra Villaggio e la Vu- 
kotic. scena da un matrimo¬ 
nio troppo tenera per durare. 
È Infatti non dura). 


Esce finalmente 
«Giochi nell’acqua» 
deH’inglese 
Peter Greenaway 
Dal Canada arriva 
«Black comedy» 
e si ride amaro 
con Villaggio 


Qui a destra Joely Richardson, 
iufiet Stevenson e foan Plowright 
«Ciochi nell’acqua» 
A sinistra, «Fantozzi va in pensione» 



Buoni gli spettacoli presentati 
alla «Biennale» di Bologna 

D teatro giovane 
à addice 
al Mediterraneo? 

Nella Biennale dei giovani artisti del Meditenaneo 
la sezione degli spettacoli (teatro e danza) ha mes¬ 
so in luce fermenti diversi, quasi contrastanti. Ira i 
gruppi provenienti dall'Europa meridionale. Forse 
è emerso un solo dato comune: il rifiuto dei confini 
geografici e, quindi, del concetto stesso di «medi- 
terraneità». Di sicuro anche questo festival ha avu¬ 
to la sua rivelazione; i greci dì «Omada Edafus». 


«Caro marito, ti aifogo!» 


SAURO 


Giochi nell’ocquÉ 

Regìa: Peter Greenaway. Sce¬ 
neggiatura: Sacha Viemy. Mu¬ 
sica: Michael Nyman. Inter¬ 
preti: Joan Plowright, Juliet 
Stevenson, Joely Richardson, 
Bernard Hiil. Gran Bretagna. 
1988. 

Roma: Capranlca 
MUaoo: Odeon 


H Peter Greenaway, ben¬ 
ché uomo amabile e cineasta 
certo spiritoso, non deve nu¬ 
trire una grande fiducia nel 
prossimo, specie nelle donne. 
Ma forse non é faziosa misogi¬ 
nia. Nel Mistero dei giardini 
di Compton House, il film che 
lo lanciò nel gran giro del ci¬ 
nema intemazionale, ^ intui¬ 
scono bene i motivi ispiratori, 
l'estro agro-ilare che governa¬ 
no il cinema dell'eccentrico 
autore inglese. E si capisce 
anche meglio, nei successivi 


Lo zoo di Venere e II ventre 
deU'architetto, come il gutio 
tutto provocatorio per il para¬ 
dosso, per il nonsenso, influi¬ 
sca nel caratterizzare le pro¬ 
poste creative di Greenaway. 
Si aggiunga a tutto ciò un col¬ 
tivato talento per catembours 
sotisticari, una tendenza all'in¬ 
trico quasi naturale, la proter¬ 
va profMn^one a sarcasmi, di¬ 
gressioni satiriche feroci e 
avremo una fisionomia anco¬ 
ra approssimata per difetto 
del cinema di Peter Greena¬ 
way. 

Anche questo suo nuovo 
Ciochi nell'acqua non si di¬ 
scosta quasi in niente dalle 
matrici più sopra ricordate. 
Meglio; paradossi, nonsensi, 
giochi permeati di arguzia e di 
cose in libertà si affollano, si 
accavallano in una sarabanda 
ora ermeticamente ^legorica, 
ora apertamente divertente. 11 
film ^ apre alla Hitchcock, in¬ 
quadrando nel décor esterno 


di comjschi cieli autunnali, 
con uno sfondo dì dimora 
neoclassica illuminata con lu¬ 
ci radenri, la fìgurina campeg- 
giante dì una ragazzina in am¬ 
pi ^ti ottocenteschi die salta 
la conia (ma y suo gioco non 
è innocente come sembra) e 
conta le stelle che vede sulla 
Ma te^, fino a cento. Di più 
non impona, poiché entro ta¬ 
le cifra si innesca e si compie 
appunto il tortuoso tragitto 
narrativo di Ciochi 
neiraajua. 

Protagonisti veri e propri 
delia complessa, intrecciala 
vicenda rìMltano quindi, via 
via, il marito ledilrz^o Jake e 
la sua amante, la catechista 
del villaggio Nellie. che sor¬ 
presi dalla moglie dell’uomo, 
Cissie Co4>itts. subiscono un 
adeguato caligo. Cioè, Cis^e 
alloga il marito ubriaco e poi 
riporta nd suo i^oprio letto la 
sfortunata Nel^, a smaltire al 
contempo una sbornia pas¬ 
seggera e una gravidanza per¬ 
sistente. Il tutto accade senza 


strepiti né spaventi di sorta. 
Cissie, anzi rivela l'accaduto 
alla sorella e alla figlia che 
portano singolarmente i suoi 
medesimi nome e cognome. 
Quindi, avverte altresì il coro- 
ner della contea. Henry Ma- 
dgett, affinché questi avalli 
una dichiarazione di morte 
accidentale. 

Sulla scia del riuscito im¬ 
broglio combinalo da questa 
stessa signora, di lì a poco an¬ 
che la sorella e la figlia di co¬ 
stei decidono di dare la morte 
ai rispettivi mariti per annega¬ 
mento, pregando l'arrendevo¬ 
le coronar, allettato dai lavori 
erotici di queste due altre Cis¬ 
sie. di certificare il falso. Le 
complicate manovre, gli incal¬ 
zanti idilli, ì misiatti tra le po¬ 
co caritatevoli «gnore e il cor¬ 
rotto, disinvolto coronar van¬ 
no avanti cosi per un pezzo. 
Fino a quando le tre donne, 
apparentemente incastrate 
dal ravveduto e risentito coro- 
ner restato dopo tanti maneg¬ 
gi a bocca asciutta, ribaltano 


con uno scherzetto infame la 
situazione, lasciando il pre¬ 
sunto «giustiziere»... 

Peter Greenaway, attornia¬ 
to e coadiuvato da bravissimi 
versatili interpreti quali Joely 
Richardson, .loan Plowright, 
Bernard Hill e Juliet Steven¬ 
son. orchestra genialmente 
questa ardita partitura. Ciò 
che ne esce, tra suggesioni fi¬ 
gurative raffinate e dialoghi 
briliantis^mi. è davvero una 
mediazione spettacolare am¬ 
bigua, tutta da penetrare, da 
conquistare passo passo. Il 
compenso che se ne trae ri¬ 
sulta giusto in quel lampo leg¬ 
gero, nella folgorante gratifi¬ 
cazione che proviamo giun¬ 
gendo alla soluzione dì un 
ostico rebus o propriamente 
all'attraversamento di quella 
griglia dì simboli, di numeri, 
appunto la «tavola pitagorica» 
che ci slava davanti fino allora 
come una sfida o forse sona¬ 
no come una bizzarria del ca¬ 
so. 


Nonna è bello (ma fuori dall’ospizio) 


Black Comedy 

Regia e sceneggiatura: Atom 
Egoyan. Fotografia: Robert 
Mac Donald, Peter Mettler. 
Musica: Michael Danna. Inter¬ 
preti: David Hemblen. Aidan 
Tiemey, Gabrielle Rose, Arsi- 
née lóianjian. Selma Kekti- 
kian, Jeanne Sabourin. Cana¬ 
da. 1987. 

Roma: Augualus 
Milano: Coloaaeo 


B Family viewing, alla let¬ 
tera Visioni di famiglia, risul¬ 
ta un titolo abbastanza ambi¬ 
guo, sicuramente allusivo. 
Tanto da allettare clriefili esi¬ 
genti e generici spettatori ad 
andare a vedere questa «stra¬ 
na cosa» realizzata oilreiutto 
da un cineasta dalle tortuose 
ascendenze etniche e dalle 
trasparenti ambizioni cultura¬ 


li. Atom ^oyan, infatti, arme¬ 
no d'origine, cresciuto in Egit¬ 
to, oggi a tutti gli effetti cana¬ 
dese, ha assemblato, con 
maggior maestrìa di quel che 
voglia far credere, un'opera di 
composte, insospettate impli¬ 
cazioni narrative ed espressi¬ 
ve. Proprio per questo ci sem¬ 
bra azzeccalo il titolo origina¬ 
le già ricordato, appunto Fa¬ 
mily viewing. I distributori ita¬ 
liani, la pur benemerita «Aca- 
demy» nel caso particolare, 
hanno invece ritenuto di cari¬ 
care dì un tocco di esotismo 
inessenzìale l'opera in que¬ 
stione escc^tando l'incon- 
ruo titolo Black Comedy 
Commedia nera). 

Ad ogni modo, Family vie¬ 
wing o Block Comedy che sia, 
il film di Egoyan, già salutato 
nelle molteplici manifestazio¬ 
ni cui ha partecipato come 
una piccola, ma succosa rive¬ 


lazione, profila davvero so¬ 
luzioni formali, segnali ed av¬ 
visaglie di singolare pregnan¬ 
za e attualità. Rifacendosi per 
sommi capi alla sua internati- 
ca «opera prima» Hexi of Kin, 
Atom ^oyan riprende, rieta- 
bora kt Black Comi^ specifi¬ 
che, gravi questioni connesse 
alle ingarbugliate vicende et¬ 
niche. al progressivo, inarre¬ 
stabile sfascio degli affelti, 
delle consuetudini familiari, al 
dilagare pvadossale dell'in- 
comunicabilità proprio quan¬ 
do più marcati, ossessivi di- 
ventairà il p^, l'incidenza 
dei mezzi audio-visuali. 

lljtta questa spuria, desola¬ 
ta materia viene qui evocala 
attraverso te esperienze tragi¬ 
comiche cut » sobbarca U gio¬ 
vane, generoso Van pur di sot¬ 
trarre la nonna, alia quale è 
morbosamente affezionato, 
alla squallida casa di riposo 


dove il figlio degenere (e pa¬ 
dre dello stesso Van) l'ha vo¬ 
luta confinare. A movimenta¬ 
re. ad ispessire, peraltro, il 
senso più problematico di 
queste sbriciolature contin¬ 
genti provvedono poi in ogni 
attimo, nelle incalzanti situa¬ 
zioni patologiche, le intrusioni 
ossessive di leievisorì, video¬ 
cassette, pon^ilm che sem¬ 
brano costituire il controcan¬ 
to più omogeneo alle traversie 
esistenziali desolanti del pa¬ 
dre di Van, ormai vegetante 
nella torpida convivenza con 
una nuova amante, totalmen¬ 
te insensibile al degrado d'o- 
gni legame affettivo e familia¬ 
re. 

Intanto, Van, assillalo dal 
pensiero costante di portare 
via la nonna dalla poco ospita¬ 
le casa di cura, trova compli¬ 
cità e qualche consolazione 
nelt'improwisato sodalizio 


con una ragazza un po’ allo 
sbando, già dedita alla porno¬ 
grafia telefonica, fintanto che 
riesce a mandare ad effetto il 
suo spericolato proposito. 

Questo, più o meno, ciò 
che Black Comedy racconta. 
Importante, però, è come 
Atom Egoyan pone mano ed 
orchestra Ornile groviglio di 
umori e di segni, pigiando, da 
un lato, sulle suggestioni pa- 
rossislicamente visuali, e sug¬ 
gerendo, dall'altro, insinuanti, 
inquiete allusioni e referenze i 
alla contemporanea «fatica di 
vivere». In Canada e dovun¬ 
que. Black Comedy è, dun¬ 
que. un film dai riverberi alle¬ 
gorici marcati. E. particolar¬ 
mente in rapporto al diffuso 
malessere, sa trovare e via via 
proporre una sua circoscrìtta ' 
e pur sempre preziosa morali¬ 
tà. □ S.B. 


STEFANO CASI 


mm BOLOGNA. Ventitré 
spettacoli per definire le ten¬ 
denze dei giovani artisti del¬ 
l’Europa mediterranea, fra 
teatro, danza, teatrodanza. 
E stato un festival dentro al 
festiva], l'occasione per ri¬ 
spondere in un solo colpo 
alle solite questioni; dove sta 
andando il teatro? Quali fer¬ 
menti «nuovi» emergono 
con le nuove generazioni? 
Esiste una affinità non solo 
geografica fra i giovani 
■creativi» del Mediterraneo? 

A quest'uUima domanda è 
facile rispondere con un no. 
Pochi sono quegli elementi 
che potrebbero far pensare 
ad una affermazione di 
«identità» culturale, come 
nel buon lavoro del teatro 
•O bando» di Lisbona, una 
cooperativa con quindici an¬ 
ni di vita impiegati nel recu¬ 
pero della memoria colletti¬ 
va. Nora - questo il tìtolo 
dello spettacolo portoghese 
- è un esempio di come il 
recupero della tradizione 
(nel caso, un racconto rina¬ 
scimentale di Gongalo Fer- 
nandes IVancoso) possa in¬ 
telligentemente trasformarsi 
in spettacolo per ragazzi (e 
non solo), vivace, ironico, e 
molto attento al gusto del 
«lare teatro». 

Gli altri spettacoli hanno 
quasi tutti, nel bene o nel 
male, ripercorso le strade di 
altre Europe o Americhe: il 
confronto con la cultura mit¬ 
teleuropea e con quella an¬ 
gloamericana (ma ci sono 
anche tensioni verso l’O¬ 
riente) sembrano caratteriz¬ 
zare i giovani del Mediterra¬ 
neo. siano essi seguaci del 
terzo teatro (come l'Ideo¬ 
gramma Teatro Amargi di 
Atene) o della nuova danza. 
Ma se ci liberiamo da questa 
lente «imposta» dal titolo 
stesso della manifestazione, 
sarà forse possibile tentare 
di rispondere alle altre do- 
manae. 

La risposta comune sem¬ 
bra essere uno scontato 
«niente di nuovo». Ma, a ben 
guardare, non è così. I fer¬ 
menti ci sono, anche se mol¬ 
to distanti l'uno dall’altro. 
Per esempio, una bella pro¬ 
va è stata fornita sa Cardillo 
e Cattaruzza, un duo comico 
bolognese a confronto con 
una ricerca drammaturgica 


che li ha portati a coniugare, 
nel loro Vicini di sonno, tea* 
tro dell assurdo e umori¬ 
smo, metodologie psicolo¬ 
giche e sociologiche. Non 
vanno neanche dimenticati l 
rigorosi «esercizi» teatrali di 
«Le Barìllet» dì Montpellier, 
o la comicità demenziale 
(poco rigorosa, ma efficace) 
dei «Pocion Magi» di Barcel¬ 
lona; la ricerca basata sulla 
comunicazione visiva del 
Teatro di Piazza e d’Occa- 
sione di Prato o la forte ri¬ 
flessione sul potere e la vio¬ 
lenza del Teatro lero di Du¬ 
brovnik (non sempre all’al¬ 
tezza delle istanze ìdealQ. 

Ma è nel settore della dan¬ 
za che si sono avute le prove 
più convìncenti, dal lìmpidó 
assolo di Odile Cazes di 
Marsiglia alle articolate vi¬ 
sioni coreografiche di «Cho- 
rea» (Bologna), dagli atletici 
movimenti (al limite delVe- 
stetìzzante) di «Lanonìma 
Imperiai» di Barcellona alla 
gestualità raffinata e sedu¬ 
cente dei «Vianants» di Va¬ 
lenza, al gioco del circo ri¬ 
proposto in chiave danata 
dal «Groupe Incliné» di Mon¬ 
tpellier. Al di là dei «seana* 
li», si è però imposto all'àl- 
tenzìone i) teatrodanza di 
Atene «Omada Edafus» 
(«Gruppo Terra»), con uno 
spettacolo che supera i con¬ 
fini della «giovane creatività» 
per affermarsi come l'unica 
prova realmente matura ed 
originale dell'Intera manife¬ 
stazione. 

Composto da artisti pro¬ 
venienti dalia danza, dal tea¬ 
tro. dalle arti visive, «Omada 
Edalus» ha presentato un la¬ 
voro di grande intensità, in 
cui i performers, nel silenzio 
quasi assoluto, compiono 
una rigorosa ricostnizione 
dello spazio scenico (ridot¬ 
to alla presenza di pochissi¬ 
mi oggetti quotidiani, come 
un letto, un armadio, un ta¬ 
volo) attraverso un perfetto 
equilibrio di gesti e movi¬ 
menti che ripropone una 
profonda meditazione esi¬ 
stenziale e, di conseguenzA 
politica. Anche le torinea 
«Gincobiloba», presenti nel¬ 
la sezione «Off», hanno con¬ 
fermato una maturità creati¬ 
va che le pone come uno del 
gruppi piu interéssanii della 
nuova danza italiana. 





il regista Robert Benton sul set del film «Nadine» 


L’intervista. Il regista di «Kramer contro Kramer» parla 
del suo nuovo film, ambientato in Italia durante la guerra 


Benton, un texano in Toscana 


Intervista con il regista americano Robert Benton, 
autore di film come Kramer contro Kramer e Le 
stagioni del cuore. Ospite agli Incontri dell'Aquila, 
dove ha parlato di Almendros e di Tniffaut, il cinea¬ 
sta texano parla del suo nuovo progetto: un film 
ambientato in Toscana all'epoca della seconda guer¬ 
ra mondiale. Lo spunto è il diario di una scrittrice 
britannica. Iris Origo, sposata ad un italiano. 


DARIO FORMISANO 


H L aquila. Robert Benton 
ha la barba bianca e occhialini 
da intellettuale newyorchese. 
Invece è un americano del Te¬ 
xas. capace di apparire di¬ 
screto e gioviale allo stesso 
tempo. Nei giorni scorsi è sta¬ 
to ospite degli Incontri inter¬ 
nazionali deH'Aquila. Vi era 
stato invitato per parlare della 
fotografia di Nestor Mmen- 
dros e per partecipare al con¬ 
vegno dedicato a Francois 
Truffaut, il secondo - dopo 
quello di France Cinéma, a Fi¬ 
renze - a prendere spunto 
dalla pubblicazione in Francia 
(edizioni Hatier, in Italia è Ei¬ 
naudi ad essersene assicurati i 
diritti) del volume di Coni- 
spondences del regista fran¬ 
cese. Benton - non tutti lo 
sanno - fu amico e collabora¬ 
tore di Truffaut. A metà degli 
anni Sessanta, dopo aver scrit¬ 
to il copione di Gangster Sfo- 
ry, le avventure dei celebri 


Bonny & Clyde, pensò subito 
a Truffaut come potenziale re¬ 
gista di quel fortunato film. 

Racconta; «Ho spesso pen¬ 
sato a registi europei per le 
mie storie. È uno strano gioco 
di rimandi. A16 anni ho avuto 
una folgorazione scoprendo 
al cinema Giungla d'asfalto 
di John Huslon. Non avevo 
mai visto niente <U co^ reali¬ 
sticamente disincantalo. Co¬ 
minciai a cercare allora nelle 
sale film europei, era la gran¬ 
de stagione neorealista. Vidi 
Paisà. Ladri di biciclette. Les 
enfants du Paradis. Più tardi 
scoprii Truffaut e Godard e mi 
innamorai di quella felice 
combinazione tra tradizione 
ed anarchia. Sono stati i loro 
film e il toro amore per ìi cine¬ 
ma americano classico a riav- 
vicinarmì ai film del mio pae¬ 
se. Ho comincialo ad amare 
molli film americani, di Ford e 
Hawks ad esempio; soltanto 


guardandoli da un punto di w- 
sta europeo. Truffaut in parti¬ 
colare mi ha influenzato più di 
tutti. E tra ì registi tuttora w- 
venti ho ammirato molto Er¬ 
manno Olmi. Se non avessi w- 
sto L'albero degli zoccoli non 
avrei mai gir^o Le stagioni 
nel cuore». 

Eppure i Moì film (,Kramer 
contro Kramer, L'occhio pri¬ 
vato. Una toma net buio. Le 
stagioni del cuore, Nadine) 
non sono partìcoiarmenie eu¬ 
ropi... «Ci sono altri regimi in 
America che sono riusciti a 
sposare un gusto europeo con 
la realtà americana. Altman in 
passato, Bogdanovìch, Cop¬ 
pola, Scorsese. Worxfy Alien. 
Ma U gusto che prevale è fare 
film molto americani, con 
grandi effetti, sulla scia dei 
successi di Spielberg e Lucas. 
Anche se pregno American 
graffili è uno dei film america¬ 
ni più 3ireur<^a che io ricor¬ 
di». 

Alla cultura europea, italia¬ 
na in particolare Robert Ben¬ 
ton si av\icirterà con il nuovo 
film alla cui sceneggiatura ha 
cominciato a lavorare. «È una 
storia ambientata in Toscana 
durante gli anni della seconda 
guerra mondiale. Lo spunto 
mi è venuto dalia lettura del 
diario di una scrittrice bnian- 
nica sposata in quegli anni a 
un Uaiiano. Si chiama Iris Ori¬ 


go e il suo libro La guerra in 
Vald'Orcia». 

Dì che parta? «È il ritratto 
molto toccante di una donna 
che vive la guerra nelle cam¬ 
pagne toscane. Non dovrebbe 
esserne direttamente coinvol¬ 
ta ma non le è consentito di 
essere soltanto una spettatri¬ 
ce. Aiuta i pariigiani, tiene a 
casa bambini resi orfani dai 
bombardamenti...». 

A che punto è la stesura 
della sceneggiatura? «Appena 
all'inizio. 1 sopralluoghi che 
nei giorni prossimi mi condur¬ 
ranno in Toscana insieme al 
fedele Almendros dovrebbe¬ 
ro servirmi proprio ad arric¬ 
chire gli spunti narrativi. Vor¬ 
rei vedere luoghi, anche parla¬ 
re con della gente che abbia 
vissuto lì quegli anni. Non esi¬ 
ste ancora un'idea del casting 
del film né posso anticipare 
nìent'altro. Lavoro molto len¬ 
tamente alla sceneggiatura dì 
un film quasi sempre da solo. 
Riscrivo molto le cose che ho 
già scrìtto e ritengo indispen¬ 
sabile arrivare alle riprese con 
un copione molto dettaglia- 
tó», 

lUttavia è dal tempi di Xra- 
mer contro Kramer che prefe¬ 
risce dirìgere da sé le sue sto¬ 
rie... «Sì, perché scrivere sce¬ 
neggiature motto dettagliate 
non è una garanzia dagli stra¬ 


volgimenti in fase di ripresa. 
Allora questo stravolgimento 
preferisco farlo io stesso. Gi¬ 
rare, comunque, mi piace 
molto meno che scrìvere, se 
non altro perché si è costretti 
ad alzarsi troppo presto la 
mattina. Preparare e scrivere 
un film è come scolpire. Gira¬ 
re è invece come dipingere la 
scultura. Finché non ha colorì 
nessuno sa bene che cosa sia. 
Così quello che conta alla fine 
è il film girato, non quella par¬ 
te di sceneggiatura che si è 
cambiata o abbandonata». 

Partecipa alio sciopero de¬ 
gli sceneggiatori americani? 
«Si. Ho provato anche a fare 
dei picchettaggi, ma in verità 
si continua a scrivere nono¬ 
stante lo sciopero. Lo fanno 
gli scrittori più stupidi (e i dia¬ 
loghi di alcuni film recenti 
stanno a dimostrarlo), quelli 
non iscrìtti al sindacato e quel¬ 
li che scrìvono di nascosto 
agli stessi ritmi di sempre; ma¬ 
gari non vendono adesso, ma 
quando lo sciopero sarà fìnito 
il risultato sarà lo stesso. Non 
credo che rindustrla cinema¬ 
tografica e televisiva sarà mol¬ 
to indebolita da questo scio- 
p)ero, non almeno in tempi 
brevi. Del resto, i magazzini 
sono ancora pieni di film e 
programmi. La nostra è, lutto 
sommalo, una battaglia im¬ 
possibile». 


FORMAZIONE E RICERCA 

(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L'inno 1968 Ni segnato la ripresa dal lavoro di formarìona politica dal Pti. 
L’Ittitvto Togliatti par soddisfare il bisogno di eccrescimento • rinnovo- 
mento culturale dai quadri comunisti e al fine di dare un proprio contrìbiito 
afe rìcorea • al dtoattìto culturale, ha avMito la pubWcaiionS di una coNani 
di pubUìcttiorM parìodioha denominata: iFormaiiona a ricerca». 

Sono stati pubblicati, a messi in vendita, i prìini 3 vofumi mentri 1000 
copia di ogni volume saranno spedita afe seiioni. 

. Il primo volume, eia politico cui- 
turalo in Europa, Q, Carvani. G. 
Chiarente e AA. W.. effrqnta la 
necessità di avviare una organica 
riflessione politica da parta dalla aL 
nistrs sulla politica culturala dalla 
Comunità europea nel campi dalla 
attività imafettuaK, .degb aftamu 
universitari, della ricarca acìantifi- 
C8, degli investimenti, del mondo 
dei mass-medie, ai fine di afferma¬ 
re pienamente: tdiritti é cittadi¬ 
nanza europea». 

Il secondo volume, eia formoilo- 
ne politica in un moderno porti* 
to riformatore». F. Ottaviano. M, 
D'Alema, affronta la questona di 
una moderna concezione dalla for¬ 
mazione che concorre ei rinnova¬ 
mento della cultura politica e dalla 
identità dei comunisti: t, perciò, - 
rappresenta un asta fornlamantala 
della riproduziona. dal rìnnovaman- 
to e della qualificaziona dalla tuo 
forze dirigenti: una delit condkionì 
per il rilancio dada battaglia dalia 
idee e dai valori dalla sinistra. 

I) teao volume, tll Partito ntrtia 
aree matropolitanaa. S. Moralii, 
M. D’Alema. precisa a indaga sul 
come rispondere alle nuove do¬ 
mande politiche dei cittadini, da* 
terminare nuovi rapporti tra istitu- i 
zioni e cittadini e come organteara 
il nuovo partito di fronte alla com¬ 
plessità urbana. (I votuma ò corre¬ 
dato da una analisi siàla struttura 
dal panilo in 11 grandi città italia¬ 
ne. 

I Tirtra h snhni che sono interessate ai volumi postone Airne rfcMe* 
dfrafHtmafìhi all'Istituto Togliatti: tei. 93SS007 - S3B$Ì09 
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CuiTURA E Spettacoli 


Ministero 

Ecco tutti 
i soldi 

della ricerca 


In mostra a Roma i lavori 
del grande scenografo: 
la collaborazione con Strehler 
dal «Galileo» alla «Tempesta» 


Una idea non convenzionale 
dello spazio scenico che entra 
in platea e riesce a scavare 
neirinconscio dello spettacolo 


Prìmeteatro. 11 Granserraglio 

Le lacrime 
di Fassbinder 


M ROMA. Per la seconda 
volta nel giro di venti giorni 
la commissione consultiva 
prosa ^ è riunita per «consi* 
gliare» il ministro Carraro su¬ 
gli ulteriori interventi finan¬ 
ziari per la stagione 1988-89. 
In tutto sono stati assegnati 
46 miliardi. Oggetto di di¬ 
scussione sono stati gli enti 
teatrali (13 miliardi e 500 mi¬ 
lioni). le compagnie teatrali^ 
che svolgono attività a tempo 
dletetminalo (17 miliardi per 
216 compagnie), gli esercizi 
teatrali. 65 in tutto (3 miliardi 
e 800 milioni), i circuiti pub¬ 
blici come Atam, Audac e 
circuito campano (4 miliardi 
e 755 milioni), gli organismi 
di promozione (Ateneo di 
Roma, Associazione dei crìti¬ 
ci e altri 30 che si sono divisi 
in tutto 2 miliardi e 600 milio¬ 
ni), le associazioni del teatro 
amatoriale (105 milioni) e il 
teatro universitario (205 mi- 
lionO. 

È stato riconosciuto stabi¬ 
le privato La Contrada di 
Trieste cui sono stati asse¬ 
gnati 725 milioni, mentre al¬ 
cuni teatri che non erano più 
stati considerati come centri 
di produzione (tra cui i roma¬ 
ni Si^iozero, Piramide, Co¬ 
munità) Hanno ottenuto un 
primo contributo di 1 miliar¬ 
do e 500 milioni. Il ministro, 
come era già avvenuto nella . 
passata riunione, ha accolto | 
tutti ì pareri della commissio¬ 
ne. A farne le spese sono sta¬ 
li i due progetti speciali prò-, 
posti dairammìnistrazione, 
dei ministero ma bocciati I 
dalla commissione. Si tratta 
del «Tutto Ibsen» di Luca 
Ronconi, presentato dall'Au-, 
dac, che è stato dichiarato i 
Incompatibile con la nomina I 
di Ronconi alla direzione del¬ 
lo Stabile dì Torino, e della i 
•Pentesilea« di Carmelo 6e -1 
ne, che non è stato ricono-1 
sciuto nel merito come prò- ' 
getto speciale. Rimandale al¬ 
la prossima puntata le attività 
all estero, le rassegne a rile¬ 
vanza nazionale (Spoleto, i 
AstO e alcuni nesami. 

DAMa. 



Nelle grotte del Monte dei Cocci di Testacelo, a Ro¬ 
ma, c'è un gioiello teatrale firmato da Luciano Da¬ 
miani e chiamato, programmaticamente, Teatro dì 
Documenti. In questi giorni ospita una mostra di boz¬ 
zetti che illustrano le teorie e le invenzioni praticate di 
questo gemale scenografo. Una mostra da non per¬ 
dere. anche per visitare un teatro magico che sembra 
una scultura dedicata all'Immaginazione scenica. 


NICOLA PANO 


■i ROMA. Luciano Damiani 
non è più solo un grande sce¬ 
nografo è uno scultore di sce¬ 
ne e sogni teatrali. Dopo i pri¬ 
mi approcci con il nuovo tea¬ 
tro di Trieste e il progetto di 
ristrutturazione dell’Arena del 
Sole di Bologna, finalmente 
Damiani ha potuto concretiz¬ 
zare te sue idee e i suoi studi 
net prezioso Teatro dì Docu¬ 
menti, aperto nelle grotte del 
Monte del Cocci di Testaccìo. 
a Roma. Più che un teatro in 
senso stretto, questa è, appun¬ 
to, una scultura da visitare e 
apprezzare a prescindere di 
CIÒ che, volta a volta, può es¬ 
sere rappresentato o mostrato 
qui dentro. Un'opera in pro¬ 
gress, per altro, perché dalla 
sua originana inaugurazione 
(dua anni fa) a oggi, gli spazi 
sono raddoppiati, nello svi¬ 
luppo di una sorta di dedalo- 
mosaico della scena. Ecco, vi¬ 
sitare il Teatro di Documenti 
di Luciano Damiani è un po’ 
come abbandonarsi a Un viag¬ 
gio nel mondo dei sogni (del¬ 
l'inconscio teatrale, diciamo) 
passando dalla originaria «sa¬ 
la bianca* (che si sviluppa su 
due livelli, congiunti figurati¬ 
vamente da uh enorme spec¬ 
chio) alla nuova zona «nera* 
(sempre su due piani, ma sta¬ 
volta messi in comunicazione 
da botole e feritole che sono 
veri e propri squarci d'imma¬ 
ginazione nel tessuto sceni¬ 
co). 


Insomma, adesso questo 
luogo magico è aperto al pub¬ 
blico m occasione di una mo¬ 
stra di bozzetti dello stesso 
Luciano Damiani che illustra¬ 
no non solo il suo percorso 
artistico, ma che, anche, con¬ 
sentono di leggere in prospet¬ 
tiva i passaggi concettuali che 
hanno condotto proprio alla 
progettazione del Teatro di 
Documenti. Un'occasione da 
non perdere, tanto per la mo¬ 
stra quanto per il luogo che la 
ospita, dunque: il pubblico è 
ammesso sabato, domeni e 
lunedì, nel pomerìggio e i re¬ 
capiti telefonici per informa¬ 
zioni e prenotazioni sono 
5744034 e 5772479. 

fi lavoro di Luciano Damia¬ 
ni è sempre andato al di là di 
una pura e semplice idea di 
scenografia decorativa. I ^oi 
bozzetti e i suoi progetti, in 
realtà, nspondono a un'idea 
più generale di lento incontro 
fra palcoscenico e platea, la 
scena, infatti, piano piano in¬ 
vade tutto lo spazio della sala 
e così attori e spettatori fini¬ 
scono per partecipare in mo¬ 
do congiunto a un fatto di- 
chiatamente sociale e cono¬ 
scitivo e non soltanto > più 
strettamente • teatrale e rap¬ 
presentativo. Questa è anche 
l'idea Q)iù generalmente ispi¬ 
rata a un teatro di uomini per 
gli uomini) sviluppata e conti¬ 
nuamente approfondita da 
Giorgio Strehler: non a caso. 


Una scena di «Vita di Galileo», lo spettacolo di 5trehler con le scene di Luciano Damiani 


insomma, i due (Strehler e Da¬ 
miani) hanno lavorato a lungo 
insieme e proprio dal loro so¬ 
dalizio sono nati gli spettacoli 
più significativi dei nostro tea¬ 
tro del dopoguerra. 

Dunque, Damiani comincia 
a lavorare stiavolgendo l'idea 
della scenografia classica e 
sei-settecentesca che preve¬ 
deva una prospettiva rigorosa¬ 
mente orizzontale bauta su 
un punto di fuga centrale e 
due laterali: costruisce scene 
angolari (con lo spigolo al 
centro) ribaltando compieta- 
mente il punto di vista dello 
spettatore. Poi, andando 
avanti, il recupero del disegno 
tradizionale si arncchisce di 


punti di fuga dominanti sulla 
sinistra o sulla destra. CK lì, la 
scena comincia a invadere la 
platea. Ecokì, dunque, all'ar¬ 
co di proscenio ccnnpleia* 
mente reinventalo per Vita di 
Galiieo di Brecht allestito da 
Strehler con Buazzelli. Eccoci 
aH’impiegodel grandi veli che 
sovrastano il palcoscenico 
(come cechoviano bordi¬ 
no dei aUegi allestito sempre 
da Stfdtler) che dànno un'i¬ 
dea di sconfinamento della 
scatola teatrale ben oltre i 
confini del wagneriano golfo 
mistico. 

Eccoci, infine, alta meravi¬ 
gliosa creata per la 

Tempesta shakespeariana (re¬ 


gìa ancora una volta di Sire- 
hler) che prevedeva non sol¬ 
tanto il proseguimento del 
cielo velato fino sopra all’inte¬ 
ra platea, ma anche il prolun¬ 
gamento del palcoscenico ve¬ 
ro e proprio in mezzo alle pol¬ 
trone, con quel mare in tem¬ 
pesta che giungeva fin sotto il 
naso degli spettaton, al di là 
dell’arco di proscenio. Di più: 
per la scena finale di quello 
splendido spettacolo, Damia¬ 
ni inventò un meccanismo in- 
fernale che consentiva una 
sorta di distruzione apparente 
di lutto i'apparaio scenografi¬ 
co Come per simboleggiare 
(e segnalare direttamente agli 
spettatori) la fine di un prodi¬ 


gio (ancora una volta sociale 
e conoscitivo) legato diretta¬ 
mente alla finzione del gioco 
del teatro. 

Un percorso lineare, in¬ 
somma, che porla avanti di 
pan passo gli spunti teorici e 
le esemplificazioni sceniche. 
E tutto SI conclude, dunque, 
proprio nella struttura di que¬ 
sto Teatro di Documenti, dove 
l’integrazione Ira spazio della 
fantasia del pubblico e spazio 
della fantasia del teatro è per¬ 
fettamente integrato. Tanto 
da dare l’impressione, allo 
spettatore come a) visitatore, 
di essere entralo come prota¬ 
gonista, nel mondo della 
creazione artistica 


Damiaini, il teatro in una caverna 


ANTONELLA MARRONE 


Le tocrime unare 
di Petra von Kant 

di Rainer Werner Fassbinder. 
Traduzione di Umberto Gan- 
dini. Regia di Richi Ferrerò e 
Valter Malosti Interpretii'Pao- 
la Roman, Roberta Bosetti, 
Anna Cuculo, Silvana Moran- 
di, Simonetta Benozzo. Ro¬ 
berta Cerutti. 
la tournée 


H Dopo tanti anni di spet¬ 
tacoli «nudi», di scene buie 
senza mobili né suppellettili: 
e. parallelamente, dopo Vaf- 
fermarsi di un teatro grondan¬ 
te di scene elaborate e colori, 
non è facile restare ancora 
soddisfatti da uno spettacolo 
tanto tradizionalmente cen¬ 
trato sulla parola come quello 
proposto dal Granserraglio di 
Tonno. Eppure accade pro¬ 
prio Timprevedibile. La scena 
nuda, l’assenza totale dì musi¬ 
ca (suona come uno «schiaf¬ 
fo» a tante messinscene po¬ 
stmoderne ndondanti di suo¬ 
ni), gli attori illuminati solo di 
taglio bloccano il pubblico 
sulla strada delle parole, del 
testo. Lo inchiodano alla sto¬ 
na. Quella, disperante, di Pe¬ 
tra von Kant, affermata stilista 
di moda, arrivata al punto 
drammaticamente più alto 
della sua vita; fallito il matri¬ 
monio, Petra non riesce più a 
vivere con gli altri. La sua uni¬ 
ca valvola di sfogo è la came¬ 
riera Marlene, fino a quando 
nella sua vita entra improvvi¬ 
samente la giovane e bella Ka- 
rin. 11 loro rapporto amoroso 
non andrà avanti più degli al¬ 
tri, di quelli eterosessuali. Ge¬ 
losia, tradimento, disgusto se¬ 
gneranno gli ultimi giorni d'a¬ 
more sotto gli occhi dolenti di 
Marlene. Ma sarà proprio que- 
st'ultima a raccogliere i «resti» 
di Petra, a ricondurla vicino a 
se stessa, ad offrirle l’uUima 
via di scampo. 

La storia di Petra fu rappre¬ 
sentala per la prima volta a 
Francoforte nel 1971. Un an¬ 
no dopo lo stesso autore ne 
lece la versione cinemato¬ 


grafica oggi nota a tutti (in 
questi giorni, poi gira anche 
un'altra versione teatrale del¬ 
lo stesso dramma sulle nostre 
scene). Contrastare, dunque, 
il ricordo di un film che fece 
scalpore, gettarsi tra le parole 
di uno scrittore come Fassbin¬ 
der, non deve essere impresa 
facile per un gruppo ancora 
giovane. Ma il lavoro sulle at¬ 
trici (sei), che sembra essere 
stato lungo e minuzioso, pre¬ 
mia la felice intuizione del 
Granserraglio. Dai volti poco 
mobili ma ben inquadrati, da¬ 
gli occhi espressivi, dalle voci 
potenti o camuffate nasce un 
impasto scenico che atrofizza 
fa noia al primo sorgere. La 
protagonista, Paola Roman 
sostiene «il buio» con lo sguar¬ 
do e con ì nervi scolpiti a fior 
di pelle, con una recitazione 
al limite deiristnonismo che 
resta, però, a rispettosa di¬ 
stanza dalle altre interpreti. 

Lo spettacolo unisce agli 
umori inquieti e trasgressivi dì 
Fassbinder e la regolantà di 
un'azione quasi geometrica, 
non di rado lasciando sorpre¬ 
so lo spettatore di fronte all' 
ambiguità delta scena, il gio¬ 
co diventa sempre più pesan¬ 
te, l'atmosfera dolorosa, stra¬ 
ziante in alcuni momenti. Pe¬ 
tra è una donna che non ha 
paura di guardarsi allo spec¬ 
chio e di trovarvi ì lati oscuri 
del suo carattere, anzi sembra 
che il tormento interiore, il la¬ 
to mai pensato della sua per¬ 
sonalità diventino stimolo alla 
vita. Lo strazio d'amore che 
travolge la protagonista tocca 
corde profondissime In ognu¬ 
no di noi, come se qualcuno 
ci mostrasse, per la prima vol¬ 
ta. quanto e come possiamo 
soffrire per qualcosa di irraa- 
giungibiie. La parola, qui. sì fa 
azione e tutto quanto sino ad 
oggi ha voluto competere con 
essa per il predominio sul pal¬ 
co. sembra relegato laggiù, in 
qualche angolo ouio di quella 
superficie di cui non si vede la 
fine. La parola è sovrana co¬ 
me da tempo (se non in casi 
come quelli di Leo De Berar- 
dinis) non le accadeva di es¬ 
sere. 


Per una 
carta 
dei diritti 
dei cittadini 
migranti 

I deputati comunisti al Parjamento europeo sono per un programma 
d’azione con tre obiettivi prioritari. 

1 . 

I^Huazii^e e il miglioramento della legislazione esistente in materia di 
i^ta circolazione delle persone e l’adozione di una C 3 rt 3 dei diritti dei 
cittadini che integri diritti fondamentali e diritti specifici. 


2 . 

La costruzione di un’Europa multietnica che valorizzi le diverse culture 
e sia fondata su una reale e effettiva integrazione paritaria degli emigrati 
nella società di residenza, nel quadro deir«Europa dei cittadini» che 
preveda: 

- diritti civili e politici (diritti di voto, diritto all’informazione, parità di 
trattamenti) per dare consistenza reale alla cittadinanza europea; 

- l’approvazione della direttiva sui permessi di soggiorno; 

- la riforma dei sistemi scolastici e formativi e l’enettiva applicazione 
della direttiva suil’insegnamento deila lingua e della cultura del Pae¬ 
se di origine nelle scuole locali; 

- la parificazione dei titoli di studio e delle qualifiche professionali; 

- l’armonizzazione della sicurezza e della previdenza sociale; 

- il diritto al lavoro e alla formazione professionale; 

- la difesa dei diritti e della dignità della donna emigrata e delle pari 
opportunità tra uomo e donna anche in emigrazione; 

- il reinserimento delle lavoratrici, dei lavoratori e delle famiglie che 
rientrano nel loro Paese d’origine; 

- la realizzazione di accordi bilaterali o multilaterali per estendere ai 
cittadini comunitari residenti in Paesi extra-comunitari, i diritti pro¬ 
pri dei cittadini Cee. 

3. 

La lotta contro il razzismo e la xenofobia, considerando la dichiarazione 
comune delle istituzioni europee contro razzismo e xenofobia (giugno 
1986) e chiedendo ai governi degli Stati membri di dar corso alle 
raccomandazioni della commissione d’inchiesta del Parlamento euro¬ 
peo «sulla recrudescenza del fascismo e del razzismo in Europa». Una 
politica comune in materia di immigrazione extra-comunitaria, che at¬ 
tribuisca parità di trattamento con i cittadini Cee nei diritti economici, 
sociali, culturali e politici. 
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Aveva appena 30 giorni 

Forse era malata al cuore 
ma nel campo non c’era 
nessun presidio sanitario 


n dolore d^li zingari 

«In questa città 
non possiamo più vivere 
siamo abbandonati» 


BamUiia rom 
muore nella roulotte 



Era naia un mese fa, Pamela Hamidovic è moria ieri 
mattina nel campo sosta di vicolo Savini, a ponte 
Marconi, stroncata forse da una malformazione al 
cuore mai diagnosticata e, sicuramente, da freddo 
della notte e da un’umidità altissima sulle sponde del 
Tevere, Nel campo non c’è nessun presidio sanitario. 
Intanto, ieri notte, 16 famiglie khorakhanè di Tor 
Bella Monaca si sono trasferite al Prenestino. 


POLACCHI 


STEFANO 

aiÈ morta nel freddo, senza 
assistenza, tra le lagrime im¬ 
potenti del genitori e degli al¬ 
tri membri del campo sosta di 
vicolo Savini, a ponte Marco¬ 
ni. Pamela Hamidoidc era na¬ 
ta appena un mese fa, il 16 
novembre scorso, all'ospeda¬ 
le San Camillo, il medico lega¬ 
le che l'ha vista ieri mattina, 
poche ore dbpo la morte, ha 
ipotizzato che Pamela sia sta¬ 
ta stroncata da una malforma¬ 
zione cardiaca. Una morte 
che poteva essere enntata, se i 
camfri avessero le necessarie 
attrezzature sanitarie. E, se si 
rivelasse vera la morte per 
malformazione , cardiaca, 
avrebbero grosse responsabi¬ 
lità anche i sanitari deil'ospe- 
dale dove Pamela era nata, 


che invece non si erano ac¬ 
corti di nuila. 

I primi ad accorgersi che la 
piccola slava morendo sono 
stati il padre e la madre, Pjnio 
Hamidocic. 35 anni, e Muna- 
vera Cismic, 31 anni. La don¬ 
na l’aveva allattata all'una del¬ 
la notte, poi le aveva rimboc¬ 
cato le copertine nella culla, 
per proteggerla dalle insidie 
di una temperatura che ha 
raggiunto i 3 gradi sotto lo ze¬ 
ro. Nella loro roulotte, con 
grossi fogli di plastica al posto 
dei vetri come unico baluardo 
al freddo e atrumidilà pesan¬ 
tissima In quel punto, proprio 
sulla sponda de) Tevere, ì ge¬ 
nitori hanno disperatamente 
tentato di rianimare la bimba 


con 11 massaggio cardiaco. Ma 
per Pamela noci c'è stato nulla 
da fare. 

Un altro lutto, caduto come 
un fulmine a colpire tra i pic¬ 
coli rom che vivono in condi¬ 
zioni di vita insostenibili, se¬ 
gnerà di nero le feste natalizie 
e per il nuovo anno dei noma¬ 
di. «A Roma non possiamo più 
vivere - denuncia l'associa¬ 
zione culturale «Rasim Se- 
sdic», che raccoglie i poeti e i 
teatranti del campo di vicolo 
Savini -, le unità sanitarie lo¬ 
cali non offrono nessun tipo 
di servizio di medicina pre¬ 
ventiva alle popolazioni zinga¬ 
re, a differenza di quanto av¬ 
viene invece nei campi di To¬ 
rino e di Genova. Non abbia¬ 
mo nessun presidio medico, 
né di assistenza diretta né far¬ 
maceutica. Basta un nulla per 
morirei. 

Intanto, mentre il dolore 
per la morte della piccola Pa¬ 
mela continuava a martellare i 
cuori dei khorakhanè, sedici 
famiglie rom di Tor Bella Mo¬ 
naca sà sono trasferite al Pre- 
nesiino, in un’area pubblica 
vicirvD Villa Gordiani, in via Ar¬ 
rigo Pitacco. Hanno aggancia¬ 


to le roulotte alle auto e. verso 
le 22 di ieri sera, si sono mossi 
in carovana alla ricerca di uno 
spazio dove poter sostare sen¬ 
za il pericolo di continue ten¬ 
sioni con i cittadini e in condi¬ 
zioni più accettabili per Io me¬ 
no per lo spazio. Mentre le au¬ 
torità capitoline ancora non 
hanno mosso neanche mezzo 
dito per attrezzare i campi so¬ 
sta, i nomadi sono costretti a 
cercare da soli qualche solu¬ 
zione. 

L’assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi non ha 
fatto che npetere quanto or¬ 
mai da mesi dice al vento. «Se 
le circoscrizioni non indicano 
le 20 aree per i cam{ri - affer¬ 
ma ancora - non si risolve il 
problema. Però nessuno può 
lamentarsi se Roma viene ac¬ 
cusata di razzismo*. Intanto 
l'unico presidio sanitario of¬ 
ferto ai nomadi, il centro mo¬ 
bile di assistcnzadella Carìias, 
da tempo è fermo, rotto, in 
attesa di 100 milioni che il Co¬ 
mune ha promesso. Forse so¬ 
lo con il prossimo anno potrà 
rientrare In funzione. Se fosse 
stato attivo, a far la spola tra 
un campo e l'altro, Pamela 
avrebbe potuto salvarsi. 


Alla Caritas in un anno 
1200 baiboni 


tM Bilancio di un anno di 
lavoro con i barboni. Aperto 
nei giungo ’87 dalla Caritas 
diocesana, l'ostello della da¬ 
zione Termini, nei primi dodi¬ 
ci mesi di attività, ha assiduo 
1.243 persone. Un drammati¬ 
co, emUem^ico campionario 
delta miseria e deli'emargina- 
zione presente in citta. Tanti 
stranieri, ma anche tanti ro¬ 
mani, che non hanno ricevuto 
risposte daile istituzioni deila 
capitale, fi 50% sono giovani 
tra i 25 e i 35 anni, mentre il 
13% ha oltre 60 anni. Il 60% 
sono uomini. Molti, dopo un 
pnmo soggiorno, tornano, 
perchè non sanno dove anda¬ 
re. 

«Il nostro impegno non 
vuote essere beneficenza o 
semplice assistenza • ha dello 
ieri mattina, durante una con¬ 
ferenza stampa, monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della 


Caritas - ma vogliamo andare 
in fondo alle cause dell'ingiu¬ 
stizia, tenendo conto del 
grande valore della speranza 
e della Ci.ntà>. L'ostello, die si 
trova sui lato della stazione di 
via Marsala, può ospitare fino 
a 96 persone. Per il 65% si trat¬ 
ta di italiani, stranieri il rima¬ 
nente 35%. Neli'ostelto posso¬ 
no trovare, oltre all'assistenza 
sanitaria, ad un letto e al cibo, 
anche un’assistenza legale e 
psicologica. Gli operatori del¬ 
la Caritas, m base atte persone 
assistite nel primo anno di at¬ 
tività, hanno anche preparalo 
un quadro nassunlivo degli in¬ 
terventi (atti, dividendoli in 
semplici e complessi. Nel po¬ 
mo caso, cioè persone che 
chiedono solo un letto o han¬ 
no bisogno di cure non lun¬ 
ghe, rientrano 492 situazioni 
(il 39.6%). mentre 751 (il 
60,4%) nguardano il secondo, 


persone con problemi quali 
l'alcolismo, la tossicodipen¬ 
denza, la malattia mentale. Si 
sono (ermati all’ostello per 
meno di sette giorni 478 per¬ 
sone, mentre la grande mag- 
giornaza, 765, è rimasta per 
oltre una settimana. 

•Non conosciamo ancora 
bene l'arcipelago delVemergi- 
nazione • ha detto il professor 
Gianni Sgritta Abbiamo re- 

f istrato dei dati, ma il grosso 
e) problema sfugge ancora». 
Soprattutto, pare, alle istitu¬ 
zioni pubbliche «Spesso le 
forze dell’ordine intervengo¬ 
no duramente per "npulire" 
la stazione - ha denunciato 
monsignor Di Uegro ■> Ma non 
è il modo per nsolvefe questo 
vero e proprio dramma socia¬ 
le». Accanto alloslello. entre¬ 
rà in funzione tra breve anche 
l'ambulatorio per gii immigra¬ 
ti, che fino a poco tempo fa 
era situato aU'intemo del cen¬ 
tro «Don Bosco», in via Ma¬ 
genta OS DM. 


Affidata a un «carrozzone» la realizzazione del centro congressuale 
Denuncia del Pei: «Una scelta assurda, che maschera male tentazioni speculative» 


Regalo di 50 mìliafdi all’Ente Eur 


Mense 

I genitori 
ricorrono 
al pretore 


Un regalo sotto l'albero per l’Ente Eur. Cinquanta 
miliardi per la realizzazione del centro congressua' 
le. Nella parte di Babbo Natale il governo, che ha 
inserito la «trovata» nel decreto legge, che stanzia 
318 miliardi per Roma capitale. Un provvedimento 
utile, macchiato però da questo colpo dì mano. 
«Quel progetto non può essere affidato a un car¬ 
rozzone come i’Enle Eur», denuncia ti Pcì. 


nOURTO GRGSSI 


■i C'è un imputato nel de¬ 
creto legge che il ministro per 
le aree urbane Carlo Tognoll 
ha preparato per Roma capita¬ 
le, e che dovrà essere appro¬ 
vato 1127 dicembre dal consi¬ 
glio dei ministri. È l'articolo 3. 
•Al fine di dotare Roma di un 
centro pollarticolalo e poli- 
funzionale... è concesso un 
contributo straordinario di 50 


miliardi a favore dell'Cnte Eur. 
per reatlzzaré in aree di sua 
propnetà infiastruUure e ser¬ 
vizi...*. 

Cos'è che non va? «È una 
scelta che contrasta le indica¬ 
zioni unitarie del consiglio co¬ 
munale - ha spiegato Piero 
Salvagni nel corso di una con¬ 
ferenza stampa *. Il Campido¬ 
glio chiede che jI nuovo cen¬ 


tro congressuale sia inserito in 
un piano complessivo di ri¬ 
strutturazione dell'Eur. Non 
che si dia a un ente carrozzo¬ 
ne. creato dal fascismo per 
mettere in piedi un'esposizio¬ 
ne universale che non sì è mai 
svolta, la possibilità di dirigere 
una parte importante dello 
sviluppo urbanìstico*. 

Secondo i comunisti la 
scelta dell'Ente Eur è un as¬ 
surdo istituzionale e una ver¬ 
gogna urbanistica: non sì può 
cancellare il proposito di ri¬ 
strutturare tutta la zona e im¬ 
maginare nuovo cemento per 
un milione o due di metri cu¬ 
bi. 

C'è poi un punto non chiari¬ 
to nel decreto: l'Ente Eur può 
usare aree di sua proprietà o 
può acquistarne di nuove? «La 
domanda non è oziosa - ha 


spiegato Salvagni * perché 
proprio all'Eur ci sono terreni 
di proprietà degli arcinotì ca¬ 
valieri dì CGania. È a quelle 
aree che si pensa per una nuo¬ 
va speculazione?*. 

Cosa significa questo tenta¬ 
tivo di colpo di mano dei go¬ 
verno, dopo che unitariamen¬ 
te e per la proposta del Pcì. il 
consiglio comunale aveva vo¬ 
tato un ordine dei giorno che 
stabiliva un impegno diverso? 
Sì gioca su due tavoli? «Cì sta¬ 
rno battuti per quell'ordine 
del giorno, è un nostro suc¬ 
cesso. E tanta parte del decre¬ 
to è valida » dice Goffredo 
Bettinì, segretario dell» fede¬ 
razione -* Ciò non vuol dire 
che ì processi speculativi sì 
sono fermati. 11 Pei è aU'oppo- 
sizione, non al governo. Die¬ 
tro le quinte, per noi, non c'è 


nulla. I «si» die diciamo sono 
sulle cose, non presuppongo¬ 
no alcun «via Ubera» generale. 
È una linea che vale per que¬ 
sto decreto, per lo Sdo, per 
ogni battaglia*. 

f comunisti contestano an¬ 
che che li decreto assegni per 
l'acquinone di aree per il Si¬ 
stema diteztonaie orientale 
solo 50 miiiaidi. Sono pochi e 
soprattutto il minitiro per le 
aree uri)ane parla di acquisi¬ 
zioni e non di «espropri ai di 
sotto del prezzo di mercato» 
come richi^to dal consiglio 
comunale. E aU'articdo 1 del 
decreto si stabilisce un contri¬ 
buto (180 miliardo per la rea¬ 
lizzazione dello Sdo e del par¬ 
co archeologico deli'Appia 
Antica: una buona scelta, ma 
dalla quale è stata esclusa la 
progettazione dell'area ar¬ 


cheologica centrale 01 pro¬ 
getto Fori). 

Il decreto accoglie in pieno 
la proposta comunista dì uti¬ 
lizzare le caserme di viale Giu¬ 
lio Cesare per gli uffici giudi¬ 
ziari. Saranno destinate a que¬ 
sto scopo le caserme «Ca¬ 
vour» e «Monlezemolo», lo 
stabilirà una convenzione Ira i 
ministeri della Difesa, Finan¬ 
ze, Giustìzia e il sindaco entro 
sessanta giorni da) varo del 
decreto. «È un'occasione da 
sfruttare in pieno > hanno det¬ 
to f comunisti nel corso della 
conferenza stampa Deve 
essere però chiaro che va can¬ 
cellato il progetto di costru¬ 
zione del quarto palazzo di 
giustizia, 350mila metri cubi 
dì cemento che darebbero il 
colpo di grazia alla collina dì 
Monte Mano». 


■■ Affare mense: la parola 
passa al pretore. Alcuni geni¬ 
tori hanno presentato un ri¬ 
corso d'urgenza, che sarà di¬ 
scusso nei prossimi giorni, 
contro l'ordinanza del sinda¬ 
co Giubilo, che ha diminuito 
la grammatura dei cibi, Il pre¬ 
tore dovrà giudicare se i pasti 
somministrati dalle cooperati¬ 
ve che » sono aggiudicale il 
■contestato» , mega-appalto 
sono in quantità sufficiente 
per l'alimentazione dei bam¬ 
bini delle scuole materne e 
elementari. Nonostante Giubi¬ 
lo abbia dello che la dieta é in 
regola con gli standard euro¬ 
pei, c'è chi, come l'assessore 
Antonio Mazzocchi, ha rispo¬ 
sto che SI tratta di menu pove¬ 
ri e che i SUOI figli li fa mangia¬ 
re di più. 

Sotto accusa è anche Vi tipo 
di servizio che le cooperative 
offrono. E stato drasticamen¬ 
te ridotto II personale. Prima 
c’era un inserviente ogni 40 
bambini, ora uno ogni 80. 



Per i profughi 
polacchi 
anno nuovo 
a Capua 


Natale a Roma, Capodanno a Capua. È la aorte decisa per 
34 profughi polacchi ospiti da quindici mesi neirhotef 
Roya). Una sradicamento, dopo il traumatico abbandono 
della Polonia, con lutti i problemi de) reinserimento in un 
nuovo campo. Natale con pranzo «polacco» Invece per l 
profughi allogati nel campo di Latina. Loro il Natale lo 
passeranno era: messa solenne celebrata da) cappellano 
polacco, e specialissimo pranzo a base di prodotti della 
terra natia. 


Uccise 
un ladro 
Guardia giurata 
condannata 


Vide il ladro con un compii» 
ce scappare dopo un (urto 
in via della Nocella. Micbe- 
langelo Tomasetti, guardia 

E turata, li rincorse e »ar6. 
fno dei due ladri, ramo 
Braga, fu colpito mentre 
correva. Cadde a terra mor¬ 
to. Il complice, Gaudio Venturicchi, restò impalalo accan¬ 
to airamico senza vita. Ieri mattina i giudici della Corte 
d'as^ hanno condannato la guardia giurata a sei anni e 
otto mesi per omiddio preterintenzionale. Undid mesi di 
reclusione invece per Claudio Venturicchi, ritenuto re¬ 
sponsabile del furto. 


Morto a 100 anni 
Vincenzo Sperati 
tra i fondatori 
del Pei 


Aveva compiuto cento anni 
nel luglio scorso. Vincenzo 
Sperali, detto Bendino, è 
morto nel suo paese, a Ser- 
rone. Bendino è stato uno 
dei fondatori del Pei. Mili¬ 
tante antifascista è stato 
uno dei protagonisti delle 
lotte contadine. Per lunghi anni Sperati è stato dirìgente 
del partito a Serrone, in provincia di Prosinone. 


«Adottiamo 
un cane 
randagio 
per Natale» 


Per tutto il periodo delle fe- 
sUvttà natalizie i cani randa¬ 
gi rinchiusi nel canile muni¬ 
cipale, non verranno uccisi. 

La sospensione i stata otte¬ 
nuta grane all’lMetesaamento del contigUeiV comunali co¬ 
munisti Mirella D'Arcangeli, Uetta Aguirre D'Amico e Kos» 
seliB Duranti. E se per un regalo dì Natale ri salvasse la ^ta 
di qualcuno di questi cani randagi? Basta andare al canile 
comunale e adottante qualcuno. 



Unavitdma 
della tragedia 
aerea in Scozia 
è romana 


SI chiamava Gianfranca DI 
Nardo, era romana ed ave¬ 
va ventisel anni. E' una del¬ 
le 2S8 vittime della tragedia 
aerea di mercoledì scoro 
in Scozia. L'ha comunicato 
alla famiglia il ministero 
dell’Interno. L'annuncio 
l'ha dato la sorella. La giovane viveva da due anni a Lon¬ 
dra; ultimamente lavorava in un albergo, la sorella Annari¬ 
ta ha raccontato di averla sentita al telefono tre giorni fa e 
di avere appreso che slava partendo per gli Usa, dove 
avrebbe passato le vacanze natalizie. GU ifranca dopo le 
vacanze americane sarebbe tomaU a Ron i per cercare in 
Italia un impiego. 


Vetere chiede 
un’inchiesta 
suii’Opera pia 
Arati di Roma 


«Hanno svenduto il patri¬ 
monio dell'Opera |ria Ara¬ 
ti». In una lunga interroga¬ 
zione presentata al ^nato, 
Ugo Vetere ha chiesto Fa- 
peiiura di un'inchiesta sulla 
vicenda, l j^azzl del cen- 
tro, amministrati dall'Ope¬ 
ra, sono stali venduti a 330 mila lire al metro quadrato 
contro i 4 milioiri al metro che rappresentano il prezzo di 
mercato. Con autorizzazioni comunali e regionali. Nella 
lunga interrogazione Vetere ha sottolineato che lo stesso 
commissario di governo ha approvato la vendita. Per con¬ 
cludere ha chiesto che vengano valutati ì danni economici 
apportati al patnmonio pu^lico. 


ANTONIO CtPRIANI 



ì 


Inquinamento a Roma 

A San Giovanni e Monti 
rumori assordanti 
e aria irrespirabile 


Un ragazzo di 14 anni a Pietralata 

S(^ la morte ddia mamma 
e ri getta dal terrazzo 


HI In una parola; irrespira¬ 
bile. E seriamente pericolosa. 
Questo lo sconfortante risulta¬ 
to suli'ana delia città in base 
ai dati del rilevamento effet¬ 
tuato lo scorso 14 dicembre a 
via S. Giovanni in Laterano 
dalle 7,30 alle 20.30. In cifre- 
268 microgrammi dì polvere, 
214 di anidnde solforosa e 18 
milligrammi di monossido di 
carbonio per metro cubo e in¬ 
quinamento acustico sui valo¬ 
ri medi di 75/80 decibel, con 
punte fino a 100, tutti valori 
ben al di sopra dei limiti impo¬ 
sti dall'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità. II campio¬ 
namento è stato «commissio¬ 
nato» dair«Unione Consuma¬ 
tori» e dal «Comitato cittadi¬ 
no» di via S. Giovanni in Late¬ 
rano al professor Alberto Rus¬ 
so, chimico della Lista verde, 
dopo le ripetute ed Inutili se¬ 
gnalazioni alle autorità ammi¬ 
nistrative, sanitane e giudizia¬ 
rie, sulle condizioni di inqui¬ 
namento di tutta la zona del 
rione Montì-Celio. 


«Le conseguenze per la sa¬ 
lute dei cittadini - ha detto 
Vincenzo Dona dell'Unione 
consumatori - possono esse¬ 
re molto gravi. Con livelli di 
inquinamento atmosferico e 
acustico cosi al di sopra della 
soglia critica sono soprattutto 
1 bambini e gli anziani a corre¬ 
re nschi: dalle affezioni alle 
vie respiratone alle tossicosi, 
(ino alia paralisi e alte turbe 
psichiche». 

Il comitato cittadino di vìa 
S. Giovanni, viste così grave¬ 
mente confermate dai dati 
scientifici le loro paure, chie¬ 
dono al Comune di limitare il 
traffico, allargando la «fascia 
blu» anche a questa zona. La 
Usta verde e I Unione consu¬ 
matori hanno inoltrato alla 
Pretura penale i risultati e si 
sono costituiti parte civile nei 
confronti dei responsabili e 
dei danni subiti dagli abitanti 
della zona e dai complessi ar¬ 
tistici presenti nel terntorio, 
una delle aree più densamen¬ 
te popolate di Roma e delle 
più suggestive dal punto di vi¬ 
sta architettonico 


H Era indebolito dalla feb¬ 
bre, scioccato da un incubo. 
Riccardo Rossi, 14 anni, solo 
in casa, len mattina ha suona¬ 
to alla vicina di casa poi, men¬ 
tre lei nspondeva al telefono, 
si è gettato dal terrazzo, all'ot¬ 
tavo piano. È precipitato da 
venti metn su un pino nel cor¬ 
tile di uno stabile a Pietralata. 
È morto m ospedale poche 
ore dopo. 

«Sto sognando, ho paura. 
Ho visto morire mamma». Ric¬ 
cardo. in pigiama, con le cia¬ 
batte ai piedi, ha farfugliato 
poche parole, appoggiato allo 
stipite del portone delia vicina 
di casa Artura Virdis. passate 
da poco le otto di mattina, se 
l'è trovato davanti così, scon¬ 
volto. con gli occhi semichiu¬ 
si L'ha fatto entrare e gli ha 
dato un bicchiere d’acqua 
Riccardo ha continuato a ripe¬ 
tere meccanicamente poche 
frasi. «Mamma è morta e io 
sono rimasto solo» 

Tutto è. successo m pochi 
secondi È suonalo il telefo¬ 


no, la signora Artura ha fatto 
sedere sul divano li ragazzo 
ed è andata a rispondere in 
corndoio. «L'ho visto passare 
davanti a me. - ha detto Artu¬ 
ra Virdts - andava verso la cu¬ 
cina, pensavo volesse prende¬ 
re un altro bic(±iere d'acqua 
Ho sentito io scatto di una 
maniglia. Quando ho attacca¬ 
to il ncevitore l'ho chiamato. 
In cucina non c'era. Mi sono 
affacciata fuon dalla porta ed 
ho chiamato per le sc^e. Ric¬ 
cardo, Riccardo. Non nspon¬ 
deva nessuno Poi ho sentito 
la gente gnddre...* Con gli oc¬ 
chi sbarrati, increduli e terrò* 
nzzati, la signora non nesce a 
dire niente altro Continua a 
guardare verso la finestra del¬ 
ia cucina spalancata che dà 
sui terrazzo. Fissa la balaustra 
di cemento. 

Riccardo Rossi, per motivi 
inspiegabili, ha scavalcato ed 
è precipitato nel vuoto. Un pi¬ 
no nel cortile ha attutito la ca¬ 
duta Ferito gravemente è 
morto in ospedale. Durante il 
viaggio m ambulanza ha con¬ 


tinuato a ripetere: «Ho fatto 
un sogno, aiutatemi». Impossi¬ 
bile capire se abbia voluto uc¬ 
cidersi o se, sconvolto dali’in- 
cubo e debilitalo dalia febbre, 
abbia tentalo di scavalcare la 
balaustra per ra^iungere 
l'appartamento vicino 

Il ragazzo di 14 anni era so¬ 
lo m casa perchè i genitOTi, 
Mansa Lombardi. 36 anni e 
Stefano Rossi, 34 anni, erano 
andati al lavoro La madre co¬ 
me impiegata in un ufficio, i) 
padre alf'Aliialia. Riccardo 
aveva l'influenza e da due 
giorni non andava a scuola, 
all'Istituto tecnico Duca d’Ao¬ 
sta. Alle 5 di mattina si era 
svegliato con un forte mal di 
stomaco I geniton gli aveva¬ 
no fatto bere una camomilla e 
lui era tornato a dormire. «Un 
altro incubo l'aveva avuto 
qualche tempo fa - ha detto il 
padre, disperato, cercando di 
scovare un motivo per capire 
la tragedia - anche allora era 
influenzalo Mi svegliò nella 
notte e mi disse «Cori il mon¬ 
do non va». 


Coodna in peUetteria 

Arrestati 13 spacciatori 
Rifornivano la città 
da un negozio del centro 


M Sono entrati in azione 
all'alba e li hanno sorpresi a 
Ietto, senza la possibilità di 
reagire. Commercianti, impie¬ 
gali e noli pregiudicali, i com¬ 
ponenti di una banda interna¬ 
zionale per lo spaccio di co¬ 
caina che riforniva tutta la 
piazza di Roma In manette 
sono finite tredici persone, 
due sono riuscite a fuggire, 
mentre per altre tre è stalo di¬ 
ramalo un mandato di cattura 
internazionale. 

La Guardia di finanza ha 
calcolalo che, solo nell'88, la 
banda abbia spacciato oltre 
lochili di cocaina. Ma le inda¬ 
gini risalgono addirittura 
airSS, quando, in un residen¬ 
ce suU'Aurelìa, furono arresta¬ 
ti dieci cittadini colombiani e 
sequestrati 15 chili di «polvere 
bianca» Un colpo dunssimo 
per Torganizzazione cnmina- 
ie, ma i fmanzien, guidati dal 
capitani Stefano Grassi e Mar¬ 
co Magarmi, volevano mette¬ 
re le mani sui «terminali» ro¬ 
mani della banda 


Il capo dell'organizzazione 
era Pietro Sibillano, 40 anni, 
che con la moglie il figlio diri¬ 
geva, dal suo negozio di pel- 
lettena, lutto lo spaccio al 
•dettaglio». Organizzava ì 
viaggi all’estero per acquistare 
la coca e il cambio dei dollari 
per la permanenza in Colom¬ 
bia dei corneri. Ma il nome 
più grosso, sfuggito però alla 
cattura, è quello di Tony Ri¬ 
naldi, 40 anni, uno degli ultimi 
esponenti deila «banda della 
Magliana» e intimo amico del 
«canaro» Una comunicazione 
giudiziaria è stata emessa an¬ 
che per Tonino Lancia, l’uo¬ 
mo che nel maggio scorso co* 
slnnse i) figlio della sua convì¬ 
vente, di soli 4 anni, a sniffare 
la coca. Le indagini sono state 
coordinate de) sostituto pro¬ 
curatore Vincenzo Roseli! ed 
oltre ai mandati di cattura so¬ 
no stati emesse anche 50 co¬ 
municazioni giudiziarie. Sem¬ 
pre per associazione a delin¬ 
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti 
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PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pd 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

“Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all’accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell’Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma rinalienabile 
diritto del popolo palestinese 
aH’autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli per la raccolta delle adaioni e il materiale propagandi- 
srico si trovano m Federazione (compagna Antonella Cuoaao) 

— 




l’Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 
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I nienti di TMafal<> uno sguardo alle ghiottonerie dei romani 
■■ La tradizione e i piatti tipici regionali 

I ricordi della sora Leila Fabrizi: le ricette della mamma 
e i manicaretti moderni per il tour de force natalizio 






lii 




Tutti 
a tavola 


Carta da musica 

crostacei 

e «su pane saba» 


I sardi? Tolto il «porceddu» che non si addice 
alla tradizione «di magro», per la vigilia 
arrivano in tavola aragoste, spigole e crostacei 
di ogni tipo... oltre ovviamente alia «ctuta da 
musica* e ai dolci tipici, li viaggio nella 
gastronomia isolana lo facciamo insieme a 
Eugenio, del ristorante tÌ|^o *11 Sarchìapone*. 
in Wale Regina Magenta. Iniziamo 
daU'mitipasto: bottarigae musdame, 
entrambe specialità di pesce, poi il deliùoso 
prattu pilau, a base di fregola sarda, una pasta 
simile al cuscus di semoia di grano duro, fino a 
giungere ai crostacei al gratè, aragosta alla 
griglia con aglio, olio, prezzemolo e un pizzico 
di cipolla tritata finissima. Non è ancora finita: 
spigola alla vernaccia, verdura cruda di 
stagione e U dolce', su pone sobo, a base di 
pane, vino cotto e uva passa. 


«n sardiìapone» 

Prattu pilau 
con Taragosta 
e la fregola 


Volete investire In un gran piatto cucinato alla 
sarda? Mlora non estate a prepararvi questo 


Lei il Natale lo passerà a base di semolino, 
ma le sue ricette fanno venire l'acquolina solo 
a sentirle raccontare. La sora Leila, titolare di 
una delle più famose trattorìe romanesche, al¬ 
l’Isola Tiberina, è cosU^etta a una rigida dieta, 
acciaccata da un diabete un po' troppo alto. 
Ma lo spirito è sempre lo stesso, e gli occhi le 
sorridono a ricordare le leccornie natalizie 
«povere* che le preparava la mamma e i menu 
«moderni*, rigorosamente a base di pesce. 

Cominciamo dalla vigilia, con la cena di ma- 
gra «Da piccoli c'erano poca roba e pochi 
soldi - racconta la soLella >. La mamma aveva 
un banco a Campo de' Fiorì, tirava avanti co¬ 
me poteva, senza marito e con sei figli. Ma le 
feste erano le feste. Che si mangiava? Prima le 
linguine ai tonno, poi i broccoli acconniti con 
l'anguilla marinata. Infine veniva tutta la sfilza 
dei fritti; broccoli, carciofi, patate, cipoiie. Era¬ 
vamo poveri e quando ci scappava, mamma ci 
preparava una pizza dì casa e un torrone*. E 
oggi, cosa mangia la sera del 24 la sora Leila? 
•Eeh, i tempi sono cambiati - sorride - Si co¬ 
mincia con V antipasto di mare per passare a 
una lasagna di pesce che prepara mio figlio. È 
una vera specialità; si mette uno strato di pasta, 
poi sugo e pesce, poi un altro strato di pasta e 
crema di latte, per ammorbidire e amalgamare 
bene i sapori. £ speciale - sottolinea con ac¬ 
cento verace la sora Lelia -, te magneresti pure 


STEFANO POLACCHI 

er piatto!*. Ma la Vigilia è lunga, e nonostante 
la cena sia di magro, le portate non sono certo 
finite. «Dopo le las^ne c’è posto e broccoli e 
pasta e ceci con le vongole veraci - continua 
l'elenco delle sue fantastiche ricette Poi Me¬ 
ne ì'anguilla coi piselli m umido,, gii spiedini 
di mazzancoflee, per finire in armonia con la 
tradizione della mamma, arriva tutta la sfilata 
dei fritti. Senza dimenticare i b/occolelti all'a¬ 
gro con ranguilla marinata; è un piatto a cui 
tengo moltissimo. Per finire cì sono i dolci, il 
pan giallo, il panettone, il pandoro, il torrone 
e la frutta se^ca*. 

Il tour de force culinario è ancora lontano 
da finire, e ai riva li «pranzo forte* dei Natale, il 
25. «Quando eravamo poveri facevamo il me¬ 
nu tipico romanesco quello della gente povera 
- racconta la sora Leila, contenta di rieMKare 
le tavolate dell'infanzia Si faceva il cappone 
bollito, poi si cucinavano cappelleli e riso in 
brodo, tutt'insieme, e te fettuccine al sugo, 
con un po' di carne trita. Per secondo si man¬ 
giava il cappone o, se non c'era, il pollo lesso, 
e tutti gli avanzi della sera prima*. Oggi il pran¬ 
zo di Natale in casa Fabrizi è ben più ricco e 
grasso. «L'antipasto non lo mangiamo, sennò 
si rovina il pasto - dice -, e iniziamo con la 
ricetta della mamma, cappelletti e riso tn bro¬ 


do, poi passiamo ai tortelloni al sugo di carne 
trita con funghi secchi. Non può mancare 
l’abbacchio al forno con le patate e il cappo¬ 
ne lesso, che si può mangiare semplice o con 
m^on^ e insalata. Dopo c'è un assaggio di 
costolette d’abbacchio sfilate, fritte dorate e 
poi... basta, chè sennò se schiatta! Ma per te 
feste mi place non farmi mancare proprio 
niente, magari » fa un assaggino di tutto, ma a 
laverà deve esserci tutto». 

Certo, il Natale di una volta era più «risica¬ 
to», ma t dh^imenti non mancavano davvero. 
«Ere tutta una risata, quando cominciavamo a 
giocare a tombola, intorno alla tavola. Tirava¬ 
mo i numeri io e Aldo, mio fratello, e io li 
chiamavo con tutti soprannomi... vincevo sem¬ 
pre, anche perché molti soprannomi li inventa- 
ra e gli altri non li conoscevano». 

Ma un piccolo segretuccìo, di quelli che 
danno un pizzico di gusto in più ai classico 
^tlonatalizio, la sora Leila non ce l'ha? «Beh, 
è difficile - risponde con un pizzico di malizia 
Parliamo d'agnello. L'abbacchio al forno, 
pervenire bene, deve essere ben ptlotlato, con 
aglio, rosmarino, sale e pepe. E poi, con Tolio 
che resta nella teglia, si prepara una specie di 
crema. Si filtra l'olio, poi si aggiunge lentamen¬ 
te un po' di farina e un goccio di vino. Si 
mescola per bene e si spalma sull'abbacchio 
ben caldo. È un successo garantito*. 


INGREDIENTI PER 4 PERSONE: mezzo chilo 
di fregola sarda 4 etti di arrosta a pezzettini 3 
etti di pomodori pelati aglio, olio e un odore 
amnadi peperoncino. 

PREPARAZIONE: fate soffrìggere af^na, con- 
Taglio. l'olio e 11 peperoncino 1 pezzettini dì 
aragosta. Poi versate il pomodoro; deve uscire 
un sughetlo non tr^po tirato. Quando il tutto 
sta per bollire, sì versa un goccio d'acqua e la 
fregola. L'acqua deve servire a non addensare 
troppo il sugo. Sì fa cuocere a fuoco medio per 
8-9 qiinuti e si maiigia ben calda. Al 
•Sarchìapone* consigliano dì pasteggiare con 
un buon «Torbado* bianco. 




Un 25 Uginre 

Caviale e salmone, 
pesce, borragine, 
trenette al pesto 


I liguri a Roma non sono poi moltissimi, ma ci 
sono. E sono tra 1 più legali alle tradizioni della 
loro regione. E quindi a suggerir loro un 
pranzo di Natale doc c’è solo da rischiare di 
essere colti in castana, per qualche errore o 
dimenticanza. Ma tant'è. Ci siamo fatti aiutare 
da un esperto. Il signor Antonio, proprietario 
(con altri soci) del ristorante «Er moccoletto». 

Dopo un antipasto lìbero (vanno bene le 
tartine di salmone e caviale, ma anche gli 
affettato, psssa dì piatti tifrici. Tra i primi si 
possono scegliere i panzerotti alla salsa di 
noci, I^Rvioli di pes^ (con spigola e 
bor^^ne), le classiche trenette al pesto 
Om^nilante che il basilico per il pesto sia 
quello a foglie piccole, particolarmente 
aromatico), i passatelli in brodo (piatto di 
confine ligure-romagnolo). Nulla vieta, 
naturalmente, di cucinarti tutti quanti. Secondi 
Inatti: una cima alla genovese, il tacchino (o il 
cappone) alle noci con le castagne, lo stinco 
di vitello al forno (d'importazione 
(riemontese), ì bolliti, frittelle dì bianchetti. Per 
un panettone ripieno ai crema e il 
castagnaccio. Vini forti. Brunello e Amarono 
per i rossi, bianchi delle cinque terre. 


«Er moccoletto» 

Panzerotti 
con la salsa 
di noci 


Per i liguri affetti da «saudade* e per i non liguri 
impazientì di provare un piatto con i fiocchi, 
consigliamo i panzerotti con la salsa dì noci. 
INGREDIENTI PER U SALSA PER 6 
PERSONE; un chilo di noci, mezzo etto dì 
amaretti, panna da cucina, cognac, un po' di 
burro, saie, pepe bianco. 

INGREDIENTI PER 1 PANZEROTTI PER 6 
PERSONE: 6 uova (tre intere e tre tuorli) farina 
quanto basta, un chilo e 300 grammi di 
boraggìne, 700 grammi di scarola, 800 grammi 
di spinaci, due manciate di parmigiano, uno 
spicchio d'aglio, un pizzico di maggiorana. 
PREPARAZIONE DEI PANZEROTTI: fate un 
normale impasto di uova e farina e tagliate la 
sfoglia a forme di mezzaluna. Riempitele poi 
con l'impasto ottenuto dalla cottura delle 
verdure mescolate con il parmigiano e 
amalgamate dai tuorli d'uovo. Per la salsa: 
sbucciate e frullate le noci con gli amaretti e 
fatele rosolare al burro, aggiungendo panna da 
cucina e cognac. Al momento di condire la 
pasta aggiungete un pochino di buno fuso. 
Cuccete la pasta e conditela con la salsa. 
Coraggio, non è difficile. 


Calabria - menu 

Sapori forti 
«(pesce povero» 
e dolcetti 

Calabria, terra di saporì forti e genuini. Per 
Natale, la più ricca e tipica è la cena della 
vigilia, ovviamente a base di «pesce povero*. Sì 
inizia con gli spaghetti al tonno o alle alici, in 
bianco o con pomodoro, poi c'è il baccalà in 
umido con olive nere, tipico di Catanzaro, e la 
ghiotta di Natale, a base di stoccafisso, 
cavolfiori, capperi e uvetta, tipica dt Reggio 
Calabria. Non mancano anguilla e capitone 
fritti. Per contorno si passa dai broccoli 
all'agro, ai finocchi e cavolfiori dorati e fritti. 
Tipiche sono anche le zeppale, sia salate che 
dolci: le prime ripiene di alici, le seconde 
ricoperte di miele. La frutta; noci, castagne, 
lupini, melograni, fichi d’india, arance. E 
arriviamo ai dolcetti: pignolaia, pezzetti 
finissimi di pasta lievitata, fritti e tenuti insieme 
dal miele, a tonnare una ciambella; timone di 
casa, con zucchero e mandorle, crocette, fichi 
secchi farciti con noci, scorze di mandarino e 
ammorbiditi al forno; turbilli, gnocchi di pasta 
con vino cotto e miele. Per i vini, si va dai 
Bianco di Sant'Anna, al Girò rosso classico e. 
per i dolci, allo zibibbo naturale o pas^to. 


Calabria • ricetta 

Stoccafisso 
per la «Ghiotta 
di Natale» 


F^ciamo un tuffo nella provincia di Reggio 
Ombria, ad as^giare la «Ghiotta di Natale»; 
un piatto saporito e di gusto, da 
accompagnare con un Sant’Anna bianco o 
con un Peilaro rosso. 

INGREDIENTI PER 7 PERSONE: 500 grammi 
di stoccafisso già bagnato 500 grammi di 
caM3iriore lessato I cipolla 400 grammi di 
pomodori 100 grammi di olive bianche 100 
grammi di capperi 100 grammi di uvetta 100 
grammi di pinoli olio di oliva e sale. 
PREPARAZIONE; si fa un sugo di pomodoro 
con abbondante olio d’oliva. A cotture 
avanzata si aggiungono tutti gli ingredienti, 
gradualmente, e per ultimi Io stoccafisso e ì 
cavolfiori. Si fa cuocere ancora finché il pesce 
diventa ben morbido, ed è pronto. 
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Abruzzo • menu 

Salumi, anguilla 
agnello, maialino 
cardi e fritti 


Per cominciare, una delizia: le scarpette 
’nboss, ovvero particolari crepes ìn brodo... 
da leccarsi le dita. Il menu abràzzese delia 
vigilia ce lo ha dato Antonio, ìl titolare dei 
ristorante «Aquila d'Abruzzo», In via Aosta. 
Dopo le scurpelle, arriva il timballo di crepes 
al sugo, e poi arriva l’immancabile sfilata dei 
frìtti: cardi, cavolfiori, mele e anguilla o 
capitone. Niente dolce? Ma certo sì: una ti|rica 
torta di ricotta e il parrozzo, un pan dì 
amaro, con noci, mandorle e cacao. 

Ma passiamo al 25. Cosa mangiano a Natale gli 
abruzzesi? Per iniziare una carrellata di sofumf 
tipici, poi i maccheroni alla chitarra fatti in 
casa, con un bel sugo di abbacchio o castrato. 
Per secondo ìn tavola non mancheranno certo 
V abbacchio ai forno e sulla griglia, le 
costolette d'agnello fritte dorate, la coratella 
aromatizzata alla menta. Già finito? Neanche 
per sogno... ecco un bel maialino al forno con 
patate, broccoletti ripassati in padella, cardi 
alla parmigiana col pecorino. Il ristorante di 
Antonio resterà chiuso, la sera del 24, ma le 
sue specialità possono essere degustate anche 
nei giorni normali, e sicuramente non ve ne 
pentirete. 

rer concludere, ad ìnnalfiare lì pranzo ci sono 
i vini tìpici abruzzesi; Montepulciano rosso. 
IVebbiano bianco. Cerasuolo rosato. 



(^ena romanesca 

Il «timballo 
di pesce» 
della sora Leila 


INGREDIENTI PER I5PERSONE; 1 chtioè 
mezzo di vongole I chilo e mezzo di cozze l 
chilo di calamari 600 grammi di gamberi 1 
chilo e mezzo di pomodoro 200 grammi di 
groviera tritata 2 fior di latte 800 grammi di 
toglie dì pasta fresca all'uovo Parmigiano 
grattugiato, prezzemolo tritato, aglio, olio, 
peperoncino, un goccio di vino. 
PREPMtASUONE: m prepara un sugo 
tradizionale alla pescatora: si fa il soflritlo con 
icalamari a pezzetti, aglio, olio, prezzemolo e 
peperoncino. Poi, quando! calamari sono ' 
quasi cotti, si a^iungono vongole, cozze e 
gamberi a pezzettini, senza dimenticare 
l’acqua dei molluschi, il pomodoro e un 
goccio di vino. 11 sugo deve venire ben tirato, e 
alla fine si aggiunge un bicchiere di panna 
liquida. Si sbollentano i fogli di pasta e inizia la 
preparatone astrati, così c<»npo5ti: sugo di 
pesce, mozzarella, groviera, prezzemolo e una 
spolverata di parmigiano. L’ultimo strato deve 
essere ricoperto di mozzarella, groviera e 
prezzemolo e si inforna per 40 minuti. Nma di 
tagliare, far riposare una ventina di minuti. 


Abruzzo • ricetta 

«Scurpelle 
'nboss» 
e Trebbiano 


Antonio, «AH'Aquila d’Abruzzo», consiglia; le 
•scurpelle ’nboss». 

INGREDIENTI PER 10 PERSONE: 5 uova 
mezzo chilo d! farina sale e un pizzico di pepe 
gallina e carne da brodo, pecorino a volontà. 
PREPARAZIONE; t fa un impasto con le uova 
e la farina, allungandolo con acqua, fino a far 
diventare l'impasto leggermente cremoso, 
non troppo liquido, nè troppo denso. Sì 
prende una iredellina numero 22, si unge con 
un filino d’olio. Quando la padellina è 
bollente, sì versa un mestolino d’impasto, e si 
prepara la scurpella, come una crepe, finite te 
scurpelle, si fanno raffreddare per bene. Ptri si 
cospargono di pecorino e p^ e si arrotolano 
strette, come cannelloni. Sì mettono in un 
legame di coccio e si aggiunge il brodo di 
gallina e carne, ben denso e saporito: un 
mestolo per persona. Si mette sul fuoco per un 
minuto, il tempo di far filtrare il brodo nelle 
scurpelle, e si serve ìn tavola. 



Pranzo esotico 

Fiori di pesce 
e nido di pollo 
alla «Hua - li» 


L'esotico a Natale? Perché no... ma 
dimenticate la cena dì m^ro. Per i cìnetd, 
queste feste sono l'occasione per fare una 
carrellata delle loro specialità, e non è 
sbagliato, rompendo con la tradizione, fare un 
salto nella gastronomia cinese. Noi l'^tbiamo 
fatto, nel ristorante «Hua - U» OBeitezz^, in via 
dei Taurini. Cosa sì mangia? Nido di pollo, un 
canestrìno di patate frìtte ripieno di prrilo in 
dadini. Quattro tesori profumati e croccanri, 
pane a cubetti frìtto, carne, piselli, bambù e 
funghi cinesi. Poi arriva rimmancabìle 
agrodolce: fychees con pesce stufato, frulla 
cinese che accompagna ìl pesce, floridi 
pesce, merluzzo taglialo a fette come fiorì, 
fritto e ripassato in salsa agrodolce. Non 
mancano certo il rìso, bianco e alla 
cantonese, eie zuppe, agro piccanti, al mais 
conpoUoe ai funghi con polio. Per finire il 
dolce: la torta di soìae i dolcetti di coccxk 
Certo, ben poco a che vedere con la 
tradizionale cena della vigilia, ma perché non 
provare i saprarì d'Orìente, ìn queste feste? 
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ggi, venerdì 23 dicembre; onomaslico: Giovanni. 


ACCADD6 VENr ANNI FA 

Sette studenti sono stali denunciati dalla polizia per danneggia¬ 
mento aggravato e manifestazione non autorizzata. Fra questi è 
finito per caso Lorenzo Magnolia, un attore del gruppo teatrale 
di Gian Maria Volonlé. Tutto è accaduto tra le Ì9ele 19.30.Un 
gruppo di giovani percorre via Frattina e protesta contro il 
Natale dei consumi diffondendo volantini e scrivendo, con una 
bomboletta spray, slogan sulle auto e sulle vetrine dei negozi. 
Intervengono immediatamente i questurini che spingono nel 
cellulare sette studenti e li portano al primo distretto. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-?575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


I lASSlCA 

~V>| ERASMO VAI.ENTB 


«Look» sacro 
e profano 
per le feste 
in musica 


Intorno • Natale. La smania di arrivare per 
primi, ha già consumato qualche concerto 
natalizio, ma altre manifestazioni arrivano 
in giórni più vicini a quelli fatali della tradi¬ 
zione. Stasera, intanto, il Teatro dell'Opera 
dà «Manon Lescaut* dì Puccini, con Raina 
KabaVvanska, Nicola Martlnucci, Daniel 
. Oren sul pc>dio e Passini regista. Le prime 
repliche sono previste il 27 e 30 dicembre, 
il 3 e 5 gennaio. L'appuntamento «spacca¬ 
to* con il Natale viene dalla Rai, che tra¬ 
smette in Eurovisione da Assisi (Raìuno) un 
•Magnificat» di Vivaldi e un •Magnificat* di 
Bach risuonanti > alte 9,30 - tra gli affreschi 
di Giotto. Non manca il concerto giusto 
nell’occasione giusta, proposto dal «Tem¬ 
pietto»: il 25 e il 26 - alle 18 > in S. Nicola 
in Carcere, il soprano Margherita Mauro (al 
pianoforte Cinzia Bartolì) canta musiche di 
Haendel, Mozart, Rossini e Verdi. Da non 
trascurare, poi, lo spettacolo allestito dal- 
rAccademia Barocca nel Teatro Anfitrione 
(via di S. Saba) il 26 e 27. alle 16. Si rappre¬ 
senta «Lo Mairemmonio Annascuso» di 
Leonardo Leo, che precede d'unasessanti¬ 
na d'anni «U rriatrimònio segreto* di Cima- 
rosa. Un epilogo natalizio si configura nella 



sé^afa dèi 27 (Ati^tòRo dei Due Pini, (n vìa 
Zandpnai, ore 21), affidata all'Orchestra 
sinfonica abruzzese, diretta da Vittorio Bo- 
nolis, cHe ha Iti prograrnma anche il Con¬ 
certo di Coreili per la notte di Natale. 

Intorno.t CapodMitto. Vanno forte anche le 
manifestazióni di fine e d'inizio d’anno, che 
prendono un elegante ilook* laico, il 27 
(ore 21) arriva al Teatro Olimpico i’Orche- 



Il Ksoprano» Michael Aspinai 


stra de] Conservatorio di Budapest che, di¬ 
retta da Paolo Ponziani Ciardi, festeggia il 
vecchio e nuovo anno con valzer, polke e 
ouvertures di Johann Strauss. Speriamo 
che. alla fine, risuoni la.«Marcia Ràdetsky*. 
così avremo l'occasione di rettificare un 
nostro «lapsus*, per cui l'abbiamo indicata 
come «Marcia Ràkóczy» Ò’evevamo appe¬ 
na sentita a Santa Cecilia nella «Dannazio¬ 
ne di Faust*), nell'esecuzione diretta al Si¬ 
stina da Wìlli Boskovski. Il 29. l'Ensemble 
Caizio conclude il ciclo di concerti al Tea¬ 



tro della Cometa (ore 21). nato dal conve¬ 
gno «Mecenatismo e committenza». In pro¬ 
gramma musiche di Rossini, Rieti, Gerva- 
sio. Donizetti. Ancora il 29. alle 21. il Teatro 
Ghione dà spettacolo con Michael Aspinal. 
ironico protagonista del recital «La scintila, 
mia sorella»: una rassegna dì pagine salot¬ 
tiere e melodrammatiche, rievocanti prime- 
donne e dive del bel tempo che fu. L’Acca¬ 
demia filarmonica festeggia l'anno nuovo 
con un concerto nuovo del pianista Giusep¬ 
pe Scotese. In programma musiche di 
Schoenberg. Schumann e Brahms. A Scote¬ 
se e a tutti gii altri che non profittano delle 
feste per accantonare raltivilà musicale, 
auguri, auguri e auguri. E, tra gli altri, c'è 
anche Senio Altrìo Diaz protagonista con 
Mario Valdemarin, a Tivoli, il 28 (17,30) in 
piazza del Seminario d'un programma inti¬ 
tolalo «Pensieri e musica in prosa*. 
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Dalla Christie 
dieci piccoli 
indiani 

formato teatro 



Una setna th «10 piccoli Indiani» 


Agsilia Chriatle. Arrivano i /O piccoli indiani 
della signora del giallo. U messinscena è 
del Teatro delle Briciole, di Parma, l'adatta¬ 
mento teatrale di Bruno Stori. Si tratta di un 
classico del genere, uno dei migliori ro¬ 
manzi a «camera chiusa*. Un gruppo di per¬ 
sone bloccate su un'isola è vittima di un 
misterioso assassino che uccide lutti uno 
dopo l'altro. Il gruppo è composto da dieci 
piersone, le vittime sono die^... alloca?, AI 
teatro Sala Umberto da mercoledì 28 Hno 
airs gennaio. 

Ploter. Il teatro politico di Harold Pìnter viene 
proposto dalla compagnia «La Grande 
Opera* al teatro in Trastevere dai 3 gen¬ 
naio. Sono due atti unici, U biedtiere della 
staffa e II linguaggio della montagna, là 
regia è di Massimiliano Troiani. Aproposìto 
del primo atto dice Pìnter: «Non vedo que¬ 
sto lavoro come una metafora. Descrìvo 
uno stato di cose in cui ci sono delle vittime 
di una tortura». L'oggetto del secondo atto 
è il linguaggio vuoto e violento di una non 
ben identificata autorità militare. Pinter, in¬ 
fatti. colloca i personaggi Ira le mura dì 
un'istiluiàone carceraria. 

Teatro Belli. Riapre il sipario del rinnovato 
teatro Bèlli in piazzaS. Apollonia li. Inau¬ 
gura la stagione il 26 dicembre Charlie in 
vacanza nella pensione «America» dì Lat- 
ly Shue, regìa di Antonio Salines. La com¬ 
media è stala scrìtta nel 1983 ed è una 
satira sul decadimento della società con¬ 
temporanea. 



Vittoria. Debutto romano il 27 dicembre per 
Benvenuti in casa Cori di Alessandro Ben¬ 
venuti e Ugo Chìti, interprete Alessandro 
Benvenuti. A Firenze lo spettacolo ha avuto 
un successo clamoroso. L'analisi spietata di 
una famiglia a pranzo tra la vigilia e il giorno 
di Natale, una guerriglia domestica con die¬ 
ci personaggi (più il caro estinto bello co¬ 
me Cary Grani) tutti interpretati da Benve¬ 
nuti in un eccezionale fregolismo vocale. 
Al Vittoria fino a! 22 gennaio. 

Del Piccoli. Nel cuore di Roma, dietro il cine¬ 
ma Farnese, in via di Grottapinla 2 c’è un 
nuovo teatrino: il Teatro dei Piccoli, anche 
Puppel Thealre, visto che gli spettacoli so¬ 
no anche in inglese. Fino al 31 va in scena 
Pinocchio àì\e 16.30 in italiano, alle 17.30 
in inglese. Dal 1* all’S gennaio viene pre¬ 
sentato Pulcinella e il suo corrispettivo In¬ 
glese Punch. 

la più. Sono ancora «in piedi» durante le feste: 
Piccola Alice al Teatro La Comunità, per gli 
amanti dì Albee, fino al 15 gennaio; 40 anni 
di scenette, di e con Paolo Panelli al Teatro 
La Cometa, fino ail’S gennaio; Cecè e La 
Patente fi\ Luigi Pirandello, diretto ed inter¬ 
pretato da Flavio Bucci al teatro delle Arti 
fino airs gennaio: Ritratti proibiti ài T. Wil¬ 
liams. regia di Lisi Natoli a Spaziozero. 



I SERVIZI 


Da Natale a Capodanno 


NTEPRIMA 


PAOLO PENZA 


Tucker, un atto 
d’amore 
[verso i sogni 
della giovinezza 


jWlllow regia di Ron Howard, con Warwick 
Davis, Val Kilmer,. Jean Marsh. Da oggi al¬ 
l'Empire. Dal regista di Splash e Cocoon, 
una storia targata George Lucas, che l’ha 
scrìtta e prodotta. Siamo in un mondo dove 
esistono gnomi, guerrieri, regine malefiche, 
bambine fatate, nani coraggiosi e orribili 
creature chiamale «troUs». È il mondo del 
«fantasy», genere narrativo che va forte an¬ 
che da noi e non solo negli States. Willow 
ne è l'interpietazione cinematogiatica più 
ricca e suggestiva fattane finora. Piacerà ^ 
bambini di oggi, anche se la figura della 
crudele Bavmorda affascinerà soprattutto 
quelli di ieri. 

L'arto regia di Jean Jacques Annaud. con 
Tchel^ Karyo, Jack Wallace. Da oggi in vari 
cinema tra i quali Admiral e Excelsior. Un 
Annaud natalizio, per la prima volta adatto 
anche ai più piccoli. E come per La guerra 
del fuoco e II nome della rosa si tratta di 
una scommessa, di una sfida. Piacerà al 
pubblico questa storia di animali? Possono 
un orsetto e un orso adulto essere i [nota- 
gonisti di un film? Si, se le immagini sono 
magnifiche, la regia curatissima e il punto 
di vista degli animali è autentico e rispetta¬ 
to. Un gioiello. 

[Tkiclcer • Un nomo e U avo regia di Fran¬ 

cis Ford Coppola, con JefI Brìdges, Joan 
Alien, Martin Landau. Da oggi all'Embassy, 
Fiamma e Gioiello. Non è solo un evento 
come ogni film di Coppola. Non è solo la 


Iazzfolk 

Jbandbopali 


Cantando 
con Hendricks 
sotto l’albero 
di Natale 


Atexanderplalz. Via Ostia 9. Da lunedì 26 a 
mercoledì 28 appuntamento con un princi¬ 
pe del «vocalese», Jon Hendricks, che si 
presenta accompagnato alla voce da Judith 
e Michele Hendricks, Bon Gurland, Dou¬ 
glas Sides alla batteria. David Leonhardt al 
piano e Murry Wall al basso. Hendricks (a 
parte della leggenda del canto jazz ed ha 
sviluppalo quella particolare tecnica che ri- 
fà con la voce il suono degli strumenti e 
che verrà chiamata «vocalese». Divenne il 
primo e più celebre p^oliere del be bop. 
Giovedì e venerdì sarà invece di scena la 
vocalist Francesca Sonino. 

Big Marna. Vicolo S. Francesco a Ripa 18. Un 
«Merry Chrisimas Party* per domenica sera 
con gii Hyimo Dance, quindi dai 26 al 30 le 
note blues di Louisiana Red accompagne¬ 
ranno le ultime notti dell'BS. Il 31 gran ve¬ 
glione «Jazz New Year*. 

Btoe Lab. Vicolo del Fico 3. Domenica e lune¬ 
dì alle 21.30 un Natale a ritmo di salsa con 
il Caribe Salsa Group, che cede il passo 
martedì 27 al Clifford Jordan Group e ritor¬ 
na invece mercoledì. Il 29 ed il 30 jazz 
latino col Trio Magico è C., ed anche il Blue 
Lab festeggia nel suoi locali II Capodanno 
con un gran veglione. 

Caffè Latbio. Via Monte Testaccio 96. Il trio 
jazz di Eddy Palermo è dì scena lunedì 26 e 
martedì 27, ad ingresso libero. Da mercole¬ 
dì a venerdì arriva invece, alle 22, il Super- 
group formalo da Danilo Terenze a] trom¬ 
bone, Antonello Salìs al piano Sandro Salta 
al sax, Riccardo Uv al basso e Alberto 
Danna alla batteria. 



Jeff Brìdges in «Tucker * Un uomo e il suo sogno» di Francis Coppola 


trasposizione dì una storia vera, che ha 
molti riferimenti con la vicenda di Coppola 
stesso. Non è solo un atto d'amore verso i 
sogni e le speranze della giovinezza e del 
passato. È anche un Him splendido, ricco di 
ritmo, ottimismo, dinamismo e ìmma^ni 
perfette. 

Moonwalker regia di Jerry Kramer e Coììn 
Chilvers. Con Michael Jackson e Joe Pesci. 
Da oggi aU’Etoille. Freddo, ipertecnologiz- 
zalo, privo d'anima. Solo così può apparire 
il sempre più bianco Jackson a chi abbia 
più di 17 anni. Eppure è un mito che lira, 
quindi non c'è da stupirsi se questo film, 
metà autobiografico metà fantascìenlìRco, 
convincerà quella parte di pubblico pronta 
a stupirsi davanti ai suoi incredibili effetti 
speciali. 

Compagni di Kuola regia di Cario Verdone, 
con attori vari. Ai cinema Eurcìne, Maesto¬ 
so, Metropolitan e altri 4 locali. Una intera 
classe si riunisce a quindici anni dalla fine 
della scuola. C'è il fallito, il rimorchione. il 
buffone a tutti i costi, quella delusa dall’a¬ 
more e tanti altri personaggi, tulli divertenti 
ma anche tutti dipinti con notevole crudel¬ 
tà. È all'iiisegna dell'agrodolce questa nuo¬ 
va fatica del regista-attore romano. E anche 
se i riferimenti al Grande Freddo made in 
Usa sono un po' troppini bisogna dire che il 
risultato merita un applauso. 

Una botta di vita regia di Enrico Oldoìnì. con 
Alberto Sordi e Bernard Blier. Da ieri al 
Fiamma. Beata vecchiaia, sembra dire Al- 
bcrtone, purché venga presa con ia stessa 
gima di vivere dei venfanni. Se vi ha deluso 
il Sordi degli ultimi anni questo film vi ri¬ 
concilierà co.i uno dei nostri monumenti 
nazionali. 


’CImsIco, Via Libetia 7. Al Classico sì è trasferi¬ 
ta la programmazione latino-americnaa 
dello sfrattato E1 Charango. Il 26 musica 
cubana con I Chico, il 27 ci sono I Cruz del 
Sur. il 28 musica colombiana con i Pina 
Colada, il 291 Maòoco ed il 30 i Chirìmia. 
Tutti i concerti iniziano alle 21.30.Festa di 
Capodanno con i Radio Boys, tutto per 
90.000 lire. 

BUlie HoUday. Via Orti dì IVaslevere 43. Il 27 
alle 21.30 «Outside is America», spettacolo 
con la vocalist Liliana Gimenez. li 28 samba 
con gli Z.A.M.: il 29 folk colombiano con i 
Chirìmia ed il 30 tango argentino con il Trio 
Tango. Ingresso libero. 



Boccaccio. Piazza Triiussa 41. Lunedì brasilia¬ 
no con il cantautore Keneko. Il 27 jazz- 
calypso con Clive Rìche, il 29 ì Brucola 
Brothers Band ed il 30 jazz samba con Irio 
De Paula. Ingresso libero. 

Grigio Notte. Via dei Fienaroli 30b. Domani 
sera parte la seconda edizione della rasse¬ 
gna «Alla radici del suono» con i Conga 
Tropical; lunedì afro-percussioni con i Ta- 
moka. Libossò ed il 31 veglione con le mu¬ 
siche dei Perico. 

Caruso Caffè Concerto. Vìa Monte Testacelo 
36. Dal 28 «ti 30 il trio di Maurizio (ìiammar- 
. co. ed il 31 festa con Haroid Bradley e la 
Jona’s Blues Band. 


Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provìncia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (^aby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

3Ì6449 


Orbis 0>tèvendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (auloUneé) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonole^io) 47011 
Herze (autonolé^o) ■ 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CotlalU (bicO 6541084 
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DARIO MICACCHI 


Passeggiate 
per le mostre 
romane 
a Natale 



U statua di Marc’Aureiio 


Marco Aurelio. Esposto con altri bronzi raris¬ 
simi ai San Michele. Il restauro gli ha resti¬ 
tuito la doratura e una leggerezza di forme 
e di asianza. In Campidoglio, poi. c’è una 
mostra da non perdere, quella dei «Vetri 
dei Cesari» che resterà aperta fino al 31 
gennaio. Vetri colorati e vetri sofiiati, og¬ 
getti d'uso e oggetti d'arte, che artisti e 
artigiani, quasi sempre siriani, hanno for¬ 
mato nei secoli. Vicino, a palazzo Venezia, 
una mostra delta Soprintendenza che illu¬ 
stra le attività di tutela, restauro e valorizza¬ 
zione: molte opere restaurale tra le quali il 
magnifico gruppo della Depmizione di Ti¬ 
voli del sec. XII e-sei bellissime tavole di 
Antoniazzo Romano. 

Gallarla NaziDiMle d> Aite Modena. Donazio¬ 
ne Balla, fatta dalle figlie del grande pittore 
divisionista e futurista, esposta fino a) 26 
febbraio: sono 35 dipinti che consentono 
finalmente di vedere tutto il luminoso per¬ 
corso di Balla. AH’Eur, nel palazzo della 
Civiltà del Uvoro. quello bucato come un 
cubo di groviera, una mostra d'architettura 
Importante che consente di vedere tutto o 
quasi quel che si è fallo a Berlino occiden¬ 
tale nel nostro dopoguena. 

Galleile. Un pittore figurativo assai lirico e vi¬ 
sionario è Mario Cromo che espone a l'in¬ 
dicatore in largo Toniolo 3. Se si vuol vede¬ 
re un ^n disegnatore che lece molti lavori 
murali ai tempi del fascismo si raggiunga la 
gallerìa dei Serpenti al numero 32 della via 
omonima. Chi vuole sorridere dell'humour 
del novantenne Maccarì vada alla Vetrata, 
al 4 di via Tagliamento. 



Slage di capodaDBo. Gli aficionados della 
danza possono avere la fine (d'anno) che si 
meritano: al Centro Umbro Danza di Orvie¬ 
to. Da) 28 dicembre fino afl'B gennaio si 
svolgeranno ben tre corsi diretti rispettiva¬ 
mente da Jean Gaudio (danza contempora¬ 
nea e coreografia). Roberto Cocconi (tec¬ 
nica Nikolais-Carlson) e Rossella Rumi 
(danza classica). Estroso e imprevedìbile, 
Gaudin proviene dal Mudra e da una fervi¬ 
da collaborazione con Carolyn Carlson e 
Peter Goss. Da tempo ha fondalo una sua 
compagnia con ta quale ha elaborato una 
tecnica compositiva e di danza tutta origi¬ 
nale. Cocconi, invece, è italianissimo, noto 
soprattutto come danzatore e autore nel 
gruppo Sosta Palmizi. Cocconi ha dimo¬ 
stralo recentemente una spinta propulsiva 
all'autonomia creando un proprio spetta¬ 
colo, Morgana, per il festival di Villa Medici 
e per il Cantiere di Montepulciano. Infine 
Rossella Fiumi, oltre a essere direttrice del 
Centro, è attiva come danzatrice e ora an¬ 
che come coreografa della compagnia Alef 
che ha prodottola sua opera prima ai festi¬ 
val di Todi. Il costo dei corsi singoli si aggi¬ 
ra sulle 150.000 lire con ia possibilità di 
frequentarne più d'uno con un piccolo 
sconto. Informazioni presso il Centro 
(0763)41479 oppure all'azienda di promo¬ 
zione turistica {0763)41772-42562. 

Teatro Manzoni. La compagnia Artedanza di 
Giancarlo Vantaggio presenta una «ire-gior- 
ni-di-danza» da lunedi (ore 21 con doppio 
spettacolo il 27-28 alle 17,30 e alle 21). In 
programma II malinteso di Sandro Vigo su 
musica di Skrjabin che tratta Tambiguo gio¬ 
co d'amore fra tre donne e un uomo; se¬ 
guono due brani di Debus.«y: Dances sa- 
crés et profanes di Giuseppe Urbani e 
lude à l'aprés-midi d'un faune ài Giuseppe 
Carbone. Chiude una versione ridotta 
quattro soUsli (Jean Marc Vossel, Domini¬ 
que Portìer, Claudia Zaccarì e Paola Catala¬ 
ni) de L'amore stregone di Giancarlo Van¬ 
taggio su musica di De Falla. 


GIORNALI DI NÒTTB 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquiUno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)! via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Ditone (II Messag¬ 
gero) 



OCKPOP 


ALBA 80LARO 


Psichedelie 
di fine anno 
con gli scozzesi 
Shamen a Rieti 


Shameii. Avremmo potuto stupirvi con indica¬ 
zioni dettagliate di pantagruelici veglioni o 
festeggiamenti natalizi all'insegna dei buo¬ 
ni sentimenti... più prosaicamente preferia¬ 
mo segnalarvi alcuni possibili appuntamen¬ 
ti con la musica ed il piacere di ascoltarla in 
compagnia tanto fuori che dentro le mura 
domestiche. Per chi ci vive già o per chi 
volesse spingersi verso la «provincia inson¬ 
ne». a Rieti venerdì 30, presso il Palasport, 
si terrà il concerto degli Shamen. unico ap- 
wntamento col rock dì un certo rilievo. Gii 
Shamen giungono dalla Scozia e li aveva¬ 
mo già mti Ir) azione la scorsa stagione, 
con il loro sound psichedelico strano e 
gentile, corredalo da show con effetti luce 
stroboscopici e diapositive, proprio come 
sì faceva negli anni Settanta. I quattro $lm- 
palici scozzesi, col cranio rasato come gii 
•skinheads» ma meno minacciosi 
hanno da poco pubblicalo per retichetta 
italiana Ma.So. una raccolta di singoli e co- 
vers di Syd Banett. 



LàBiOtlaiwe. Per chi non vuole trascorrere la 
vìgìlìà di Natale in famiglia oppure ha voglia 
di fare quattro salti dopo cena, al Donna 
Club, via Cassia 871, Le Bandanse lancia ia 
propria sfida per un «dancefloon intelligen¬ 
te e possibilmente trasgressivo invitando 
lutti domani sera a «San...Dìnista • serata dì 
preghiere e katekfsmo danzante In ambien¬ 
te rigorosamente Clash...ico». Chiaro, no? 
Ancora domani alle due di notte sotto la 
tenda di Euritmia, Parco del Turismo, pren¬ 
de il via l'ultima serata dell'anno dì Devo- 
tion; colonna sonora un passo più avanti 
dell'ultima moda, orientata di questi tèmpi 
verso la house music e la disco classica. 
L’ingresso è di lire 15.000 con tutte le con¬ 
sumazioni al bai che sì deàderano. Sì balla 
fino alle prime ore del giorno, poi a 
salutare il Natale con cornetto e car^cci- 
no. 

One Step Beyond e Sbuity Town Fonndattoii 

propongono una festa a ritmo di ska, «Have 
a Cood Xmas Stompin'*, con tanto di spu¬ 
mante e panettone g fiumi di rocksteady 
beat, rockabilly e psichobilìy. Alle 22 ail'E- 
volution Club, >ria Qncinnati 41. 



Il gruppo scozzese «Shamen» a Rieti 


Euritmia. Dulcis in fundo, la più ricca ed ambi¬ 
ziosa delle proposte musical-festive giunge 
da Euritmia, dove l’associazione Le Bateau 
Ivre ha organizzato una non-stop di otto 
giorni e sette notti ininterrotte, dal 25 fino 
al primo gennaio. Alla mattina discoteca e 
giochi per i bambini, il pomeriggio è dedi¬ 
cato ai teen-ager, con concerti e video, e la 
notte discoteca per lutti fino all’alba. Per il 
veglione di fine anno un programma spe¬ 
ciale con tanto di sfilale dì moda, tombola 
collettiva, gare di ballo. Per i più pigri sug¬ 
geriamo ugualmente la possibilità di co¬ 
struirsi una colonna sonora casalinga usu¬ 
fruendo della radio. Radio Rock, che non 
chiude né il 25 né il 31, invita questa sera 
aWEoolution, vìa Cincinnati, per una «Jim 
Morrison Night», ed il 31 organizza un Ca- 
podan-Rock, 50.000 tutto compreso. L'Ara- 
dio Città Uno, Fm 98.800, come regalo agli 
ascoltatori trasmetterà in diretta da Chica¬ 
go un concerto di Ehon John, mentre Ra¬ 
dio Roma, martedì 27, per la serie dei con¬ 
certi dal vivo in studio, avrà suoi ospiti gli 
psychobìlly romani Cyclone. 


rUnilà 

Venerdì x I 
23 dicembre 1988 émd X 

















































TELEROMA 66 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Ore 19 de avventure d> Su¬ 
perman». telefilm, 19 30 
cMarina» rtovela, 20 30 «Dio 
in cielo Arizona In terra», 
film. 22 30 Teledomar» 
23.30 Ruote m pista 23.35 
«La leggenda di Lizzie 6or- 
den», film. 1.55 «Lo terra dei 
giganti» telefilm 


Ore 15.30 SI o no, 18 «San- 
dokan alla riscossa», sceneg 
giato 18 30 «Dama de rosa» 
novela 20.45 «Una porta sui 
buio», ecerteggiato 21 4STt 
gi 7 attualità. 22.30 Delta, 
23 30 «Bude Rogarsi, tele¬ 
film. 0.30 Tg 1 30 Telefoni¬ 
camente parlando, prosa 


Ore 16 Si o no 19 15 Tg 
Lazio 20 Casa mercato 
20 45 America Today 21 La 
signora in giaUorosso 23 Non 
solo Itbn 23 30 Casamerca 
to 23 45 «Ultimo indizio», te¬ 
lefilm 0 30 Tg cronaca. 1 
«Mondo» telefilm 


«^"Romà 


CINEMA OTTIMO 

** " O BUONO 


I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso BR. Brrilante C. Comico 0 A * 
Otseoni «rumati, 00*. Documentvio DR Orammetico E. Erotico 
FA: rantucanzi, Q Giallo N. Horror M: Musicale SA. Satirico 
S. Santimentale, 8M. Stonco-Mitoìogico ST: Storico 


RETE ORO 

Ore 14 30 New Frontiere 
16 15 Pranoterapia 16 45 
«L idolo» novela 17 45Car 
toni 19 30 Tgr 20 Jazz, 
20.30 «Gli invincibili» film, 
22.15 Aspettando domenica 


Ore 14 30 Fantasia di gioielli 
16 I fatti del giorno 16 30 
Videomax 17 30 Speciale 
Teatro 19 30 I fatti del gior¬ 
no 20 II totofortuniere 
21.20 Appuntamento con gli 
altri sport 22 «La fuga», film, 
241 fatti del giorno 0 30 Re¬ 
dazionale 


Ore 19 30 News Flashi 
19 40 Quasigoal gioco a pre¬ 
mi 21.20 Andiamo al cinet 
ma 2130 News Flash; 
21.40 Sette giorni, 23.25 
«La terra dei giganti», telefilm^ 
0.20 «All ombra di una colt»* 
film 2 News notte 


■ PRIME VISIONI Hi 



L 8000 
Tal 6790012 

Donna siri! orlo di una etiti di nervi d 
Pedo Almodov» con Carmen Mstfi 




ViaM Minghetti 5 

ACADEMY HALL L 7 000 

Via Siamra 5 (Piazza Eotognai 

Tal 426778 

Lorao PRIMA (16 22 30) 



en (16 30-23 301 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 000 
Tel 5810234 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zameckia BR (16 22 301 

ADKHRAL 

Piazza Verbene 5 

L 8 000 
Tel 651195 

Lorie PRIMA (16 22 30) 

REX 

Corso Tnesta 118 

L 6000 
Tal 864165 

Mignon 4 portita d Francesca Archibu 
gì con Stefana Sandrelli OR 

(16 22 301 






Puzza Cavour 22 

Tel 3211B96 

veitar Stallone A ' (16 22 30) 

RIALTO 

L 6000 
Tal 6790763 

n principa cerca moglia John landi 
con Edda Murphy BR (15 22 30) 



0 L'uMma tantanona di Criate d 
MvtmSGOraaM conWiUamDafoa DR 
(16 22151 


Vii L d Lesina 39 

TH 8380930 

RITZ 

ValaSomalit 109 

L 8000 
Tal 837481 

□ CM he incastrato Rogar RaMrit d 
Robert Zamacfcis BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L SOOO 
ViaMomsbeHo 101 Td 4941290 

Film par adulti (10-11 30-16 22 30) 

RIVOU 

ViaLorhbvdia 23 

L 8 000 
Td 460883 

Il frullo dal passato d Ganfranco Mm 
goni, con OmaUs Muti Plulippa Noiet - 
DR (16 30 22 30) 



Rambo HI d Palat MacOonald con Syi 
vesw Stallona A (16 22 30) 



Accademia dsgli Agiati 57 

Td 5408901 

ROUGE ET NOIR 
Via Salvia 31 

L 8 000 

Tal 864305 

Rad a Teby nemieuimici di W Disney 
OA (15 30 22 30) 

AMEMCA 

VlaN delGrends 6 

L 7000 
Tel 5816168 

GambaWdiPetatMaiAonald conSiri 
vaiwStaNont A (16 22 30) 

ROVAI 

Via E Fiiiberto 175 

L 8000 
Tal 7574549 

Rambo IH dì Peter Mae Donald con Syi 
vastar Stallona A 116 22 30) 

ARCHIMEDE 

L 7000 
Tal 87S567 

0 Un affari di donna d Claude Chabrol 
con Isabatte Huppvt Franctu Duzat 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 53 

L 8000 
Tal 485496 

Fantoizl va in panaiona d Nan Pvanti 
con Paolo Villaggio BR 116 22 30) 


OR (16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

L 7000 

Rambo Ut d Pater Mae Donald con Syi 

ARISTON 

L 8000 

□ Chi ha toeaatrate Rogar RaUit d 

Via 6vi 18 

Tal 8831216 

vastar Stallona - A (16 22 30) 

Via Cicerone 19 

Tel 353230 

Robert Zamackq BR 116 22 30) 

VIP-SDA 

L 7000 

0 Compagni di aeuoto d a con Cario 

ARISTON II 

Gallarli Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Lerao PRIMA (16 22 30) 

Via Galla a Stdama 
Tel B39S173 

20 

Vardone-BR (16 22 30) 

ASTRA 

YialsJonio 225 

L 6 000 
Tal 6176256 

□ Prantie di Roman Polanski conHam 
son Ford Balty Buckley 6 

(16 22 30) 





AMBRA JOVINELU 


1 piocan tanto profondi • E (VM18) 

ATUNTIC 

L 7000 

Rambo IH d Pater MacOonald con Syi 
vaaiv Stallona A (16 22 30) 

Piazza G Papa 

Tal 7313306 

V Tuscoiana 745 

Tel 7610656 

ANIENE 


Fiim par addìi 

AUGUSTUS 

L 6 000 

Black eomody d Atom Egoyan OR 
(16 30-22 30) 

Piazza Sampiona 18 

Tal 890817 

CsoV EmarHisls203 

Tei 6875455 

AQUILA 


Tabeo 3 • U matrigna - E IVMtS) 

AZZURRO SCIPiONI 

L SOOO 

Pineechiedl 30-16) Hpraruodia*- 
batta (16 30) Stratagia dal ragno 
(18 30) H eonfomuata (20 30). L'uld- 

ViaLAquAa 74 

Tal 7694951 

VdsgiiScipioni84 

Tal 3581094 

AVORIO EROTiC MOVIE L2Q0Q 
ViaMacvata 10 Tal 7553527 

Film por adulti 

BALDUINA 

L 7 000 
Tal 347592 

FantaiH va in panaiona d Nari Parenti 
con Paolo Vrilaogio BR (16 22 30) 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tal SS623S0 

La belva ddaaua con Manna Lotar £ 
(VM 18) (16 22 30) 

URBERIW 

L 6000 
Tal 4751707 

S Coruto PaacaaU di padri policco 
di a con f Nub - 9fl (16 22 30) 

NUOVO 

LvgoAscianghi 1 

L SOOO 
Tal 588116 

Bagdad caffè d Parey Adon con Ma 
nanna Sagebracht • A (16 30-22 30) 

BLUE MOON 

Virdsl 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tal 4743936 

Frimparadriii (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tal 464760 

Fèm par adulti 

BRISTOL 

L 5000 
Tal 7615424 

H prMdpa «arca ffiogfia di John Unds 
con Edda Mirplty BR (16 22) 

PALUDIUM 

Paia8 Romano 

L 3000 
Tal 5110203 

Frimparaduhi 

CAPITOL 

Via 6 Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393280 

RadaTobynainieiafnieidiW Diinay 

OA (15 30-22 30) 

SPLENDIO 

ViaPivdeNoVigrM4 

L 4000 
Tal 620205 

la larva parvarM E (VM16I 
(11 22 30) 

CAPRANICA 

L 8 000 
Tal 6792466 

Giochi m 6 acqua d fatar (Sraanaway 
con BamHd Hill - DR (16 22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtms 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film par adulti 

CAPRAWCHETTA 
PzaMontacitorb 125 

L 8000 
Tal 6796957 

0 Salaam bemboy d Maa Nar DR 

(16 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L SOOO 

Daairéagronda inaaiiabila E(VMt8) 

CASSIO 

L 5000 

□ franbc d Roman Poianikl. con N*n 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


VuCaiwa, B92 

Ta) 3651607 

aon Ford, Batiy Sudtkry 6 

116 22 30) 




DELIE PHOVWCIE 

Tal 420021 

Attoria contro Caaara d Ginger Gi 

COU DI RIENZO LSOOO 

Piazza Cola di Nlanio. SI 

Tal 6678303 ^ 

FaMoni va in panaiano d Nari Paranti 

Vie Provincia 41 

bcon DA 

con Palo VBaggm-BR (1615 22 30) 

MICHEUN6ELO 

Piazza S Francesco d/Laiiai 

Riposo 

DIAMANTE 

Via Pransstina 230 

L SOOO 
Tal 295606 

H principi eorci mogRo d John Lends 
con Eddo Mirphy BR (16 22 30) 

NOVOCME GESSAI 
VaMarrvOaiVal 14 

L 4000 
Tal 5816235 

Rtooao 

COEN L 6000 

P zza Cola di Riamo 74 Tal 6676652 

0 tacoac cambiano d David Mamat 
eon Don Amache • BR (16 22 30) 

RAFFAEUO 

Via Tarn 94 


Riposo 

CMSASSV 

Via Stoppini, 7 

l 8000 
Tal 670245 

Tuakar PRIMA (16 15 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Td 392777 

RipoKi 

EMPIRE L 7 000 

WHtow PRIMA US 22 30) 




■ CINECLUB 



TU 657719 








DEI PiCGOU 

Vaia della Pineta 15 



EMPME 2 

V la dsil Esareito 44 

L 7000 
Tal 5010652) 

□ CM ha bmaitrato Rogar Rabbrt d 
Robert ZariMckis • BR (16 22 30) 

(VXi Borghese) 
Td 863485) 


ESPERIA 

PiausSonniTO 37 

L 5 000 
Tal 562864 

Primo di mazzanotta d Martin Bast 
con Rflbart Oa Neo Chariaa Grodm G 
(15 30 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Un ragaitn di (tolabrio d Luigi Comen- 
cm - DR (1630-20 30) 

ESFERO 

L 5000 

Riposo 

Tal 492405 



Via Nomentana 

Tal 893905 

Nuova 11 


GHAUCO 

Vìa Perugia 34 

Tal 7551785 

Cmama aoviabeo H mondo acomparao 
da) guanti d Jn Bana (21) Kryaar. H 

ETOAE 

l 6000 

MeenwaKtr PRIMA (16 22 30) 

pWaritod)Hanwnn(2t20) 

Piazza hi Lucina 41 

Tal 6876125 


H. UBIRINTO 

L 5000 

SALAA OSurdFamandoE Soianii 

EURaNE 

ViaUHi 32 

L 8 000 
Tal 5910986 

0 Compagni di acuoia d a con Cvio 
Verdona - 6R (15 22 30) 

Via Pompeo Magno 
Tei 312263 

27 

OR (18 30-22 30! 

SAIAB Biada runner (18 30-22 30). 
AH inatguimanta «Mia piatra vardt 
(20 30) 

EUROPA 

L 8000 

0 Compagni di acuito d a con Calo 
Vèrdona • 6R (15 45 22 30) 



Cario d'IiaSt 107/a 

Tal 865736 


Sambra morto maèaeloavoniitod 

EXCEISIOR L 8000 

ViaSV ddCarmalo.2 Tal 5982296 

torio PRIMA (16 22 30) 

Via dagli Etruschi 40 
Tel 4957762 


Falict Farmi DR (16 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fion 

L6000 
Tal 6864395 

H matrimonio d Lady Branda d Chv 
lea Stumdgi con James Wilby DR 
(16 22 30) 










ARCOBAUNO Via Rad t/i. 

L 3 500int L2500nd. 

Tal 8441594 

Rqoio 

FIAMMA 

Via SiNoWi, 51 

L 8000 

Tal 4751100 

SAIA A Uno botta di «ita d Enrico 
Oldoini,conAtoartoSard BamvdBbar 

BR (15 45 22 30) 

SALA B Tuckor PRIMA 

(15 30-22 30) 



CARAVAGGIO 

ViaPaistaDo 24/6 Tal 864210 

la woda naUa roccia DA 

GARDEN 

Vièta Trasltwa 244/a 

L 7000 
Tal 582846 

0 Compagni di acuoia d a con Cvio 
Verdona BR (15 45 22 30) 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 

Riposo 

GIOIEUO 

Via Nomaniana 43 

L 7000 
Tal 864149 

Tuckar PRIMA (16 22 301 




■ FUORI ROMA 






GOLDEN 

Via Tarante. 36 

L 7 000 
Tal 7596602 

RadaTobynamidamicidW Oisnav 

DA (15 30-22 30) 

ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 

GREGORY 

VtalfroDorioVtt 180 

L 8 000 
Tal 6380600 

0 Compagni di acuoia d a con Carlo 
Wdona BR (15 45 22 30) 

ALBANO 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Spettacolo taatralo 

HOUOAY 

Larga 6 Marcano 1 

L 8000 
Tal 858326 

□ CM Iw tocaitrato Regor Rabbrt d 
Robert Zamactua-eR (16 22 301 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tal 6440045 

WORStiattdiQkvarSiona conMichNi 
DouglM, Charlia Shaan OR 

(17 2130) 

mOUNO 

YiiG Indune 

L 7000 
Tal 562495 

RadaTobynamiciamieidW Diway 
DA (15 22 30) 

KWG 

ViaFogiiMio 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

Fantoni va in panaiona d Nan Paranti 
conPaotoViiligOo BR (16 15 22 30) 

FRASCATI 


SALA A □ Chi ha incastrato Hogor 
Rabbit d Robert Zamackis 8R 
(16 22 301 

SALA B 1 Caruso Pascoiki di padre 
poiOGce di t con F Nuti BR 
(16 22 30) 

MADISON 
ViaChiabrara 121 

L 6 000 
Tal 5125926 

SALA A Fantoni va in paniiono di 
Nan Parano eon Paolo ViUaggio 8R 
(16 22 30) 

SALA 6 H prineipt corca mogfia d 
John Landa con Eddo Murphy BR 
116 22 30) 


Tat*’9420479 



SUPERCINEMA 



MAESTOSO 

L 8000 

0 Compagni di acuoia di a con Carlo 


vactv StsHona A (16 22 30) 

Via/tppia 418 

Tal 786086 

Verdoni - 8R (15 30-22 30) 




MAJESTIC^ 

Via SS ApoAbRiZO 

L 7000 
Tal 6794908 

□ Chi ha incaitrato Rogar Rabit d 
Robert Zamackia W 

115 22 30) 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9456041 

Rombo HI d Pater Mae Donald con Syi 
vastw Stallona A (1516 22 30) 






□ Chi ha incastrato Roger Rabbit d 
Robrt Zamzdiis BR <16 22 30) 

MERCURV 

Via di Pena Caiiello 
6B73924 

L SOOO 

44 Tal 

Film par adriti (16 22 30) 



MONTEROTONDO 

Rambo IR d Pater Mac Ooitald con Syi 
vastar Siallona A (16 22) 

NIETflOPOUTAN 
l^adilCorio 8 

L 8000 
Tel 3600933 

0 Compagiri di acuoia d a con Carlo 
Verdona BR (15 30 22 30) 

NUOVO MANOM 

Tal 9001668 



Chiuso por restauro 

MIGNON 

Via Vltarbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

0 Un mondo a parta con BsbaraHar 
aIcv-OR (16 22 30) 



OSTIA 



MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tal 460265 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 

KRYSTALL 

VìaPallottiniTel 5602166 LSOOO 

Wiilow PRIMA (16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubbitea 45 

L 6 000 
Tal 460265 

Film par adulti (16 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

□ Chi ha incaatrato Rogar Rabbit d 
Robert Zamadus 6R (16 15 22 30) 

NEW YORK 

L 7000 

□ Chi ha uKoatrato Rogar Rabbrt di 

L 7000 


Via dalla Cave 44 

Te) 7810271 

Robert Zamackii • 8R (16 22 30) 

SUPERBA 


Rambo ili di Fatar Mac Donald con Syi 

PARIS LSOOO 

loiM PRIMA (IG22 30I 

L 7 000 


PASQUINO 
VicolodBiPMa 19 

L SOOO 
TU 5603622 

A mklaumar nightìa aaxy comedy 
(varsxme mglaw) (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI Tal 0774/28278 

Rombo m di Pater MacOonald con Syi 


L 6 000 
Tel 7810146 

H giovane TeacaninI d Franco Zetfìrelli 



vastar Stallone A 

Via Addìi Nuova 427 

conC ThomasHowall DR(162230) 

TRFVIfiNAMO 


PUSSICAT 

L 4 000 
Tal 7313300 

Organiami Maaaauali E (VM18) 
111 2230) 

PALMA 

Tal 9019014 

Riposo 

QUfflWAU 
ViaNazIonalè 190 

L 8 000 
Tal 462653 

0 H piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Roberto Benigni 

BR asso-zuoi 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Rambo IH di Fatar MacOonald con Syl 
vastar Stolone A 


SCELTI KR VOI 


O SALAAM BOMBAY 

Per coloro che rimprengorw il 
naoraaiismo e i film di denuncia 
sociale ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottante che amva dritto dritto 
dall India E ta atoria di Knahna 
un bambino eba dai paaaaiio na¬ 
tio arriva a Bombay aparando di 
Quadagnva un po dì acidi e di 
aiutar* ta povara mamma nmaata 
In campagna Ma Bombay è un 
infamo, la aua atrada aono popo¬ 
lata di proatftuta • di toaaieodi- 
pandanti per Krtahna ai annun¬ 
ciano dotori, vwlanza « la dura 
aaparìanza dal carcera minorila 
Un film aspro, drMto da un esor¬ 
diente — la trentunenne Mira 
Nair — die ^ praaenta uno 
spaccato insolito • drammatico 
della trita natia megalopoli india- 

CAPRANICHETTA 


O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di libarti» di Richard 
Attanborough, ecco un altro Mm 
che porta nei rtoatri onama la tra¬ 
gedia dai Sudafrica Anche que¬ 
sto è un film «visto» dai bianchi è 
ta stona vara dalia f amlgha Siovo 
Il padre mititanta comunista (i 
tuttora aagratario in aailie dal Pc 
sudafricano^ la madre coragno- 
sa awaraaria dal regima razziata 
di datone (è stata poi ucciaa in 
Mozambico), la figlia adotaa ca nte 
cha comprenda pian piano quan¬ 
to valgano la (otte dei genitori 
Uf> film mtenao m cw ( apvthaid 


81 insinua come un morbo tra la 
pieghe dada vita familiare Alla re¬ 
gia c è Chris Menges preatigtoso 
direttore della fotografia in «Urla 
del Silenzio» e tMission» 

MIGNON 


O LE cose CAMBIANO 
Ovvero coma si può somdara 
anche pariando di mafia Ci prova 
David Mamat, famoso dramma¬ 
turgo americano qw al suo se¬ 
condo film come ragiat* E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood II venerabile Don 
Amache e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordìnariamante a un boss ma¬ 
fioso il vecchio dovrà semplice- 
mante andare in galera par qual¬ 
che anno al posto dal boss, in 
cambio di un lauto compenso 
Ma atrada facendo la cose 
cambiano appumo H film è ma¬ 
lto parfatto, mano sgaomatrieo» 
dal pracadanta lavoro di Marnai, 
sLa casa dai giochi», ma il duetto 
fra Amache * Joa Mantegna è 
tutto da vedere 

EDEN 


O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
luasuota vicino al litorale roma¬ 
no una cattivana » fior di pelle 
che non ai trasforma mai. giusta- 
manta. In tragedia «Compagru di 
scuola» è il primo film di Carlo 
Vardorti m cui ( anora-regiMa to¬ 


rnano avrebbe potuto fare a me¬ 
no di comparire Ormai affranca¬ 
to dalle macchiette che gli diade 
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalia drammaturgia com¬ 
plessa e dallo stila preciso questi 
trentacinquenni un po arrivati e 
un po sfigati sono un pezzo at- 
tendibiia di un Italia cinica diffictia 
da amara Ma fanno ridare, come 
I vecchi eroi della commedia Ita¬ 
liana 

EURCiNE, EUROPA GARDEN, 
GREGORY MAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP SDA 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amata ri rock e gli U2 in parti 
colare questo è per voi il film 
dell anno Se avete orecchia deli¬ 
cata a non avete mai sentito par¬ 
lare di quatti quattro giovanotti 
dublinaai. lasciata perdere Film 
ssanoriaiia», par amaton. quello 
dal giovane PhiI Joanou. rampollo 
del grande SpMbarg Alternando 
la fotografia a ctriort al bianco e 
nero. Joanou a racconta la toru- 
nàe amaticana cha ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno dalla scena rocA attuala é 
una aorta di ricarea della radici in 
GUI quattro musicisti europei co¬ 
me Bono, The Edge. Adam Clsy- 
ton * Larry MuHan percorrono i 
luoghi dove il rock è nato, dacan- 
nife In questo aanao II film ha un 
«cuora» che comumea grande 
emozione I Incontro fra i vonten- 
ni U2 e I armano B B Kmg, » più 


■ PHOSA 


AGORA* BO (Via della Penitenze 33 
•Tei 6S302n) 

Alta 21 ■ pisesra del’enaalà di 

Luigi Ptranóeiio con ri Gruppo Tea 
frale La Bveces Regia di Lei» Di 
Meo 

AL BORGO (Me dei Penitenzieri 
11/c) 

Atle2115 TrtengaleMlTrienge- 
(e indintrisia di S Mecareilt con 
la Cooperativa II gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 
ARGENTINA (L«go Argentina £2 
Tel fó4460n 

Alle 21 fi battesimo di Gesù 
Dramma giapponese 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tei 6898111) 

Aln 21 Aiie2t ÒuraomeibMaT 
di Duecto Camerini con Ennio Cd* 
torli e Elene Paris 
Al n 37 Alle 21 Cercasi marito 
appaeaionatamente di Letizia 
Mangione e Marcelle Candeloro re 
gi8 di Walter Manlrà 
BEAT n (Via GQ eeiii 72 Tei 
3177161 

Arie 21 tS EHeabanatUmenedi 
R Wilcock con Federica Giulietti 
Filippo Onnitt regia di Aldo Miceli 
COLOBSEOiViaCapodAlnca S/A- 
Td 7362SSI 

Alle 2116 L’aaoalirte naturato 

con Flavio Bonacci Franca D Ama¬ 
to regia Bruno Manali V/i/m» re- 
p/tes 

DELLA COMETA IVA» del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67B4380) 

Alle 21 40 ermi di ece nette di e 

con Paolo Panelli 

DELLE ARn (Vie Sicilia 69 - Td 
481B69B) 

Lunedi alle 17 Ceeà e le patente 

di Luigi Pirarvielie conFlavioBucci 
Miceeia Pignsielh regie di Flave 
Bucci 

OELU MUSE (Vie Forn 43 Td 

easìooa 

Alle 21 t’tmiee di papi di Eduar¬ 
do Scsrpeits con Aldo Giuflrè 
Wanda Pvd Rmo Santoro 
DUSE (Vie Crema 8 Tel 7670521) 
Prove di eiiestimento Alte 16 30 
Odio menato con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana Regia di Mas 
simihano Term 

EUSEO (Via Nsznnaia 183 - Tel 
462114) 

AHa 2046 l'avere di Molière con 
Ugo Tognaz» Fnratte Man Elio 
Crovetto Pier Benance 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Merceria 50 Td 6794763) 

Alla 21 In e ipf im iWi sKentle di 
Jean Tarriieu con ri Gruppo Della 
Rocce Ultima r^iicà 
E TI VMIE (Via del Teatro Valle 
23/a Tal ^43794) 

Aile2t «Prims» FaistMf eie alia¬ 
gre «omeri con Mano Carolanuto 
Regia <fi Nucci Lsriogsna 
FURIO CAMEIO (Via Csmills 44 
Td 7887721) Alta 21 KretMJedi 
Fador Dostoevskij mtarpratato e 
diretto da Francesco Turi 
OHIONE (Vie delle Fcrnaci 37 Td 
6372294) 

GIUUO CESARE (Vide Giulio Cesa 
re 229 Td 36336(» 

Alle 21 Varia dal «errtfr t a n te rii 
Nino Martogio con Nino Frassica 
PieiroOeVicoeARna Campari Re 
già di Antonio Cdenria 
A PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Td 
5810721) 

AHe 22 30 MegHe tardi cha Rai rii 
Amendola & AmmdoI» con Landò 
Fiorini Giusy Vaiwi Regia degli Au 
lori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2146 Sisttmati per le festa 
due tempi di P Castellaci e R Rul 
lirw 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Td 5817413) 

Alle 21 Piceela AHea di E Aibee 
regie di Cheril 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548736) 

SAU ORFEO Alte 2146 Grida di 
M Male e G Cannavacuucdo con 
fa Cooperativa Teatrale Attori insta 
me regia di Marco Mele 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 46 
Vecchio corona di varietà di e 
con Alberto Soirentvno Alle 22 30 
•Di Senni in megboi con G anni De 
Simeis 

SALA GRANDE Alle 21 30 Sud- 
nanotta brivido con Donati e J 
desan Regi» d (^anm Calè 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Td 
803623) 

Alle 2130 Premessi epod un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di B Pisaro 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163 Td 465095) 

Alle 21 Ketey Canta di C Carofoh 
con la compagn a dd Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Td 3611501) 


Alte 21 Pradutiena Da Caraaia 

«crino e direno ed mteipietato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6642770 7472630} 

Aile21 Erientptonare da tostane 
di Enzo Libelli con Amia Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 6796269) 

Alle2130 MMaDeàNtidiCesiel 
lacci e Pingiiore con Leo Gullotia 
Karen Jonas Regia di Pier France¬ 
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

AUe2l Una abigara mi ha datia 
con G Sramieri e P Quattrini regia 
di Pietro Garlnei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
6743089) 

Alle 21 Ritratti pretoM da T Wil 

liams con Bianca Pesce Mano 
Grossi Regia di Lisi Natoli 
STUDIOtSD (Via della Paglia 32- 
Tel 6895205) 

Alle 21 Giorni felid di $ Beckett 
con Cista Cotosimo legis di J Bs 
bich 

TEATRO DUE iVicolo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

Alle 21 Le neviguleno a vapore 
di A Sldper con Renaio Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO M (Via degli Amatriciani 2 
•Td 68676101-8929719) 

A)ie2l Poetico al centro doU’oe- 
cuHo Autore e mteiprei» Giuliano 
Sebasiina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Td 5895702) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Seen- 
co rtonto di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alte 21 
Oepiti di R Harwood con la com 
pagni» Il Quadro regia di Agostino 
Mariella 

TRIANON (Via Muzio ScBvda 101- 
Tel 7880988) 

Alle 21 H oileniio deSo slrorto • 
bteoguonde Kafko di 0 Manecor 
de con A Di Staso M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdini 
VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce B Tel 5740698) 

Alle 21 n barene di Wimchhoir- 
eon con il Teatro di Praga 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RMOHIERA (Vie dei Rian 81- 
Tel 6568711) 

Alle 10 AàoàaorpontevlofBVO- 
to doR'olborodiatatnto di idaibeno 
Fei (Manmate per la scuole) 
CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 62B0945I 

Alle 10 Lo spedo di Ortonde di 

Fortunato Pasqualino con la com 
pagma a t estro d) Pupi Sicvliam Re¬ 
gia di Barbara Oson 


DEI PICCOLI IPiazzs Grotiapinia 21 
Td 6879670) Alle 1630 Pitiaa. 
chto Speiiacoio di burattini Regia 
di Lorenza Mszzeiti 

TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aurs- 
lia - Loealitè Csrrsto - Ladispdi) 
Alla 10 30 Spettacolo per le scuth 
le Un papà dii naea reaaa aon to 
tearpo a paportoo di Gianni Tallo¬ 
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692()34) 
A»e17 PtàdnaltoadBurWcecon 

la Compaan a Piccoli Principi 

■ DANZA 

NIANZONI (Via Montezsbio t4/e - 
Td 312677) 

Lunedi8ite21 BaSeitlISSS conta 
Compagnia Ariedanza diretta da 
Giancarlo Vantaggio 

LA SCALETTA (Via dd Cdtegio Ro¬ 
mano 1 Td 6783148) 

Alle 21 Squarci con la Compagnia 
Tnad Dance 


1 ORANO! SPETTACOLI 
DI WALTER NONES 


moiRfl 

pi-LL 

IL CIRCO 

MOSCA 


liHiinui 

mr m srrnu-sMmr 

OOQI ORE 21.» 

SERATA DI 6ALA 


tmmspcnmi 
martedì E METODI, ORE 2115 
giovedì, venerdì .SABATO 

2SPETT 0RE161SE2US 

aomfcsm 

ESPER ORE1500E183D 
lUNEDUmtotn) RIPOSO 


Hno al 22 gennaio 

ÈQuitToiLmMme 

, cieco DI mirMH 


Al Teatro delFOroIogio 

ritorna il varietà 

con ALBERTO SORRENTINO 
Fabio Grossi, Alberto Nucci 



DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 


P 2 za S Maria Liberatrice ■ Tel 5740170 1 5740598 


grande chitarrista bluas della sto¬ 
na Il resto del film 6 — cinema 
tografìcamente — un po dtscon 
tinuo ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIDENT 


□ CW HA mCASTAATO 
ROGER RABBIT 

ÉI ormai famoaissimo film in cui 
attori e cartoni animati 'ecitano 
insiame, in assoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto par dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce ri manto II 
tutto sullo sfondo di una Holty 
vvood anni Quaranta deliziosa 
mente finta, in cui i «cartoons» 
convivono con i divi ed entrando 
in un night-club potata incontrare 
Peperino che suona ri pianoforte 
Bob Hoskma è lo splendido attore 
protagonista, cha dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
flabbit coniglio innamorato e 
psicolabile — a mamord)ili duet¬ 
ti Dirige Robert Zemeckis pro¬ 
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Disney Scusate se 6 po¬ 
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK. 

PARIS, REALE. RITZ 


■ CARUSO PASeOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film <s Francesco Nuti ci 
avela un comico mano trista, più 


pimpante, più cattivo Uno paii 
coanalista che, per riconquistarq 
la moglie che ( ha lasciato è dt- 
sposto a tutto* anche a sparare e 
picchiare a travestirsi da donna, 
a Non anticipiamo «PasEoski» 
accoppia la comicità con un mini¬ 
mo (h suspense, e non sarebbe 

S ito rivelarvene il finale Un 
pieno (forse fin troppo) di co¬ 
se eoa un ritmo asfissiante, con 
un Nuti in forma sia come regista 
cha coma attore Fanno da com-i 
primari Clariaaa Burt e Ricky To- 
gnazz), mentre Carte Monm « ri¬ 
serva un memorabile «cammeo» 
BARBERINI 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanea è ) Argentina, 
dova il grande ragiata di «L ora 
dei forni» a di «Tangoa» è tornato 
— dall eaibo europeo — dopo la 
fine dette rktteture mWtare «Sura 
è praticamente il seguito di «Tan- 
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, le medesime rict> 
chezza di musicha (sempre di 
Astor PiazzoUa) Il protagonista A 
un uomo che, coma Solanas, tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persona che aveva ab¬ 
bandonato par sfuggirà agli 
sgherri dei generali ta sua «gui¬ 
di» nella città ritrovata è, non a 
caso morto Ma à un film pieno 
di vita, di musiche, dì fantasia Se 
«Tangbst vi ara piaciuto non do¬ 
vete perderlo 

LABIRINTO (SNa A) 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUT2 (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Daniela Valli greup 
BIG ààAMA (V lo S Francenco a Ri¬ 
pa 19-Tel 582551) 

Oomanica alla 22 Happy Chrl- 
Bimaa Nrty con il gruppo Hypno 
Danca 

BLUE LAB (Vicolo de) Fico 3 Tal 
687B075) 

Alle 2130 (Lary amuUan greup 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto jazz «atriba con 
irò Da Paula Ingresso gratuito 
CAFFÈ LATINO IVi» Monte Testac 
CIO 96) 

Alte 22 Concerto con il gruppo Cri 
atolini Sastro Daniel Pirozzi Mu 
CI Ventura (npresso libero 


CARUSO caffè (Via Monie di Te 
staccio 36) 

Alle 21 30 Musica del Caribe In 
gresso I bero 

CLASMCO (Via Libeita 7) 
AII»2130 Pianoforieclassico Alle 
22 30 Concerto di Tonkyo Band In¬ 
gresso libero 

POLKSTUOIOIViaG Secchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 21 Christmas hootenanny In 
contr^festa spettacolo con nume¬ 
rosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 21 Serata jazz coni Bluessen- 
za 

GRIQLQ NOTTE (Via dei Fienaioìi 
30/b • Tel 6813249) 

Alla 2130 I per Trio 
SOTTO SOPRA (Via Pamsperna 68^ 
Tel 5891431) I 

Alle 21 Rock delia Ma Siaven i 




ZOOM 80-200 




PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRP HA L. IRO.OOO 


POMEZIA 

VIA CAVOUR. 27/29 - TEL, 91.25 240 

TORVAMNICA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL. 91.57.645 


VIDEO CLUB FUTUBO 

NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 600.000 



Libreria discoteca 

RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libreria discoteca Rinascita informa che 

a 

fino al 23 dicembre 

effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 


Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 




Venerdì 

23 dicembre 1988 

























MILLENNI DI QUALITÀ^ 
(ALLA LUCE DEL SOLE. 



''’^lrÈRV'^SENZA TEMPO 

pj ACtnt _ 

^ u orofumo di una terra ^ 

La l’anno. H gusto ; ■. 

jrivilegiata dal s°'®. parla d» una . 

V.n. di 




Assessorato Cooperazione, 
Commercio, Artigianato e 
Pesca. Propaganda 
Istituzionale in favore del 
prodotti siciliani 

















Il computer • 
batte a scacchi 
un Gran Maestro 





Per )a prima volta, un computer ha battuto agii scacchi un 
Gran Maestro. La gara ha avuto luogo in California, a Long 
Beach, ed ha visto contrapporsi Tingìese Tony Miles e 
«Pensiero Profondo», un macrocomputer messo a punto 
dal giovane Feng-hsiung ‘Hsu, ragazzo di Taiwan diploma¬ 
to in scienza del computer in un istituto di Pittsburgh. 
Pensiero profondo però non ha potuto incassare il premio. 
lOmtla dollari, perchè la Fedreazione americana degli 
scacchi non prevede nel suo regolamento un vincitore 
non umano. Pensiero Profondo, a differenza delle altre 
macchine giocatrici, si basa sul metodo della «forza bruta» 
e cioè una pazzesca rapidità di calcolo ed un'enorme 
quantità di mosse da considerare. 


In Inghilterra Mimmeiia riKhia « 

«iImmmaIU guastare il cenone di Natale 

la SdlinOnclla dei britannici- dop>o uòva e 

Ha nanoff Ano tacchini, l’allarme contro il 

aa panenone batterio sembra estendersi 

oggi anche ai tradizionali 
panettoni «Made in En- 
gland». Il sottosegretario 
ali'Agricollura, John Macgregor, ha messo in guardia i 
sudditi della regina Elisabetta sui dolci «glassati» con l'uso 
dì uova montate a neve. L'equivalente britannico del no¬ 
stro panettone o pandoro natalizio è il «Christmas pud- 
ding», una torta dal p)e 5 o sp>ecifico elevatissimo piena di 
uvetta, fruita secca, uova, strutto, il tutto impastato nella 
birra scura. Il p>ericolo sembra comunque provenire non 
tanto dall'interno quanto dalla farcitura o copertura del 
dolce con creme e «glaces» a base di uova crude. 


ClOndtO S^PPO di ricercatori 

.| statunitensi è riuscito a do¬ 
li gene nare un gene che si ritiene 

«IAII 3 sia collegato a malattie del 

- , sistema nervoso quali la 

SCniZOlTenìd schizofrenia, il morbo di 

Parkinson, la psicosi mania- 
co-depressìva, come pure, 
forse, airìnclinazione alla tossicodipendenza. Ad appena 
un mese dalla scoperta di una probabile origine genetica 
della schizofrenia, gli scienziati della facoltà di medicina 
deiruniversità deil'Oregon hanno riprodotto, mediante 
clonazione, un gene che svolge un ruolo essenziale nel 
sistema di trasmissione degli impulsi nervosi aH’encefaio. 
In particolare, il gene è parte del sistema di trasmissione 
tra la dopamina e il suo recettore proteico. 


Ufi orsetto piccolo Vito Colucci, ve- 

I . nulo al mondo un mese fa 

y| peiOUCne con tredici settimane di an- 

Aluf I nPAnJlti deìpo rispetto alla data pre- 

dlUId I neonati p,obabllmente 

d feSpìmre la sua vita all'orsacchiotto 

di pelouche che divide con 
lyj l'jncubatilce: l'orsetto 
ha nella «pancia» un pallone collegato a una pompa ad 
aria, che gli fa assumere il ritmo tranquillo della respirazio¬ 
ne di una persona addormentata. Stiamo parlando di un 
progetto pilota deH'università del Connecticut che ha co¬ 
me obiettivo il recupero dei neonati prematuri, i quali 
accusano spesso difficoltà respiratorie: «Si tratta di una 
stimolazione che definirei biologicamente rilevante», ha 
detto Evelyn Thoman, la comportamentista che ha elabo¬ 
rato l’orsetto che aiuta a respirare. «£ come dormire con 
una persona cara, sentendo il respiro di mamma e papà». 


Un bus Firenze sarà la prima città 

. italiana in cui circoleranno 

ò mClSnO autobus a metano. Lo pre- 

nar Flr^nva vede una convenzione tra 

flVl riiviiAV Regione Toscana. Consi¬ 

glio nazionale delle ricer¬ 
che, Italgas. La convenzio- 
ne prevede uno studio pres¬ 
so l'istituto motori del Cnr di Napoli su un motore diesel 
trasformato a metano ed uno direttamente progettato per 
essere alimentato a metano, messi a confronto con un 
motore diesel di riferìmerno. Alle prove al banco, che 
dureranno circa cinque mesi, seguirà una fase di sperimen¬ 
tazione a Firenze nel corso della quale circoleranno nel 
centro storico una decina di bus alimentati a metano. 


È morto biologo americano Cult 

— . -j, . . Richter al quale è attribuita 

I.UIa KiCntCr la scoperta dei ritmi corpo- 

ScOOrì i cicli regolano i cicli del 

j I I viv I sonno è morto martedì a 

del sonno Ballimora all'età di 94 anni. 

Candidato più volte al Pre- 
mio Nobel per la medicina 
che non ha però mai ricevuto, Richter era nato a Denver, 
nello Stato del Colorado, e aveva lavorato fino al 1975 
presso l'università John Hopkins di Baltimora con le fun¬ 
zioni di direttore de) locale laboratorio dì pslcobìologla. 
Lo scienziato era autore di importanti studi sul controllo 
corporeo degli istinti e sul funzionamento della cosiddetta 
•macchina della verità». 


GABRIELLA MECUCCI 

La rìfomia alla Camera 

Ministero unico 
Università e ricerca 
Il Pei chiede modifiche 


tM Con gennaio, inizieran¬ 
no nelle commissioni della 
Camera le consultazioni del 
ministro Roberti sulla legge 
che istituisce il ministero uni¬ 
co Università - ricerca scienti¬ 
fica. La legge, approvata dal 
Senato, dovrà infatti andare in 
commissione all<t Camera e 
non è escluso che nuovi 
emendamenti costringano il 
Senato ad un'ulteriore lettura. 
E che il cammino della legge 
non sarà facile lo si è capito 
ieri pomenggio, al Cnr, duran¬ 
te la tavola rotonda che ha 
concluso la Conferenza na¬ 
zionale sulla ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica promossa 
ne) quarantennale della pro¬ 
clamazione deila Costituzione 
della Repubblica. In quella se- 


Scienza E Tecnologìa _ 

-Gli studi sul transfert 

Il convegno del Centro di studi 
psicoanalitici di Roma 


_Inda^e sulla seduzione 

Dalla scoperta clbica di Freud 
al blocco del processo analitico 


Seduco dunque sono 


Dalla seduzione in rapporto alla magia, con tulli i 
suoi significati negativi, alla seduzione come cono¬ 
scenza nel rapporto tra paziente ed analista duran¬ 
te il processo analitico. Se ne è parlato al conve¬ 
gno del Centro studi psicoanalitici di Roma che sì 
è tenuto due settimane fa a S. Felice Circeo, come 
proseguimento dei lavori iniziati qualche mese fa a 
Santa Marinella sui concetto di transfert. 


ADRIANA BOSANI- 

■i Prima ancora di diventa¬ 
re teoria, la seduzione fu una 
scoperta clinica di Freud. I 
suoi pazienti ricordavano 
esperienze di seduzione ses¬ 
suale: sì trattava di scene vis¬ 
sute nelle quali l'iniziativa 
spettava a un'altra persona (in 
genere un adulto) e che anda¬ 
vano dalla semplice ìr^sinua- 
zione in forma di parole o di 
gesti, fino all’attentato sessua¬ 
le che la persona aveva vissu¬ 
to passivamente, con spaven¬ 
to. Solo dopo la pubertà (se¬ 
condo la teoria freudiana) un 
nuovo fatto, non necessaria¬ 
mente con un significato ses¬ 
suale - ma associato al primo 
• scatenava il ricordo di ciò 
che era avvenuto nella prima 
infanzia provocando il trau¬ 
ma. Il ricordo finiva dunque 
per aveve un effetto molto più 1 

forte dello stesso «evento». 

Dopo il 1897 Freud abban¬ 
dona questa teoria scoprendo 
che le scene di seduzione rac¬ 
contate dai suoi pazienti era¬ 
no «ricostruzioni (antasmati- 
che» che nascondevano ratti- 
vita autoerotica dei primi anni 
di infanzia. Ad ogni modo, 
non lasciò mai da parte l'im¬ 
portanza dell'esistenza e della 
frequenza delle scene di sedu- ' 

zione vissute effettivamente 
dai suoi pazienti. 

Etimologicamente sedurre 
vuol dire «trascinate con l'In¬ 
ganno, traviare, allettare» - 
dal latino seCd) ducere, con¬ 
durre a parte, attrarre, sviare, 
avvincere. Questo farebbe 
supporre che la seduzione sia 
qualcosa di subdolo e negati¬ 
vo. Nella lingua inglese, que¬ 
sto vocabolo era anticamente 
messo in rapporto con la ma¬ 
gia- Poi il signifìcato sì estese 
invece a tutto quello che pos¬ 
sedeva delle proprietà magi¬ 
che 0 talismani ad esempio, e 
perché no, il piffero di Hame- che si possa 
lin famoso strumento magico duzione cor 
la cui musica si diffondeva e della persor 
confondeva, intrudeva e pren- quale si pro| 
deva possesso, incantava e se- arrivarci utii 
duceva). Finché finì per com- tante possib 
prendere non solo gli oggetti chiediamo j 
utili a compiere sortilegi, ma derare la sei 
anche le persone che erano in vrotìca o 
grado di sottometterne altre, patologica, f 
esercitando su di esse un forte professor Pa 
potere di attrazione: si pensi Spi: dobbù 
atripnosi che utilizzava la ma- che esistorv 
già e l'incantesimo per «culla- di un certo 
re» i pensieri deiripnotizzato, «nevrotici» e 
mentre quelli stessi pensieri si sti due ultin 
«disponevano a dormire», «aggiustare» 
(Oggi il posto di questo tipo di che essa ri: 
ipnotizzatore sembra averlo comportami 
preso quella specie di ciuccio «normali» 
elettronico chiamato lelevì- comportami 
sione). Infine, più comune- biosi», e pi' 
mente per seduzione s'inten- ranno i dep< 
de indurre con lusinghe e prò- che si vorr< 
messe ali’unione sessuale. raggiungere 

Ma allora, la seduzione è così, sarebb 
quaicsa di opposto all'amore? re alla sedu: 
Si può evitare nel transfert, o > {azione neg 
in qualsiasi altra relazione d'a- positiva, 
more? In senso ampio credo Nel prima 
















che si possa considerare la se¬ 
duzione come un ingrediente 
della personalità, o dell'Io, il 
quale si propone un fine e per 
arrivarci utilizza una delle sue 
tante possibilità. Se invece cì 
chiediamo se si possa consi¬ 
derare la seduzione come ne¬ 
vrotica o p^cotica, normale o 
patologica, sarà bene citare il 
professor Paolo Perrottl, delia 
Spi: dobbiamo considerare 
che esistotKi comportamenti 
di un certo tipo («normali», 
«nevrotici» e «psicotici»). Que¬ 
sti due ultimi tenderanno ad 
•aggiustare» la realtà in modo 
che essa risponda ai propri 
comportamenti. Quanto più 
«normali» saranno questi 
comportamenti, meno «dub¬ 
biosi». e più «reali» divente¬ 
ranno i depositari o gli oggetti 
che si vorranno sedurre per 
raggiungere un obiettivo. E 
così, sarebbe meglio attribui¬ 
re alla seduzione una conno¬ 
tazione negativa, e un'altra 
positiva. 

Nel primo caso, si conside¬ 


ra ta seduzione come un Uw 
ganno o un soggiogamento. È 
il tentativo di ottenere a qual¬ 
siasi costo ciò che » desidera, 
anche se questo dovesse si¬ 
gnificare privazione della li¬ 
bertà altrui. Seduzione che, 
d'altra parte, non è men grave 
di quella che sì può esercitare 
su se stes». neutralizzando, 
immobiUzzando e privando di 
libertà parti deità propria 
mente. La droga, in questo 
senso, è strumento di seduzio¬ 
ne che inganna, sottomette e 
soggioga. 

Se proviamo a pensare alla 
seduzione come qualcosa che 


•accende», c'è da chiedersi 
quali sono ì materiali più in¬ 
fiammabili e più adatti a pro¬ 
vocare una combustione. Eb¬ 
bene. sono le parti più infantili 
e regredite dì una persona, 
•piccoli animaletti onnipoten¬ 
ti e narcisisti», che hanno bi¬ 
sogno di essere carezzati e 
cullati, e che troveranno l’ani¬ 
ma gemella, disposta a soddi¬ 
sfare questi bisogni. Quelle 
parti di una persona che vo¬ 
gliono sedurre, oltre a essere 
seduttrici sono esibizionìste. 
Tanti ì modi per sedurre: 
Freud fa riferimento, ne) 
•Motto di spìrito», alla «scurri¬ 


lità». La seduzione si esercita 
enfatizzando il linguaggio dì 
un discorso con contenuti 
prevalentemente sessuali, ec¬ 
citandosi ed eccitando, sem¬ 
pre in funzione di attrarre ver¬ 
so di sé un oscuro oggetto de) 
desiderio... 

Si può anche sedurre non 
seducendo affatto, come 
«rinditferente» Lepré, nel ro¬ 
manzo omonimo dì Proust. E 
pure se «Madeleine era arma¬ 
ta per vincerlo (Lepré) e non 
ìe mancava intelligenza per 
giudicarlo... avvertiva chiara¬ 
mente che la rete incantata 
dal suo spirito troppo incisivo 
mentre Lepré era presente, 
appena fosse stato lontano sa¬ 
rebbe stata riparata dalla so¬ 
lerzia della sua immaginazio¬ 
ne»... 

Vediamo adesso cosa s’in¬ 
tende per connotazione posi¬ 
tiva della seduzione. È stato 
detto in questa prospettiva 


che il sedurre si può ca)rire 
come il modo proprio che ha 
una persona dì porà agli altn, 
di «presentarsi» per essere ac¬ 
cettata in un certo modo. Il 
fine potrebbe essere quello di 
stabilire un «ponte allettìvoi^ 
Affetti, amore, seduzione: «È 
la storia stessa delle origini 
della psicoanalisi, che è an¬ 
che storia densa, di uomini e 
di donne, marca di un tratto 
forte, che sottolinea l'inscin- 
dibilità di amore, seduzione e 
transfert in un progressivo 
cangiarsi di toni e di colorì», 
qualcuno ha detto al conve¬ 
gno. In analisi, la seduzione è 
positiva in quanto ftiscino per 
la scoperta dell'inconscio. Se 
non si mantiene questa pre¬ 
messa, diviene sr^lgiogamen- 
to. 

il paziente in dialisi cerca 
di sedurre l'analista per difen¬ 
dersi da angosce profonde, 
per evitare la sofferenza che 
comporta un certo tipo di 
pensiero. La seduzione tende 
in questo caso a bloccare II 
processo analitico. La sedutti- 
vità di questi pazienti nel tran¬ 
sfert (che sì portano dietro 
una storia nella quale almeno 
uno dei genitori ha bloccato 
la loro crescita perché o non 
aveva bisogno o aveva una 
grande paura di un bunbino 
piccolo e dipendente da lui) 
ha il fine di «manipolare, inva¬ 
dendo e intiudendo l'anali^a. 
data fìncapacità del paziente 
stesso di viversi come bambi¬ 
no dipendente e qi^ndl nella 
credenza illusoria dì essere 
adulto»... È una seduzione che 
si esercita anche con 1 silenzi, 
con l'accendersi una tàgaret- 
ta. Infine è una seduzione che 
va cercala negli elementi pre¬ 
verbali e perì-veitali della co¬ 
municazione 

L’analista, invece, cercherà 
di mettere in movimento den¬ 
tro il paziente affetti e partì in» 
fantili che prima si giocavano 
fuori del seiting analilico, co¬ 
sa che fa ■sedutiivamenie», 
ma non contro il paziente. La 
seduzione qui va intesa come 
amore per la conMcenza. 
«Viene proposta, quindi, nella 
misura in cui consente di 
esplorare il campo dell'Altro, 
che è un enigma che ci sfo 
davanti, del quale qualcosa ^ 
può intuire comprendere ed 
apprendere solo a partire dal 
conosciuto, attraverso un pro¬ 
cesso di confronto»,.. 

in una analisi tipo I «quanti» 
di seduzione dovrebbero per¬ 
dere di rilievo per arrivare infi¬ 
ne all istauranri dì un legame 
più adulto, più insaturo, dispo¬ 
nibile, quindi, a contenere 
nuovi significaiì. Per finire, 
vorrei citare Leon Grinberg il 
cui pensiero mi sembra esprì¬ 
ma chiaramente qual è effetti¬ 
vamente il posto che occupa 
la seduzione nel discorso ana¬ 
litico; «Potrebbe sembrare ar¬ 
rischiata i’affermazione se¬ 
condo la quale affinché la si¬ 
tuazione analitica si stabilisca 
come tale, ^ richiede un certo 
quantum di vissuto magico in¬ 
conscio non solo nella dispo¬ 
sizione dell'anaiizzato, ma an¬ 
che in quella dell'anaUsta. co¬ 
me pre-requisito indispensaÀti- 
ie. Io credo che tuttavìa sia 
così». 

• psìcohga 


Veneto, troppi incidenti con i bambini in sella 


de. il ministro Ruberti ha riba¬ 
dito la necessità di accelerare 
l'iter legislativo e arrivare al¬ 
l’approvazione della legge al 
termine dell'esame del lesto 
da parte della Camera. Ma il 
responsabile per il Pei della 
ricerca scientifica. Nino Cuffa- 
ro, ha chiesto che vi siano al¬ 
meno due modifiche al testo 
approvato dal Senato Una ri¬ 
guarda i poteri reali e la costi¬ 
tuzione del Consìglio superio¬ 
re per ta ricerca scientifica e 
tecnologica: il Pei chiede che 
venga data più voce alla co¬ 
munità scientifica nazionale. 
La seconda modifica riguarda 
il ruolo degli enti di ricerca A 
parere del Pei ogni ente do¬ 
vrebbe essere definito sulla 
base di compiti precisi. 


mm PADOVA. L’idea di un 
controllo mensile a tappeto, 
in tutti gli ospedali, dei casi di 
infortunio Infantile era venuta 
tre anni fa studiando le statisti¬ 
che nazionali: il Veneto è la 
regione d'Italia con minor 
mortalità infantile dovuta a 
malattie, ma allo stesso tempo 
quella con maggiori incidenti 
(qui. ogni 400 nati uno è desti¬ 
nato a monre traumaticamen¬ 
te in età pediatrica), soprattut¬ 
to m bicicletta. Il progetto - 
Regione, Usi, servizi di pronto 
soccorso coordinati dal dipar¬ 
timento di pediatria dell'Uni¬ 
versità di Padova - è da poco 
operante. In un convegno so¬ 
no stati fomiti I primi dati reta¬ 
tivi al mese d'ottobre: ancora 
relativamente incompleti, poi¬ 
ché Il hanno forniti 62 ospeda¬ 
li su 70. Eccoli qua. In un me¬ 
se ci sono stati 4.027 «inci¬ 
denti pediatrici» abbastanza 
seri da richiedere inlerventi 


del pronto soccorso, anche se 
solo 269 bambini hanno do¬ 
vuto essere ricoverati. Infortu¬ 
ni prevalenti: cadute (55%), 
ferite (15%), incidenti stradali 
(11%). Seguono, distanziati 
ma pur sempre significativi, 
awelenamenti e schiaccia¬ 
menti degli arti (4% ciascu¬ 
no), ustioni e coà via. Per 
quanto si è potuto verificare. Il 
12 % delle cadute è dovuto - 
record nazionale - ad inciam¬ 
pi architettonici, insomma a 
come sono costruite abitazio¬ 
ni e scuole. Mentre gli inci¬ 
denti stradali, altro pnmato 
italiano, sono avvenuti per tl 
66 % in bicicletta, per il 16% m 
auto, per il 7% in moto. Questi 
ultimi, è evidente, nguardano 
quasi esclusivamente ragazzi¬ 
ni di 14 anni, alle prese col 
primo motorino. Ma gli inci¬ 
denti in bicicletta hanno due 
picchi significativi fra 1 due e i 
quattro anni e verso 1 selle an¬ 


ta bicicletta uccide troppi bambini. 
Non è colpa sua, naturalmente, ma 
dei genitori che mandano in giro i lo¬ 
ro piccoli su mezzi scassati, senza fre¬ 
ni e senza illuminazione, né una mini¬ 
ma spiegazione delie regole che vigo¬ 
no sulla strada. O, ancora peggio, li 
portano su sellini inadeguati con il ri¬ 


sultato di catapultarli nella strada alla 
prima frenata. Questi ed altri dati in¬ 
quietanti sono emersi da una indagine 
svolta negli ospedali del Veneto. Dal- 
rìnchìesta emerge anche una dram¬ 
matica realtà di bambini percossi più 
volte. E di una incredibile serie di inci¬ 
denti tra le mura domestiche. 


ni di età. Spiega la doli. Racla 
Facchin, del dipartimento dì 
pediatrìa: «Il ms^ior numero 
di traumi, e I più gravi, sono 
quelli del bambino trasportato 
dal genitore in una bicicletta 
munita di segiioiini a^luta- 
mente ìnadati., montati su) 
manubrio. Ad o^i ostacolo il 
bimbo è cata]XJi!aio in avanti: 
spesso i piedini finiscono fra i 
raggi delle ruote. Verso ì sette 
anni, invece, il bambino co¬ 
mincia ad essere conducente: 


MICHELE SARTORI 

ma troppo spesso usa mezzi 
tenuti male, senza freni e sen¬ 
za illuminazione, ed è manda¬ 
to in giro ignaro delle regole 
stradali». Per questo scatterà 
una campagna di informazio¬ 
ne per i genitori e di educazio¬ 
ne per ì loro figli in tutte le 
scuole materne e elementari 
della regione. Anche in auto 
ta percentuaie maggiore di in¬ 
cidenti arriva verso ì sette an¬ 
ni' quando il bambino traspor¬ 
tato è giudicato dai genitori 


abbastanza grande da poter 
fare a meno del seggiolino o 
del cuscino/ciniura protettivi 
Altri dati significativi riguarda¬ 
no gli incìdenti per causa, età 
e sesso. Ad Infortunarsi, ad 
esempio, sono soprattutto i 
maschietti (64% degli inter¬ 
venti del pronto soccorso), 
con un dtslivello che cresce di 
pari passo con l'aumento del¬ 
l’età. Il che dà da pensare non 
solo su un’eventuale maggior 
vivacità, ma anche su) ruolo 


loro assegnato dai genitori. 
Ad esempio, i bambini che ca¬ 
dono o si feriscono sono qua¬ 
si il doppio delle coetanee: lo 
stesso rapporto però c'è an¬ 
che negli incidenti stradali (ì 
genitori portano in giro più fa¬ 
cilmente i maschi?), mentre sì 
toma alla parità o quasi in ca¬ 
so di avvelenamenti e ustioni 
(molto spesso, di bambine 
che seguono la madre mentre 
cucina). Ancora; il numero 
massimo di infortuni è sugli 
uno-due anni dì età, per poi 
abbassarsi e risalire verso ì 
12-13. Le ore più a nschio so¬ 
no quelle di metà pomeriggio. 
I luoghi in cui prevalentemen¬ 
te avvengono gli infortuni: 
50% nelle abitazioni, 22% a 
scuola, 13% per strada. Le cir¬ 
costanze: il gioco (55%), lo 
sport ( 12 %), uso di attrezzi o 
giocattoli non adatti ( 8 %), al¬ 
tri latlorì. Infine, ìe lesioni pre¬ 


valenti: traumi al bacino 
(36%). trauma cranico (27%), 
ferite e poiitraumatismì. Un 
dato molto allarmante riguar¬ 
da le percosse subite in famì¬ 
glia. In ottobre, ì casi evidenti 
di quello che è clinicamente 
definito «bambino battuto» 
sono stali 29. Sembrerebbe 
poco, ma sono già molti dì più 
risipetto a quelli segnalati al 
Tribunale dei minori. E soprat¬ 
tutto, ha spiegalo la doli. Fac- 
chin, «un terzo delle segnala¬ 
zioni indica casi di recidiva. 
Quando un bambino viene 
portalo a) pronto soccorso 
due, tre. quattro volte, l'espe¬ 
rienza insegna che molto 
spesso si tratta di percosse 
mascherate volta a volta da in- 
ddenri dìverd». In questo ca¬ 
so, pur con tutte le cautele, 
saremmo dunque ad un mi¬ 
gliaio circa di «bambini battu¬ 
ti» in una soia regione e un 
solo mese. 

























Sport 


L’audacia del et azzurro 
nonostante il risultato 
non si è concretizzata 
Molti equivoci in campo 


Una squadra «muscolosa» 
con Berti e Grippa 
Sono rimasti in panchina 
i gioielli Baggio e Mancini 


Lo stil novo di MidxA 
La noia ann^a la fentasia 


Matarrese: 
«È Vidni 
Tazzurro 
dell’anno» 


Antonio Matarrese (nella foto) è rimasto tutto sommato 
contento della sua Nazionale. «Un primo tempo scialbo, 
una ripresa vigorosa con momenti di buon calcio. La no- 
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Giannini, un gol e una traversa 

14* bel tiro dai 18 metri di Aitken che Zenga vola a fermare senza 
riuscire a trattenere; 

2S* Serena recupera un rimpallo sporco, tira di sinistro in caduta, 
para Coram; 

27’ Baresi smarca non del tutto volontariamente Giannini che ac- 
centra e dopo una bella finta tenta il pallanetto verso il secondo 
palo colpendo l'incrocio alla destra del portiere scozzese; 

37’ dai 18 metri Giannini lira forte ma centrate; 

48’ lunga -azione azzurra con la difesa scozzese che sbraca sul 
cross dì Grippa dopo un tentativo di Giannini evidente la spinta di 
Cough su Serena, rigore; • 

49’ Italia in vanta^io: dagli II metri realizza Giannini due volte, 
Dalmer ha fatto ripeien il primo penalty per invasione d’area di 
molti azzurri; 

54’ Berti manca una occasione d'oro fallendo ia deviazione di 
piatto destro sull'appoggio di Grippa; 

71’ Raddoppia Berti andando a recuperare la re^nio di Goram 
dopo il colpo di testa di Grippa imbeccato da Baresi. O GJh. 


M PERUGIA. L'ultima pre¬ 
stazione dell'anno degli az- 
zum non è stala eoa limpida 
come li risultalo immortala. A 
Perugia ci sono state poche 
occasioni per divertirsi, la 
squadra messa in campo da 
Vicini con innesti più che au¬ 
daci e con poche prospettive 
si è rivelata assai modesta e 
pochissimo ispirata anche se 
gli scozzesi non si sono rivela¬ 
ti un avversario complicato. 
La gara è stata per lunghi tratti 
soporìfera e la responsabilità 
ricade tutta sugli azzurri che 
alla terza amiimevote hanno 
confermato di non avere più 
quella brillantezza che si era 
\ìsta ad esempio un anno fa. E 
certo la formazione di ieri 
aveva pochi che potessero da¬ 
te freschezza e fantasia sUllsu- 
ca visto che Vicini ha scelto di 
lasciare in panchina due gio¬ 
catori che avrebbero potuto 
rimpiazzare quel Donadoni di 
cui tanto si è avvertita la man¬ 
canza. In questo senso una 
occasione davvero mancata. 
Per un tempo si sono wsti 
Grippa e Berti, quello che più 
ha deluso nel centrocampo, 


L’allenatore giudica l’assenza del milanista 

«Orfani di Donadoni? 
Sì, no, chissà...» 


DA UNO DEI NO$TRI INVIATI 


GIANNI PIVA 

complicarsi ia vita a destra 
quasi sempre rallentando e 
comunque finendo per essere 
un vistoso doppione. C’erano 
due punte ma raramente la 
squadra ha saputo giocare 
calcio offensivo e non solo 
perché c'erano tanti esordi. 
Viaili lo ha capito ed ha subito 
cercato di giocare per Serena 
girando alla larga dall’area. 
Dietro un pesta pesta di tanti, 
troppi e in mezzo il solito 
Giannini, pulito nel lavoro di 
pìccolo cabotaggio, mai capa¬ 
ce di dirìgere azioni di grande 
respiro. Si è rivelato piu abile 
nel cercare la conclusione 
personale, gli altri hanno so¬ 
prattutto disegnato sul prato 
un reticolato fitto ma terribil¬ 
mente scontato. Il gol, e non 
stupisce, è amvato su rigore 
dopo un fallo non enorme di 
Gough. Poi è stato tutto più 
semplice, naturalmente. Diffì¬ 
cile non Io è stato mai perché 
la Scozia ha presentato una 
squadra che aveva nei soli Ai¬ 
tken e Johnston elementi di 
un certo valore e soprattutto^ 
l'intero grupiM ha giocato con 
ritmi agonistici appena accet- 




tabili. 

Andando avanti ccm ami¬ 
chevoli dalla consistenza di 
un bi^o di dado non sarà fa¬ 
cile costruire una squadra 
specie con le scelte di ieri. E 
se agli avversari non si può 
chiedere di svenarsi, dagli az¬ 
zurri qualche cosa di più Vici¬ 
ni ^e pretendere. Ieri sareb¬ 
be stato interessante vedere 
Baggio in campo a fare da ap¬ 
poggio alle due punte, dopo 
la sua comparsa a Roma ma 
Vicini ha scelto una soluzione 
indoiore cine ha mostrato un 
Grippa forte ma impiegato in 
un ruolo die richiedereDbe un 
tasso di classe {mù alto. Ma di 
questa coilocazione non ha 
colpa iiH. Ha in parte deluso 
Berti per li poco gioco costrui¬ 
to mentre Marocchl é stato 
usato come marcatore sul re¬ 
gista avversario, cosa che ha 
tatto con grande diligenza. La 
difesa ha avuto pocne occa¬ 
sioni per impegriarsi, Maldini 
si è Sfaccialo in avanti un 
paio di volte, Bergomì meno. 
In compenso si e visto Ferri 
pasticciare su cose semplici. 
L’inserimento di Serena ha da- 


ITALIA _2 

SCOZIA _g 

ITALIA: Zenga 7 (Tacconi 6.5 ai 50’): Bargomi 6 (Ferrara 6 al 
50'). Maldini 6; Baresi 6.5. Ferri 6, Marocchi 6; Cri|H)a 6.5. 
Berti 6. VialU 6.5, Giannini 6, Serena 6. In panchina Francmi 
14. Fusi 15, Baggio 16. Mancini 17. 

SCOZIA: Goram 6; Gough S.5 (Speedie aU'86’). Malpas 6; Narey 
6, McLeish 6; McLeod 5.5. Fergusson 5.5 (Dune al 76’) 
MeStay 5.5 (MeCiair 66’) Gallagher 5.5 Aitken 6. Johnston 
6.5. In perKhina Smith 12, MePherson 13, Betot 16. 
ARBITRO: Delmer 6.5 (Francia) 

RETb Giannini al 49* su rigore; Beni al 71*. 

NOTE: angoli 7 e 4 per l’Italia. Temperatura rigida, cielo sereno 
con un sola limpido. Hanno assistito alla partita 25.600 spet¬ 
tatori di cui 20.660 paganti per un incasso di 342.299.000. 
Air mirto un minuto di silenrìo per ricordare le vittime del dìsa- 
Btro aereo m Scozia. Firmato Figc e Aie un lunghissimo lenzuolo 
bianco con su acntto: eli calcio contro la droga, degli azzurri 
una testimonianza ed un impegno». 


vuol dare in prestito i 
situazione dello stadio 
stata una battuta, lo 
anno. Ma stiamo schei 
a meno, me ne andr 
vicino a casa mia e pc 


Viola spettatore 
attento 
«lohnston 
d interessa» 


Tribuna d'onore non parti¬ 
colarmente affollata in oc¬ 
casione della partita Italia- 
Scozia giocata allo stadio 
•Curi» 01 Perugia. Loquace 
il presidente della Roma Di¬ 


to certamente più consistenza 
alta squadra in area ma poi è 
mancato, proprio perché nel 
copione non era stato inseri¬ 
to, il gioco dalle estreme con 
dei cross. In avanti quasi sem¬ 
pre la squadra è amvata lenta¬ 
mente, con troppi passaggi 
corti anche perché nessuno 
aveva certezze e intuizioni per 


aperture più coraggiose. Dalla 
difesa non ci sono stali forag¬ 
giamenti, Vialli non ha mai ti¬ 
ralo in porta ed ha lavorato 
molto per conio suo. 

Resta da chiedersi se e 
quanto sia servila questa gara 
Mr detinire il gioco col quale 
la squadra azzurra vorrà la¬ 
sciare il segno al prossimo 
mondiale. 


u lliwreSSa» no Viola, che ha applaudito 

Ferri e Giannini, ma solcai- 
tutto ha «guito con intere»- 
se l’attaccante della Scozia Johnston. •£ vero - ha detto - 
Johnston è uno dei giocatori che ci interessa, lo stiamo 
seguendo da due anni». Sulle iniziative della federazione 
neTia lotta contro la droga Viola ha detto: «Quello delle 
droga è un problema gravissimo, ci vuole ben altro per 
cornoalterto». Il presidente della Roma ha anche detto di 


PA UNO 061 NOSTBt INVIATI 

PAOLO CAPRIO 


In»JBRIKJIA,,. Sen» .WS?. 

Mptento. Qualcuno gli di¬ 
ce che si accontenta di poco', 
ma lui, Azeglio Vicini, et delia 
nazionale azzurra che vince a 
ripetizione, non si scompone. 
Al lui interessano i risultali. Pri¬ 
mo, perché sono sempre 
quelli che alla fine contano; 
secondo, perché se arrivano 
vuol dire che qualcosa di buo¬ 
no la squadra è in grado di 
offrire, «Questa Scozia è vera¬ 
mente una buona squadra, 
molto solida, ci ha impegnati 
a fondo, E.noi abbiamo tirato 
luort una pr^aznone conMn- 
centek. 

Roccano le domande. Gli 
si chiede degli esordienti, del 
primo tempo non proprio 
esaltante, dei futuro. Per tutte 
c’è una risposta. S'inizia dalla 
pafti^'. «US squadre non si 
po^no improvvisare. Questa 
ere giovane e uh po' inesper¬ 
ta. All'inizio s'è vista qualche 
crepa, ma 1 ragazzi vi hanno 
messo tanto entusiasmo den¬ 
tro, che alia fine tutto il resto è 
passato in secondo piano. 
Vanno giustificati. Hanno do¬ 
vuto ambientarsi, capirsi, tro¬ 
varsi. L'Importante è che ci so¬ 
no riusciti. Vuol dire che il 
materiale è valido e ha dentro 
tanto amor proprio. Sono 
questi i giocatori che piaccio¬ 
no a me*. 


SI p«)*|^iMl(, ,jsqit«lienU 
Grippa e Marocchi. ai quali Vi¬ 
cini aggiunge anche ' Berti. 
«Anche l'interista si può con¬ 
siderare un esordiente, visto 
che ha giocato con quella di 
oggi cento minuti di partita in 
tutto. Bene, quesli^tre giova¬ 
notti hanno mostrato di avere 
una peisoiuiUtà molto spicca¬ 
ta. Si sono inseriti dentro co¬ 
me dei veferani. Hanno paga¬ 
to lo scotto dell'emozione, 
ma una volta superato sono 
andati avanti come treni. Sin¬ 
ceramente temevo qualche 
difficoltà. Ma ho sbaglialo. Su 
loro potrò contare in qualsiasi 
momento, Sono contento di 
questo, perché il gruppo à al¬ 
larga e in questa squadra non 
c'è preclusione per nessuno. 
La staffetta tra Zenga e Tacco- 
xA, Bergomi e Ferrera le ho fat¬ 
te per una questione di Of^r- 
tunità. Servono anche queste 
per mantenere l'armonia nel¬ 
lo spogliatoio». 

Grippa e Marocchi. chi le è 
piaciuto di più? «Grippa ha di¬ 
sputato novanta minuti senza 
fermarsi mai un attimo. E un 
podista eccezionale. Oltretut¬ 
to è anche cresciuto sotto l'a¬ 
spetto lattico. Malocchi forse 
si é notalo di meno, ma anche 
lui ha fallo un lavoro massa¬ 
crante, permettendo a Gianni¬ 
ni di vivere più tranquillo e di 


(are il suo gioco». Due parole 
il et le dedica anche a Serena, 
come se avesse ti timore qjU 
fare un torto a qualcuna. «Ha 
dimostrato di essere In splen¬ 
dide condizioni. Avrebbe me¬ 
ritato il gol». 

Futuro uguale mondiali '90. 
Vicini comincia a stilare pro¬ 
grammi e tirare le somme. 
•Gredo che la strada imbocca¬ 
ta ^a quella giusta. Abbiamo 
un bel blocco centrale ed otti-. 
me alternative. Possiamo gio¬ 
car bene anche quando man¬ 
cano titolari importanti come 
Donadoni. un giocatore unico 
nel suo ruolo. Con il milanista 
può venir meno vm po' di con¬ 
tinuità, ma in compenso c’è 
fantasia e delle diverse possi¬ 
bilità tattiche, dovute alla sua 
classe». 

Ora la nazionale va sotto 
naftalina. Per due meri lascia 
spazio al camfÀonato e alle 
Coppe europee. Prossimo ap¬ 
puntamento, il 22 febbraio a 
Taranto contro la Danimarca. 
Due mesi, nei quali Vicini farà 
lunghi giri di ricognizione per 
constatare cosa c'é di nuovo. 
«Se viene fuori qualche giova¬ 
ne e interessante talento - 
conclude il et - sono pronto 
ad aprigli le porte ed ìnseririo 
nella grande famiglia. Ho 
sempre detto che non ci sono 
preclusioni per nessuno. Se lo 
si merita, c'è sempre spazio 
per tutti». 



Omlddio-Hlippini MMteuSSSt 

Indiziato giudice isimltore del 

wwuaw Tribunale di Ancona Dario 

un altfO tifoso Razzi che conduce i'inchie- 

ttiorte di Nazzare- 

doli ini6r no Filippini • è stato sotto¬ 

posto ad arresto prowiso- 
rio per reticenza. Risentilo 
da) magistrato, ì) teste è stato in seguilo liberalo ma resta 
comunque Indiziato per io stesso reato. Dell'omicidio vch 
loniario di Filippini, rilorto per le ferite riportate in un'ag¬ 
gressione subita al termine della partila del 9 ottobre sco^ 
so Ascoli-Inter, sono accusati i milanesi Mauro Rusm • 
Marcello Ferrazzi (detenuti nel carcere anconetano di 
Montacuto), Nicola Ciccarelli e Davide Sebastiani attual¬ 
mente agli arresti domiciiiari. 




segna su 
i rigore II gol 
^ che spiana la 
strada agli 
azzurri: 
l'arbitro 
Delmer gli ha 
fatto battere 
due volte il 
penalty, 
ravvisando 
J un'irregolari¬ 
tà nella prima 
esecuzione. 

In alto: Berti 
in dribbling 


DArcollini* Nella sua prima conferen- 

per^llini. za-stampa, il nuovo ai)en»- 

Ho scelto (leirAscoii Eugenio 

a^^aIS dichiiSfS di 

ASCOII pCICnC ^ aver accettato la proposta 
MAM ««uln S«» D società perché con- 

non anfllo in d vinto che la squadra nuu» 
chifiiana sia in arado di rea- 
giungere la salvezza. «Sono 
otto o nove le squadre che lottano per non andare in serie 
B e alla (ine retrocederanno in quattro. Con il dovuto 
impegno, l’Ascoli può davvero raggiungere la salvezza». 
Bersellini ha quindi aggiunto di essersi reso conto che ia 
situazione della squadra non è disperata soprattutto quan¬ 
do ha visto i bianconeri giocare a Como, nella vittoriosa 
trasferta di poche settimane fa. L’allenatore • che in pùsa- 
to ha guidato il Torino, ia Sampdoria, l'Inter, ti Lecce, Il 
Como e ultimamente l'Avellino - ha rivelato al glornalotl 
di aver ricevuto due proposte prima di quella deli'Ascolì: 
da jn'altra squadra italiana e dalla formazione svizzera dà 
Bellmzona. «Non avevo ancora deciso tra le due, quando I 
dirìgenti dell'Ascoli mi hanno contattato. E alla fine la 
scelta è caduta proprio sulla squadra marchigiana». 


Dall’Inter verso l’hit parade 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i PERUGIA. La faccia da 
ragazzo sbarazzino, i capelli 
lucidati con il geL la lingua 
sciolta. Nicola Berti è diventa¬ 
to ormai una realtà non sol¬ 
tanto del campionato, ma an¬ 
che della nazionale. Cento 
minuti dì calcio in azzurro e 
subito un gol. Un bel primato, 
che ha fatto morire di invìdia 
Gianluca Viaili. «lo ho dovuto 
attendere dieci partite prima 
di cavarmi una soddisfazione 
del genere, questo è arrivato, 
ha visto e ha segnato. Mi sem¬ 
bra un tantino irriverente» ha 
detto il dorìano con (are be¬ 
nevolo e por sottolineare la 
prova di Nicola. Su dì luì sì 


accentrano le attenzioni del 
dopo partita, che non ha avu¬ 
to un vero e proprio protago¬ 
nista. ma che è vissuta di tanti 
piccoli, importanti ei»sodi. E 
nell'occhione del gol, così 
come del »io bei secondo 
tempo, Berti ha raccolto una 
bella fetta di gloria. 

«Che devo dire • inizia - un 
anno cc^ bello non misera 
mai capitato. Una valanga di 
soddis^ioni. fi goi è ti massi¬ 
mo che può capitare ad un 
giovane appena arrivato in az¬ 
zurro. Speriamo che continui 
co^». 

Se dovesse fare una classifi¬ 
ca delie sodi^sfazìoni, da do¬ 


ve arrivano le maggiori, dal¬ 
l’azzurro o dai nerazzurro? 

«Non c'è molta differenza, 
un gol, tanto per fare un 
esempio, è beilo dappertutto, 
anche in allenamento, lo cre¬ 
do che ia cosa più esaltante 
sìa quella di potermi misurare 
costantemente con avversari 
importanti a livello europeo. E 
una cosa che ti fa sentire im¬ 
portante». 

Si sente arrivato? 

«Sono appena arrivalo in 
azzurro, ho tanta gente davan¬ 
ti. Non sono così pazzo da 
pensare una cosa del genere, 
rerò sono soddisfatto, perché 
negarlo.» 

Due partite Intere, ieri a Pe¬ 
rugia, a novembre a Pescara 


contro la Norvegia. Quali dif¬ 
ferenze ha notato? «Una diffe¬ 
renza notevole. A Pescara si 
giocò piuttosto male. Ieri, in¬ 
vece, e stata una buona parti- , 
la, molto combattuta, contro 
avversari molto in gamba. Se 

g ii scozzesi non hanno fatto 
ella figura, il mento è stato 
sotlanlo nostro». 

E ora, cosa si aspetta dai 
nuovo anno? 

•Spero di poter proseguire 
ancora su questo passo. Per il 
momento Ho messo il naso in 
questa nazionale, ora voglio 
entrarci lutto, chiaramente 
aspettando il mìo turno, in tut- 
'ta tranquillità, cercando di far 
sempre bene, ma senza calpe¬ 
stare i piedi a nessuno». 

DPfl.Co. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT ÌN tv _ 

Rildoe. 10.20 Sci. Slalom parallelo maschile e femminile da 
Scivino; 15.30 Oggi sport; 18.20 Sportsera. 

Raltre. 18.45 Derby; 23.55 Corsa Tris di galoppo. 

CapoAttrta. 14.00 Speciale 1988: un anno di sport; 16.101) 
meglio di sport spettacolo; 19.00 Mon-gol-fiera; 19.30 
Sportime; 20.00 Juke box; 20.30 Speciale 1988: un anno 
di sport CTVacer-MaccabI, finale,di Coppa Campioni di 
baske0;'22.45 Sportìme; 23.00 Sottocantèiro;; 23.45 Bo¬ 
xe di notte. I grandi match: Chavez-Laporte, Mondiale 
superpiuma Wbc. 


. Mantovani minaccia di dare in leasing i giocatori più prestigiosi dejla Samp 

Ce l’ha con il Comune di Genova e i tifosi. Da Berlusconi e Agnelli le prime avance 

A. A. A. AOSttansi Mancini e VialH 


Simone, ia giovane promessa già acquistata dal Co¬ 
mo, al posto di Viaili, È il primo effetto della bomba 
lanciata da Mantovani: il presidente sarebbe disposto 
a «(parcheggiare» per una stagione i suoi gioielli: Vial- 
li, Mancini, Pellegrini, Pari, Mannìni e Vierchowod. 
Una mossa provocatoria nei confronti del Comune di 
Genova, colpevole di disinteresse verso il fenomeno 
Sampdoria, e dei tifosi, ritenuti troppo tiepidi. 


M GENOVA. Sotto l'albero, 
una bomba. Sampdoria «m 
leasing» per un ajino. Non tut¬ 
ta la squadra, ma i sei giocato¬ 
ri più rappresentativi, prestati 
agli avversari, in attesa di tem¬ 
pi migliori La proposta è di 
Mantovani. «Una semplice 
ipotesi di lavoro» cosi l’ha de¬ 
finita ien mattina 11 presidente 
blucerchìato, in vìsita al cam¬ 
po di allenamento di Soglia- 


SCO per gli auguri di Natale al¬ 
la squadra. Ma è un'ipotesi 
clamorosa, dagli effetti deva¬ 
stanti in caso di realizzazione. 
E da Perugia Mancini si è af¬ 
frettato a telefonare per scon¬ 
giurare il presidente di non 
fario. 

in pratica Mantovani po¬ 
trebbe distruggere, anche se 
solo per un anno, il giocattolo 
Sami^oria, prestando Vialli, 


Mancini, Mannìni, Luca Pelle- 
gnni, Pari e Vierchowood, i 
sei uomini simbolo del com¬ 
plesso blucerchìato. Un chia¬ 
ro gesto provocatorio nel 
confronti deiramministrazio- 
ne pubblica genovese, colpe¬ 
vole, secondo il presidente, di 
completo disinteresse Oo sta¬ 
dio è l'esempio più lampante) 
verso li «fenomeno-Sampdo- 
ria». E non solo: con questa 
decisione Mantovani penaliz¬ 
zerebbe anche quei tifosi «tie¬ 
pidi», da sempre poco sensibi¬ 
li alla causa, come dimostra il 
vertiginoso calo degli spetta¬ 
tori, solo in parte dovuto alla 
ridotta capienza dello stadio, 
passati in tre anni da una me¬ 
dia di trentunomiia presenze 
gara a diciassettemila. 

Un piano clamoroso. Non 
certo una strenna natalìzia per 
il pubblico blucerchìato. ma 
un vero e proprio grido d'al¬ 


larme. 

La «bomba» è esplosa a Mi¬ 
lano. Secondo la fonte mila¬ 
nese Mantovani avrebbe pre¬ 
so questa sofferta decisione 
lunedi sera negli ambienti me¬ 
neghini Si sarebbe confidato 
con alcuni amici ed avrebbe 
esposto questa sua clamorosa 
intenzione, riportata poi Ieri 
dal Corriere dello Sport. Chi si 
aspetta una smentita è rimasto 
deluso. A Bogliasco il presi¬ 
dente Mantovani non ha volu¬ 
to andare oltre, ma con il suo 
«quasi-silenzio» al di là delia 
definizione «ipotesi di lavoro», 
ha in pratica confermato im¬ 
plicitamente questa incredibi¬ 
le notizia. Forse il piano non 
sarà messo in pratica del tut¬ 
to. ma sicuramente Mantovani 
ha in mente qualcosa di gros¬ 
so. li presidente si sente tradi¬ 
to: ha aspettato per anni uno 
stadio decente, ha continuato 


a investire, sperando in un ri¬ 
torno di pubblico e <5 immagi¬ 
ne. ma le cose non sono an¬ 
date come lui voleva, li Comu¬ 
ne invece di aiutarlo, gli ha 
voltato le spalle. I tifo» si so¬ 
no abbonati (le attuali 16.300 
tessere rappresentano una ci¬ 
fra storica per il {xaneta blu- 
cerchiato), ma non hanno 
«supportato» i suoi sacrifici 
come Kit chiedeva. Nella scor¬ 
sa stagione, nella tabella degli 
ìncas« (vu« anche per ia ca¬ 
pienza dimezzata) ia Sampdo- 
ria è finita ai dodicesimo po¬ 
sto. La triste vicenda delio sta¬ 
dio è stato i'uitimo anello del¬ 
la catena. Si parla di chiusure, 
per mancanza del decreto 
d’usabitità, è in corso un'in¬ 
chiesta delia Pretura. «E in più 
- come ha nbadito ien Manto¬ 
vani - rischiamo di non averlo 
a disposizione per ì primi due 
mesi dei prossimo campiona¬ 


to. Perché li terreno dovrà es¬ 
sere rialzato di ottanta centi¬ 
metri ed è impossibile preve¬ 
dere I tempi di lavoro, non esi¬ 
stendo esperienze preceden¬ 
ti». 

Un salto nel buio, reso ne¬ 
cessario per lì detenoramento 
del manto erboso (è ormai il 
più bnitto d'Italia e va nfalto) 
e per la pessima visibilità (nai- 
zandolo si spera di favorire gii 
spettatoli), che ha infastidito 
non poco Mantovani. Da qui 
la drastica decisione: Sam- 
pdona «in leasing» per un an¬ 
no. Un gesto di protesta in li¬ 
nea con lo «stile Mantovani», 
un presidente che si diverte a 
stupire. Una sparata? Potreb¬ 
be essere. Ma intanto len mat¬ 
tina Berlusconi ha già telefo¬ 
nato al «collega» blucerchìato 

r :r chiedere notizie di Viaili. 

presto Agnelli potrebbe fare 
io stesso con Mancini. Diffìci¬ 
le pensare ad una semplice 
bolla di sapone... 


Venerdì 
23 dicembre 1988 



Zavarov 

Anche lo sport 
in prima linea 
per TArmenia 


« Il mondo del calcio manifesta la sua solidarietà nel 
confronti deU’Armenia colpita nei giorni scorsi dai terribile 
sisma. Uno dei calciatori che più si è dato da fare per organiS- 
zare partite di beneficienza a favore detl'Armenia è sicura¬ 
mente Alexandr Zavarov, il sovietico della Juventus che nelle 
foto scattata ieri è ritratto dl’aeropQrto torinese di Caselle ta 
compagnia dei figli di uno dei tecnici italiani inviati daJia Rat 
in Urss. Zavarov, 28 anni nel prossimo aprile, è giunto in Italia 
in estate al termine di una complessa trattativa fra Juve e 
Dinamo Kiev. 
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Graova 

Stadio, 
altro esposto 
al pretore 


Fidai 

Appalti? 
«Siamo stati 
onesti» 


Basket, in Coppa campioni 
la Scavolini Pesaro 
resta imbattuta ma fatica 
coi francesi del Limoges 


La squadra dopo aver 
sperperato il vantaggio 
ha trovato il successo 
solo negli ultimi minuti 


Ciclismo 

Omini 
sponsor 
cÉ Tognoli 


Boxe 

Nardiello 
dopo Seul 
vince subito 


WM GENOVA. Adesso sono 
diventati due gii esposti per 
quanto riguarda io stadio ge¬ 
novese. Alla Pretura ne è stato 
presentato uno anche da par¬ 
te di un tifoso della tribuna. 
Anche nei secondo si punta il 
dito accusatore sempre sulla 
scarsa visibilità e agibilità del¬ 
lo stadio Luigi Perrans che è 
tuttora in corso di ristruttura¬ 
zione, e sui quale il pretore 
Adriano Sansa ha aperto 
un’inchiesta, li magistrato ha 
tenuto a precisare che la po¬ 
ma denuncia era «mollo det¬ 
tagliata e tecnica». 

Il pretore sta adesso atten¬ 
dendo nuovi rapporti in meri¬ 
to alle condizioni dello stadio, 
soprattutto dal punto di vista 
della sicurezza e della visibili¬ 
tà in ogni ordine di posti. Ha 
comunque escluso che fino a 
questo momento siano state 
inviate delle comunicazioni 
giudiziarie, anche se nel corso 
delle indagini potrebbero 
configurarsi alcune ipotesi di 
reato. «Chi ha pagato un bi¬ 
glietto - ha detto - e ha otte¬ 
nuto un servizio al di sotto del¬ 
le aspettative, potrebbe anche 
sentirsi truffato. Credo che sia 
un'ipotesi che vada comun¬ 
que sottoposta a verifica». 


M ROMA. Mentre Tinchie- 
sta Coni sul «caso» Fidal-Cipal 
si avvia a conciusione, si regi¬ 
stra un intervento dell'ing. 
Adriano Rossi, membro del 
consiglio direttivo della Fidai, 
che ien ha tenuto una confe¬ 
renza stampa, nel corso delia 
quale ha dichiarato. «La no¬ 
stra commissione ha sempre 
lavorato con onestà e compe¬ 
tenza. Gilberto Miccoli è stato 
erroneamente tirato in ballo». 
Quindi Rossi ha confessato di 
essere nmasto turbato da cer¬ 
te definizioni appame sui gior¬ 
nali, del tipo «piste d'oro». Ha 
detto: «La commissione non si 
interessava degii appalU che 
erano di competenza dei Co¬ 
muni». Quindi ha precisato, a 
proposito delle «raccomanda¬ 
zioni» per le 9 ditte del con¬ 
sorzio Cipal: «Siamo sempre 
stati cauti, come dimostra l'o¬ 
mologazione di ben venti tipi 
di manto». Di conseguenza - 
secondo Rossi - gli appaiti 
erano sempre molto allargati. 
Non ha neppure escluso che 
alcune piste possano essere 
costruite da ditte estranee ai 
Cipat a prezzi infenori. «In 
qualche appailo * ha dello - 
è può offrire un prezzo strac¬ 
ciato, ma poi sì rischia dì ve¬ 
dere ridotta anche la qualità». 


A qualcuno piace rovente 
^^ttoria nel finale brivido 


La Scavolini prosegue imbattuta il suo cammino nella 
Coppa dei campioni. Impegnata ancora tra le mure 
amiche supera l'ostacolo del Limoges campione di 
Francia. Una vittoria sofferta, maturata solo negli ulti¬ 
mi minuti per mano di Daye. Condizionata dalla opa¬ 
ca prestazione di Drew la squadra marchigiana non 
ha brillato, confermando anche in campo europeo ti 
momento critico già appalesato in campionato. 


GIORGIO BOTTARO 


HI PESARO 11 gala di Coppa 
Campioni a Pesaro si apre con 
la notizia che il Cska Mosca ha 
ceduto nell'anticipo di merco¬ 
ledì, m casa del fortissimo 
Barcellona. Brilla meno,cosÌ, 
la vittoria d'andata della Sca- 
vaimi in terra sovietica. Ades¬ 
so è assolutamente vietato 
sbagliare l'incontro con il Li¬ 
moges. I francesi sono a zero 
in classifica dopo due giorna¬ 
te, SI giocano le residue chan- 


che di entrare nelle Final Four 
proprio qui, nelle Marche. Va¬ 
lerio Bianchini, inoltre, vuole 
sapere che razza di squadra 
ha tra le mani: sarà quella di 
Varese o lYeviso, svagata m 
difesa, priva di lucidità in at¬ 
tacco, Q quella fredda e op¬ 
portunista di Mosca, oppure 
ancora quella tutto cuore del¬ 
la rimonta contro ia Yugppla- 
stika di una settimana fa? 

Si inizia, e i dubbi sembra¬ 


no risolti: è siÀito 8 a 2 per la 
Scavolini Sarà un fuoco di pa¬ 
glia I pesaresi sono destinati a 
soffrire. Marcature rigidamen¬ 
te a uomo con questi accop¬ 
piamenti Drew-^gnot, Gra- 
cis-Collins, Ct^-Vestris. Da- 
^•Ostrowski, M^ifico- 
Brooks. Terminare gli applau¬ 
si, e ha inizio fa ninonta fran¬ 
cese Trascinato da un incon- 
tenibile CoUù^ ^4 punti nel 
solo primo tempo) il Limoges 
apre ferite profonde nella di¬ 
fesa pesarese, dove un Daje 
evanescente (ouanto produt¬ 
tivo in attacco) riesce a 
tenere nessuno degli uomini 
che Bianchini di volta in volta 
gli affida: poma Ostrowski. 
poi Collins quindi Dacoury 
ttroverà. infine, comoda siste¬ 
mazione siti {tiaym^er Beu- 
gnot). Ma. mentre in attacco 
Magnifico e Ct^a, sotto i ta¬ 
belloni, più lo stesso Date, 
vanno regolarmente a cane¬ 
stro. il grosso problema della 


Scavolini è Drew. Che fine ha 
fatto? Lavora m difesa, ma in 
fase di realizzazione è un disa¬ 
stro. La partita continua con il 
punteggio ir. equilibrio. Bian¬ 
chini SI fa fischiare tecnico 
dall'irntante arbitro israeliano 
Wamik a un r26" dalla fine 
poi Collins mette dentro la 
«bomba» dei 56 a 55 per i suoi 
alia sirena Nella npresa, parte 
di nuovo forte la Scavolini. 7 a 
0 e il Umoges è raggiunto e 
superato (62 a 56 in due minu¬ 
ti e mezzo). Costa fa sfracelli 
Bianchini sul 68a6I al I3'13" 
è costretto a fare uscire Drew. 
letteramenie scomparso. En¬ 
tra Minelli e una sua bomba 
dà il più 13, 76 a 63 dopo 9'; 
intanto Collins non segna più. 
Sembra fatta. Invece il Limo¬ 
ges passa a zona 2-1-2 e la 
Scavolini subisce un parziale 
allucinante di 13 a 0 al 15' 
siamo sul 76 pari! La palla 


scotta, rientra Drew; Daje si 
assume grandi responsabilità 
e Pesaro riprende fiato. L'ulti¬ 
mo rimbalzo di Costa e una 
schiacciata di Magnifico chiu¬ 
dono un incontro sofferto. Più 
del dovuto. 

SCAVOUNl-UMOGES fM»44 
(primo tempo SS a S6) 
Scavolini. Costa 18, Macnifì- 
co 24. Drew 6, Daje 25, &acis 
11, Silvestrin 3. Minelli 3, 
Zampoli. Ferro n.e^ Vecchia- 
Io n e.. Allenatore Bianchini 
Umqgea. Collins 33, Brooks 
19. Ostrowski 11, Veslris 2, 
Forte. Beugnot 8. Dacoury 11. 
Dancy, Julien n e., Guinot 
n.e.. Allenatore Gomez. 
Spettatori. 4.500. 
llKià per falli. Vestrìs al 
16'52". 

Uri da 8 ptmiL Scavolini 2 su 
7. Limoges 6 su 19. 

Tiri Uberi. Scavolini 20 su 24, 
bmoges 16 su 19. 

Art»lM. Wamick Oaraele), Ba¬ 
die (Jugoslavia). 


M MILANO. Continuano le 
manovre e la spartizione so¬ 
cialista nel ciclismo. Infatti, il 
presidente federale Agostino 
Omini, che ha assunto Te vesti 
di commissario delta Lega ci¬ 
clismo professionistico, ha 
promosso tutta una serie di 
riunioni ed incontri con i rap¬ 
presentanti delle varie com¬ 
ponenti delia Lega. Ha avuto 
uno scambio di opinioni con i 
gruppi sportivi e con un buon 
numero di corridori. Ha persi¬ 
no sentito gii organizzatori 
delle corse. 

Il commissario Omini ha 
voluto tastare il polso all'am¬ 
biente, avendo già in testa il 
nome nuovo da proporre co¬ 
me nuovo presidente dell'En¬ 
te dopo il recente ritiro di Er¬ 
cole Baldini, in pratica Omini 
ha sponsorizzato l'on. Carlo 
Tognoii, socialista, ministro 
delle Aree urbane ed ex sin¬ 
daco di Milano. Quindi dopo 
l'on. De Micheiis, presidente 
delta Lega professionista dì 
basket, un altro socialista si 
piazzerebbe su una ambita 
poltrona dello sport. U com¬ 
missario ha pure espresso una 
sua... opinione che ha tutta 
Tana di voler condizionare la 
scelta. SI è detto convinto che 
la «candidatura Tognoli potrà 
avere vari risvolti posìtiia per il 
ciclismo professionistico ita¬ 
liano». Di quali «risvolti» sì 
tratti non ha però precisalo. 


■■ MILANO. Con una limpi¬ 
da vittoria ai punti sul belga 
Houthofd. Vincenzo NardleV- 
lo ha esordito tra i professio¬ 
nisti. Seul è alle spalle, come 
la delusione olimpica con un 
«furto» che lo privò di una me¬ 
daglia. Il match d'esordio ha 
dimostralo che Nardiello do¬ 
vrà comunque lavorare parec¬ 
chio per sfruttare i notevoli 
m^inì di rniglioramento di 
cui dispone. E anche il parere 
del suo manager Branchini. 
•Vincenzo era un po’ teso, vo¬ 
leva vincere per ko, si è 
espresso solo alI’SO per cen¬ 
to, anche perché vedeva che, 
nonostante lutti i pugni che ti¬ 
rava, il belga non andava giù». 
Se non proprio dall'emozione 
o dalla tensione, la prova è 
stata a tratti condizionata dal¬ 
la voglia di dimostrare tutto (e 
subito) ii meglio del suo re 
pertorio. Un'aspirazione che 
ha finito per renderlo freneti¬ 
co e forse per togliergli quel 
pizzico di freddezza che sa¬ 
rebbe bastato per chiudere 
l’incontro prima del limite. 
•Potevo riuscirci ugualmente, 
se fossimo stali dello stesso 
peso», ma il belga era due chi¬ 
li e mezzo più pesante. Co¬ 
munque mi sono piaciuto, ho 
tenuto anche ie sei riprese, se¬ 
gno che la condizione fisica 
c'è. Adesso penso solo al 
prossimo match». 





Sci. Altri punti per lo svizzero, ieri 2* dietro l’austriaco Hoeflehner 
Tomba non ha corso: ora è 5” in Coppa del mondo e sempre più staccato 


La discesa fii salire Ztdnriggen 


L'austrìaco Helmut Hoeflehner ha battuto il gran¬ 
de Pirmin Zurbriggen che tuttavia è uscito daUe 
due giornate austriache con un bottino gigante¬ 
sco: 60 punti sui 75 disponibili. Gli azzurri hanno 
piazzato due atleti tra 1 primi 15 e Michael Mair 
ha sognato a iungo il podio ma ha dovuto accon¬ 
tentarsi del quinto posto. Buona difesa di Marc 
Girardelli, quarto. 

_ OAU NOSTRO INVIATO 

RUMO MUSUMECI 


■i SANicr ANTON. Un cen¬ 
tesimo, vale a dire 26 centi- 
metri, tra Helmut Hoeflehner 
e Pirmin Zurbriggen. Al primo 
rilevamento intermedio l'au- 
siriaco aveva un centesimo 
sullo svìzzero. Al secondo era 
in vantaggio dì 38 centesimi 
l’elvetico, al terzo Pirmin ave¬ 
va 39 centesimi ma alla fine 
era primo il ventinovenne 
sciatore della Stiria. Perdere 


per un centesimo non rallegra 
il cuore ma Pirmin è lairnente 
sportivo che non gli decadrà 
mai dì far trapelare la delusio¬ 
ne o, peggio, la rabbia. E co¬ 
munque il campionissimo 
svizzero nelle due corse au¬ 
striache ha raccolto il notevo¬ 
le bottino dì 60 punti che gli 
permette di tornare in vetta al¬ 
la Coppa con un,robusto mar¬ 
gine sull'ottimo e sfortunato 


Mare Girardelli. 

Michul Mùr. ntenero uno 
sul petto, ha re»stÌto in lesta 
alia classifica fino alla discesa 
di Pirmin Zurbriggen. numero 
cinque. Marc Girardeiii lo ha 
retrocesso ai terzo posto, Hel¬ 
mut Hoeflehner al quarto e il 
vecchio e indomito Leonhard 
Stock ai quinto dove è rima¬ 
sto, È proprio scritto da qual¬ 
che parte cheti gigante di Bni- 
nico debba restare ai piedi del 
podio. Vale ia pena di annota¬ 
re ette tra i problemi che an¬ 
gustiano i discesist) azzurri c’è 
anche quello delie tute, poco 
aerodinamiche, e c<^ ieri 
mattina il ^cepresidente della 
Fisi Ench Pemetz ha deciso di 
far indossare ai ragazzi tute di 
un'altra casa, più scorrevoli 
nel tunnel di vìa che si crea 
quando gii atleti vanno giù a 
più di cento all’ora. 


tra i pnmi 15 in classifica ci 
sono due azzum: Michael 
Mair al quinto posto e Giorgio 
Piantanida al dodicesimo. 
«Much» ha detto che era assai 
difficite tenere la linea sulla 
troppa neve riportata e che 
non gli riusciva di tenere le 
curve: «Ne viscivo troppo lar¬ 
go». 

Il dodicesimo posto di 
Giorgio Piantanida è prezioso. 
Il ragazzo ha detto dì aver 
commesso un mucchio di er¬ 
rori, «tutti gravi». Che sìa riu¬ 
scito a far punti sembra dun¬ 
que un miracolo. Va detto che 
Giorgio soffre moltissimo al 
inocchio operalo (gli hanno 
ovulo asportare un pezzo di 
rotula) e c è da chiedersi dove 
trovi il caraggio per affrontare 
pendìi tremendi come U «Kan- 
dahar» di SankI Anton. In una 
pista piena di curve la tensio¬ 
ne suite ginocchia è terribile. 

Marc Girardelli si è difeso 


mollo bene e il quarto posto 
gU permette di non restare 
troppo lontano dal campio¬ 
nissimo svizzero. La situazio¬ 
ne di Alberto Tomba è motto 
più seria perché la tappa au¬ 
striaca si é conclusa con un 
enorme vantaggio per Pirmin 
(60-0). Ha mollo sorpreso 
nella corsa di ieri l’undicesi¬ 
mo posto dello slalomista au¬ 
striaco Guenlher Mader ^ 
ha fatto meglio di specialisti 
emeriti come Daniel Mahrer, 
(Cari Alpiger, Peter Mueller 
(assai deludente ieri), Rob 
Boyd. lYa i primi 15 sì conta¬ 
no cinque austriaci, quattro 
svizzen, due tedeschi federali, 
due italiani, un lussemburghe¬ 
se e un norvegese. 

In genere queste lande si 
riempiono di svizzeri che as¬ 
sordano la gente con gigante¬ 
schi campanacci. Ieri gli sviz- 


Michael Mair protesta 

Polemiche in azzurro 
per sci che «sbattono» 
e tute che «frenano» 


Alboreto scommette sul suo passato 


Alla fine il dubbio si è sciolto nel sen¬ 
so che tutti prevedevano e le circo¬ 
stanze implicavano. Michele Albere¬ 
to, pilota milanese che proprio oggi 
festeggia il suo trentaduesimo com¬ 
pleanno, ha firmato per la '(Vrrel, la 
sua nuova scuderìa. Così, rivolto un 


ultimo, amaro saluto alla Ferrari, sot¬ 
to ie cui insegne ha coiso per cinque 
campionati, torna lì dove aveva mos¬ 
so ì primi passi nella Formula 1. Era il 
3 maggio 1981, Gran premio di S. 
Marino, l’esordiente venticinquenne 
finì sedicesimo a ventinove giri da un 
certo Nelson Piquet. 


(■R ST. ANTON. Sci che «sbat¬ 
tevano» e una questione di tu¬ 
te hanno animato ieri l'am¬ 
biente azzurro dopo la prova 
della discesa d) Coppa del 
mondo, Michael Mair. pur 
protagonista di un'ottima pre¬ 
stazione (è giunto quinto), ha 
manifestato qualche delusio* 
ne perché era convinto dì po¬ 
ter realizzare un tempo mi¬ 
gliore. «Partendo con il nume¬ 
ro uno - ha detto l’azzurro - 
ho treivato neve ammassata in 
pista; gli sci non tenevano e 
battevano troppo sulle punte. 
Ho faticato molto - ha aggiun¬ 
to* a tenere la linea, perden¬ 
do centesimi di secondo pre- 
^osà». Ma pare che. oltre alla 


faccenda degli sci che «sbat¬ 
tevano», a penalizzare gli az¬ 
zurri »a anche un questione dì 
tute, tanto che ieri, appena 
prima della partenza, quelle 
tradizionali, usate fin qui, so¬ 
no state sostituite con altre, dì 
un’altra casa. La faccenda tro¬ 
verebbe conferma ufficiale in 
un fax, spedito da St. Anton, 
da Erìch Demelz, vicepresi¬ 
dente delia Fisi, al presidente 
generale Valentino. Nel fax è 
dello che «da un'analisi dell'l- 
sliluto dì scienze sportive del 
Coni, nsulia che le tute da di¬ 
scesa, fin qui usate, sono le 
più lente in assoluto». A Gar- 
misch è certo che agli «uomini 
jet» azzurri ve^anno fatte tro¬ 
vare tute nuove fiammanti. 


WM ROMA- ii ritorno è un 
concetto, una situazione che 
ha un posto dì rilievo nella let¬ 
teratura di tutti i tempi, una 
figura costante e nobile del 
pensiero. Tra qualche anno, 
gli storici della Formula 1 po¬ 
tranno scodellare interpreta¬ 
zioni su interpretazioni del ri¬ 
torno dì Michele Alboreto alla 
scuderia che gli aveva sommi¬ 
nistrato il battesimo della pi¬ 
sta. Oggi c'è da registrare l'e¬ 
vento nudo e crudo. Alboreto 
toma alia TVrrel dopo la «de¬ 
fenestrazione di Maranello», 
dopo cioè che la Ferrari l'ave¬ 
va messo senza troppi compli¬ 
menti alla porta, avendo deci¬ 
so di puntare sut grintoso in¬ 
glese Nigel Mansell. E di cru¬ 
dezze. di asprezze e incom¬ 
prensioni è stalo punteggialo 
il rapporto tra il pilota e ia scu¬ 
deria, con il primo sempre più 
convinto di essere trascurato 


se non addirittura boicottato e 
la seconda sempre più bene¬ 
vola e ammiccante verso il 
combattivo austrìaco Gerhard 
Berger. 

Era il lento e velenoso dis¬ 
solversi di una convivenza 
protrattasi per quasi cinque 
anni. Ed Alboreto alla Ferrari 
non c'era arrivato casualmen¬ 
te. Aveva alte spalle (re stagio¬ 
ni con la lyrrel, quarantuno 


QtUUANO CAmElATRO 

gran premi e due corse vinte. 
L'aveva Esao Ferran in 
persona. Una ^elta che il pa¬ 
triarca non avrettoe mai scon¬ 
fessato, affidandolo al suo «Pi¬ 
loti che gente...», dove à può 
leggere: «Sono note le mie 
simpatie per Michele Albere¬ 
to. t un giovane che guida 
tanto bene, con pochi errori. 
È veloce, di belio stile: doti 
che mi rammentano Wol¬ 
fgang VoR Trq»; ai quale Al¬ 


boreto somiglia anche nel 
tratto educato e serio. Ho so¬ 
stenuto che è fra i sei migliori 
della Formula I e che con una 
macchina competitiva non 
sprecherà certamente l’occa¬ 
sione di diventare campione» 
Al volante della Ferrari. Al¬ 
boreto vìnce un gran premio 
nell'84, m Belgio, e due gran 
premi l’anno successivo, Ca¬ 
nada e Germania, ultimo suc¬ 


cesso del cavallino rampante 
prima del miracolo di Monza 
di quest’anno. Seguono due 
anni grami che sfociano nel 
disastroso '88. 

Ed ecco che Albereto im¬ 
bocca la strada che io riporta 
alla lyrrel, dove ritrova un al¬ 
tro ex ferrarisla, l'ingegner 
Harvey Posllethwaile, suo ot¬ 
timo amico. Il che lo induce a 
versare un tributo ^l'Owietà: 
•Sono molto felice di tornare 
alla lyrrel ed anche di lavora¬ 
re ancora con Harvey». Felice 
SI dichiara anche Ken ìyrrei. 
che inseguiva il milanese da 
due anni.Xa prosa avverte che 
Alboreto non aveva altra stra¬ 
da per strappare un buon in¬ 
gaggio e sfuggire al go^o di 
micidiali prequalificazioni. La 
poesia spinge a sperare che 
Michele ritorni per ritrovare 
quel venticinquenne che era 
tanto piaciuto ad Enzo Ferrari. 



Un primo 
piano dì Pirmin 
Zurbriggen. A 
sinistra, 
l'austriaco 
Helmut 
Hoeflehner 
vincitore delia 
discesa libera 
diS. Anton 


zeri amvavano sì e no a dieci. 
Mercoledì era approdala a 
Sankt Anton la pattuglia dei 
/àns di Franz Heinzer, convin¬ 
ti che avrebbero assistito alla 
discesa. Hanno trovato uno 
slalom e, disgustali, se ne so¬ 
no tornati» casa. 

Ora ia Coppa sLferma, tutti 
a casa per le {cste.’Si ricomin- 
cerà il sei gennaio sulla «Kreu- 
zek» di Carmisch con una di¬ 
scesa Ubera. 

Buone Natale. 

U Dlfcesa. 1) Helmut Hoe¬ 
flehner (Afjt) 2’02"03; 2) Pir- 
min Zurbriggen (Svi) a 1/100; 
3) Leonhard Stock (Aut) a 
I”n; 5) Michael Mair a r’23; 
12) Giorgio Piantanida a 


I"87; Sinigor Cigolla a 3"7I. 
Alberto Ghidoni ritirato, Peter 
Runggaldier non partito. Clas¬ 
sificati 71 concorrenti. 

La Combinata. I) Pirmin 2tir- 
briggen; 2) Markus Wasmeier; 
3) Hubert Strolz; 18) Igor Ci- 
golla; 22) Giorgio Piantanida. 
Classificati 26 atleti, t ■ 

La Coppa. 1) Pirmin Z^rb^- 
gen punti 122; 2) Marc Girar- 
delll 92; 3) Armin BiUner 69; 
5) Alberto Tómba 52; 24) M»' 
chae! Mair 20; 36) Attilio Bar- 
cella 11; 38) Oswald Tnelsch 
10; 43) Marco Tonazzi 9; 49) 
Giglio Tornasi 7; 52) Cario Ce¬ 
rosa 6.55) Giorgio Piantanida 
4: 65) Josef Polìg 2; 67) Ri¬ 
chard Pramotton 1. 


BREVISSIME 


MomUall bob. Il Giappone, il Principato di Monaco e l'Ualia 
sono le ultime nazioni ìscntte ai Mondiali di bob in program¬ 
ma a Cortina d'Ampezzo dal 31 gennaio al 14 febbraio 
prossimi. 

UdlJie Novanta. È stata costituita la società «Udine Novanta», 
promossa dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, per organizza¬ 
re servizi turistici ed attività di supporto che faranno da 
cornice ai Mondiali di calcio del '90. 

Basket, americana per la Comense Pool. Nuova glocatrice 
americana per la Comense Pool; sì tratta di Rosetta Guìlford, 
28 anni, guardia di 1.78, al posto della Uune Byrd. 

Mutui per gU implanlL Federbim, Credito sportivo e Coni han¬ 
no perfezionato una convenzione per mutui a (asso agevola¬ 
to (2,50%) per la diffusione deli'impiantistica sportiva. 

Euroscar 88. Arvidas Sabonis, pivot dello Salgins Kaunas e 
della nazionale Urss, ha vinto l’Euroscarba^et 1988, mentre 
per le donne è andato alla jugoslava Danira Nakic, guardia 
dell'Elemes Sebenico e della nazionale. 

100 gol di Koeman. Ronald Koeman, capitano del Psv Eindho¬ 
ven e nazionale olandese, ha segnato la sua centesima rete, 
che è servita per battere U Groningen in campionato 

Teimls, vince la Lupi. L'italiana Laura Lapi ha superato il terzo 
turno deir«Orange Bowl» juniores, in coreo a Miami Beach, 
sconfiggendo la lu.ssemburghese Welter 6-1, 6-3, 

Finalmente Ptaonoìa Roma. Dopo le delusioni in campionato 
che hanno portato al licenziamento di Primo, la Phonola di 
Skansì ha vìnto il Tomeo di Natale di Teramo, battento in 
Imale l'Anmo Bologna 94-86. 





FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli e soreil» 

Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di fiabe 
popolari o di celebri autori 
appartenenti alla piu classica 
tradjzjone ralklonca e letteraria 
^ europea. 

Lire 1B000 


La flab» moderne di 
Marcello Arguii 
STORIE DI CITTÀ 
VERE 0 CHISSÀ 

Muatrai/oni 0/ Gu/tJa Josepfi 
Il lerzo volume di un'antologia del 
fantaslicablle del nostri giorni, un 
immaginarlo fortemente 
condizionato dal mass media 
Lire 25 000 




Horacio Qutroga 

RACCONTI DELLA 
FORESTA 

WustrM/on/ di 
Penlss Berton 
a cura di 
Francesca Lazzarato 
Lire 18 000 



Oli animali 

della grande foresta tropicale 

protagonisti 

delle favole 

del famoso 

scrittore uruguayano 


■Editori Riuniti! 


Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

adattamento di Gianni Rodar! 
Illustrazioni a colori di Jlrl Trnka 
Un classico della letteratura 
giovanile I fantastici racconti di 
Hauff tradotti e adattati da 
Gianni Rodarl Una riproposta dal 
nostro catalogo storico 
Lire 2Z000 




Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO BUNGA 
E IL DRAGO ROSSO 

Illustrazioni a colori di 
Ro Marcenaro 

Nella città degli orsi un giallo per 
ragazzi con un "lieto fine" 
imprevedibile e divertente. 

Lire 28.000 
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Export'Impoit 

Tutte le occasioni 
che ci vengono 
dairisola di Cipro 


H ROMA. U recente visita 
in tlaiia del presidente della 
Repubblica di Cipro ci offre lo 
^nlo per attirare rattenzio* 
ne degli operatori italiaitì su 
un paese piccolo che. tuttavìa, 
può rappresentare un buon 
mercato per il made in Italy. E 
ciò per vari motivi. Il primo è 
rapimsentato dal processo di 
crescita economica che Cipro 
sta vivendo. Usciamo parlare 
t dati. Nei periodo I9&M986 
il tasso annuo medio di cresci* 
ta dell'economia ha sfiorato il 
6%. La performance dell'anno 
scorso ò stata addirittura del 
Sono cifre da vero e pro¬ 
prio boom- Ma le cifre illustra¬ 
no solo un aspetto della real- 
lè. c'ò, oltre ad esse, da tener 
presente.un fatto qualitativo 
estremamente ipiportanle; il 
camUamenlo strutturale che 
recormmia cipriota sta Aven¬ 
do. Continua infatti la lenta 
erosione deirimportanza. ri- 
ipetto al PnI dell'^ricoltura. 
e cresce per conveoo quella 
deirindustrìa e dei servizi, tan¬ 
to che il settore manifatturiero 
i che pesa sulla ricchezza na¬ 
zionale con un buon lSX ed 
occupa II 21% della pqpoia- 
zìone attiva, è divenuto il prin¬ 
cipale elemento del PnI, in¬ 
somma tutto lascia pensare 
che l'espansione dell'econo¬ 
mìa di Cipro non sìa un fuoco 
di paglia acceso magari dal 
boom turistico che l'isola sta 
vivendo. Al contrario Cipro ha 
mqlle frecce ai.suo arco per 
m^teneie un trend economi¬ 
co favorevole. U prima di es¬ 
se è stata già scoccata; ci rife¬ 
riamo all'attuale pieno dispie¬ 
garsi dell'azisme rie! plano 
quinquennale che, entrato in 
vigore nei 1987, mira a realiz¬ 
zare ili tempi rapidi una uite^ 
riore fase di ristruUuraztone e 
ra^nallzzazlone dell'econo- 
mia cipriota. Una bella mano 
in favore di tutta questa opera¬ 
zione la darà poi sicuramente 
io stesso presidente delia Re¬ 
pubblica. Perché? È presto 
dello: George Vassiliu.è un 
manager di notevole capacità 
ed esperienza, tanto che egli 
^ne soprannominato il mi¬ 
liardario rosso; e non è tutto, 
Vaiailiu non è solo un presi¬ 
dente-manager, è anche un 
pn^ressiMa eletto sulla base 
di un targo consenso naziona¬ 
le. Il che gli ha messo In mano 
le càrie buone per avviare un 
n^ziato, con i turco-ciprio- 


lì, che sembra destinalo a 
concludersi favorevolmente. 
Con quali conseguenze? Il 
consolidarsi del processo di 
pactftcazione tra le due comu¬ 
nità. premessa di fondo per 
un'espansione economica 
non effimera. A questi ele¬ 
menti di carattere interno se 
ne devono, poi. aggiungere al¬ 
tri di carattere esterno; in pri¬ 
mo luogo non può non essere 
sottolineato clU Cipro costi¬ 
tuisce tradizionalmente un 
trampolino di lancio per il 
commercio di transito, so¬ 
prattutto verso l'area medio- 
rieniate. Bene, questa funzio¬ 
ne è destinala a crescere In 
seguito alla fine del conflitto 
tra Iran e trak con i suol effetti 
benefici sulla ripresa degli 
scambi in tutta la zona. Se a 
tutto quello che abbiamo già 
detto si aggiunge che nel 1987 
è entrato in ^gore un accordo 
di unione doganale tra fa re¬ 
pubblica cipriota e la Cee (it 
che vuol dire pn^ressiva 
m^ibre apertura da parte di 
Cipro alle imporiazionì prove¬ 
nienti dalla Comunità sulla ba¬ 
se delle varie fasi di liberaliz¬ 
zazione previste dall'accordo 
stesso) si capisce perché gli 
esportatori italiani dovrebbe¬ 
ro cominciare a frequentare 
Cipro più assiduamente e non 
per motivi turìstici. 

Ma ira lutti i settori che pos¬ 
sono interessare I nostri ope¬ 
ratori ce n'é uno particolar¬ 
mente allettante? Si, ed è 
quello delle infrastrutture por¬ 
tuali. Il perché è presto detto; 
le autorità dì Nicosla hanno 
progetti motto ambiziosi per i 
loro porti. L’obiettivo è quello 
di incrementare ulteriormente 
il traffico marittimo che, per 
conto suo. ha già registrato 
nel perìodo 1980-1987 un tas¬ 
so di crescita del 15% annuo. 
Ben superiore a quello regi¬ 
strato in media dagli altri pae¬ 
si mediterranei. Che la torta a 
disposizione in questo settore 
non sia modesta lo dimostra¬ 
no un paio di cifre: secondo i 
programmi ciprioti il solo por¬ 
to di Larnaca dovrà essere 
adeguatamente ammoderna¬ 
to e ampliato per essere at¬ 
trezzato ad un transito annuo 
di 50.000 container e all'at¬ 
tracco di imbarcazioni di pe¬ 
scaggio superiore agli 8.8 me¬ 
tri. Ricordiamo infine che a Lì- 
massol sarà realizzato un can¬ 
tiere per le riparazioni navali. 

□ M.C. 


Per il Mezzogiorno 
prende il via 

I l’esperimento Tecnopolis 


V M ROMA. Il primo «Parco 
4 scientifico e tecnologico» me- 
^ rldionale, secondo te Indica- 
^ cloni della politica comunità- 
n ria europea, nasce con l'ap- 
f provazione dello schema di 
I Convenzione tra Agenzia per 
il Mezzogiorno e Osata (Cen- 
Irò studi applicazioni tecnolo- 
» giche avanzate). Si tratta della 
4 prima fase ^rerìmentale che 
f prende il via con la delibera- 
i clone adottala nella seduta 
^ del 30 novembre scorso dal 
^ Comitato di gestione detl'a- 
genzia. 

> L'esperimento Tecnopolis 
comprende la creazione nel 
Sud di un'area modello a po- 
lenzialità avanzata favorevole 
^ ail'lnsediamento dì imprese 
<' ad alto contenuto tecnologi- 
co. In pratica, vengono con¬ 
centrate in un territorio circo- 


scritto servizi di terziario supe¬ 
riore, centri di ricerca, iniziati¬ 
ve univertitarie. 

Un complesso del genere 
può consentire la coabitazio- 
ne professionale fra ricercato¬ 
ri ed operatori delie imprese 
ed anche interscambi e colle¬ 
gamenti con analoghi centri 
europei ed extraeuropei. Il 
progettato insediamento, che 
avverrà in Puglia, ha carattere 
pilota e se darà buoni risultali 
verrà esteso ad altre zone dei 
Mezzogiorno. Scopo di questi 
parchi tecnologici è quello di 
agire da moltiplicatori di be¬ 
nefici economici, sociali e 
culturali con rapidi risultati 
anche sul miglioramento qua¬ 
litativo di processo e dì pro¬ 
dotto per le aziende per ac¬ 
crescerne la competitività sui 
mercati intemazionali. 


Società a capitale misto 
Nei paesi in via di sviluppo 
tirano le joint venture 
con imprese del nostro paese 


Aiuti economici e rischi 
Una attenta panoramica dei prò 
e dei contro di queste nuove 
formule di investimento 


Società a capitale misto cercasi 


Nei paesi in via di sviluppo tirano le joint-venture, 
società a capitale misto. Per le imprese italiane che 
all'estero scelgono questa forma d'investimento 
una mano la dà la legge 49 del 1987. Giovane per 
giudicarne gli effetti, poco conosciuta, ma con del¬ 
le potenzialità. Sia di finanziamenti che di assisten¬ 
za. È la carta italiana per promuovere le joint-ven¬ 
ture nei paesi in via di sviluppo. 


MAURIZIO OUANDAUNI 


■■ Per l'impresa - piccola e 
media, le più interessate - 
l'opportunità di salti in avanti; 
l'accesso diretto alle materie 
prime; costi minori di mano 
d'opera e la creazione di nuò¬ 
vi mercati per i propri prodot¬ 
ti. Al partner locate il vantag¬ 
gio di know-how tecnologico, 
l'apertura di nuovi mercati di 
esportazione e i'ingiesso a 
fonti esterne di finanziamen¬ 
to. I settori toccali? Agricolo e 
industriale. Regola elastica, se 
i paesi destinatari sollecitano 
altre priorità. Certo è che la 
pura e semplice esportazione 


di Renerì alimentari, prodotti 
farmaceutici di base, semplici 
macchinari, oggetti di arreda¬ 
mento ed anche la consegna 
•chiavi in mano» delle linee di 
produzione, oggi, è sempre 
meno gradita, l paesi in via di 
sviluppo puntano suite joint- 
venture di cooperazione. Di ti¬ 
po societario. 

«Quindi non capitale pro¬ 
prio - precisa il prof. Giovanni 
Somogyi dell'Università La Sa¬ 
pienza di Roma, nel gruppo di 
lavoro finanziario durante un 
seminario di studi coordinato 
da Mondolmpresa e dalla Di¬ 


rezione generale per la coo- 
perazioneeallosviluppo - nel 
quale il socio de) paese in via 
di svituppo, di regola, assume 
una posizione di maggioranza 
e apporta presumibilmente 
capitaJe nella forma prevalen¬ 
te di mezzi finanziari, soprat¬ 
tutto in valuta locale». Due im¬ 
prese danno vita, cosi, ad un 
nuovo soggetto imprendito¬ 
riale. per lo più una Spa. con 
quote paritarie o diseguaii. I 
rìschi? Dì cambio, con la ri¬ 
chiesta di co^icut finanzia- 
memi in valute forti, e di pro¬ 
duzione: esclusivamente per il 
mercato interno. 

Gii alttd ecOBomld. Prima di 
questo passo constatare la fat¬ 
tibilità del progetto. Poi l'at¬ 
tenzione è aH'articoio 7. Parla 
di finanziamento agevolato. 
Raggiunge un massimo del 
70% delia quota acquisita dal 
partner italiano fino aH'am- 
montare di 10 miliardi e non 
olire il 50% per la somma ec¬ 
cedente, senza sforare com- 
pieuìvamentei20 miliardi. La 
durata non supera i dieci anni: 


da quando l'impresa comin¬ 
cia a produrre. Le richieste di 
finanziamento vanno propo-^ 
ste alla Direzione generale per 
la Cooperazione e allo svilup¬ 
po. Occorre, però, trovare so¬ 
luzione alle lungaggini buro¬ 
cratiche e ai percoisi proce¬ 
durali interminabili. Tempi 
agii antipodi delle rapide esi¬ 
genze imprenditoriali. 

Inoltre-«per poter costituire 
una joint-venture • affermano 
il doti. Giovanni Vacchelii e 
l'aw. Alessandro Costa dei 
gmppo di lavoro •Istituziona¬ 
le» - l’impresa ha bisogno di 
un ampio ventaglio di servizi 
di assistenza, nella scelta del 
partner, nella messa a punto 
del progetto e nel reperimen¬ 
to di mezzi finanziari diversi 
daH'apporto in conto capita¬ 
le». Figurarsi i problemi delle 
piccole e medie imprese: c'è 
•la carenza di efficaci- canali 
informativi - detaglia il doti. 
Gian Vittorio Cauvin, presi¬ 
dente di Mondolmpresa • e 
difficoltà a reperire sul merca¬ 


to servizi propedeutici relativi 
aH’organizzazione di missioni, 
aH'identificazione dei partner 
locali, alla realizzazione di 
studi preliminari, alla gestione 
di contatti con istituti finanzia¬ 
ri». Sta qua la nota dolente. 
D'altronde le piccole e medie 
imprese sono svantaggìate ri¬ 
spetto alle grandi. Attingono 
con minore facilità a fondi for¬ 
niti da istituti dì credito o a 
mezzi reperibili sui mercati fi¬ 
nanziari. È inevitabile un mag¬ 
gior peso del capitale proprio, 
quindi un maggior rìschio e la 
stretta dipendenza dalle age¬ 
volazioni. 

Altre poMtl^tà. Accanto al¬ 
la legge itahana vi sono altri 
promotori delle joint-venture. 
Accenniamo alia Società fì- 
nanziarìa intemazionale. Atti¬ 
va in quei progetti non appeti¬ 
bili agli investitori privali, per 
Io più nei settori meno svilup¬ 
pati. Si espone con il 25-30% 
per il finanziamento di nuovi 
progetti e va oltre nel caso di 
espan^one di attività esisten¬ 


ti. S'aggiunge la Miga, Multila- 
teral investment guarantee 
agency. impegnata nel trasfe¬ 
rimento di tecnologìe ai paesi 
in vìa di sviluppo garantisce gli 
investimenti contro rìschi di 
natura non commerciale; su 
tutti la copertura delle parteci¬ 
pazioni al capitale dì rìschio 
dell'impresa. Sulla stessa linea 
la Banca europea per gli inve¬ 
stimenti. Mentre il Centro dì 
sviluppo industriale, senza 
partecipare direllamen.te agli 
investimenti, funziona da con¬ 
sulente nella ricerca di tutte le 
fonti di finanziamenti disponi¬ 
bili. nazionali e intemazionali, 
private e pubbliche. 

1 rtechL Sgombriamo il cam¬ 
po: la joint-venture è meno ri¬ 
schiosa del tradizionale inve¬ 
stimento diretto anche perché 
spesso è imposta d^ paesi in 
via di sviluppo. C'è, anzi, un 
incoraggiamento airìnvestilo- 
re straniero: dallo sgravio fi¬ 
scale ai benefici doganali, alla 
garanzia di entrata ed uscita di 
capitate investito ed utili. «Ciò 


nonostante - spiega l'avvoca¬ 
to Piero Parodi, consulente 
del gruppo Cogefar, Costru¬ 
zioni generali ^ di Milano, 
intervenulo al Saie '88 dì Bo¬ 
logna • molte delle legislazio¬ 
ni esistenti accordano ampi 
poteri discrezionaU alte auto¬ 
rità locali nella concessione 
delle agevolazioni. Tale, di¬ 
screzionalità produce un ef» 
tetto di incertezza circa U trat¬ 
tamento in cui l'investitore sa¬ 
rà concretamente assoggetta¬ 
to». Né la presenza di una legi¬ 
slazione interna suifictente- 
mente garantista, né l'adesio¬ 
ne del paese alle convenzioni 
sull'arbitrato intemazionale 
sono garanzie certe. 

«Solo il rapporto - continua 
Parodi - fra lo Stato cui appar¬ 
tiene l’investitore e quello ove 
viene attuato l'investimento 
può rappresentare la sede na¬ 
turale della garanzia del tratta¬ 
mento della joint-venture che 
ne scaturisce». 

2. fine. Lq precedente puntata 
è stata puMìlicato 
venenfì 2 dicembre 


Intervista al professor Vincenzo Forcasi 

docente universitario alla Sapienza di Roma e consulente di impresa 


Liberalizzazione valutaria, che 


passione 


Liberalizzazione valutaria, che passione; eppure a 
due mesi dall'entrata in vigore dell'ultima, e so¬ 
stanziosa, tranchè di deregulation ci si sta accor¬ 
gendo che non tutto marcia come si sperava. Quali 
sono gli intoppi che l'operatore italiano incontra 
ancora sul suo cammino, magari proprio in seguito 
ad alcune interpretazioni della nuova normativa? 
Ne parliamo con il professor Vincenzo Forcasi. 


MAURO CASTAGNO 


rame nei fatti una norma lìbe- 
ralizzatrice visto che gii asse¬ 
gni attualmente consentiti dif- 
ncilmente vengono accettati 
all'estero. Detto questo c’è un 
altro delicato aspetto del pro¬ 
blema che va sollevalo; esso 
riguarda te banche. Bene, se i 
nostri istituti di credito devo¬ 
no stare sul mercato intema¬ 
zionale. alcune limitazioni, 
(Mrima tra tutte quella di non 
poter rilasciare assegni circo¬ 
lari. vanno tolte. 


■I ProfeiMF PorcMi U 1 * 
ottobre <U quest'uno suo 
entrale In vtgwe nuove nor^ 
ne vululurlc che buono con- 
cretluuto quetlu snplu Ube- 
rnllzzuzlooe messa sulla car¬ 
ta dal Dpr 454 del 1987 .>Ep- 
pure resperieota applicati¬ 
va elbk qui maturala aembra 
evldenaare problemi Inter¬ 
pretativi con coosefuenK 
negative sulla Kiollcziadcl- 
le operaslool valutarie. E c<h 

Sì, in etfetti le innovazioni va¬ 
lutarie entrale in vigore il 1* 
ottobre hanno causato alcuni 
intoppi che varrebbe la pena 
eliminare. 

Perché non d fe, a questo 

^^kmUo, qualche esem- 

Me ne viene in mente subito 
uno che penalizza non solo te 


imprese, ma anche.H singolo 
cittadino che sì reca tempora¬ 
neamente all'estero. La nor¬ 
mativa in vigore hon chiarisce 
se gli assedi circolari in lire 
«ano assimilabili agli assegni 
bancari. 

Che cosa comporta questo 

Bumcalo chUrtmeuto? 

II fatto che chi sì reca all'este¬ 
ro può portare con sé solo il 
suo carnet dì assegni bancari 
da utilizzare fino a 5 milioni. 
Non capisco perché allo stes¬ 
so sog^tto non sia consenti¬ 
to portare degli assegni circo- 
lan intestati, tanto più che 
questa possibilità darebbe 
maggiori garwzie dì sicurezza 
sia alritaflano all'estero che 
allo stesso prenditore degli 
assegni. Almeno che > mi sia 
consentita una boutade • non 
sì tenda così a rendere inope- 


Mu queato non alfdfteu lu- 
•dare troppa UberlA, con 
poaaibUl l^e per la tau- 
gente? 


Non credo; in ogni caso ogni 
tentazione di deviazione, cer¬ 
to semprie possibile, può esse¬ 
re più opportunamente elimi¬ 
nata con la massima accen¬ 
tuazione della potestà, e della 
efficienza, del controllo fatto 
a posteriori dairuic e dalia 
Banca d'Italia. Controllo che 
deve portare, te caso di com¬ 
portamenti disdicevoli, alla 
giusta severità nei confronti di 
tutti i responsabili di tali com¬ 
portamenti. 

SI Mute dire (& gbo che 
Tuttule Dormanvu atu 
crcudo Bou poche dUfl- 
reità per q|Ki lavorutori 
che reciBOoet «U'eitero 
per periodi prolttllf•tt•»• 


Boreetretlt4dlhldmllo- 
ro CMMI intenL Com può 
dlrd la propodlo? 

Lei ha sollevato un punto che 
tocca concretamente tanti ita¬ 
liani che lavorano all'estero. 
Mi chiedo quale sia la r^one 
di una norma che definire pe¬ 
nalizzante è eufemistico. Oltre 
tutto essa alimenta la richiesta 
di valuta estera. In lai modo si 
ottiene un effetto esattamente 
contrario a quello posto a ba¬ 
se della politica valutaria: limi¬ 
tare, cioè, te ridneste di valuta 
straniera. 

Quuio idi dice va, forae: 
nel aeDM plà genrémle di 
apecUlcore mdUo le mo¬ 
dalità eoa culi realdcati 
possono UhcrMBCttte 
esportare mbì di paga- 
areaio do accreditare la 
reati s^rtT 

Esattamente. Ritengo, inoltre, 
indispensabile concedere agli 
operatori la po^bililà di tene¬ 
re conti transitori in valuta, 
magari indìsponìbili. Un caso 
concreto che mi è creìtato di 
affrontare nel corso delia mia 
attività di consulènte può 
chiarire quanto da me soste¬ 
nuto. Pano di una società ita¬ 
liana che esportò tempo fa in 
Iran senza essere pagata. Det¬ 
ta società ottenne successiva¬ 
mente l'indennizzo della Sace 


te corrispondenza della per¬ 
centuale dell'operazione co¬ 
perta da assicurazione. Passa 
altro tempo e mutata la situa¬ 
zione te Iran, la ditta italiana 
vtene p^ta. Scoppia, ovvia¬ 
mente, un contensioso con te 
Sace che dice alla ditta: ti ho 
indennizzato, quindi quanto 
hai ottenuto dall’Iran è di mia 
competenza. Altrettanto ov¬ 
viamente la ditta non è di que¬ 
sto avviso e quindi la defini¬ 
zione del contenzioso passa 
ad un giudice. Nel frattempo 
la somma proveniente dall’I¬ 
ran, e depositala dalla società 
in un conto estero, dopo tren¬ 
ta giorni deve essere cambiata 
In me senza che « sappia con 
precisione a chi essa appar-' 
tenga. Mi chiedo allora, non 
sarebbe meglio poter tenere 
questi soldi, magari nella stes¬ 
sa valuta proveniente dall'e¬ 
stero, in conti transitori indi¬ 
sponibili? Io credo dì si; sono 
deli’awiso, inoltre, che que¬ 
sto tipo di conti possano esse¬ 
re molto utili anche in casi 
non derivanti da contenzioso. 


A propoalto di valuta este¬ 
ra, aiMl è II tuo parere cb^ 
ca laialialterione dd tHoll 
ttt credito a 180 glonil afe- 
vere dell'ealero alla vaia¬ 
to? 


Ritengo che tate assimilazione 


vada elintinata. Essa, infatti, 
comporta l’obbligo per il resi¬ 
dente entrato te possesso di 
questi titoli della loro cessio¬ 
ne. In tal modo te attuale nor¬ 
ma è più restrittiva di quella 
precedente. Tte l’altro questa 
disposizione colpisce te possi¬ 
bilità di lavorare all'estero per 
le società itediaite di factoring, 
mentre i concorrenti factoring 
di altri paesi non trovano nes¬ 
sun ostacolo di questo genere 
nella loro attività in Italia. 
UterlorioutocoUpcrteM- 
cietà di fectoriag MB deri¬ 
vano anche dall^Haale di¬ 
vieto per I reildcaU di 
aprire UBoe di tvedita la 
tovore delTeetera? 

È così. Secondo me tale divie¬ 
to andrebbe eliminato o. 
quanto meno, attenuato, per¬ 
ché esso costituisce un freno 
allo sviluppo della finanza in¬ 
tergruppo a danno dei resi¬ 
denti e una limitazione non 
solo per gli istituti di factoring, 
ma anche di forfaìtìng. lUtio 
questo impedisce la creazio¬ 
ne di un mercato finanziario 

{ >rivato a livello intemaziona- 
e. ed è in contraddizione con 
te liberalizzazione dei movi¬ 
menti di capitali sia per inve¬ 
stimenti che per prestiti e - 
pertanto - può detenntnare 


turbative anche a livello Cee. 
In sostanza: sono convinto 
che le linee di credilo tra le 
imprese e le proprie controlla¬ 
te e partecipate all’estero, 
nonché tutti i prestiti di natura 
non bancaria debbano essere 
liberi. 

Preteiser Foreasl, aa'alti- 
m» datoaada. per eaaadire 
una •curlMitt». E vero che 
occarrerehbe chiarire ae* 
gUa II trattoacato vaiala- 
ncTdel dttodlal del Vattea- 
MtdlSwMBrtaaT 
In effetti in questo campo 
qualcosa di non chiaro c'è; 
vediamo perché; da un punto 
di viste valuteTio i cittadini di 
San Marino o della Città del 
Vaticano sono assimilati e, 
conseguentemente trattati, al 
residenti in Italia. H problema 
è che es^ non lo sono, e che 
questo speciale trattamento, 
favorito da una disposizione 
molto generica, può favorire 
casi e conseguenti contenzio¬ 
si irrisolvibili. Come non ricor¬ 
dare, a questo oroposilo, il ca¬ 
so Marcìnkusf A me sembra 
che questi soggetti dovrebbe¬ 
ro essere assimilati d non resi¬ 
denti in Italia in temporaneo 
soggiorno. Oppure residenti, 
ma solo per alcune tmificate 
operazioni poste in essere 
con altri residenti te Italia. 


' Fisco e organizzazione di impresa 

Imprese, attaizione 
alle novità di fine anno 


_ I conti tieHe aziende _ 

Pfxxiuàone cunicola, raddoppiata 
ma ancora troppo bassa 


Per l'89 pioveranno molte novità fiscali sulle spalle 
di migliaia di aziende del nostro paese. Insomma si 
sta invertendo, da qualche anno a questa parte, la 
logica che voleva vedere l'imprenditore piccolo e 
medio più invischiato in attività di vendita e produ¬ 
zione che in quelle tributarie. La pioggia di adem¬ 
pimenti che è finita sulle aziende ha modificato le 
abitudini del «siur Brambilla». Vediamo come 


GIROLAMO ICLO 


■■ ROMA. L’operatore eco¬ 
nomico fino q qualche anno 
addietro dedicava gran parte 
della sua attenzione alle attivi¬ 
tà di vendita o di produzione 
lasciando alle ncfvità tributarie 
un tempo molto limitato e cir¬ 
coscritto. Adesso non è più 
cosi. Ci sono i tanti decreti 
legge, che il più delle volte si 
ripetono con o senza interni- 
zione, i provvedimenti delega¬ 
ti. le leggi e le innumerevoli 
proposte o disegni di legge. 
Anche questi ultimi fanno par¬ 
te del bagaglio culturale quoti¬ 
diano anche perché compor¬ 
tano, in caso di approvazione, 
modincazìonì immediate nel¬ 
l'organizzazione aziendale. 

Tutto ciò SI verifica nel cor¬ 
so di tutto l'anno, Però in que¬ 
sti ultimi giorni Vattenzione 
dell’operatore economico 
verso quello che succede in 
Parlamento è tanto inarcata. 


Ci sono tre decreti legge che 
debbono essere convertiti 01 
D.L. n. 511 che detta norme in 
materia di finanza locale, il 
D.L n. 512 che ha aumentato 
le aliquote Iva e il D.L. n. 461 
che proroga i termini per la 
presentazione delle dichiara¬ 
zioni. i versamenti e gli adem¬ 
pimenti contabili a carico de¬ 
gli enti locali). Quest'ultimo 
anche se riguarda gli enti loca¬ 
li può comportare riflessi sulle 
attività economiche private. 

I decreti sono già in vigore 
però dalla conversione o me¬ 
no possoho derivare diversi 
comportamenti da parte delle 
imprese. Le proposte o dise¬ 
gni dì legge, invece, sono tan¬ 
tissimi O'atto n. 3201 conte¬ 
nente disposizioni suil'auto- 
nomia Impositiva degli enti lo¬ 
cali, l'atto n. 1423 riguardante 
misure urgenti in materia dì fi¬ 
nanza pubblica, l'atto n. 3202 


riguardante nuove norme in 
materia di finanza regionale, 
l'atto n. 1442 relativo alla leg¬ 
ge finanziaria per il 1989, l'at¬ 
to n. 1301 che detta norme 
antielusione, l'ano n. 3125 
che istituisce la tassa di con¬ 
cessione governativa per Tal- 
trìbuzìone della partita Iva, 
l'alto n. 3208 riguardante i re¬ 
gimi forfetari di determinazio¬ 
ne del reddito d’impresa e l’i¬ 
stituzione dei centri diservizio 
e l'alto IL 1071 che disciplina 
il riporto delle perite nelle fu- 
àonO- C'è anche quello sul 
condono tributario. 

A parte questi provvedi¬ 
menti altuaimenle in esame te 
ParlamenU) ce tre sono altri )n 
preparazione o ventilati. Un 
gruppo di parlamentari vuole 
introdurre una minipalrìmo- 
niale a! posto delle tasse sulle 
società. I dati di questi giorni 
ci dicono che il gettito delle 
imposte. paitia>larmenle del- 
l'irpeg. è inferiore riatto a 
quello programmato. Per pa¬ 
rare questo buco c'è già chi 
prevede il solito aumento a 
pioggia dì taluni tritelli; bollo, 
ta^ di circolazione, lasse di 
concessione, patenti, ecc. 

Attenti, quindi, a quello che 
uscirà dal palazzo in questa fi¬ 
ne d'anno. Daìfesto scaturirà 
Torganizzazione cont^ile-fi- 
scale che le aziende debbono 
avere fin dal 1* gennaio 1989. 


M BOLOGNA. L'esame dei 
dati statistici relativi al consu¬ 
mo di carne di coniglio negli 
anni 1960-85 mette in eviden¬ 
za un andamento evolutivo si¬ 
mile a tulli gli altri consumi 
carnei, anche se a livelli infe¬ 
riori, trattarulosi di una derra¬ 
ta animale particolare. La par¬ 
ticolarità consiste nel fallo 
che agli inizi degli anni 60 il 
commercio di carne di coni¬ 
glio era ancora legala alla tra¬ 
dizione alimentare contadina, 
che proprio allora cominciava 
a scomparire per far posto ad 
un modello alimentai^ che 
privilegiava altri tipi di carne. 

L’esodo rurale, con il con¬ 
seguente abbandono dì molle 
pìccole attività di allevamento 
contribuiva al contenimento 
dell'offerta che oltre tutto ri¬ 
sentiva in modo notevole del¬ 
l'influenza nella stagionalità. 
A partire dagli anni 70, con lo 
sviluppo deila coniglicoltura 
su basi razionali, aumenta la 
produzione c lo standard qua- 
lìtetivo. Nei 1970 gli italiani 
mangiavano poco meno di 2 
chilogrammi di carne di coni¬ 
glio. 

Quindici anni dopo, nel 
1975. il consumo medio è 
passalo a 3.89 chilogrammi. 
Consumi raddoppiati, ìnsom- 
ma, ma ancora troppo bassi. Il 
fatto è che la carne di coniglio 
è ancora poco conosciuta. E 
invece è carne estremamente 
ricca di proteine, ha gusto e 


delicatezre. E per questo mo¬ 
tivo (crediamo fermamente in 
un aumento del consumo me¬ 
dio di carne di coniglio) la no¬ 
stra azienda propone al con¬ 
sumatore modi nuovi per ac¬ 
costarsi alla carne cunicola. 

hima di vedere di cosa si 
tratta è opportuno raccontare 
un po’ di storia di'questa coo¬ 
perativa, che è sorta nef 1976 
dalla fusone della Cipac di 
Sassuolo e della Ceac di Vi- 
gnola. Da questa fusione è na¬ 
ta la Cam, cooperativa avicu¬ 
nicola modenese. Nel 1978 
veniva preso te alfiUo il macel¬ 
lo di Carpì, che poi era stato 
acquistato nel 1980, e il primo 
gennaio di quest'anno veniva 
incorporata la base sociale e 
la rete commerciale di una 
cooperativa di trasformazione 
che operava nel Bolognese. 

Oggi la Cam può contare su 
475 soci, ha 35 dipendenti e 
nel 1988 ha macellato oltre 
1.000.000 di conigli, oltre a 
circa 150.000 piccioni. Il fat¬ 
turato sarà di circa 10,3 miliar¬ 
di di lire. L'acquisizione del¬ 
l’attività di una cooperativa 
nel Bolognese e la possibilità 
dì sfruttare due impianti di 
maceiiazione, a Fossoli e a 
Bologna, ci induce ad allarga¬ 
re la nostra zona di influenza 
sul mercato e a predisporre 
nuovi investimenti. Ma per 
raggiungere questo scopo si è 
pensato ad innovare la gam¬ 
ma dei prodotti disponibili. 

£ COSI sono nate le cotolet¬ 


te di coniglio già impanale, gli 
involtini già pronti, gli spiedi¬ 
ni, le croccheile, la salsiccia di 
puro conìglio e poi ancora 
i'arrotolato, le cosce, il filetto, 
ì fegati e così via. Ititto questo 
in aggiunta at tradizionale co¬ 
niglio macellato. Dobbiamo 
dire che. mentre il consumo 
di questi prodotti preparati ha 
conosciuto un eccellente suc¬ 
cesso, il consumo del classico 
conìglio non ha «ibito alcuna. 
flessione. 

Si punta molto sull'introdu¬ 
zione dei marchio di qualità, 
inteso non soio come immagi¬ 
ne commerciale, ma come 
marchio che attesti la prove¬ 
nienza del prodotto dai nostri 
allevamenti e la qualità del 
prodotto commercializzato a 
garanzia del consumatore. 
Poi le mutate esigenze del 
consumatore finale e del set¬ 
tore commerciale dove opera 
la nostra stuttura richiedono 
l'affinamento di tutte le tecno¬ 
logie del prodotto, compreso 
ii confezionamento. La neces¬ 
sità del consumatore la muta¬ 
ta dimensione familiare, il mo¬ 
do di vivere odierno esigono 
sempre più confezioni minute 
e pronte per la cottura o la 
consumazione. Perciò la pra¬ 
ticità della confezione, la sua 
presentazione e la facilità di 
lettura possono essere le car¬ 
te vincenti per il consolida¬ 
mento commerciale di un 
prodotto altamente qualifi¬ 


cato come quello Immesso sul 
mercato. 

Senza questo tipo dì ap¬ 
proccio sul mercato anche i 
prodotti migliori possono es¬ 
sere scarsamente considerati 
e quindi non valutati econo¬ 
micamente itel loto giusto va¬ 
lore. E di primaria importanza 
che le ottime qualità del pro¬ 
dotto - quali: carne ricca di 
proteine ad alto valore biolo¬ 
gico. contenente una quota di 
grassi corretta, sìa come 
quantità che come qualità (vi¬ 
tamina F), facilmente digerìbi¬ 
le; ed a parità di valore nutriti¬ 
vo con le altre carni, meno 
costoso - siano evidenziate 
sulle confezioni fatte emerge¬ 
re aU'attenzione del consuma¬ 
tore. 

Ciò va fatto anche attraver¬ 
so la giusta (mbbUcazione del¬ 
la qualità M prodotti, molto 
spesso scmscìuta ai più, 

In questtranso possiamo 
dire: 

- ampliare la gamma com¬ 
merciale prevedendo oltre al¬ 
le tradizionali promozioni Taf* 
fiancamento. nella rete com¬ 
merciale di selvaggina: 

- potenziare la commer¬ 
cializzazione del lavorato e 
del irasformalo^perando 
l'attuale impostai|||te. basata 
sul prodotto pronai»-la cot¬ 
tura, arrivando ad offrire nel 
mercato prodotti precotti o 
pronti per la consumazione; 

- lancio promozionale dei 
prodotti su scala nazionale. 


runità C\^ 

Venerdì x / 
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